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25.000 abbonamenti 
per il Ventennale 

Novantaiel federazioni hanno Inviato elenchi di abbona­
ti enti. Ad esse vanno aggiunte le organizzazioni sarde, Impe­
l a t e nella campagna elettorale, che spediranno gli elenchi' 
n un secondo tempo. Poiché molte 8ezlonl segnalano di avere 
incora abbonamenti In giacenza sollecitiamo I Comitati Amici . 

h d affrettarne l'Invio alle amministrazioni dell'Unità. 

Anno XLII / N. 98 / Venerdì 9 oprile 1965 

DA DOMENICA 11 APRILE 

. * » é * , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nessun passo avanti effettivo con il discorso di Baltimora 
» f 

La proposta di Johnson mira a 

Nuovi lettori 
più diffusori 
per l'Unità 
che si rinnova 

' Da dt#|ienlca 11 aprile • l'Unità » arricchisce la 
sua presentazione editoriale aumentando le pagine, 
migliorando II suo contenuto con nuove rubriche, più 
servizi, più corrispondenze. All'Iniziativa del quoti­
diano del Partito corrisponda l'impegno di tutti I 
compagni per dare all 'Unità nuovi lettori, più diffu­
sori. Sin da domenica 11 si faccia compiere un balzo 
alla diffusione e, In particolare, si rafforzi II lavoro 
di preparazione per le grandi diffusioni di domenica 
25 Aprile e sabato 1» Maggio. Facciamo leggere 
• l'Unità > ad altre migliaia di lavoratori, reclutia­
mo fra I giovani, assieme a nuovi Iscritti al Partito, 
nel mese del Ventennale della Liberazione, altre 
centinaia di diffusori, raccogliamo altri abbonamenti 
al Ventennale. 

Il discorso 
di Baltimora 

L DISCORSO del Presidente Johnson ha il me­
tto importante di avere dimostrato l'esattezza di 
Juanto noi andavamo da tempo affermando: es-
;rsi cioè gli Stati Uniti cacciati, con la repressione 

| troce che essi conducono nel Vietnam del Sud, e 
>n l'estensione delle ostilità al Vietnam del Nord, 

una via senza sbocco, e in una condizione di iso-
imento senza precedenti. Un esempio gli veniva 

lall'Italia, paese «a l lea to» : da un lato egli aveva 
« tenu to la timida — ma non per questo meno de­
precabile — « comprensione »» del presidente del 

>nsigIio; dall 'altro, la netta, decisa condanna di 
lilionl di persone che, sulle strade e sulle piazze 

li tut to ii paese, da otto settimane stanno svilup­
pando un movimento di massa senza precedenti. 
Litri esempi gli venivano da altri popoli e da de­

line di governi •« impegnati » e « non impegnati *. 
.quali gli hanno detto, con altrettanta chiarezza di 
mdannare > l'aggressione al popolo vietnamita, e 

|i porre fine alla folle corsa verso l'abisso. Masse 
ivoratrici, personalità della cultura, personalità 
l i t iche di ogni paese (il segretario generale del-

PONU, U Thant , non fra gli ult imi), si sono disso­
date esplicitamente dall'azione degli Stati Uniti, 

hanno chiesto loro di cambiare strada. Questa 
pressione non è stata inutile: essa ha almeno co­
r r e t t o il Presidente degli Stati Uniti a rendersi 

>nto della insostenibilità della propria posizione, 
ad aprire finalmente bocca per pronunciare una 

>aro!a — la parola trattativa — che fino a qua-
Jantott'ore addietro era bandita dal vocabolario 
politico americano. Ma si può anche dire che John-
in non poteva esimersi dal pronunciarla: proprio 

jerchè la posizione raggiunta dagli Stati Uniti do­
ra anni di repressione nel Sud e otto sett imane di 

imbardamene sul Nord Vietnam era quella del 
)iù totale isolamento, il governo americano aveva 
lisogno di una iniziativa nuova per cercare di ac­
caparrarsi qualche consenso, e tentare di al lentare 
fa stret ta sempre più soffocante del dissenso inter-
ìazionale. 

,. J ^ l A M O pronti a t ra t ta re senza condizioni», ha 
I e t to Johnson. Ed è una bella frase, che ha già 
latto il giro del mondo. Ma, proprio perchè è una 
Sella frase, occorre vedere anche quale ne sia la 
wstanza. Tra t t a re senza condizioni, ma con chi? I 
portavoce della Casa Bianca hanno già messo in 
chiaro una cosa: si t ra t ta con tutt i , meno che con 
Il Fronte nazionale di liberazione del Vietnam del 
Sud, l 'organismo politico che ha già liberato 1 t re 
quarti del terr i tor io del paese, e li amministra, e 
gode dell'appoggio della schiacciante maggioranza 
iella popolazione. E t ra t ta re per cosa? Per la fine 
Jei bombardamenti sul Vietnam democratico? Ma 
lessuna dimostrazione della autenticità della «vo­

lontà di pace» che Johnson dichiara di nutr i re 
farebbe più convincente — anche se non sufficien­
te — della fine di questi bombardamenti che. vice-
Versa, egli ha dichiarato di voler continuare. 

Sicché si è testimoni di questo assurdo: si offre 
la t rat tat iva per far cessare una aggressione di cui 
gli Stat i Uniti, e nessun altro, sono responsabili. 
VIon la si offre per consentire al popolo del Vietnam 
lei Sud di decidere da solo del proprio destino, 
.•urne potrebbe rapidamente e senza spargimento 

J i sangue fare, se solo gli Stati Uniti negassero il 
loro appoggio a quella cricca di generali sangui-
iari e di uomini politici corrotti che ancora ieri, 
i Saigon, si dilaniavano vicendevolmente in un 
movo tentativo di colpo di stato. 
, AI contrario. Johnson ha stabilito che il Viet­
nam del Sud non debba avere questa libertà: la 
guerra di liberazione deve cessare, il movimento 
popolare sud-vietnamita deve rinunciare a tut to 
Ciò che "esso ha già conquistato con tanti sacrifici 
ft tanto sangue. Sicché vi è da chiedersi cosa, in 
realtà, il Presidente abbia in mente quando affer-
na di volere «• un Vietnam indipendente, che goda 

J i garanzie sicure e sia in grado di stabilire da sé 
[a natura delle sue relazioni con gli altri, che sia 
| ibero da ogni ingerenza straniera, che non sia le­
gato a nessuna alleanza, e che non divenga una 
>ase militare di un altro paese» Perchè in sostan­
za, i vietnamiti del Sud non hanno mai chiesto al-
|tro e. in realtà, le alleanze sono tra il regime di Sai­
gon e di Washington: le basi militari che si trovano 
tei Vietnam a m o americane, non sovietiche, cinesi 

nord-vietnamite: e l'ingerenza è sempre stata di 

ìarca americana, non sovietica nò cinese se è vero, 
^ome è vero, che furono gli Stati Uniti e nessun 
litro a impedire l'attuazione degli accordi di Gi-
levra. I quali non prevedevano affatto — come e 
loto, ma come Johnson sembra ignorare — l'indi-
pedenza del Vietnam del Sud o del Vietnam del 
lord (zone "provvisorie di un paese dalla lunga 

Itoria uni tar ia) , ma la loro riunificazione attra­
verso libere elezioni, che gli americani impedirono 
>erchè. e lo dissero esplicitamente, libere elezioni 
ivrebbero significato una clamorosa, schiacciante 
at toria delle forze popolari 

Il t imore che, nella sostanza, nulla sia cambiato 
poiché gli obiettivi di fondo non sono mutati — 

rafforzato dai commenti che si fanno in America 
Ieri la New York Herald Tribune diceva che il di-

Emilio Sani Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

una «pace 
americana» 

Tentativo di superare l'isolamento nell'opinione 
pubblica - L'aggressione continua a oltranza 
Aperto rifiuto degli accordi di Ginevra e piano 

neo-colonialista per l'Asia del sud-est 

Alla firma del trattato di Varsavia 

Breznev: daremo 
tutto l'aiuto al 

Vietnam aggredito 
WASHINGTON, 8. 

Il sottosegretario di Stato 
George Ball ha convocato og. 
gi gli ambasciatori jugoslavo. 
afghano, ghanese ed etiopico. 
che la settimana scorsa ave­
vano recato al Dipartimento 
di Stato l'appello dei dicias­
sette paesi < non allineati » 
inteso a sollecitare il nego­
ziato per il Vietnam, e ha con­
segnato loro la risposta del 
governo americano a tale ap­
pello. La risposta, si è ap­
preso in seguito, ricalca la 
linea del discorso pronuncia­
to ieri da Johnson alla Uni­
versità John Hopkins di Bal­
timora. In particolare la ri­
sposta dice che gli Stati Uni­
ti intendono ritirare le pro­
prie forze dal Vietnam solo 
quando « il Vietnam meridio­
nale potrà decidere libera­
mente del suo futuro senza 
interventi - dall'esterno », • e 
che fino a quel momento l'ag­
gressione, definita « appoggio 
militare », continuerà. 

L'adesione di principio, 
data da Johnson nel discor­
so, all'apertura di trattative 
« senza condizioni prelimina­
ri » è oggi al centro di tutti 
i commenti nei circoli poli­
tici, che puntano decisamen­
te su questa frase del discor­
so, nell'evidente tentativo di 
alleggerire la insostenibile 
pressione cui la rigida intran­
sigenza delle ultime settima­
ne aveva sottoposto gli Stati 
Uniti. Si preferisce invece 
sorvolare — ma è chiaro che 
l'opinione mondiale non può 
fare altrettanto — sulla con­
ferma, che Johnson ha dato. 
sia del programma di ag­
gressione dal cielo contro la 
Repubblica democratica viet­
namita, sia della crudele ed 
inutile guerra di repressione 
contro il movimento di libe­
razione del sud. 

In proposito, Johnson è 
stato duro ed esplicito. Cer­
care la pace, egli ha detto. 
non significa perseguire 
«una politica di ritirata» 
« Noi non ci lasceremo scon­
figgere. non cederemo alli 
stanchezza, non ci ritirere­
mo né apertamente né dietro 
la maschera di un accordo 
privo di significato » ha ag­
giunto il presidente, il qua­
le ha insistito nel presenta­
re la lotta anti-imperialista 
nel sud come una e aggres­
sione » e un « tentativo di 
conquista » della < nazione 
indipendente » sud-vietnami­
ta da parte di Hanoi John­
son ha anche promesso che 
gli americani « si sforzeran­
no di evitare che il conflitto 
si estenda.. Noi useremo la 
nostra potenza con razioci­
nio e c°" tutta la saggezza 
possibile, ma la useremo. 
I soli attacchi aerei non ba­
steranno a realizzare i nostri 
obbiettivi, ma il nostro giu­
dizio è che essi siano comun­
que un elemento necessario 
della via più sicura verso In 
pace » 

Né la e disposizione » a 
trattare, espressa dal presi­
dente. né la precisazion»». 
fatta dalla Casa Bianca in 
forma ufficiosa, secondo cui 
le discussioni potrebbero an­
dare da contatti diplomatici 
privati ad una conferenza di 
pace ufficiale, possono dun 
que distoglier*- l'attenzione 
da una situazione la cui gra­
vità non è per nulla dimi­
nuita Quella che gh ameri­
cani perseguono non é una 
pace negoziata con gli inte­
ressati. ma una pace imposta 
loro con le armi Lo confer­
ma un'altra precisazione. 
secondo la quale il Fronte 
di liberazione sud-vietnami­
ta non é considerato < un in­
terlocutore valido » 

Accanto a queste osserva 
/ioni, che limitano drastica 
mente il valore del consenso 
di massima alla trattativa, va 
rilevalo il fatto che — ed è 
questo un altro elemento in 
certo senso nuovo della pre-

(Segue in ultima pagina) 

FINITO L'ASSEDIO 

ALLA GAS 

Sui problemi europei, ribadita dai dirigenti so­
vietici e polacchi l'intangibilità dei risultati della 
seconda guerra mondiale — Riprese le proposte 
per la denuclearizzazione dell'Europa centrale e 
per un trattato fra Patto di Varsavia e NATO 

^'"«•\*J%^i*»kS.„ 

Trecento operai della Romana Clav dopo aver trascorso 48 ore 
in cima al reparto-forni (temperatura-ambiente 50-60 gradi). 
sono usciti Ieri mattina tra eli applausi di una folla di donne 
e di lavoratori delle aziende vicine. Pochi minuti prima la 
• celere -. accettando la richiesta dei sindacati, aveva accettato 
di ritirarsi dallo stabilimento 

(A pag. 4 le notizie) 
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Dal Comune per iniziativa del PCI 

Requisita a Firenze 
l'azienda del gas 

La Edison costretta a revocare la serrata a Mi­
lano — L'assedio poliziesco prosegue a Napoli 

> A Firenze, la Giunta ha re­
quisito ritalgas. a Milano la 
Edison-gas ha attuato la ser­
rata- la lotta contrattuale dei 
gasisti privati mette a nudo il 
comportamento antioperaio e 
asociale dei due monopoli che 
dominano il settore, mentre a 
Napoli gli impianti continuano 
ad essere presidiati dalla poli­
zia e a Roma gli operai asse­
diati da tre giorni nello stabi­
limento sono usciti dopo che la 
- celere - aveva dovuto sgom­
brarlo 

La requisizione decisa dalla 
Giunta comunale di Firenze ha 
provocato l'immediata sospen­
sione della lotta: l'azienda ha 
ripreso a funzionare sin da ieri 
Il provvedimento era stato sol­
lecitato dai consiglieri comuni­
sti durante un drammatico di­
battito al Consiglio comunale 
La richiesta comunista era stata 
appoggiata anche dai rappre­
sentanti della sinistra socialista 
e dal prof La Pira 

A Milano il monopolio Edi­
son ha deciso la serrata ade­
guandosi sino in fondo alle pro­
vocatorie direttive della Con-
fìndustria Sin dalle prime ore 
del mattino, forti • contingenti 
di polizia hanno presidiato la 
fabbrica perché, evidentemente. 
la serrata fosse realizzata nel 

DIÙ perfetto ordine! I lavora 
tori hanno immediatamente 
reagito con una forte manife 
stazione Dai diversi stabili­
menti gli opera) in corteo si 
sono recati in prefettura dove 
veniva richiesto un immediato 
intervento. 

In serata, grazie all'azione 
dei lavoratori, la direzione dei 
Monopolio è ritornata sulle 
proprie decisioni ed- ha revo­
cato la serrata. 

Il nuovo sciopero di 13 ore 
che i novemila gasisti privati 
stanno attuando per il con­
tratto che i monopoli Italgas 
e Edison non vogliono rinno­
vare. si concluderà alle 12 di 
oggi | sindacati decideranno 
oggi le modalità della prose­
cuzione della lotta. La dura 
vertenza per battere I padroni 
è stata Inasprita dalla Confin-
dustria. che ha scatenato un 
violento attacco al diritto di 
sciopero, tentando di scaricare 
sugli operai le precise respon­
sabilità dei padroni. Dopo l'at­
tacco della Confindustrla. che 
ha sollecitato la - compren­
sione - del governo di centro­
sinistra, la polizia e intervenuta 
a proteggere le decisioni ille­
gali e provocatorie del padroni 
Prima a Roma, poi in altre 
città. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 8. 

Breznev e Kossiyhin per la 
Unione Sovietica, Gomulka e 
Cyrankiewicz per la Polonia 
hanno firmalo oggi nel pomerig­
gio il nuovo trattato ventennale 
di alleanza tra i due paesi La 
firma del documento è avvenu­
ta nella sala delle Colonne del 
Palazzo Radzwill. al termine di 
quattro giornate di conversazio­
ni che. come hanno sottolineato 
i leaders delle due delegazioni. 
nel corso del comizio che ha 
seguito la firma del documento, 
hanno permesso di constatare 
'la più piena identità di vedute 
su tutti i problemi affrontati •. 
sia sul piano dei rapporti bila­
terali sia su quello della poli­
tica estera e dell'azione all'in­
terno del movimento operaio in­
ternazionale. 

1 due discorsi di Gomulka e 
di Breznev, pronunciati dinanzi 
alla imponente folla adunata 
nella spaziosa sala del Congres­
si nel Palazzo della Cultura, ol­
tre che un soddisfatto commen­
to all'importante atto politico 
appena compiuto, hanno costi­
tuito una nuova messa a punto 
della situazione mondiale e del­
ta linea politica che Unione So­
vietica e Polonia intendono se-
uuire in questo difficile mo­
mento internazionale II quadro 
che ne esce è quello di una si­
tuazione carica di pericoli, e 
nella Quale l'appello alla più 
stretta unità di tutte le forze 
amanti della pace — in primo 
luogo il movimento operaio in­
ternazionale — per far fronte 
all'aggressività dell'imperialismo 
particolarmente in Asia e in Eu­
ropa. acquista un significato di 
urgente e inderogabile necessi­
tà L'aggressione americana al 
Vietnam democratico e l'aperto 
stato di guerra colà esistente, 
hanno trovato nelle parole dei 
due leaders una nuova decisa 
denuncia, che viene seguita dal­
la riaffermazione dell'aiuto con­
creto che l'Unione Sovietica 
fornisce e intende fornire al 
Vietnam del Nord per respinge­
re l'attacco imperialista » Di 
giorno in giorno — ha detto 
Breznev — la situazione si fa 
sempre più seria, minacciando 
'a pare non solo nel sud-est a-
siatico L'Unione sovietica for­
nisce un reale appoggio al po­
polo vietnamita Desideriamo 
che tutti si rendano coscienti 
che l'Unione sovietica è pronta 
a fornire alla Repubblica demo­
cratica del Vietnam tutti oli aiu­
ti necessari per rafforzare i suoi 
mezzi di difesa, per respinuere 
l'aggressione degli imperialisti 
americani Non abbiamo atteso 
a farlo e non attenderemo -

Breznev, riprendendo quanto 
ooco prima arerà detto Gomul­
ka esprimendo l'appoggio della 
Polonia alle decisioni sovietiche. 
ha anche aagiunto che quanto 
più sarà salda l'unità di tutte 
le forze della pace, della liber­
tà e del progresso «i questo 
oroblema, tanto più rapidamente 
rerrà respinta l'aogressione a-
mericana 

Altrettanto urgente viene giu­
dicata la necessità di risolvere 
i problemi europei e in parti­
colare quello tedesco Le con­
tinue pretese territoriali dei re­
vanscisti di Bonn, le loro mire 
sui territori occidentali della 
Polonia, sulla annessione della 
Repubblica democratica tedesca. 
e il disegno di entrare in pò»-

Altri 
commenti 
mondiali 

al discorso 
di Johnson 
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sesso delle armi atomiche at­
traverso le varie versioni della 
forza atomica multilaterale, hun 
no ricevuto una nuova decisa 
risposta dalle parole dei due 
leaders. 

Nessuna speranza — essi han­
no detto — di cambiare i ri­
sultati della seconda guerra 
mondiale e la nuova realtà eu­
ropea sorta in conseguenza del­
la vittoria sulla Germania hitle­
riana. Questa realtà non pud 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Attesa per oggi 

la sentenza 

sulla legge «167» 
Secondo le prime indiscrezioni la 
Corte Costituzionale avrebbe in­
trodotto gravi limitazioni ai criteri 

dell'indennizzo 

Questa mattina sarà deposi­
tata la sentenza della Corte 
Costituzionale che si pronun­
cia sull'ordinanza del Consi 
glio di Stato in merito alla 
legittimità costituzionale del 
la legge 167 sull'acquisizione 
di aree fabbricabili per Tedi 
lizia economica e popolare 
Il tiiudi7Ìo della Corte venne 
promosso lo scorso anno dal 
Consiglio di Stato con ordi 
nanze pronunciate nei ricor­
si di 14 proprietari torinesi. 
le cui aree erano state vinco­
late dal Comune in base alla 
legge 167. 
. Secondo le prime Indiscre­
zioni la Corte Costituzionale 
avrebbe respinto la tesi ol­
tranzista di rendere antico-

Senato 

Negato agli Enti 
di sviluppo 

il potere di esproprio 
Capitolazione del PSI, PSDI e sinistre de • Nes­
sun ruolo di direzione riservato alle Regioni 

Oggi il voto sulla legge 

stituzionale l'intera legge, ma 
avrebbe dichiarato i l legitt ima 
la prima parte del secondo 
comma dell'art. 12 (quella 
che fissa l'indennità di espro­
priazione nel valore venale 
che le aree avevano due anni 
prima dell'adozione dei piani 
di zona da parte dei Comuni) 
e il primo comma dell'art. 
16. che concede ni proprie­
tari di aree già destinate ad 
edilizia residenziale, la fa­
coltà di costruire direttamen­
te abitazioni di t ipo econo­
mico e popolare. 

Se ciò dovesse corrisponde­
re a verità, si tratterebbe di 
una decis ione assai grave in 
quanto verrebbe a colpire 
nella legge il principio che 
arresta nel t empo l'incre­
mento speculat ivo dei prezzi 
dei terreni. Il g iudizio co­
munque potrà essere espres­
so in modo compiuto solo 
quando la sentenza sarà resa 
pubblica. Fin d'ora si può 
affermare che la battaglia 
delle forze democratiche do­
vrà esplicarsi con vigore in 
primo luogo perchè la sen­
tenza della Corte non di­
venti un pretesto per accan­
tonare la legge. Si tratta in­
vece di procedere subi to alla 
modifica del le parti della leg­
ge dichiarate incostituzionali, 
mantenendo in essa e lement i 
di principio che s iano stru­
menti efficaci per la lotta 
contro la rendita parassitaria 
sui suoli urbani. 

II Senato vota oggi la legge 
per gli enti di sviluppo agrico­
lo. Nelle due sedute di ieri a 
Palazzo Madama, socialisti, so­
cialdemocratici e sinistre de. 
hanno ceduto alla prepotenza 
doroteo-bonomiana su due ca­
pisaldi del progetto: poteri e 
organi di direzione degli enti 
di sviluppo 

GH elementi più rimarchevo­
li di questa capitolazione si pos­
sono cosi riassumere: 

1) rinuncia, da parte del 
PSI. ad inserire nel progetto 
governativo il potere dì espro­
prio. che avrebbe consentito 
agli Enti di sviluppo di poten­
ziare la proprietà coltivatrice 

La rinuncia a questo caposal­
do è avvenuta malgrado i fier* 
propositi manifestati in aula da! 
senatore Tortora e l'impegno 
assunto anche con i contadini 
venuti a Palazzo Madama d: 
presentare un emendamento 
per colmare questa - lacuna » 
del progetto governativo. 

TORTORA, invece, ha preso 
ieri la parola per opporsi ad 
un emendamento comunista — 
che riproduceva esattamente la 
oroposta di legge della CGIL 
— limitandosi a sollecitare da 
Ferrari Aggradi assicurazioni 
su una legge per il riordino fon­
diario (assicurazioni che perai 
tro il ministro dell'Agricoltura 
si è ben euardato dal fornire» 
Con il PSI. sulla stessa que­
stione de! potere di esproprio 
ha ceduto anche il PSDI. I) 
compagno CIPOLLA ha denun­
ciato In posizione assunta dai so. 
c:al:sti che rinnega praticamen­
te un impegno assunto dal PSI 

2) I rappresentanti de!lì 
CISL in Srnato hr>nno ab'ura\'> 
il proprio progetto, e personal­
mente il sen Pasquale VA INSEC­
CHÌ è venuto in aula a fare 
ammenda delle coraggiose po­
sizioni che egli stesso, nella di­
scussione generale, aveva dife­
se. e cioè: 

ai istituzione degli enti d: 
sviluppo in tutte le regioni; 

b) la richiesta di determi­
nate garanzie sulla democrati­
cità e rappresentatività (favo­
revole ai lavoratori) degli or­
gani dirigenti e amministrativi 
degli enti: 

e) riconoscimento degli en­
ti come organi della program­
mazione 

Valseccht. l'altra sera, non ha 
partecipato alle votazioni su un 
emendamento che riproduceva 
esattamente U progetto della 
CISL sugli organi di ammini­
strazione degli enti. Ieri ha ten­
tato di giustificarsi, anche se 
non ha potuto esimersi dal con­

siderare - limitati • i risultati 
ottenuti 

I compagni CONTE (PCI) e 
MILILLO (PSIUP) hanno e-
«presso severe critiche per la 
capitolazione della CISL. 

3) Il colpo tnferto alle Re­
gioni. alle quali è stato rifiu­
tato il potere primario di or-
sanizzare e dirigere gli enti 
Anzi, per quanto concerne la 
Sicilia e la Sardegna, queste 
sono state private di attribuzio­
ni di cui pia godevano Quinci: 
nessun passo avanti — come 
hanno sostenuto i de. appoggiai. 
dalla maggioranza — ma piut-

(Segue in ultima pagina) 

II governo 
non chiarisce 

come spenderà 
i 200 miliardi 

per le opere 
pubbliche 

(Le notizie 

a pag. 2) 
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Iniziato il dibattito al CC 

Polémiche nel PSI 
* . ** 

i* • i -- » - , » • t 

sulle proposte 
di De Martino 

I nenniani: nel governo a ogni costo • Lombardiani e sinistre denun­
ciano la contraddizione fra giudizio sul centro-sinistra e permanenza 

ai governo • Riserve sul congresso per tesi 
L'ala nennlana del PSI non 

è d'accordo con l'impostazione 
data da De Martino a tre pun­
ti nodali della sua relazione 
al CC socialista: stato e pro­
spettive del centrosinistra. 
unificazione socialista, con­
gresso a tesi e non a mozioni 
(anche se a questo proposito 
vi è diversità di opinioni al­
l'interno dello stesso gruppo). 
Per parte loro, lombardiani e 
sinistra criticano il fatto che 
De Martino non abbia tratto le 
logiche conseguenze dal giu­
dizio largamente negativo 
espresso sul governo, e formu 
lano riserve alla proposta del 
congresso per tesi. Questi 
sono i dati emersi dai primi 
interventi nel dibattito sulla 
relazione De Martino, inco­
minciato nella mattinata e 
proseguito per tutto il pome­
riggio. 

IL DIBATTITO Nessuno dc. 
gli esponenti di primo piano 
delie varie correnti, salvo po­
che eccezioni, ha ieri pre­
so la parola (sembra che 
questo dovrebbe avvenire nel­
la giornata di oggi). Questo 
tuttavia non toglie che le di­
verse posizioni abbiano co­
minciato a delinearsi. Per 
la destra nenniana il pri­
mo o r a t o r e è stato Re­
nato Colombo, responsabile 
della sezione agraria del 
PSI. Colombo ha recisamen 
te negato che l'azione go­
vernativa manchi di organici­
tà, sostenendo invece che esi­
ste un collegamento visibile 
tra i provvedimenti del govèr­
no Fanfani e quelli del secon­
do governo Moro. Perciò, ha 
aggiunto, « è giusto parlare 
dei limiti, ma bisogna parlar­
ne in modo concreto, avendo 
consapevolezza che questa po­
litica presuppone alleati e av­
versari e che da tutti, in va­
rio modo, ci distinguiamo e 
ci diversifichiamo ». Colombo 
si è detto favorevole al con­
gresso a tesi, mostrando però 
di restringere l'interpretazio­
ne positiva della procedura 
proposta da De Martino alla 
sua capacità di vincolare la 
azione delle minoranze. Quan­
to all'unificazione socialista. 
srlla quale De Martino si era 
mantenuto piuttosto cauto e 
in certo senso evasivo, Co­
lombo ha invece affermato che 
il problema deve essere af­
frontato subito « senza pensa­
re di eluderlo e di rinviarlo. 
vedendone subito i modi e 
prevedendone le eventuali mo­
difiche ». 

Il lombardiano Anderlini ha 
mosso a De Martino l'appunto 
di aver messo in ombra nella 
sua relazione i problemi più 

scottanti che sono sul tappeto. 
Egli ha affermato a questo 
proposito che l'esperienza di 
centrosinistra si è degradata 
a tal punto che essa sta in­
serendo il PSI nell'orbita di 
un nuovo centrismo. Sulla 
questione delle tesi, Anderlini 
si è mostrato scettico, giacché. 
senza un chiarimento preli­
minare di linea politica, l'uni 
tà servirebbe solo ad Imporre 
la piattaforma della maggio 
ranza Verzelli, della sinistra. 
ha sostenuto a sua volta che 
le modalità del congresso non 
possono essere disgiunte dal 
quadro politico generale. Il 
problema da discutere anzitut­
to è la validità o meno del go­
verno di centrosinistra; il par­
tito, ha detto l'oratore, non 
può trincerarsi dietro posizlo 
ni equivoche davanti alla in­
sufficienza di questo governo. 
che è il risultato della crisi ge­
nerale del centrosinistra Ver­
zelli ha concluso esprimendosi 
a favore della commissione 
proposta da De Martino per 
studiare le modalità del con­
gresso. 

A favore del congresso per 
tesi si è detto Vittorelli. Il 
partito, ha affermato Vittorel­
li ha bisogno di un congresso 
unitario perchè deve riaffer­
mare e ristrutturare la sua na­
tura di partito di classe e di 
massa. Le tesi devono servire 
a far affiorare tutta la verità 
e non a dissimularne una par­
te. Una di queste verità ri­
guarda il giudizio sul gover­
no; a questo proposito Vitto-
rei]] ha dichiarato dì non es­
sere soddisfatto Interamente 
dell'ultimo rimpasto, a causa 
dei numerosi problemi che 
esso ha lasciato irrisolti. Han­
no parlato inoltre numerosi al­
tri membri del CC. Da segna­
lare. nell'intervento di Ban-
chelll, l'affermazione che, con 
la costituzione della giunta 
Lagorlo, 11 PSI fiorentino è 
< intruppato con tutta la de­
stra democristiana e con 1 
soliti dirigenti socialdemo­
cratici ». . . 

I lavori del CC dovrebbero 
concludersi oggi. Tra gli altri. 
parleranno Lombardi. Santi. 
(Jiolitti e Balzarne Non si sa 
se Nenni prenderà la parola. 

UN DISCORSO DI RUMOR 
Parlando a una riunione di 
partito, il segretario della DC 
non ha perso tempo per ri­
spondere alle critiche di De 
Martino, ribadendo la posizio­
ne egemonica che il suo par­
tito intende mantenere, e as­
serendo che non può essere 
posta In dubbio « la capacità 
della DC di guidare 11 rinno­
vamento democratico della so-
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cietà italiana ». Rumor ha 
quindi ritorto sul PSI la re­
sponsabilità delle difficoltà che 
restano nel rapporto fra i par­
titi di governo Quello che non 
è ammissibile, ha detto Ru­
mor, è « il rinascere ogni tan­
to di un dubbio sulla validità 
della collaborazione in atto, 
che rischia di indebolirne il 
valore », e il permanere di 
• una certa residua diffidenza 
verso i cattolici ». E" vero, ha 
quindi dichiarato Rumor, « che 
c'è sempre in ogni collabora­
zione un problema di limiti 
non superabili-, naturalmente 
è un problema che riguarda 
tutte le forze politiche ». I so­
cialisti moderino perciò le 
loro impazienze, e ricordino 
che « la collaborazione richie­
de un tempo lungo »; dopo 
aver ripetuto l'assicurazione 
che la DC terrà fede asili im­
pegni politici e programmati­
ci — e non si vede perchè non 
dovrebbe, considerato il ca­
rattere conservatore di questi 
impegni — Rumor ha conclu­
so esortando il partito a raf­
forzare la propria unità in­
terna. 

VECCHIETTI AL CN DEL PSIUP 
Al Consiglio Nazionale de] 
PSIUP, ' che ha iniziato ieri 
mattina i suoi lavori, il com­
pagno Tullio Vecchietti ha 
pronunciato un'ampia relazio­
ne politica. Egli ha esordito 
con l'esame della situazione 
internazionale, affermando tra 
l'altro che l'aggressione ame­
ricana nel Vietnam ha messo 
in crisi la vecchia politica del­
la distensione, e che oggi sono 
necessarie « una rinvigorita 
lotta contro l'imperialismo e 
per la pace, una nuova strate­
gia mondiale del movimento 
di classe, unitaria ma artico­
lata e fondata sull'indipenden­
za dei singoli partiti, una poli­
tica di sicurezza europea delle 
sinistre, che strappi l'inizia­
tiva a De Gaulle ». A questa 
lotta, - ha quindi dichiarato 
Vecchietti, non possono essere 
indifferenti « le forze cattoli­
che che si richiamano al valo­
re del Concilio vaticano sulle 
questioni di fondo che investo­
no i rapporti avanzati che la 
chiesa cattolica aspira ad ave­
re con la nuova realtà mondia­
le ». In questo senso, « l'espe­
rienza di Fanfani alla Farne­
sina, iniziatasi in piena crisi 
del tradizionale europeismo e 
dell'atlantismo — ha detto 
ancora Vecchietti — dovrebbe 
oggi avere un significato qua­
lificante ». 

Sui principali temi di poli­
tica interna Vecchietti, dopo 
aver denunciato l'involuzione 
del governo « verso una stabi­
lizzazione politica su basi mo­
derate. non più sgradita a Ma-
lagodi ». ha detto che il PSIUP 
« intende assumere l'iniziativa 
per una nuova politica unita­
ria. diretta a tutte le forze che 
lottano contro il centrosinistra 
o sono oggi in crisi per la po­
litica di centrosinistra ». Al 
termine della sua relazione, 
Vecchietti ha proposto al CN 
la cooptazione in direzione di 
Lelio Basso e di Oreste Liz­
za dri. 

Siili* INCONTRO PAOLO VI-
v'FNNl Sulla notizia diffusa 
ieri in via ufficiosa dell'udien­
za che Paolo VI concederà nei 
prossimi giorni al vicepresi­
dente del Consiglio Nenni. la 
cronaca registra una serie di 
commenti positivi negli am­
bienti del PSI. Brodolini, Vit­
torelli. Tolloy, Bertoldi e Ve­
ronesi hanno rilasciato dichia­
razioni dalle quali si è avuta 
la conferma che l'incontro 
avrà per oggetto la recente 
partecipazione di Nenni ai 
convegno di New York sulla 
• Pacem in terris ». Si è an­
che avuto cura di sottolineare 
che l'iniziativa è antecedente 
al viaggio di Nenni negli Sta­
ti Uniti, e che — in questo 
senso si è espresso l'onorevo­
le Ferri — l'avvenimento si 
colloca • nelle normali relazio­
ni e incontri tra gli uomini di 
Stato e la massima autorità 
della Chiesa cattolica ». 

ELOGI DI SCRBA AL MSI 
In un corsivo che appare sul 

settimanale // Centro, e che 
viene attribuito a Sceiba, si 
coglie spunto da una lettera 
del sen Tollov per difendere 
« l'europeismo • de) partito 
neofascista, che viene inoltre 
assunto nella • opposizione co­
stituzionale ». Nella rua lette­
ra Tolloy aveva riportato il 
testo di un passo dell'interven­
to da lui pronunciato in mate­
ria al Senato, oer precisare la 
posizione del PSI sulla rappre­
sentanza italiana al Darla men­
to di Strasburgo. 

Sceiba risponde ribadendo 
il no della Mia corrente alla 
partecipazione dei comunisti 
con i consueti argomenti del 
maccartismo oiù triviale, il 
che lo porta, con innegabile 
coerenza, al punto di legitti­
mare la presenza fascista nel­
la rappresentanza parlamen­
tare italiana. 

m. gn. 

Scuola: 

compromesso 

sui problemi 

dell'Università? 
Il. comitato misto di mini­

stri" ed « esperti » del quadri­
partito per i problemi della 
scuola, che siede da diversi 
giorni ormai praticamente in 
permanenza, si è riunito due 
volte anche ieri sotto la pre­
sidenza dell'onorevole Moro. 
Stando alle dichiarazioni ri­
lasciate da alcuni dei parte­
cipanti alle riunioni, sarebbe 
stato portato pressoché a con­
clusione l 'esame della parte 
riguardante l'Università. Co-
dignola. al termine della riu­
nione serale, ha detto che si 
è concluso l'esame • del pun­
ti controversi del settore uni­
versitario » e ha aggiunto che 
si riserva « un esame globale 
dell'intera materia sulla base 
delle convergenze fin qui rea­
lizzate >. 

Il repubblicano Gatto, dal 
canto suo. ha detto che sulla 
questione dei • dipartimenti ». 
ci si è attenuti allo schema 
predisposto dalla commissio­
ne d'indagine sulla scuola. 
Come è noto, in tale schema 
l'istituzione dei « dipartimen­
ti » viene lasciata alla discre­
zione delle singole Facoltà, 
mentre le associazioni dei pro­
fessori e degli studenti uni­
versitari, considerando che è 
questo un punto chiave della 
riforma, ne chiedono l'obbli­
gatorietà. Sempre più inquie­
tanti si fanno dunque le con­
ferme sul carattere del com­
promesso che sta prendendo 
forma nelle faticose riunioni 
dei quattro partiti. 

Prosegue alla Camera il dibattito sul « superdecreto » 

Il governo non chiarisce come spenderà 
i 2 0 0 miliardi per le opere pubbliche 

I compagni Raffaelli e De Pasquale chiedono il finanziamento delle iniziative degli Enti locali e 
dell'edilizia pubblica — Benevolo anche il monarchico Lauro — V intervento di Luzzatto 

.s; 
ci 

9 
« 

M 
i! 
il 

E' prevista, per la seduta di 
oggi, la conclusione della discus­
sione generale sul * superdecre­
to» congiunturale. Nella matti­
na ascolteremo gli ultimi In­
terventi. nel pomeriggio pren­
deranno la parola i relatori e 

ministri Colombo e Pieraeci-
ni. La discussione proseguirà 
con la illustrazione e votazione 
degli ordini del giorno Domani 
mattina, quindi, e lunedì pome­
riggio verranno svolti gli emen­
damenti che saranno votati poi 
martedì e mercoledì Mereoledì 
sera dovrebbe concludersi il di­
battito che si trasferirà, dopo 
Pasqua, al Senato Ieri, sono 
intervenuti nel dibattito altri 
dodici oratori: tra questi, il com­
pagno Raffaelli, Luzzatto del 
PSIUP. Dosi e Togni per I de­
mocristiani, Alpino, nonea e Bi-
gnardi per i liberali, Vizzini 
per I socialdemocratici. 1 due 
missini Santagati e Nicosia e li 
monarchico Lauro. 

I/Intervento del compagno 
RAFFAELLI è stato dedicato 
prevalentemente ad un esame 
del posto che il superdecreto 
riserva all'attività ed all'inter­

vento degli Enti locali. 
Il primo dato da cui Raffael­

li è partito è quello del famosi 
250 miliardi su cui si incentra 
In manovra finanziaria del de­
creto. Di questi. 50 miliardi, co­
me si ricorderà, sono destinati 
ad un intervento di tipo tradi­
zionale in agricoltura, mentre 
i residui 200 sono destinati al­
la esecuzione di opere pubbli­
che. case popolari ed autostra­
de. SÌ pone però a questo punto 
una domanda* come verranno 
divisi questi 200 miliardi? Chi 
è che decide della distribuzione 
di questa cifra? - Arbitro di 
questa scelta è U governo — 
ha detto Raffaelli — anzi un 
solo ministero Inutilmente noi 
abbiamo chiesto chiarimenti e 
precisazioni. Il governo tace, e 
si prepara a cedere, proba­
bilmente, ai ricatti del gruppi 
più potenti. Tipico In questo 
senso è U fatto che. con una 
apposita modifica, sta stata 
introdotta nel provvedimen­
to la garanzia totale dello 
Stato per la costruzione di au­
tostrade A questo punto sono 
legittime tutte le nostre preoc­

cupazioni. Quanti di questi mi­
liardi andranno falle autostrade 
e quanti alla costruzione di 
scuole, di ospedali, di case? Noi 
vogliamo impegnare ti Governo 
su scelte ed impegni precisi. 
e In questo senso abbiamo pre­
sentato degli emendamenti -. 

Gli emendamenti del gruppo 
comunista, infatti, prevedono 
la priorità nel finanziamento 
delle opere degli Enti locali, lo 
stanziamento di 100 miliardi. 
dei 200 previsti, per le opere 
di urbanizzazione nelle zone in 
cui opera la « 167 -, la modifica 
delle norme emanate nel 1952 
e che danneggiano gravemente 
l'attività della Cassa Depositi 
e Prestiti (il tasso di interesse 
sui depositi praticato dalla Cas­
sa depositi e prestiti è stato 
ridotto nel 1952 rispetto a quel­
lo del cartello bancario. - La 
Cassa DD PP.. che nel 1952 rac­
coglieva Il 40% del risparmio 
ha visto ridotta, in conseguenza 
di questo provvedimento, la sua 
aliquota al 27"r). 

Il compagno Raffaelli ha 
quindi rivendicato il finanzia­
mento. a vantaggio dei Comuni. 

Intervento del compagno Gombi alla Camera 

Per l'AIMA la maggioranza accetta 

il diktat della Federconsorzi 
Commissione 

Senato 

CNEN: 

approvato il 
finanziamento 

E' stato approvato ieri dal­
la commissione Industria del 
Senato — riunita in sede de­
liberante — il disegno di legge 
per il finanziamento delle at­
tività del CNEN nel quinquen­
nio 1965-1969. Il provvedimen­
to, che è stato approvato al­
l'unanimità, passa ora all'esa­
me della Camera. Con la leg­
ge ieri approvata si stabilisce 
che lo Stato concederà nel 
quinquennio al Comitato nazio­
nale per l'energia nucleare un 
contributo di 150 miliardi di 
lire, cui si aggiunge la som­
ma di 7 miliardi e 500 milioni 
per il periodo 1" lugIio-31 di­
cembre 1064. 

Il contributo, che dovrà es­
sere versato all'inizio di ogni 
esercizio finanziario, sarà cosi 
ripartite: per il 1965. 23 mi­
liardi: per il 1966 e il 1967. 
31 miliardi: per il 1968 e per 
il 1969. 32 miliardi e 500 mi­
lioni. 

Nella legge (art. 2) si sta­
bilisce inoltre che le spese 
di partecipazione dell'Italia al 
Centro europeo di ricerche nu­
cleari (CERN) e all'Agenzia 
internazionale dell'energia ato­
mica (AIEA) graveranno, a 
Dartire da quest'anno, sul bi­
lancio del ministero del Te­
soro 

Dal disegno di legge origi­
nario è stato depennato l'ar­
ticolo 3. che indicava somma­
riamente talune direttive del 
governo per II riordinamento 
e per la precisazione dei com­
piti del Consielio di ammini­
strazione e della commissione 
esecutiva del CNEN. La propo­
sta di depennamelo è stata 
accolta dai senatori del Par­
tito comunista e dal Mini­
stro Lami Starnuti (che ha 
tra l'altro annunciato che è 
già pronta una bozza di dise­
gno di legge per la riforma 
strutturale del CNEN). I sena­
tori del PCI decidevano quindi 
che il provvedimento fosse af­
fidato alla commissione :n sede 
deliberante II che ha consen­
tito la sua rapida approvazione 

Al compagno Montagnam 
Marcili abbiamo chiesto di 
illustrare il voto favorevole del 
PCI al provvedimento. « Sia­
mo stati noi — ci ha detto 
Montagnam Marelh — a sot­
tolineare le urgenti esigenze 
finanziane del CNEN. ed a 
facilitare una loro rapida so­
luzione. anche se avevamo da 
criticare — come abbiamo cri­
ticato — 1 ridotti mezzi messi 
a disposizione dal governo. Jn 
pari tempo abbiamo sottoli­
neato talune nostre richieste 
irrinunciabili, e per le quali 
abbiamo presentato progetti 
di legge. Prima tra tutte, la 
proposta di inchiesta parla­
mentare a tutto il settore del­
l'energia. alla quale lavorerà 
un comitato ristretto. Ed inol­
tre. l'esigenza ch e l'Istituto na­
zionale di fisica nucleare sia in. 
corporato al CNEN. che il pre­
sidente del CNEN stesso non 
sia il ministro dell'Industria, ma 
uno scienziato di chiara fama. 
E conforta questa nostra po­
sizione l'orientamento del mi­
nistro Lami Starnuti concorde 
con noi su questo punto •. 

« Infine — ha concluso Mon­
tagnam Marcili — abbiamo 
posto il problema della rifor­
ma del CNEN e in questo 
ambito il problema della dif­
ferenziazione dej compiti del 
Consiglio di amministrazione 
e della Commissione esecuti­
va dell'Ente. Por questa ra­
gione abbiamo accettato lo 
stralcio dell'articolo 3 -, 

L' iniziativa comunista ha tuttavia impedito che venisse 
soffocato lo scandalo delle passate gestioni speciali - I 

motivi dell'opposizione del PCI 

Con un intervento v ivace 
e molto efficace il compagno 
GOMBI ha pronunciato ie­
ri la dichiarazione di vo to 
contrario a n o m e del gruppo 
comunista sul d isegno di leg­
ge che istituisce l'azienda 
per gli interventi sul merca­
to agricolo ( A I M A ) . La leg­
ge, approvato l 'ultimo arti­
colo e ascoltate le dichiara­
zioni di voto verrà votata a 
fine sett imana ins ieme alla 
votazione sul superdecreto 
congiunturale. 

Le argomentazioni del com­
pagno Gombi sono state, co­
me dicevamo, assai efficaci. 
Egli ha messo in primo luo­
go in luce il fatto che , nel­
l'ambito della maggioranza 
e con maggiore evidenza in 
sede di commiss ione , si so­
no verificate palesi , scoper­
te spaccature proprio là do­
ve si tendeva a fare della 
legge istitutiva della nuova 
azienda, una sorta di cerot­
to sanatorio per tutti l pas­
sati scandali della Federcon­
sorzi. Gombi ha ricordato 
che l'art. 25 della legge, che 
appunto l iquidava senza bat­
tere c ig l io lo scandalo de l l e 
passate gestioni speciali del­
la Federconsorzi , è stato can­
cellato: c iò che si può ritene­
re un notevole successo del­
l'opposizione comunista. In 
sede di commiss ione , ha ri­
cordato Gombi . Truzzi. bo-
nomiano, sos tenne che la leg­
ge sanava definit ivamente il 
problema della Federconsor­
zi; lo stesso sottosegretario 
Camangi però gli rispose: 
« Non vi è nessun articolo 
del disegno di legge che di­
ca che con questa legge si 
chiude la quest ione della 
Federconsorzi: l'on. Truzzi 
ha il diritto di dirlo, ma nel 
disegno di l egge non vi è 
scritto > 

In realtà, ha detto Gombi, 
l 'argomento Federconsorzi 
doveva essere un tabù cioè 
un argomento privato che 
è stato invece al centro del 
dibattito sull'AIMA — come 
doveva — solo per la tenace 
iniziativa comunista . Gli stes­
si socialisti non hanno tro­
va lo altra giustif icazione per 
il loro voto di appoggio alla 
nuova associazione, se non 
nel fatto che ques to sarebbe 
un primo passo verso la ri­
forma della Federconsorzi 
che essi r i tengono necessa­
ria L'on Truzzi però non la 
intende cosi Gombi ha ri­
cordato come in sede di com­
missione il socialista Ferra­
ris sostenne che l'emenda­
mento comunista all'art. 3 
della legge, relativo all'Ente 
risi e agli altri enti collate­
rali che continueranno a 
funzionare malgrado l'esi­
stenza del l 'AIMA. era più 
che val ido 

A questo punto. l'on Truz­
zi si espresse, c o m e ha rife­
rito in aula Gombi . in ter­
mini incredibi lmente violen-

!ti: « S e i produttori agricoli 
italiani disse Tru/zi . sono 
una ma«sa di mentecatti , di 
incapaci, di incoscienti , di 
sente da bandire dal consor 
zio civi le , si abbia il corag 
gio di dirlo chiaramente 
L'Ente risi r.on si può tocca­
re I comunisti vogl iono tut­
to nelle mani dello Stato. 
però il governo ha scelto 

.un'altra strada e su questo 
mi pare che a lmeno la mag 
gioranza, on. Ferraris, deb­
ba sostenere il governo. Io i 
mi rifiuto di andare avanti 
in questa impostazione che 
tende a g iungere ad una mo­
difica del provvedimento > 

I socialisti , ha detto Gom­
bi, hanno obbedito al diktat 
di Truzzi e questo è una 
china pericolosa. Concluden­
do Gombi ha spiegato che t 
comunist i votano contro il 
disegno di legge per tre mo­
tivi: J) e s so non vuole di­
sciplinare per legge ma per 
decreti presidenziali tutte le 
altre mater ie di cui dovrà 
occuparsi l 'AIMA in futuro: 
2) il s istema di f inanziamen­
to escluderà gran parte del­
le cooperative; 3) il s istema 
prescelto costerà ai produt­
tori qualcosa di più, mentre 
una gest ione pubblica nelle 
mani di un ente statale 
avrebbe ridotto al min imo la 
incidenza della gest ione pub­
blica degli ammassi sulla re­
munerazione dei prodotti. 
Inoltre ancora una volta la 
Federconsorzi farà con la 
AIMA la parte del leone 
senza che si avvi! la necessa­
ria riforma dell'Ente. 

Success ivamente sono in­
tervenuti per la DC l'onore­
vole FRANZO e per il PSI 
l'on. FERRARIS Ambedue 
hanno difeso il progetto co­

me un uti le ' passo avanti 
«della programmazione» nel­
le campagne. 

Il compagno AVOLIO del 
PSIUP ha lamentato, annun­
ciando il voto contrario, che 
ancora una volta si sia per­
sa la preziosa occasione per 
avviare una seria riforma 
della Federconsorzi. 

Palermo chiede 
la discussione 

sulla visita del 
segretario NATO 

Il compagno Mario Paler­
mo ha chiesto, ieri al Sena­
to, che le commissioni Difesa 
e Esteri di Palazzo Madama 
siano al più presto convoca­
te in riunione congiunta, per 
ascoltare I ministri interes­
sati circa il contenuto dei 
colloqui che il governo ita­
liano ha avuto la scorsa set­
timana con il segretario gè. 
nerale della NATO. Brosio. 

La richiesta del compagno 
Palermo dovrà ora ricevere 
la risposta dei ministri inte­
ressati. 

non solo delle opere pubbliche 
per le quali è già previsto il 
contributo dello Stato. Questa 
richiesta si colloca evidente­
mente nel quadro di quella 
azione che i comunisti vanno 
sviluppando da tempo, nel Pae­
se e nel Parlamento, per esal­
tare la autonomia ed ullargare 
i limiti e la sfera d'azione degli 
Enti locali. 

Ampio spazio ha dedicato il 
compagno Ratlaelli alla docu­
mentata denuncia della gravita 
della situazione nella quale ver­
sano Comuni e Province. Caso 
clamoroso è quello de| Comu­
ne di Livorno al cui bilancio, 
che prevedeva un disavanzo da 
uitegrare di due miliardi e tre­
cento milioni, il ministero del­
l'Interno ha apportato una ri­
duzione per oltre U 50 per cen­
to. Sono state taglia-te cosi spe­
se per assistenza, per lavori 
pubblici, per l'applicazione 
della «• 167 -, per U Piano re­
golatore generale, per i salari 
contrattuali, ecc. Il risultato è 
stato che in Consiglio comunale 
il solo consigliere del partito 
liberale ha approvato queste ri­
duzioni mentre democristiani. 
repubblicani e socialdemocra­
tici si sono astenuta e comu­
nisti. socialisti e socialisti pro­
letari le hanno respinte. Con­
temporaneamente tutti i sinda­
cati. in modo unitario, hanno 
proclamato lo sciopero a di 
fesa del bilancio del Comune. 

Complessivamente, ha ricor­
dalo • Raffaelli, in Toscana I 
tagli apportati dal centro ai bi­
lanci dei consigli provinciali 
ammontano a circa sei miliardi. 
- I nove presidenti (sono co­
munisti. socialisti e democrì 
stiani) dei Consigli provinciali 
della Toscana — ha detto Raf­
faelli — chiedono In questi 
giorni di essere ricevuti assie­
me dal ministro Tavianl per 
chiedere la fine di una politica 
profondamente lesiva dei di 
ritti e delle possibUHà di azio­
ne degli organismi democrad 
c i E gli altri sindaci e presi­
denti di Consigli provinciali? 
Non c'è dubbio .ha affermato 
Raffaelli. che il movimento di 
protesta si allargherà investen 
do autorità, consiglieri comu­
nali e provinciali e i lavora­
tori tuttL Siamo alla vigilia 
ha detto l'oratore comunista, 
di un vero e proprio movtmen 
to di opinione e di massa a di 
fesa dell'autonomia e delle fi­
nanze degli enti localL 

Un'ultima parte dell'inter­
vento del compagno Raffaelli 
è stata dedicata ad un esame 
della attività della Cassa DD 
PP. Egli ha dimostrato che il 
superdecreto non prevede alcun 
investimento aggiuntivo ma di­
spone, anzi, una diminuzione 
della erogazione della Cassa 
medesima. Con il superdecreto 
è prevista, infatti, do parte 
della Cassa DD.PP.. una ero­
gazione. per il 19fi5. di 400 mi­
liardi. 250 dei quali già impe­
gnati per il ripianamento dei 
bilanci. Negli anni passati la 
Cassa ha erogato 472 miliardi 
nel 1964 e 412 miliardi nel 
16*13. E' evidente, quindi, anche 
da queste cifre, che si intende 
mantenere gli Enti locali In una 
posizione pesantemente subor­
dinata rispetto alle scelte cen­
trali. 

Il liberale ALPINO, dopo 
aver sottolineato - quanto di 
buono e di valido - vi è nel 
provvedimento (-s i tratta — ha 
detto — di misure ortodosse 
dal punto di vista della eco­
nomia l iberale-) , ha tuttavia 
espresso riserve sulla efficacia 
slessa delle misure. - perchè 
non è stato ancora restaurato 
— ha aggiunto — il clima di 
fiducia e la piena efficacia ope­
rativa del sistema -. Alpino ha 
quindi insistito sulla necessità 
di un blocco del salari, richia­
mandosi esplicitamente alle tesi 
già esposte da La Malfa, che 

hanno avuto li pieno consensi 
del "leader" liberale. t 

Di un certo - rinsavìmento • 
del centro sinistra in maturi. 
di politica economica ha par 
lato con soddisfazione anche i 
liberale BONEA. mentre Tono 
revole - LAURO ha dichiarati 
che i monarchici - non ostaco j 
lei-anno l'iter del proyvedimen ! 
to e offrono la loro franca < 
leale collaborazione per la ri I 
presa economica-. 

Il socialdemocratico VIZZIN * 
ha difeso il provvedimento chi 
corrisponde — egli ha detto - i 
alle esigenze, almeno tempora \ 
nee. del paese e che merita d ', 
essere approvato nonostant» \ 
- alcune trascuratezze nel ri 
guardi del Mezzogiorno -. 

Il superdecreto — ha sottoli•] 
neato LUZZATTO a nome d e i 
PSIUP — è soltanto uno stru- , 
mento destinato a soffocare li i 
esigenze dei lavoratori. Si trat- • 
ta di un provvedimento «ch i ! 
piace alla Conflndustria - e ci? | 
e sufficientemente indicativ< j 
della carica conservatrice chi j 
esso contiene. Esso, benché li ! 

mitato negli aspetti quantltati- ' 
vi degli stanziamenti e nelli ì 
impostazione, non è tuttavia d i 
poco conto Al contrario, s -, 
iscrive in un preciso Indirizzo ! 
fa parte integrante di una de- ] 
terminata politica Esso signifi- ] 
ca che una scelta si è compiuti ' 
sia per le cose da fare ,6la pei 5 
quelle da non fare. Tale scelU ] 
è quella della fiducia al prò- ] 
fitto, affidando alla sua espansio \ 
ne il destino della occupazioni \ 
operaia. - < 

11 decreto — ha proseguito i I 
compagno Luzzatto — è impor- 5 
tante anche nel momento In cu'] 
lo si considera in rapporto cor 
le prospettive che apre, pro­
spettive nettamente elusive d 
ogni seria riforma strutturale .' 
In questo senso si può dire che j 

piane i ì 

Solidarietà con il popolo vietnamita 

Nuove manifestazioni 
in tut to il Paese 

Marce della pace a Palermo, Catania, Reggio Calabria - A Pordenone il vice 
questore vieta una manifestazione adducendo motivi di «ordine pubblico» 

La campagna di 
con il popolo vietnamita si va 
estendendo sempre più Le ma­
nifestazioni dei giorni scorsi 
hanno dato la chiara dimostra­
zione della volontà di pace del 
popolo italiano ed hanno messo 
in evidenza la forza dello schie­
ramento unitario che si è crea-
to in questi mesi 

Significativa in tal senso la 

solidarietà!Piana degli Albanesi La -mar­
cia - che inizierà alle 10.30. per­
correrà le vie del centro e si 
concluderà In piazza Politeana 
dove prenderanno la parola 
l'on Pompeo Colajanni. il se 
grotario della CdL Drago e il 
segretario dell'Ugi 

A CATANIA si terrà domenl-
ca una manifestazione per la 

i libertà del Vietnam nel corso 
della quale prenderanno 'a in­ietterà di protesta che 123 in 

telletliiali italiani hanno invia | r ^ „ c o r r i p a g n o N a t t a d H I a 
to a Johnson per significare H'segreteria nazionale del Par-
oro sdegno por I intervento t l t o ,j c o n i p a g n o L l b e rt ,n i del 

V l l ' ^ ? M . Psiup. un rappresentante del 
A PALERMO la -marcia del- p s i e jj segretario della Carne-

!a pace- , indetta per domenica| r a <jel lavoro 
dal comitato unitario della gio 
ventù democratica. dall'Anpi. 
dallUdi. dalla CdL e dalla So­
cietà siciliana per l'amicizia tra 
i popoli, ha già raccolto le ade­
sioni del Pei. del Psiup. del so­
ciologo e scrittore Danilo Dol­
ci. del vice presidente dell'Ars 
Pompeo Colajanni. del profes­
sori universitari Del Carpio. 
Sellerfo Bona fede Di Chiarii 
Lentinl. Rizzo della direttrice 
della biblioteca comunale Em­
ma Alaino del v>vrintendante 
alle Belle Arti Tu«a. del lea­
der dei Cristiano sociali auio-
nomisti Correo del capogruppo 
del Pei all'Ars Cortese Hanno 
inoltre aderito l'Alleanza del 
coltivatori, la Federroop-. le 
commissioni interne dei prin­
cipali stabilimenti industriali, 
il sindaco socialdemocratico di 

A REGGIO CALABRIA, or­
ganizzata dalla consulta cala­
brese per la pace, si terrà do­
mani una - marcia della pace-
che partendo alle 16.30 da Piaz­
za Garibaldi si concluderà con 
un comizio In Piazza Duomo 

A PAOLA, un grosso centro 
del cosentino si è svolta l'altra 
sera una manifestazione di pro­
testa per l'aggressione al Viet­
nam rhf» ha visto la parlecipa-
'innp di centinaia di lavoratori 

A PORDENONE II vice que. 
store ha vietato la - marcia 
della pace - giustificando la 
decisione con la motivazione 
della necessità di mantenere 
- l'ordine e la sicurezza pub­
blica -. Il comitato della pace 
si è riunito per esaminare la 
situazione. Telegrammi di pro-ldiovanni) 

testa saranno inviati al mini­
stro degli Interni, al Presidente 
del Consiglio e ai gruppi par­
lamentari dei partiti demo­
cratici 

Ordini del giorno e docu­
menti unitari di protesta sono 
stati approvati da organizza­
zioni democratiche in questi 
Riorni A S Domenica Vitto­
ria un comune della provincia 
di Messina il Consiglio Comu­
nale ha approvato un OdG di 
solidarietà con il popolo viet­
namita 

Prosegue Intanto l'organiz­
zazione di nuove manifestazio­
ni Per domenica 11 aprile è in­
detta una -marcia della pace -
in Umbria - Dalle nostre con­
trade della Valle del Tevere — 
dice il documento del comitato 
promotore — che nell'ultima 
guerra subirono i) martirio dei 
bombardamenti e pagarono con 
il sangue d«»i loro fieli migliori 
il prezzo del riscatto dall'op­
pressore nazifascista, parte un 
appello a tutti eli uomini liberi 
responsabili perchè si uniscano 
rclla protetta contro l'allnrgi-
Tiento delle azioni mtlitnri ne» 
Vienam e contro il sorgere di 
=*ì ! ri focolai di euerra in tutti 
ni' altri paesi del «ud-est abia­
tico - La • marcia - si svolgerà 
lungo I dicci chilometri che 
uniscono i Tm Ponti di Perù 
eia (Ponte Felcino. Pretola 
Ponte Vnllcccppl, Ponte San 

esso è ben coerente al 
quinquennale che verrà pros- 4 
simamente all'esame del Parla- 't 
mento. Del - Piano -, infatti, i. » 
decreto anticipa le scelte Ir \ 
senso conservatore e favorevo-1 
le all'attuale tipo di organizza- \ 
zione capitalistica dell'assetti i 
produttivo. • 1 

Il compagno DE PASQUALE I 
intervenendo nel dibattito nel Ir , 
tarda serata di mercoledì, hr 1 
esaminato quelle parti del su­
perdecreto che si riferiscono in 
particolare alle opere pubbliche 
e alla edilizia residenziale. «Pet 
uscire dalla crisi edilizia, crisi 
che ha le sue origini all'interne 
stesso del settore, occorre — egli 
ha detto — cambiare l'attuale 
meccanismo della edificazione. 
basato sull'incentivo che provie­
ne dal continuo incremento di 
valore dei suoli edificatori v 
dalla corsa ai massimi livelli di 
rendita Lo strumento per ini­
ziare un nuovo processo di edi­
ficazione che dia case a costi 
inferiori e dotate di adeguati 
servizi c'è: sono i piani della 
" 167 ". Noi rivendichiamo quin­
di — ha aggiunto De Pasquale 
~ una politica di sostegno alla 
"167" che si concreti non solo 
in finanziamenti prioritari per 
le nuove urbanizzazioni, ma in 
particolari agevolazioni fiscali e 
creditizie per gli enti ed i pri­
vati che si impegnino ad ope­
rare dentro i piani dell'edilizia 
popolare -. * 

Il superdecreto si muove pe­
rò in tutt'altra direzione: esso 
infatti — ha affermato il com­
pagno De Pasquale — ripristi­
nando le esenzioni fiscali indi­
scriminate per tutti 1 tipi di case, 
riducendo l'Imposta di trasferi­
mento e quella sui materiali da 
costruzione, mentre priva — 
senza alcun compenso — i Co­
muni di notevoli entrate, tenta 
di rilanciare il vecchio mecca­
nismo basato sulla rendita fon- • 
diaria, colpendo cosi in concrc- . 
to le prospettive di riforma ur­
banistica. 

Il compagno De Pasquale 
quindi, mettendo a confronto le 
richieste formulate dall'ANCE 
e gli articoli del superdecreto. 
na detto che - il Governo adem­
pie puntualmente alle richiesto 
dei capitalisti dell'edilizia ed 
ignora le richieste dei lavora- ; 
tori edili -. 1 

Per quello che si riferisce alle 
opere pubbliche, l'oratore co­
munista ha chiesto formalmente 
al ministro Margini di comuni­
care al Parlamento quale sarà 
la vera ripartizione dei 200 mi­
liardi messi a disposizione dal 
Consorzio per le Opere Pub­
bliche. 

- Se è vero che si tratta di : 
finanziare progetti già approvati 1 
non c'è motivo che possa giusti­
ficare la vostra reticenza. Do­
vete dirci quindi quanto andrà ì 
alle autostrade e quanto al la! 
scuola ed agi! ospedali -. } 

Infine li compagno De Pa- ì 
squale ha sottolineato come pò- J 
5itivo li fatto che la commisslo- .* 
ne dei 45. su iniziativa del co- 1 
munisti, abbia emendato l'arti- | 
colo che generalizzava il meto- \ 
do della trattativa privata. % 

MANCINI — La trattativa pri- 1 
vaia è prevista solo per le ope- \ 
re concesse direttamente dal Mi- ^ 
nfsfero *A 

DE PASQUALE — ET un mo- '] 
tivo di più. questo, che avvalo­
ra «ospelfi e critiche La trat­
tativa privata non serve a far j . 
risnormiare nemmeno un fior- 'i 
no I tempi sono usuali sia nel 'i 
caeo di trattativa privata sia nel f 
ca<o di asta pubblica! O 

% 

Schietromo t 

presidente 
della commissione 

Giustizia del Senato 
1. Il senatore socialdemocratico L . 

Dante Schietroma è stato eletto " • 
ieri, all'unanimità, presidente 
della commissione Giustizia del 
Senato, in sostituzione del se­
natore Lami Starnuti, che nel­
l'ultimo rimpasto è stato chia­
mato a dirigere il dicastero del­
l'Industria e commercio. 
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Nelle testimonianze dei prota­
gonisti i giorni cruciali densi 
di fatti, di battaglie e di in­
trighi che precedettero il glo­
rioso 25 aprile 

La delegazione del CLNAI. composta da Gian Carlo Pajetta (Mare). Ferruccio Parrl (Mauri­
zio). Edgardo Sogno e Alfredo Plzzoni (Pietro Longhl) al Quartier Generale alleato, Il 7 di­
cembre 1944, dopo la firma dell'accordo che Istituiva la cooperazlone fra le Torte della Re­
sistenza Italiana, coordinate dal CLNAI, e il Comando Supremo Alleato. 

Alleati e «benpensanti 
contro Y insurrezione 

» 

^BATTITO ALLA CASA 
MIA CULTURA 

Longo spiega perchè bisogna mettere in guardia i garibaldini da un 
estremo « contrordine » — Il ruolo « moderatore » di Cadorna in seno 
al CLNAI — Gli «imbarazzanti» partigiani del generale Alexander — Vigili 

In guanti bianchi a Milano a ricevere gli alleati 

Un momento del dibattito: (ri.-i sinistra a destra) Farri, 
[mentre introduce la discussione, il segretario della Casa 
della Cultura, Francesco Coppola e gli autori IMctro 

'Secchia e Fi l ippo Frassati. 

La Resistenza 
e l'unità 

antifascista 
Porri, Secchia e Frassati hanno presentato 
la «Storia» a dispense degli Editori Riuniti 

«Pur facendo un'opera di lar-
diffusione, non abbiamo vo­

luto rinunciare a compiere uno 
idio serio ed approfondito -: 

ton queste parole Pietro Sec­
chia, autore insieme a Filippo 
lassat i della * Storia ilella Re­

sistenza* edita a dispense dagli 
litoti Riuniti, ha introdotto 

Ieri — alla Casa della Cultura — 
la presentazione dell'opera che 
{ià da qualche giorno ha rag­
giunto le edicole italiane: ri-
>adcndo insomma, come Ria 
Kveva fatto il sonatore Parri 
nella Introduzione al dibattito. 

particolare impronta di que. 
ta iniziativa editoriale che. 
sur collocandosi nel vasto q in-
Iro delle pubblicazioni storiche 

dispense, ne emerge per le 
ie caratteristiche di opera or­

ganica, ben al di lo delle con-
jete strutture acriticamente 
informative-. assai pro^ime 

Illa tecnica del rotocalco 

Precisato questo impegno. 
Metro Secchia ha subito sottoli-
leato quali siano state, all'inter­
no di questa linea r i g o n f ­
iente critica, le scelte operate 

lagli autori. - I>a principale ca­
ratteristica del nostro lavoro 

ha detto — è probabilmente 
lucila di non aver voluto, sten-
lere u n i storia completa della 
{esistenza: bensì di aver scritto 
lucila che più precisamente do-

ebbe essere chiamata una 
^Storia della guerra di libera­
zione nazionale""». 

Non, in definitiva, «ira storia 
lei venti anni dì resistenza al 
fascismo sfociati, e completati. 
nella lotta armata pnriieia na­

tosi un esame di quei diciotto 
ìesi (dall'otto settembre '-H al 

aprile '4ó> nei nulli confini-
rono le diverse componenti dei-
razione militare degli allenti in 
Italia, della guerra cordona rial-

forze democratiche popolari 
|il movimento partigiano ' e dal-

forze regolari dell'esercito 
fallano che operavano a fian-

degli alleati 
« U n momento storico — ha 

precisato Secchia — inconcepi-
jile senza la premessa dei ven-

anni di lotta antifa«ci«tv. ma. 
|n egunl maniera, incomprensi­
bile «e non <i tiene conto ti; 
uesto quadro • che abbraccia 
utto il movimento internario 
iato di lotta armata al nazi-f.i-
rismo Anche se in questi ari­

li — ha proseguito l'autore — 
l'accento e «tato po«to <opnt-
utto sull'analisi delle operino. 
li condotte dal movimento po­

rtare. è venuto il momento di 
illargare il panorama: chiaren-

Ido come, pur restando l i Re.-ì. 
IsttBM il momento qualificante 

della lotta armata antifascista. 
questa non avrebbe potuto svol­
gersi nei modi in cui si è ma­
nifestata se non avesse avuto, 
intorno a sé, la presenza di que­
sta realtà ben precisa: la guer­
ra internazionale contro il na­
zifascismo E in questo quadro 
— ha concluso Secchia — è giu­
sto sottolineare anche il contri­
buto rielle formazioni regolari. 
soprattutto nel periodo imme­
diatamente successivo all'8 set­
tembre 1943-. 

Filippo Frassati, a sua volta. 
dopo aver sottolineato come la 
Storia della Resistenza voglia 
soprattutto rendere noto ai gio­
vani un fondamentale periodo 
della storia nazionale, offrendo 
un ampio materiale di conoscen­
ze e discussioni (di qui la scel. 
t.i editoriale delle dispense>. sj 
è soffermato su un altro delica­
to nodo dei rìiciotto mesi di lot­
ta armata nazionale: l'unità del­
le forze antifasciste - Non si 
deve credere, ha precisato, che 
questa unita sia «stata di facile 
realizzazione e. una volta rag. 
giunta l'intesa, i rapporti tra le 
vane formazioni politiche siano 
stati sempre immediati e sen­
za difficolta Questa posizione 
corrisponde ad una visione "ce­
lebrativa" della Resistenza ar­
mata che non trova riscontro 
nella realtà: anche se la docu­
mentazione relativa non e inte­
ramente a disposizione dello sto­
rico e numeroso è ancora il ma­
teriale da esaminare, si può tut­
tavia dire che questa unità e 
stata sempre uni conquista da 
realizzar-! giorno per giorno 
l'na conquista faticosa, alla qua­
le. come provano i documenti 
che pubblichiamo nella no-tra 
Storia, tutte le forze della Re-i-
stenza hanro contribuito per 
realizzare. l'obiettivo imitano 
della lotta antifascista » 

La pubblicazione riegli Edito­
ri Riuniti, dunque, si presenta 
davvero — e Io ha nbadito in 
conclusione il direttore della 
Casa. Roberto Bonchio — come 
un'opera storica nuova: e nuo­
va non soltanto per la veste edi­
toriale. bensì — come è emerso 
dilla esposiz one degli autori — 
rer il contributo critico assai 
mpegnato. per la ricerca e la 

documentazione precisa che 
danno, alla guerra di liberazio­
ne nazionale, nuove dimensioni 
critiche e una valida occasione 
per l'approfondimento di un di-
battito che, dopo \ent'anni. è 
necessariamente ancora 
>ua fa?e iniziale. 

nella 

d. n. 

25 aprile 1945: bandiere 
al vento, partigiani vittorio­
si, tedeschi e fascisti cattu­
rati a migliaia, Bologna, Ge­
nova, Torino, Milano libera­
te dalle forze popolari. E' la 
vittoria. Rievocheremo l'epo­
pea, in una serie di articoli, 
raccogliendo la testimoniun-
za dei protagonisti; ma, pri­
ma di giungere alle gloriose 
giornate, è bene soffermarsi 
sulle settimane che le pre­
cedettero, dense di fatti, di 
battaglie e di intriglii. Lun­
ghe e pericolose settimane 
in cui la Resistenza dovette 
combattere su tutti i fronti 
per conquistare lc posizioni 
dn cui scatenare la battaglia 
tinaie. 

Singolare stagione, questa: 
i tedeschi e i fascisti sanno 
che la sconfìtta è inevitabi­
le. Mussolini farnetica di un 
estremo ridotto in Valtelli­
na e progetta la creazione di 
un reparto arditi ufficiali deh 
la guardia, ma dietro lo 
schermo minaccioso, invoca 
un contatto coi dirigenti del 
Comitato di Liberazione per 
salvarsi la vita. I tedeschi 
non sono da meno e, per i 
canali della Svizzera, mer­
canteggiano puntigliosamen­
te le condizioni della futura 
resa agli alleati, mentre cer­
cano in Italia, tramite il car­
dinal Schustcr, un armistizio 
coi partigiani. < Dai primi di 
aprile in poi — noia Leo Va. 
liani, dirigente del Partito 
d'Azione —, l'arcivescovado 
non fa che rivolgersi al CLN 
per prospettare un armisti­
zio separato dei tedeschi in 
Italia. La nostra risposta è 
una sola: — resa totale, con­
segna delle armi ». 

Una seconda risposta vtcn 
data sul campo: i colpi di 
mano si moltiplicano, i par­
tigiani allargano le proprie 
zone, gli operai scioperano e 
preparano le armi. Tutti, sul­
l'uno o sull'altro fronte, av­
vertono che le forze popola­
ri, compresse all'estremo li­
mite, attendono solo il mo­
mento dell'esplosione. Il CLN 
dell'Alta Italia nomina un 
Comitato esecutivo insurre­
zionale composto da Longo 
e Sereni per il PCI. Sandro 
Pertmi per il PSI, Leo Va­
lloni e Egidio Liberti per il 
Partito d'Azione. Il Partito 
comunista dirama la sua fa­
mosa « dirrffirn n. 76 > in 
cui, assieme alle istruzioni 
per la prossima insurrezione, 
si mette in guardia contro 
qualsiasi manovra diretta a 
impedire la battaglia finale. 

€ Sia ben chiaro per tutte 
le nostre organizzazioni e per 
tutti i nostri compagni , sen­
za necessità di ulteriori 
schiarimenti o precisazioni 
«la parte del centro del no­
stro partito, che tutte le vo­
ci. che tutti i piani, che tutti 
i progetti tendenti a limitare 
o ad evitare l'insurrezione 
nazionale del popolo, sono 
falsi e contrari agli interessi 
del popolo e alle precise di­
sposizioni ripetutamente da­
te dal Comitato di Libera­
zione Nazionale e dal Co­
mando generale del Corpo 
Volontari della Libertà >. 

Perchè questa estrema pre. 
cauzione nel mettere in guar­
dia i garibaldini, i gappisti 
e i sappisli da un estremo 
* contrordine »? 

« Perche — ci risponde 
Luigi Longo cui poniamo ti 
quesito — sent ivamo chiara­
mente la pressione che veni­
va esercitata sulla Resisten­
za affinchè l'insurrezione 
non scoppiasse. Pressione 
proveniente dagli alleati, la 
cui maggior preoccupazione 
era quella di smobilitare il 
movimento partigiano, dagli 
alti dignitari della Chiesa 
che moltiplicavano le inizia­
tive di "tregua", dalle forze 
conservatrici che temevano 
le ripercussioni future di un 
movimento popolare vitto­
rioso. A v e v a m o avuto l'e­
sempio di Roma dove que­
ste forze erano riuscite a 
bloccare qualsiasi tentativo 
di liberare la città prima del­
l'entrata degli alleati. 11 ca­
so della capitale era partico­

lare per la sua situazione, 
ma non doveva ripetersi: gli 
italiani dovevano sollevarsi 
e battersi per liberarsi defi­
nit ivamente dal fascismo ». 

E' il parere di Parri che 
ricorda come, fin dal primo 
incontro con gli Alleati in 
Svizzera, apparve chiaro che 
essi volevano soltanto picco­
li gruppi di partigiani in ve­
ste di informatori e sabota­
tori, mentre « a noi prima di 
ogni cosa interessava il ca­
rattere dichiarato e manife­
sto d'insurrezione nazionale. 
Costava ev identemente di 
più, ma solo a quel prezzo 
noi potevamo esser per il no­
stro Paese qualcosa di più 
che soldati di A l e x a n d e r » . 
(Il quale Alexander non ne 
voleva sapere di quei solda­
ti e alla domanda di una 
gentildonna toscana rispon­
deva: «Ces partisans me gè-
nent beaucoup », questi par­
tigiani mi imbarazzono mol­
to. < Non capii bene allora — 
commenta Parri — credo di 
capir megl io a d e s s o » ) . 

E' il parere di Riccardo 
Lombardi che mette bene 
in luce come esistesse, den­
tro e fuori la Resistenza, una 
t parte conservatrice » la cui 
aspirazione era: « fare di tut­
to perchè ci fosse non un'in­
surrezione popolare, ma un 
passaggio di poteri tranquil­
lo dai tedeschi agli angloa­
mericani », come appunto era 
avvenuto a Roma e come 
non doveva più avvenire 
e per l'onore della Resisten­
za italiana ». 

E' in sostanza il parere 
dei comunisti, dei socialisti 
e degli azionisti che, non a 
caso, accettano il pesante 
onere di costituire il Comi­
tato insurrezionale, per esse­
re ben certi di avere in pu­
gno la situazione, insidiata 
anche dall'interno. 

Tra i più attivi nel frenare 
lo slancio insurrezionale vi 
è infatti a Roma il blocco 
conservatore nel governo 
Bonomi, preoccupato dell'ec­
cessivo potere assunto dai 
Comitati di Liberazione del 
Nord e dalle istanze sociali 
che essi sollevavano. Di qui, 
come ricorda Longo, un con­
trasto jxìlitico ininterrotto 
« tra noi che vo levamo allar­
gare i CL\T e farne un mo­
vimento di popolo e i con­
servatori che volevano limi­
tarli ad una coalizione di par­
titi in attesa di una investi­
tura di potere che poteva ve­
nire soltanto dagli alleati ». 
A sostenere le posizioni dei 
benpensanti, Bonomi inviò 
nel Nord il sottosegretario 
Medici Tornaquinci < con lo 
incarico di impegnare il CLN 
ad una linea di condotta mo­
derata. Gli diciamo — ricor­
da Valiani — quattro paro­
le rudi e franche. Noi ab­
biamo bisogno dì pieni pote­
ri. Non si può scatenare una 
grande rivolta di popolo fa­
cendo dei distinguo e crean­
do problemi di competenza ». 

Ancor più autorevolmente 
di Medici Tornaquinci, dove. 
va operare in questo senso 
moderatore il generale Ca­
dorna. « Il suo nome — mi 
dice Longo — era stato sug­
gerito dal CLNAI ed egli 
giunse gradito tra noi per 1 
contatti che aveva avuto con 
gli antifascisti anche prima 
dell'8 settembre e per l'auto­
rità del suo nome. Disgra­
ziatamente. assieme alla no­
mina del CLNAI. egli aveva 
il compito, affidatogli dagli 
alleati, di controllare e con­
tenere il movimento parti­
giano. Cosicché impegnò tut­
te le sue energie a combat­
tere una logorante battaglia 
col Comitato di Liberazione 
Alta Italia per affermare la 
propria indipendenza di co­
mandante del Corpo Volon­
tari della Libertà. Cosa che 
il CLN non poteva accetta 
re in nessun caso, per non 
subire una condotta della 
guerra fatta di brevi colpi 
di mano e di lunghe attese. 
Cadorna, infatti, non capiva 
la guerra partigiana perchè 
non quadrava con le suo con­
cezioni di militare di carne-

rn. Non avvert iva il senso 
politico di una lotta di que­
sto genere e, anche dal pun­
to di vista militare, non a-
veva alcuna fiducia negli 
uomini che non accettavano 
gli schemi e la disciplina di 
un esercito regolare. Avreb­
be diretto volentieri un ser­
vizio di informazioni e squa­
dre di sabotaggio partigiane. 
ma non poteva ammettere la 
partecipazione delle masse 
popolari alla lotta con for­
mazioni partigiane organiz­
zate ». 

« Questo motivo fondamen­
tale di contrasto — prose­
gue Longo — veniva aggra­
vato dalla situazione infelice 
in cui Cadorna era venuto 
a trovarsi: egli era di nome 
il comandante, ma non ave­
va in realtà nessuna forza 
propria in mano, se non quaL 
che gruppo di liberali o di 
cosiddetti "autonomi" che 
contavano ben poco in con­
fronto alle divisioni garibal­
dine, giell iste e matteottine. 
Per di più egli si sentiva to­
talmente isolato, perchè non 
disponeva di un suo servizio 
di col legamenti ne col sud ne 
con l'esercito; anche per que­
sto doveva valersi delle staf­
fette organizzate dal partito 
comunista, assai più efficien­
ti — come egli stesso rico­
nosce — di qualsiasi altro 
mezzo di comunicazione clan­
destino. 

< In queste condizioni a-
veva un ragionevole timore 
di non poter assolvere il 
mandato ricevuto da Bono-
mi e dagli alleati: quello di 
dominare il movimento par­
tigiano su cui, in effetti, non 
aveva alcuna presa. Per que­
sto, approfittando di uno 
scontro verbale assai v ivace 
con Fermo Solari, il sosti­
tuto di Parri, all'inizio del 
1945, diede le dimissioni e, 
occupato in varie missioni tra 
la Svizzera e l'Italia del Sud, 
rimase assente dall'Italia oc­
cupata s ino al 18 apri le» . 

Le stesse memorie di Ca­
dorna offrono una riprova e-
loquente. Egli vi afferma m 
tutte lettere la sua completa 
sfiducia nelle possibilità in­
surrezionali. A Valiani, che 
tenta di convincerlo del suo 
errore, risponde fcsfiiafinen-
te: < Qui si prendono le cose 
con leggerezza Si parla di 
insurrezione generale senza 
aver saputo, in tanti mesi. 
organizzare nulla di serio. Si 
parla di armare con armi 
aviolanciate. all'ultimo mo­
mento. uomini non inquadra­
ti. buoni quindi, data la dif­
fusa delinquenza, a darsi al 
saccheggio di quel poco che 
resta, avvi lendo ancor più 
dinanzi agli Alleati il nome 
italiano ». 

Partito con queste convin­
zioni. torna completamente 
estraneo alla realtà che sì è 
ormai creata m Italia. Tan­
to che. quando Longo il 25 
aprile lo informa d i e gli 
onerai hanno già occupato 
alcune fabbriche e che ti Co. 
mando non doveva tardare 
a dar l'ordine di insurrezio­
ne (ordine che Longo, Valia­
ni e Pertmi avevano già lan­
ciato per conto proprio), egli 
sospetta un inganno: « Abi­
tuato alla tecnica dei fatti 
compiuti, propria dei comu­
nisti, opposi che un ordine 
del genere solo il CLNAI 
poteva darlo ». Cosa che in­
fatti il CLSAI fece molto 
tempestivamente. Lo ricono­
sce Cadorna stesso che, in­
vece, arrivò buon ultimo, col 
suo proclama. Potè però ral­
legrarsi — mi ricorda Lon­
go — quando vide che l'in­
surrezione non si risolveva 
in uno scoppio di delinquen­
za, come aveva previsto, e 
che le prime formazioni al­
leate venivano ricevute dai 
vigili milanesi in guanti 
bianchi che regolavano il 
trai fico. 

Così, nonostante tutto, l'in­
surrezione vi fu, battendo gli 
insidiosi amici, prima di 
sconfiggere i nemici sul cam­
po. 

Rubens Tedeschi 
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Nuove rubriche: 
• La settimana politica 
• La settimana nel mondo 
• La settimana sindacale 
• Il Parlamento ha deciso 
• Cronache della lettera­

tura, delle arti figurati­
ve, della tecnica 

Nuove pagine: 
• Colloqui con i lettori • 
• Terra e lavoro 
• Racconti, inchieste, viaggi ! 

Nuovi servizi: 
• Dalle province italiane ; 
• Dall'estero t 

NUOVI LETTORI, PIÙ' DIFFUSORI 
per il giornale più letto d'Italia 

corrispondenze operaie 

Come è rinata 
alla Borletti 

la fiducia nella lotta 
«1 detenuti di San Vittore hanno un'ora di libertà al giorno. Gli operai delle catene 

hanno solo 1? minuti» - La «tregua» serve a Borletti per non rispettare il contrarto 

Al centro l'operaia che ha scritto questo articolo. 

Mercoledì — come abbia­
mo registrato ieri nella no­
stra pagina economico-sinda-
cale — sono scesi in sciopero 
a Milano i lavoratori della 
Borletti nel quadro di una 
vasta azione di ripresa che 
vede come protagonisti a 
Milano come a Torino, a Bre­
scia, a Napoli, i lavoratori 
metalmeccanici. 

L'articolo che qui pubbli­
chiamo, della compagna An­
gela Crespi della Commissio­
ne interna della Borletti, è a 
nostro parere i l luminante per 
capire la natura della a ri-

Lo sciopero dì ieri alla 
Borletti è stato solo un ini­
zio, un buon inizio perchè, 
oltre agli operai e alle ope­
raie, si sono fermati anche 
gli impiegati, cosa che da 
molto tempo non succede. 
va Lo sciopero segna la 
fine di un lungo periodo di 
confusione e anche di sfi­
ducia. Le maestranze sono 
scese in un anno da più di 
tremila a 2500-2600 con i 
licenziamenti « silenziosi » 
< a ventaglio », e in tutti 
questi mesi c'era il terrore 
di perdere il posto di lavo­
ro anche perchè in alcuni 
reparli, come alla « catena 
sveglie », il lavoro era sta­
to ridotto alle 32 ore set­
timanali. Noi, forse, siamo 
stati troppo zitti e il silen­
zio crea sfiducia e diso­
rientamento e aiuta i pia­
ni della direzione che ha 
potuto tranquillamente at. 
tuare continuamente * ta­
gli » delle catene, trasfe­
rire molti lavoratori a San 

Giorgio, e non pagare il 
premio di produzione. 

Così abbiamo deciso di 
uscire dal guscio. Ad un 
direttivo della FIOM il 
compagno Breschi ha det­
to/ < Se noi stiamo fermi, 
il padrone non sta fer­
mo ». E lo hanno visto le 
ragazze delle catene die si 
sono viste tagliare i tem­
pi. La catena è un tappeto 
largo dai 20 ai 30 centi­
metri che cammina di con. 
tinuo: ogni tanto, ad esem­
pio ogni 10 centimetri, c'è 
un segno rosso, e lì c'è il 
< pezzo» da lavorare col­
locato m modo tale che la 
t saturazione » dei tempi 
sia, ad esempio, dell'80 per 
cento. Ma ecco che da un 
giorno all'altro i segni ros­
si vengono messi ogni 60 
centimetri, il che vuol di­
re che tutta l'operazione 
deve essere fatta più in 
fretta e la saturazione pas­
sa al 90 per cento. 

Un altro esempio: c'è 

RAI-TV: 
confronti 

a senso unico 
Tenacemente, i dirigenti di ria del Babuino continua­

no ad escludere dal video i comunisti, anche quando 
mandano in onda rubriche che si intitolano Opinioni a 
confronto. Una simile rubrica è andata in onda merco­
ledì alle 19,15 sul secondo canale. Tema: 'il governo 
delle grandi citta», argomento sul quale i comunisti 
hanno da portare non solo opinioni, ma anche ricche 
esperienze. Al 'confronto delle opinioni ; tuttavia, sono 
stali invitati a partecipare solo l'ex capocronutla del-
l'Avanti!. Pedercini; l'assessore de. di Milano. Bassetti: 
il dott Visentin! (Casta per il Mezzogiornot: e il pro­
fessor Barile Presiedeva Homberl Bianchi (del catto­
lico Giornale del Mattino) Cosi la rubrica è divenuta 
' opinioni del centrosinistra a confronto » 

In proposito, il compiono Giancarlo Pajetta ha 
indirizzato a Restivo, presidente della commissione par­
lamentare di vigilanza, il seguente telegramma: 'Co­
minciamo o continuiamo bene. Tra gli amministratori 
e oli eletti delle grandi città, i comunisti sono uno su 
quattro. Perchè scompaiono, alla TV? Ti prego di 
coler esaminare la questione nella tua commissione ». 

una catena con undici don­
ne che fanno ogni ora 120 
tachimetri. I tempi vengo­
no accorciati e la produ. 
zione passa a 130 tachime­
tri, e poi a NO. Il lavoro 
diventa un'ossessione per­
chè è impossibile mante­
nere quel ritmo. Lo capi­
sce anche la direzione che 
incarica una donna di la­
vorare mezza giornata per 
lavorare i pezzi rimasti in­
dietro. 

Così, per protesta contro 
i « tagli », è nato il primo 
sciopero, due mesi fa, del­
le operaie delle catene: ma 
bisognava contrattaccare in 
tutti i reparti. Come FIOM 
noi abbiamo incominciato 
a riunire i lavoratori dei 
vari reparti, e a discutere 
con loro. Cosi è nata a poco 
a poco la « carta rivendica. 
liva ». / problemi usciti so­
no quelli dei collimi, delle 
pause, delle qualifiche, ecc. 
Alla Borletti il cottimo è 
fisso e bloccato da almeno 
10 anni anche se il rendi­
mento del lavoro è aumen­
tato. Ce allora il problema 
dt aumentare i guadagni di 
cottimo per i lavoratori in 
produzione e per i compar­
tecipanti. Il problema delle 
pause è drammatico. Ab­
biamo preparato un cartel­
lone che portiamo in giro 
tutte le volte che facciamo 
una manifestazione e che 
dice: < I detenuti di San 
Vittore hanno un'ora di li­
bertà al giorno Gli operai 
della catena hanno solo 12 
minuti ». Selle riunioni ab. 
biamo deciso di chiedere 
una pausa di cinque minu­
ti all'ora, ed è questa una 
rivendicazione molto sen­
tita. 

E' stato discutendo coi la­
voratori questi problemi 
della fabbrica che, a poco 
a poco, l'atmosfera nei re­
parti è cambiata e la fidu­
cia è subentrata alla pau­
ra. Venerdì scorso siamo 
andati a mezzogiorno a ma­
nifestare sotto la palazzina 
della Direzione. Borletti ha 
risposto con un volantino 
e noi subito, a mezzogiorno 
di lunedi abbiamo fatto 

presa» in atto, gli ostacoli e 
le difficoltà che si sono dovu­
ti superare per riprendere la 
lotta in una situazione resa 
difficile dall'offensiva padro­
nale. 

(fucsia testimonianza ci 
sembra anche importante co­
me risposta a tutti gli appelli 
alla « tregua », al a senso di 
responsabilità » dei sindacati, 
diretti, in ultima analisi, a 
permettere ai Borletti di non 
mantenere fede alla parola 
data e di non rispettare il 
contratto. 

un'altra manifestazione e 
abbiamo deciso di fare lo 
sciopero. 

Molto importante è che la 
lotta sia unitaria anche se 
sarebbe necessaria un'uni­
tà ancora maggiore su tut­
ta la piattaforma rivendica-
tiva e non solo sul premio 
di produzione. Su questo 
punto dobbiamo discutere 
ancora con la CISL per far 
diventare unitaria tutta la 
nostra piattaforma rwendi-
cativa. La questione del 
premio è certamente uno 
scandalo che va denuncia­
to. Borletti è anche il pre­
sidente degli industriali 
metalmeccanici e dicono 
che quando è stato costret­
to a firmare il contratto di 
lavoro, per la rabbia ha 
buttato per terra la cartel­
la ed è tornato a Milano 
deciso a non applicare lo 
accordo che aveva firmato. 
Cosi alla Borletti non ab­
biamo ancora il premio, né 
quello nuovo, collegato al 
rendimento come dice il 
contratto, né quello vecchio 
che era. all'inizio, un pre. 
mio < anti-FIOM », che ve­
niva dato alla vigilia di 
Sant'Ambrogio ai lavorato­
ri « buoni », quelli che non 
facevano sciopero, ed è di­
ventato poi — con la nostra 
lotta — un premio per tut­
ti, una tantum di 28 000 li­
re. Gli industriali hanno 
detto chiaro che vogliono 
togliere il premio dal con­
tratto e, per riuscire m ciò, 
incominciano col non ri-
spellare i patti già firmati. 
Ecco perchè è importante 
— per gettare le premesse 
di un contratto ancora mi­
gliore — costringerli ades­
so a dare il premio e a con­
trattare coltimi, organici 
qualifiche, ritmi e pause di 
lavoro, ecc. E' un proble­
ma questo che interessa og­
gi lutti i metalmeccanici 
perchè alla base dell'allac. 
co dei padroni c'è il tenta­
tivo di colpire le conquiste 
conlratluali dei lavoratori, 
di battere nelle fabbriche 
il sindacato. 

Angela Crespi 
della CI. della Borletti 
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Uscita la polizia continua 
dei lavoratori 

per il contratto 
Gli operai hanno abbandonato i forni dopo che la « celere » 

ha lasciato lo stabilimento - Oggi altre decisioni sindacali 

* * . • ' • ' 
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La polizia esce dalla Romana Gas. 

Per la piena occupazione 

Gli edili 
in sciopero 

I lavoratori hanno abbandonato i cantieri alle 15 
e hanno partecipato a quattro comizi - La Bowater 
ancora occupata - Scioperi nei trasporti e alla 
Università (personale non insegnante) • L'agita­
zione dei dipendenti della Centrale del Latte 

Gli edili hanno scioperato 
ieri per un'ora e hanno par­
tecipato in gran numero alle 
manifestazioni indette dalle 
organizzazioni sindacali. Ab­
bandonati i cantieri alle 15. 
gli operai si sono diretti in 
uno dei quattro luoghi fissati 
per i comizi a seconda della 
vicinanza: hanno parlato i 
compagni Fradda (Trasteve­
r e ) . Trevisiol «Porta Caval-
leggcr i ) . Mattioli (Valnu'lai-
na> e Rita U'ortonaccio) 

I discorsi hanno ripreso la 
tematica della vertenza di ti­
po nuovo aperta dai sinda­
cati dei lavoratori dell'edili­
zia a gennaio: le riforme di 
struttura, la piena occupazio­
ne e una nuova politica della 
casa. E' stato ribadito che la 
lotta non si fermerà fino a 
quando non saranno state ac­
colte le richieste di fondo 
della Fillca-Cgil: finanzia­
mento della lt>7. legge urba­
nistica che colpisca la rendi­
ta fondiaria, industrializza­
zione doJlodilizin mediante 
l ' intervento del s indacato nel 
campo dal prefabbricato e 
del la ricerca di nuove tecni­
che produttive, la riorganiz-
2azione e il potenziamento 
degli enti preposti all'edilizia 
economica e popolare. 

Gli oratori hanno anche ri­
l evato che la lotta per la pie­
na occupazione ha comincia­
to a dare qualche primo ri­
sul tato con la concess ione di 
trenta miliardi di lire al l ' lCP. 
INCIS e ISES: anche « fondi 
per iniziare la costruzione 
della Biblioteca N'azionale 
semhra che finalmente s ; ano 
stati mossi a disposizione E' 
stato anche denunciato con 
forza l ' immobilismo per quan­
to riguarda l'attività della 
Gcscal 

Oggi, al le ore 1S. nel salo­
n e della Camera del Lavoro. 
in via Buonarroti 51 (piazza 
Vittorio) avrà luogo un'as­
semblea degli edili c h e anco­
ra non percepiscono il pre­
m i o del 7 per cento 

TRASPORTI — Oggi avrà 
luogo un nuovo sciopero dei 
lavoratori della Zeppieri por 
risolvere la vertenza che si 
trascina da aironi mc«l. I.e 
organizzazioni sindacali nel 
ribadire le rivendicazioni in 
materia di - tempi accesso­
ri - e qualifiche hanno dif­
fuso un comunicato con il 
quale annunciano un inaspri­
mento dell agitazione 

Scioperano oggi, per l'inte­
ra giornata, anche 1 dipen­
denti della SARO. 

Restano anche confermati 
i l i scioperi dei lavoratori de l -

l'Atac. della Stefer e della 
Roma-Nord, fìssati dai tre 
sindacati per la prossima set­
timana. 

LATTE — I lavoratori del­
la Centrale del Latte, dando 
nuova dimostrazione di sen­
so della responsabilità, han­
no rinviato fino a martedì 
ogni decisione sulla ripresa 
della lotta per il riconosci­
mento del le reali qualifiche. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno in tal modo accolto 
una richiesta della commis­
s ione amministrativa di at­
tendere l'esito di un incon­
tro con la Giunta comunale 

UNIVERSITÀ" — Il sinda­
cato unitario del personale 
non insegnante dell 'Univer­
sità ha proclamato uno scio­
pero di 72 ore: dalle ore 7 di 
lunedi prossimo fino alle 7 di 
mercoledì 

BOWATER — Gli operai 
della Bowater continuano la 
occupazione di fabbrica per 
impedirne la chiusura: nel 
caso in cui il grande com­
plesso inglese volesse persi­
stere nella sua decisione, il 
governo italiano dovrebbe in­
tervenire facendo pesare i fi­
nanziamenti concessi per la 
costruzione dello stabil imen­
to di Modena. Sulla questio­
ne il senatore compagno 
Mammucari ha presentato 
una interrogazione. 

Trecento operai della Ro­
mana Gas, dopo aver trascor­
so 48 ore asserragliati in ci-
niii ul rupurtu-forni (tempe­
ratura-ambiente 50-00 giudi) 
hanno concluso vittoriosa­
mente ieri mattina la loro bat­
taglia per l'espulsione della 
polizia dallo stabilimento. 
Quando la •• celere - ha uc­
cel lato di porre fine all'asse­
dio ripristinando la possibi­
lità di condurre avanti la 
lotta per il rinnovo del con-
1 ratto nazionule, i coraggiosi 
lavoratori sono usciti tru gli 
applausi d'una folla dì ope­
rai delle fabbriche vicine e 
di donne del popolare quar­
tiere. In tutte le aziende pri­
vate del gas proseguiva in­
tanto lo sciopero di 48 ore 
proclamato unitariamente per 
protesta contro le provoca­
zioni poliziesche; oggi stesso 
le organizzazioni sindacali 
decideranno i tempi e i mo­
di della lotta contrattuale. 

Non si può tuttavia dire 
che, con l'uscita degli asse­
dienti e degli assediati dallo 
stabil imento, sia ritornata la 
normalità alla Romana Gas. 
L'azienda infatti si ostina 
nell' impiego dei « funzionari-
crumiri ~, (un gruppo di 56 
tra capi-reparti e capi-ufficio 
superpagati proprio per so­
stituirsi agli operai in lotta) 
nella fondamentale attività 
di vigilanza degli impianti 
quasi completamente automa­
tizzati. L'arma della lotta ar­
ticolata, efficacissima fino a 
quando l'azienda rispetta il 
diritto di sciopero, risulta 
meno incisiva quando i - fun­
zionari-crumiri •» svolgono la 
loro opera. Di qui l'indigna­
zione e la clamorosa prote­
sta degli operai del la Ro­
mana Gas: di qui la salda­
tura tra battaglia per il con­
tratto e lotta per la difesa del 
diritto di sciopero. Non a caso 
la Confindustria. partendo 
dagli incidenti verificatisi a 
Roma, in una sua nota ha 
dichiarato « anticostituziona­
li - certe forme di sciopero e, 
nel tempo stesso, ha ribadito 
la sua opposizione ai rinnovi 
dei contratti. 

In questi giorni di dura 
battaglia la direzione della 
Romana Gas ha avuto al suo 
fianco, si potrebbe dire ai 
suoi ordini, la Questura e cen­
tinaia di - c e l e r i n i » ; come se 
non bastasse la Giunta co­
munale di centro-sinistra ha 
rifiutato di fare quel lo che 
invece è stato fatto a Firen­
ze e che era stato rivendi­
cato dalla CdL e dalla Uil: 
la requisizione temporanea 
dell'azienda per impedire che 
l'importante servizio pubbli­
co venisse •• gestito - da un 
vice-questore e che la Ro­
mana Gas continuasse a dan­
neggiare gli utenti violando 
il contratto di concessione at­
traverso l 'el iminazione dei 
giri di esattoria e l'invio di 
- bollette presuntive ». 

Le difficoltà e le asprezze 
della lotta non hanno tutta­
via fiaccalo i lavoratori del 
gas La richiesta d'un nuovo 
contratto che equipari la lo­
ro condizione a quella degli 
operai del le aziende munici-
nalizzafp sarà sostenuta fino 
in fondo. 

Le violenze poliziesche han­
no suscitato l'indignazione di 
vasti s t n t i della cittadinan­
za: nell'offirina-Stefer di 
Grntfaceloni gli operai, per 
protesta hanno effettuato una 
- fermata - di 10 minuti e 
hanno annrovato all'unanimi­
tà un OHG contro l'operato 
della - celere -. 

Gli operai della Stefer. co­
me del resto quelli dplle dit­
te appaltntrlri della Romana 
Gas. del Mercati Generali e 
di altre aziende hanno volu­
to o«nrimero la loro condan­
na del tentativo polizie*™ di 
snezzare la lotta avvertendo 
che l'nticeefprrirnfn d^lla 
Onesto»"*» p ni">'ln dolla <fam-
r o horor iocrp f.-TI M " < = " « ? E o m - . 
ari esprrirvn. non lascia na«-
snrp g iorni senza accanirsi 
cr>n»ro fut'o le categorie in 

C"nr;nd'";tria. attraverso 11 
rifii-fn di r-nnnvare 1 contrat­
ti fo^'p a.» casisti, cono in 
InMa d̂ > tripli ancbp gommai. 
carisi lai-oratori de? tvaPAns-
l'fs ed Rttril e r r a di raffor­
zare il suo potere 

Dibattito con G.C. Pajetta : 
« Vietnam e lotta per la pace » 

U compagno Giancarlo 
Pajetta presiederà opci 
alle ore 18.30 nel teatro 
della Federazione (in via 
dei Frentani, 4) il dibat­
tito indetto dalle Federa­
zioni romane del Partito e 
della FGC1 sul tema: < Il 
movimento operaio e la 
lotta per la pace, la coe­
sistenza e la solidarietà 
con i popoli del Vietnam 
contro l'imperialismo >. 
Al dibattito è invitato tut­
to il quadro dirigente del 
Partito e della FGCI di 
Roma e della provincia. 

Conferenza 
stampa di 

Natoli e Di Giulio 
- I-a crisi del centro­

sinistra in Campidoglio e a 
Palazzo Valentin! -• que­
sto il tema della conferen­
za stampa che avrà luogo 
questa mattina per inizia­
tiva della Federazione co-
muni5ta romana. La con­
ferenza stampa, che sarà 
tenuta dai compagni Aldo 
Natoli e Fernando Di Giu­
lio. capigruppo in Comune 
e alla Provincia, avrà luo­
go alle ore 12 in via dei 
Frentani n. 4. 

Gl i opera i a s sed ia t i s i i n c o n t r a n o c o n i c o m p a g n i fuor i d e l l o s t a b i l i m e n t o . 
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DOMI-NICHI 

pubblicherà tre 
pagine di cronaca 

NOTIZIE 

:'iVlÌr.-;-'.'.'v-r'; 
SERVIZI; 

„ • p , u ' 

RUBRICHE 

Preparate fin da 
oggi la diffusione 
per DOMENICA! 
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Sciopero dal 12 al 17 aprile u 
< ; 

Ospedali senza 
medici 

per 5 giorni 
Ospedali senz ; ) modici por 

cinque giorni: lo sciuperò e 
stato deciso ieri sera noi 
corso di una assemblea stra­
ordinaria dei medici aiu­
ti ed assistenti ospedalieri 
(ANAAAO> ed inizicrà lu­
nedi prossimo 12 aprile. 

I primi tre giorni di lotta 
avranno carattere nazionale. 
contro un progetto di legge 
governativo, mentre il 1*» e 
il 1C sciopereranno solo i me­
dici romani contro l'atteggia­
mento n-sunto dagli Ospedali 
riuniti in merito alla riehie-

3 sta del l 'ampliamento degli 
organici ospedalieri. 

Sullo scandalo della demo­
lizione di intere corsie negli 
ospedali e nelle cl iniche uni­
versitarie per costruire ca­
merette di lusso a pagamen­
to, il compagno sen Antonino 
Maccarrone ha presentato 
una interrogazione al mini­
stro della Sanità, l'na analo­
ga interrogazione è stata pre­
sentata al presidente della 

Provincia dal compagno Gio­
vanni Berlinguer, in partico­
lare por lo c l iniche del l 'Uni­
versità. L'interrogazione del 
compagno Maccarrone chiede 
di sapore « se risponde al 
vero, e in tal caso come è 
potuto accadere, che interi 
ìepnrtl <lel • Policl inico Um­
berto I di' Roma, destinati al 
ricoverò degli ammalati s ia­
no stati trasformati in lus­
suoso cast» di cura private. 
accessibili solo a l imitatissimi 
gruppi di privilegiati: 

' por sapore se considera tut­
to ciò compatibi le con il ca­
rattere pubblico del Policli­
nico e so rit iene ammissìbi le 
che in una città come Roma, 
nella (inalo vi è una carenza 
di posti-lotto negli ospedali e 
si rifiuta il ricovero anche di 
ammalati gravissimi, si possa 
ridurre la capacità recettiva 
di un ospedale come il Poli­
clinico por faro posto a lus­
suose case di cura ». > 

Il piano del governo per i « rami secchi» del Lazio 

«Tagliati» 700 
chilometri 
di ferrovie 
Montgfjascone ^ ^ Artigliano 

,0rte Sulmona' 

.Allumiere 

CrvlUjvecch 

Fabbrica di R 

ranlea 

OrioloR o 
Manziai 

Bracciano**»»» 
^ La Storta-formetlo 

% a \ S ROMA 

Fiumicini) 

•«ìtJTFrascjti 
••«Albano**»^ 

•••oVelletn *•#. 
imnnlPnnp •.«. 

Morino 

Campoleone 
**••» Isola Lirf 

Carpinone 

Svezzano 

Civiteila R. 

Balsorano 

Sora 

PROSINONE^ 

Nettuno-
.Prìverno 

t Arce 
Arpino 

Cassino 
' •••ajJfcc**"»o 

occasRcca 
l Sennino 

Terracini 'Fòrmia 

Mentre Nenni continua a 
discutere con I s indacat i , si 
sta portando avant i nel la 
pratica il progetto del di­
rettore genera le delle F F . S S . 
dottor Renzetti , che in real­
tà è il progetto del governo . 
Abbiamo appreso che sol­
tanto nel Compart imento di 
Roma il tag l io dei cosid­
detti - rami secchi » preve­
de l ' immediata abol iz ione 
del le l inee Avezzano-Rocca-
s e c c a ; Sulmona-Carpinone; 
Civ i tavecchia-Orte; Viterbo-
Att igl iano; F o r m i a - G a e t a ; 

Priverno-Terracina (per un 
totale di 353 ch i lometr i ) e 
l 'e l iminazione , entro c in­
que anni, del le l inee C a m -
poleone-Nettuno; Ponte Ga-
ler ia -F iumic ino; Roma-Ca-
pranica-Viterbo; Roma-Cas­
s ino ; Roma-Caste l l i (per un 
totale di 366 ch i lometr i ) . 

In tal modo si verrebbe 
ad accentuare il carat tere 
di « transito » del Compar­
t imento ferroviario di Ro­
m a (a t tua lmente figura al 
pr imo posto per il • transi to 

carri » e so l tanto al dodice­
s i m o per il « car i co -merc i » ) . 
Il t ag l io dei « rami s e c ­
chi » è già in f a s e di attua­
zione a t t r a v e r s o la riduzione 
del le c o r s e dei treni e la 
t ras formaz ione di a lcune s ta­
zioni in as suntor i e (nel le 
quali non si r i lasc iano bi­
gl ie t t i ) . 

Nel graf ico : con la linea 
continua sono s e g n a t e le li­
nee c h e verranno e l i m i n a t e 
subi to : con la l inea tratteg­
giata le a l tre . 

Lo avrebbe deciso il Ministero della Difesa 

Vogliono militarizzare 
la Civitavecchia-Orte 

La linea ferroviaria Civita­
vecchia-Orte. che dal piano 
di riordinamento del le F S. è 
de.-Ln.ta alla soppressone . 
passerà molto probabilmente 
sotto il controllo del ministe­
ro della Difesa I.a notizia 
circola ormai con e.-trema in­
sistenza. e le popolazioni ed 
i ferrovieri interessati ìa dan­
no anzi per corta 

L a graviss.ma questione. 
che interessa, io maniera di­
retta Roma ed i suoi rapporti 
con il porto di Civitavecchia. 
è stata anzi oggetto di una 
interrogazione dei compagni 
senatori Mammucari e Morvi-
di al Ministro dei Trasporti 

I due parlamentari comu­
nisti. infatti, hanno chiesto 
conferma della notizia do­
mandando inoltre se la de­
liberazione è stata concorda­
ta dal ministro della Dife­
sa con il ministro dei Tra­
sporti: a quali finalità mire­
rebbe la militarizzazione del 
tratto ferroviario in parola, e 
quale sarebbe la sorte del per­
sonale dipendente del le F S . 
che opera sulla linea Civita­
vecchia-Orte quando fosse at­
tuata la deliberazione: infine 
1 due parlamentari chiedono 

quali sarebbero i motivi che 
avrebbero indotto il ministro 
dei Trasport: e dell'aviazione 
c ivi le e la direzione dell'a­
zienda autonoma delie F S ad 
avallare un'operazione che, 
se attuata, sol leverebbe gr.i-
vi questioni di principio 

Si dice infatti che Àndreot-
ti. nel decidere questa opera­
zione. abbia affermato che 
questa è l'unica maniera per 
salvare la linea: e pare abbia 
sostenuto che il ministero 
della Difesa ha la possibilità 
legale e possiede le dispo­
nibilità finanziarie per con­
durre l'esercizio Una dichia­
razione % doppia faccia, nella 
quale si mescolano l'iniziati­
va clientelare e l'intervento 
militare che. se passas'e. 
creerebbe appunto un peri­
coloso precedente F7 sinto­
matico infatti che quc«to in­
tervento si verifichi nell'am­
bito di una situazione che do­
vrebbe meritare eertamente 
maegiore attenzione da parte 
della «commiss ione N e n n i - , 
che sta studiando il riordino 
del le Ferrovie del lo Stato. 

I-a linea Civitavecchia-Orte, 
pur essendo un lndispensahile 
raccordo fra 11 porto di Civi­

tavecchia e l'entroterra agri­
colo. da una parte, e una zo­
na di sv i luppo industriale 
quale è quella ci: Terni, ddl-
i'aitra parte, è fra i - rami 
-occhi - che si vogl iono ta­
gliare. e che nel Lazio — se­
cando lo schema rieile F S -
vrebbero ammontare a 3R0 
chilometri - T a g l i - che ca­
dono in una ,-ituazione dei 
trasporti regionali che è per­
manente motivo di agitazione 
e di iniziative polit iche (si ri­
cordi il convegno regionale 
sui trasporti tenuto di recente 
dal nostro Partito) che han­
no riscosso il consenso largo 
deila opinione pubblica. Si­
tuazione resa più acuta — 
per quel che riguarda l i par­
te Nord della regione — dai 
- t a g l i - che la Roma Nord 
ha apportati al le l inee ferro­
viarie. per favorire il epttore 
automobil ist ico 

In questo quadro, già pe­
sante. interviene l'operazione 
Andreotti - la militarizzazio­
ne del la Civitavecchia-Orte 
l_!n precedente grave, ed una 
iniziativa aleatoria c h e non 
fuga lo apprensioni de l le po­
polazioni interessate circa il 
futuro della ferrovia. 

In un reparto della SIR in via Tor Cervara 

Scoppio in fabbrica: 
quattro operài feriti 

Sono tre donne e un 
uomo: due ricoverati in 
osservazione per le gra­
vi ustioni al S. Eugenio 

Grave infortunio sul lavoro 
ieri pomeriggio in uno stabi­
limento farmaceutico. Quattro 
operai, tre donne ed un uomo. 
sono rimasti gravemente 
ustionati per lo scoppio di 
una bombola di butano pro­
vocato da una scinti l la di un 
apparecchio elettrodomestico. 
Due del le donne sono state 
ricoverate in osservazione nel 
reparto specialistico del S Eu­
genio: sono Rosina Andreotti . 
22 anni, via Carete 159. e Le­
lia Colardaci. 21 anni, via Ca­
sale di Santa Maria (il i altri 
due feriti sono Giuseppina Ci-
fola, 22 anni, via Bastianelli 
n. 53. e Armando Brandimar-
te. 34 anni, via Rosati - anche 
la prima, che ha riportato 
gravi ustioni al le gambe, è 
stata ricoverata al S. Euge­
nio dove i sanitari l'hanno 
giudicata guaribile in 10 gior­
ni mentre il secondo, medica­
to al Policlinico per alcune 
ustioni al l 'avambraccio destro 
guarirà in una settimana. 

L'esplosione è avvenuta nel 
reparto imbott igl iamento del 
laboratorio chimico-biologico 
- SIR - che si trova in via 
Tor Cervara 282. Erano le 14 
e il lavoro era appena ripreso. 
dopo la sosta per il pranzo: 
Armando Brandimarte stava 
manovrando la bombola di gas 
butano mentre le tre ragazzo 
lavoravano poco distante. Im­
provvisamente. sembra per un 
corto circuito, si è svi luppata 
da un teleruttore una scin­
tilla: lo scoppio è stato v io ­
lentissimo e si è sentito non 
solo in tutto lo stabi l imento 
ma anche nella strada 

Una fiammata ha investito 
in pieno Rosina Andreotti . Le­
lia Colardaci e Giuseppina Ci-
fola che sono state scaraven­
tate in terra: Armando Bran­
dimarte. l eggermente ustio­
nato. è stato il primo a soc­
correrle mentre degli altri re­
parti era un accorrere di ope­
rai ed impiegati. Le tre ragaz­
ze sono state trasportate a 
braccia all 'esterno del lo sta­
bil imento. adagiate su due au­
to e trasportate subito al San­
t'Eugenio. l'unico ospedale ro­
mano dove esista un reparto 
particolarmente attrezzato per 
curare gli ustionati. Qui i sa­
nitari hanno giudicato più 
gravi le condizioni della An­
dreotti e della Colardaci che 
avevano ustioni alla faccia, al 
collo, agli arti superiori ed 
inferiori. Entrambe le ragaz­
ze sono state ricoverate in 
osservazione Giuseppina Ci-
fola guarirà invece in 40 gior­
ni. Intanto .in v ia Tor Cer­
vara erano piombati i vigi l i 
del fuoco e i poliziotti. Qual­
cuno aveva chiamato i pri­
mi nel t imore che in seguito 
al corto circuito potesse esplo­
dere un incendio: fortunata­
mente non è accaduti- • :f?a. 

fi giorno 
Oggi, veuerdl 9 aprile 
(99-266). Onomasiico: 
Maria Clcofc. il sole 
sorge alle 5,51 e tra­
monta alle 18,59. Luna: 
primo quarto ogul. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 74 

femmine. Sono morti 21 ma­
schi e 9 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 10. massima 21. Per 
otfgi i meteorologi prevedono 
un lieve aumento della tempe­
ratura 

Vespignani 
al " Pantheon » 

Il Circolo di cultura Pan­
theon in via Salila de" Cresren-
/.i 30. ha allestito un'interes­
sante mostra ili pittura, che re­
sterà aperta (Ino ni 17 aprile. 
Durante la mostra niellili pit­
tori e critici terranno tlellu 
conversazioni coti artisti e pnh-
l l l i c o 

Questa sera alle ore 18.:!0 ter­
ra una conversazione pubblica 
Renzo Vespignani 

Urge sangue 
Il compagno Arnaldo Bcrfian-

tini. ricoverato all'ospedale San 
Camillo, reparto Bassi, ha ur­
gente hisogno di sangue. Chiun­
que potesse donargliene e pre­
gato di recarsi direttamente in 
osucilale. 

Lutto 
E' morto Ieri al San Giovanni 

Il compagno Giuseppe Mazzoli­
ti. 1 funerali si svolgeranno, 
domani alle 19. partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospedale. 
Ai familiari le condoglianze del­
l'Unità. 

piccola 
cronaca 

Convegno 
Il 10 e Pll aprile si terrà, nel 

locali della Borsa merci in via 
Giolitti, il primo convegno na­
zionale degli agenti e rappre­
sentatiti di commercio. 

E' morto 
Nicolò Colonna 

TV m o r t o nel la sua c a s a • 
di v ia le Marconi 18 l ' ing. 
Nico lò Colonna, padre de i ! 
c o m p a g n i F r a n c e s c o , Sant i , ! 
F l a v i o . Giovanni e Ste fano . ; 
Alla m o g l i e , s i gnora G i u s e p - ; 
pina, e ai figli g i u n g a n o le I 
condog l ianze v i v i s s i m e de l ­
l 'Unità. 

il partito 
Commissione 

di controllo 
Domani alle ore 18.30 si riu­

nirà la C.D.C, prr concludere 
la discussione sullo stato clrl 
l'artito. 

Gruppo trasporti 
Ocgl In Federazione alle ori» 

16.10. riunione del « Gruppo di 
lavoro del trasporti • con Fred-
dur/l. 

Piazza Re di Roma: 
pellicceria svaligiata 

Colpo alla - rififi - In una 
pell icceria di piazza Re di 
Roma. Dopo aver praticato 
un grosso buco nel soffitto del 
negozio, i - soliti ignoti - han­
no fatto man bassa di visoni 
e leopardi per un valore che 
supera di gran lunga i c inque 
milioni. Il furto è avvenuto 
durante la notte ed è stato 
scoperto solo ieri mattina, al 
momento della riapertura, dal 
proprietario, il signor Alfre­
do Lunari: ora gli agenti del 

commissariato Porta S. Gio­
vanni stanno tentando di dare 
un nome ai ladri. 

- Visite » poco gradite a n ­
che nei negozi di Dav ide D i 
Porto e Elvira Di Castro: da l 
primo, via Donna Olimpia 187, 
sono scomparsi cappotti , g iac ­
che. stoffe e biancheria per u n 
paio di milioni mentre nel s e ­
condo. via Corinto 4, i ladri 
hanno razziato capi di ves t ia ­
rio per quasi quattro mil ioni 
di lire. 

Domani 
il convegno 

del PCI sulla 
Università 

Si apre dnm.inl. a Ritma 
«Ile ore 15. pre**<> l'Istituì*. 
Gramsci II c o n t e g n o stilli 
riformJ dell In lver s l ta in­
detto dal PCI. Introdurrà 
la discussione II compagno 
Luigi Berlinguer II conve­
gno. che si concluderà dome­
nica. si propone di definire 
le proposte del romanist i per 
la riforma democratica del­
l'Università. 

Scontro fra tram: 9 feriti 
Scontro Ieri alle 13 tra due tram della Stefer. In viale Manzoni, 

angolo via Emanuele Filiberto. Probabilmente a causa del cattivo 
funzionamento del freni, uno del due mezzi infatti ha violente­
mente tamponato l'altro Nell'urto nove parsone sono rimaste 
ferite e si sono fatte medicare al San Giovanni: guariranno tutti 
in pochi giorni. 

Accoltellato in auto 
Un uorr.o di 5.1 anni ha accoltellato ieri mattina nell'Interno 

della sua auto in via Casilina un meccanico. Renato Riva di 21 
..uni. acculandolo di avere una relazione con la figlia Fortuna-
taiwr.ic il giovane e rimasto forno di striscio ad un braccio. 
L'uomo. Stefano Di Frar.c,»»co. é Malo denunciato a piede libero. 

Un « bazooka » nei campi 
Anche un « bazooka ». In perfetto «tato di conservazione, e 

«t.'ito rinvenuto ieri dai carabinieri durante una battuta a largo 
raggio tra II litorale e i Castelli L'arma * stata rinvenuta nei 
ore«M di Pomezia Sull'Appia Pignatelli. e sulPAppia Antica, nei 
cinipi, i militari hanno trovato altre armi e alcune bombe a mano. 
Durante l'operazione, ancora in corso i carabinieri hanno arre­
stato Giovanni Bugginni. di 27 anni, ricercato perchè responsa­
bile di furti e minacce e condannato dal tribunale di Nuoro. 

Rubano formaggio e caffè 
Ladri ga«1ronomi Ieri manina al mercato di via Enea: tono 

penetrati infatti in un (urlone della « Galbani ». portandosi v ia 
formnfTfrl per mezzo milione Mezzo milione di caffè è Inoltre 
«parilo dai furgoncino di Luigi Alemanni, in via Stramacci Sui 
due furti indagano i carabinieri 

Arrestati in 4 per le rapine 
Quattro giovani, accusati di aver compiuto numerose rapina 

al danni di coppie di fidanzati nella zona di Montesacro, sono 
stati arrestati ieri I quattro. E B. di 16 anni, U V di 17. G F. di J7 
e G S di 15. sono anche accusati di aver compiuto le rapine di 
ieri notte in via dei Prati Fiscali, ai danni di Franco Barivi e, 
in via della Scrpcntara ai d.inni di Pietro Conti. 
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Dietro i grattacieli la Milano «nera» 

La storia di Luciano Lutring: hanno cominciato i giornali a sensazione, attribuendogli tutti 

i crimini non risolti. Adesso il ladro d'auto ha assunto le dimensioni di un Dillinger 

ICOME SI CREA UN PERICOLO PUBBLICO 
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: Morte in anticipo a Torre Bert : 

Sardegna 

rn milione nelle tasche 
del bandito ucciso 

Si era procurato il danaro con estorsioni durante la latitanza per pagarsi 
un avvocato — Ieri due rapine per cinque e settemila lire 
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C A G L I A R I — Anton io Michele F lor i s ucciso nel confli t to a fuoco coi c a r ab in i e r i . Il 
suo corpo è s ta to t r apassa to da 22 pa l lo t to le . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

« Sparate, sparate, fate fuo­
co... ». Con queste parole, ur­
late con ira. Antonio Michele 
Floris è saltato fuori dalle 
rocco strappandosi la masche­
ra dal viso. Una raffica di 
mitra del brigadiere Cossa lo 
ha falciato: ventidue pallot­
tole sono state trovate nel 
corpo straziato del latitante 
ventisettenne. 

E' stato un sesto strano, n 
cui non si riesce a dare una 
chiara spiegazione. Forse An­
tonio Michele Floris si e of­
ferto ai mitra dei carabinie­
ri . SI è fatto uccidere? 

Il brigadiere Cossa. quan­
do ha fatto crepitare il suo 
mitra, si trovava ad appena 
dieci metri di distanza dal 
bandito. Il carabiniere ha 
detto: « Floris cercava di te­
nere testa a tutti noi Quan­
do il mio collesa ha lanciato 
una bomba a mano contro il 
suo nascondiglio. egli si è le­
vato da dietro una roccia ed 
ha urlato di sparare, con tut­
to il fiato che aveva in sola. 
Si è tolta anche la maschera. 
ma invece di arrendersi ha 
fatto ancora partire una raf­
fica. Io sono stato pronto nel­
la replica, Antonio Michele 
Floris è caduto. Ormai, r e r 
lui. era finita ». 

Il bandito giaceva sul ter­
reno pietroso in una pozza di 
sangue: il viso ancora con­
trat to in una smorfia di do­
lore e di rabbia. la barba 
lunga e incolta. Una cartuc­
ciera da caccia gli cingeva i 
fianchi. V'estiva un pesante 
abito di velluto scuro e eam-
bali di cuoio del tipo usato 
dai pastori sardi. In tasca sii 
sono stati trovati contanti per 
un milione di lire. Perchè 
aveva tanti soldi"" Qualcuno 
dice che aveva un ureente 
bisogno di denaro per pagare 

Marcia 

in Sardegna 
del sindaco 
di Ollolai 

C A G L I A R I , 8. 
Il sindaco di Ollolai, Jl pic­

colo comune del Nuorese 
amministrato da sardisti e 
comunisti, ha iniziato oggi 
da Cagliari una marcia di 
protesta contro I governi na­
zionale e regionale. Il prof. 
Michele Columbu alle 8.30. 
cinto di una fascia bianca 
con la scritta * sindaco di 
Ollolai » e con sulle spalle 
un tascapane da pastore, si 

|è mosso dalla via Roma, la 
strada principale del capo­
luogo. 

« La mia è una manifesta-
[zione di protesta » — ha det-
[to p r ima di iniziare la mar-
icia da un capo all 'al tro del-
[l 'isola. — • I motivi del mio 
-Resto non valgono solo per 
j Ollolai ma per tutti i comuni 
Ideila Sardegna La povertà 
ì e s t r ema , i lavoratori costret­
ti ad e m i g r a r e ; le autorità 
che ass icurano e promettono 
e poi non si muovono e di­
ment icano: ecco la ragione 
principale della mia marc ia 
La miser ia non si può am­
minis t ra re . E Ollolai ha sol­
tanto miseria ». 

Il prof. Columbu è arrivato 
questo pomerìggio a Mona­
t t i r, un paese distante oltre 
f t chilometri da Cagliari . 

le spese di un processo. For­
se voleva costituirsi e orga­
nizzare la sua difesa, pagan­
do un buon avvocato. Certo 
è che era stanco della vita 
da latitante. Perciò, forse, si 
è offerto con tanta foga ai 
carabinieri. L'ha fatta finita, 
una volta per sempre. 

La via del banditismo An­
tonio Michele Floris l'aveva 
imboccata da ragazzo. Nel 
1957 fu implicato, per la pri­
ma volta, in un furto di be­
stiame. Un anno dopo venne 
processato. La sua fedina pe­
nale doveva in seguito spor­
carsi ripetutamente: denunce 
e procedimenti per atti cri­
minali sravi. clamorosi. 

Era ritenuto uno dei re­
sponsabili anche della cla­
morosa rapina nel night di 
Alghero, « L a Siesta- , avve­
nuta l'estate scorsa. 

La tragica conclusione di 
una tragica vita, quella di 
Antonio Michele Floris, pone 
anche fine allo stato di allar­
me in cui vivevano le popo­
lazioni del Montiferru. Da 
tempo si era sparsa la voce 
che il latitante orgolese e i 
suoi complici avevano scelto 
come teatro delle loro rapine 
questa zona della provincia 
di Cagliari, ai confini del 
Nuorese. Quasi tutti i fatti 
criminosi venivano addebitati 
a Antonio Michele Floris. Era 
un criminale, era un latitan­
te: non poteva essere che lui. 

E' stata proprio una rapina, 
l'ultima in ordine di tempo, 
a tradirlo. 

Oggi il corpo del bandito, 
dopo il sopralluogo delle auto­
rità. nrlla camera mortuaria 
di Ghilarza. è stato ricono­
sciuto dal padre. Il povero 
vecchio è stato portato a Ghi-
larza da Orsosolo con una ca­
mionetta dei carabinieri. Eali 
ha pianto a lungo quando ha 
ritrovato, sul marmo di una 
camera fredda e disadorna, il 
figlio perduto alcuni anni fa. 
al periodo della latitanza. E' 
da allora che il vecchio non 
rivedeva Michele. 

Nello stesso posto, in una 
cameretta d'ospedale, è de­
sente un altro giovane, il ca­
rabiniere Piras, ferito nel 
conflitto a fuoco da Antonio 
Michele Floris. Un altro gio­
vane che, con la sua vita, po­
teva rendere ancor più pe­
sante il sanguinoso bilancio 
della sparatoria. Fortunata­
mente. la pallottola, penetra-
tasli nel ventre, è uscita dal 
dorso senza ledere alcun or­
bano vitale. Accanto al cara­
biniere Piras e la madre che. 
dopo u n i notte insonne, ap­
pare più serena perchè le 
condizioni del tento sono oc ; i 
notevolmente migliorate. 

Intanto, per tutta la gior­
nata. gli agenti di polizia 
hanno continuato la battuta 
nelle campagne alla ricerca 
del complice di" Floris Sono 
entrati in azione anche i cani 
poliziotto. La battuta si è 
molto estesa e i carabinieri 
hanno trovato tracce di zoc­
coli di cavallo lanciato al ga­
loppo Nino Cherchi. ferito, 
potrebbe essersi allontanato 
in groppa ad una cavalcatura. 
chissà dove. 

Le rapine, intanto, si susse­
guono a ritmo impressionan­
te Teatro di questi fatti de­
littuosi non è solo il Nuorese. 
ma lo sono ormai anche le 
campagne del Sassarese e del 
Cagliaritano A Cossoine so­
no stati arrestati due giovani, 
che. la notte scorsa, avrebbe­
ro rap.nato nel comune di 
Mara la signora Salvatorica 
Arni , di 64 anni I due gio­
vani si sarebbero introdotti 
nell'abitazione della Arni e, 
sotto la minaccia delle armi, 
avrebbero richiesto alla don­
na il borsellino. Dopo 12 ore 

(Telefoto a < l ' U n i t à » ) 

la Arni si decideva a denun­
ciare l'accaduto ai carabinie­
r i I due giovani sono stati 
sorpresi in località Santa 
Chiara nelle campagne di 
Cossoine: sono stati seque­
strati loro le maschere, una 
pistola e il danaro rubato: 
appena cinquemila lire. Men­
tre li ammanettavano hanno 
detto: - Abbiamo fame. Non 
possiamo fare altro che cosi •-. 

Nelle campagne di Macomer 
un'altra rapina: due malvi­
venti. con mitra e maschere, 
hanno aggredito l'allevatore 
di Bordigali. Giovanni Ma­
ria Fadda: l'uomo aveva in 
tasca solo settemila lire e 
gliele hanno portate via. Sot­
to la minaccia delle armi, il 
Fadda è stato costretto a en­
trare in una casa campestre 
ed è qui che è stato derubato 
del portafogli. 

La stessa sorte è toccata ad 
un servo-pastore sopraggiunto 
mentre i malviventi si trova­
vano nella casa: gli sono sta­
te portate via le poche centi­
naia di lire che aveva in una 
tasca. 

Questa recrudescenza del 
banditismo in Sardegna non 
ha, di certo, una origine ca­
suale, né può essere spiegata 
sulla base di un deteriora­
mento della coscienza civile 
delle popolazioni. C'è un dato 
di fatto che balza immediata­
mente agli occhi di un osser­
vatore che non abbia interes­
se a nascondere la realtà: ad 
esempio, nella zona del Nuo­
rese non c'è quasi più un can­
tiere aperto. La disoccupazio­
ne dilaga. Mai come in que­
sto periodo si è verificata una 
situazione di cosi grave mi­
seria. Ed è una miseria com­
patta, tragica, che si espande 
a macchia d'olio su tutta la 
Sardegna. Alle tradizionali 
difficoltà che affliggono la 
pastorizia si è aggiunta una 
estesa disoccupazione che col-
p i s c e indiscriminatamente 
tutta l'isola. Se ora si fa un 
rapido esame dei furti e del­
le piccole rapine che stanno 
avvenendo numerose in que­
sti tempi (e molto spesso si 
ruba per poche migliaia o 
addirit tura per poche centi­
naia di lire) non è affatto 
difficile :1 collegamento tra la 
miseria endemica che afflig­
ge buona parte della popola­
zione (i pastori soprattutto) e 
gli episodi di cronaca nera. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

Nascita di un bandito. Anzi, 
*• creazione » di un " bandito. 
Questa è la storia delle re­
sponsabilità collettive di una 
soqietà che ha inventato un 
• perìcolo pubblico numero 
uno ». spingendolo giorno per 
giorno a divenire quel che 
non avrebbe potuto mai es­
sere. Uno scapestrato di 29 
anni è il protagonista, semi­
inconscio attore di una com­
media soggettiva. Luciano Lu­
tring. è il suo nome. 

Nei mesi scorsi, fino a po­
che settimane fa, Milano e 
alcuni grossi centri industria­
li che le fanno corona erano 
tornati ad essere presi di mira 
da bande di rapinatori Non 
si apriva settimana senza il 
• colpo - in banca, il solito 
audace colpo compiuto, sotto 
gli occhi di decine di perso­
ne, da pochi uomini armati e 
decisi. La polizia sembrava 
disorientata, le autorità era­
no preoccupate, i giornali a 
sensazione dedicavano alle 
imprese le nove colonne delle 
loro prime pagine. Una ta­
glia di venti milioni di lire, 
forse la più • robusta » fra 
quelle fatte ciondolare sul 
capo dei delinquenti, non era 
servita a smuovere le acque. 
- Cadeva • persino un que­
store. 

Chi erano i banditi? Con 
molta disinvoltura, il Corriere 
della Sera incominciò a dare 
per proprio conto una rispo­
sta all'interrogativo. Sulla 
piazza c'era un giovane che 
s'era creato la fama dell'inaf­
ferrabilità. Ricercato quale 
presunto autore di furti d'au­
to e di "spaccate' contro le 
vetrine di alcune oreficerie, 
Luciano Lutring era riuscito 
sempre a lasciare i poliziotti 
con un palmo di naso. Stava­
no per catturarlo a Rimini. 
stavano per catturarlo a Mila­
no (due volte): carabinieri 
ed agenti riuscirono invece, 
soltanto, a mettere le mani su 
qualche prezioso e molta bi­

giotteria. Una volta trovaro­
no un mitra nascosto nello 
astuccio di un violino. Le ma­
nette si strinsero attorno ai 
polsi di alcuni collaboratori 
dei Lutring, di amichette che 
lo ospitavano ed anche a quel­
li della moglie, Risa Candida 
Pasini, detta • Yvonne -. Ma 
lui riuscì sempre, con buona 
dose di fortuna a farla fran­
ca. Ecco chi poteva essere 
il bandito delle banche. 

Nacque sulla stampa la Zi-
pura del - solista del mitra ». 
deciso, pericoloso, audace, 
spericolato, furbo, pronto a 
sparare contro chiunque gli 
avesse attraversato il cammi­
no. Ogni rapina sembrava ope­
ra sua, in Italia e fuori (in 
Francia e in Svizzera) • L'om­
bra dì Lutring' sulla rapina di 
Lorenteggio: - Un altro colpo 
di Lutring? -, dopo la rapi­
na di viale Regina Giovanna. 
* Lutring assale una banca 
a Bologna -. In pochi mesi un 
bandi/elio di periferia acqui­
sta il titolo di - pericolo pub­
blico numero uno - (Corriere 
della Sera del 13 novembre 
1964) Incominciano n creder­
ci un po' tutti "Quattro as­
salti di banche, quattro "mil­
lecinquecento": la predilizio-
ne motoristica porta di nuovo 
al nome di Lutring ». cosi scri­
ve un cronista che conosce la 
passione del • suo pollo» per 
i motori di una certa cilin­
drata, dimenticandosi che da 
tempo ogni rapinatore che si 
rispetti non scappa più a piedi 
o in bicicletta o a bordo di 
una "Topolino-, dopo il col­
po in banca. 

Persino i poliziotti, che ad 
onor del vero hanno sempre 
dubitato che un Lutring fosse 
capace di svaligiare banche, 
cominciano a farci un pensie­
rino. " Può essere stato Lu­
tring? -, domandano t croni­
sti dopo ogni colpo in banca. 
" Non lo possiamo escludere -, 
è l'esitante risposta. Quanto 
basta, comunque, per affibbia­
re all'inafferrabile bandito la 
paternità di quasi tutti i più 
grossi crimini. Fino nll'omici-
dio di un poliziotto francese. 

Al Corriere della sera le 
smentite sulla presunta mor­
te dei cosmonauti sovietici 
nello spazio «• non appaiono 
sostanziali -. E ci manche­
rebbe altro! Dopo aver sciu­
pato colonne e colonne di 
piombo per far conoscere ai 
propri lettori tutti i parti­
colari di tali orrendi cri­
mini spaziali, figuriamoci se 
ora gli eroici combattenti 
del glorioso giornale lom­
bardo si arrendono di fron­
te alle precise dichiarazio­
ni del generale Kamanin. 
Nemmeno per il Corriere è 
più il tempo di dipingere i 
sovietici con la sveglia al 
collo e cori il coltello fra i 
denti: ma la storiella delle 
bare che girano nel cosmo, 
in questi tempi di appassio­
nante tifo per James Bond, 
l'agente 007, può essere util­
mente sfruttata per rial­
zare le azioni del mercato 
anticomunista. 

Che cosa fece, infatti, il 
Corriere — con quella rara 

tempestività che lo distin­
gue — nei giorni in cui tut-
to il mondo esprimeva am­
mirazione per la passeggia­
ta nel cosmo di Leonov? 
Pubblicò anch'esso. è vero. 
e con molta evidenza, le 
proprie corrispondenze da 
Mosca, ma contemporanea­
mente spedi un proprio me­
nestrello alla corte torinese 
dei fratelli Judica-Cordiylia 
per fargli cantare le odi fu­
nebri 'dei cosmonauti, sa­
crificati dai crudeli scien­
ziati marxisti. 

Mentre tutto ti mondo 
era di fronte al televisore 
per assistere alla fantastica 
impresa, l'inviato del Cor­
riere a Torre Bert, si ag­
girava nell'archivio nastro-
grafico dei fratelli piemon­
tesi, chino sui registratori, 
per riascoltare l gemiti di­
sperati "di piloti spaziali 
morti nello spazio. E il pic­
colo piallo spaziale, scrit­
to con la ' collaborazione 
dei /rateili Judica-Cordiylia, 

riuscì persino ad 
nare un periodico 
fama di serietà 
l'Espresso, il quale, 
cattivo gusto che, 

affascl-
che ha 

come 
con un 
per la 

verità, non gli è consueto, 
dedicò addirittura una pa­
gina intera a quelle che il 
generale Kamanin definisce 
'a l lucinazioni auditive-. 

Sbugiardato, il Corriere 
ricorre ancora una volta al­
l'aiuto dei radio-amatori, l 
quali, con quella assenza to­
tale del senso det ridicolo 
che li caratterizza, avverto­
no minacciosamente che • il 
materiale reso di dominio 
pubblico dal Corriere della 
sera comprende soltanto 
una piccola parte dell 'ar­
chivio riastronra/feo e foto­
grafico spaziale sugli espe­
rimenti sovietici falliti ». 

71 Corriere aveva parlato 
di ben 14 cadaveri: ma da 
Torre Bert ci viene detto 
ora che sono pochi. L'unica 
cosa di cui non parlano 1 
/rateili nel loro prolisso co­

municato e della fine del co­
lonnello Piotr Dolgov. Loro 
lo avevano dato per spac­
ciato, nel cosmo natural­
mente, nel maggio del 1961. 

Il generale Kamanin pre­
cisa che il colonnello Dol­
gov è effettivamente dece­
duto: ma nel novembre del 
1962. e non in una cabina 
spaziale, ma lanciandosi dal 
paracadute da una quota di 
24.548 metri Per questa sua 
audace quanto • sfortunata 
impresa gli venne concesso 
il titolo di • eroe dell'Unio­
ne Sovietica », e il fatto 
venne diffusamente descrit­
to dalla stampa sovietica. I 
fratelli Judica-Cordìglia, che 
pure non sono noti per es­
sere dei taciturni, si guar­
dano bene oggi dal parlare 
di questo episodio. Dovreb­
bero. in/atti, spiegare come 
hanno fatto a far morire un 
uomo con un anno e mezzo 
di anticipo. 
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Catanzaro 

Il primo scooter 
Ma chi è, veramente, que­

sto Luciano Lutring? Figlio 
di un ungherese cresciuto in 
Inghilterra, Luciano Lutring 
è nato ed è vissuto per 24 
anni in una modestissima ca­
sa di via Novara, alla perife­
ria di Milano. La località, che 
si chiama ancora Pioppette di 
Trenno, anche se è stata da 
tempo divorata dalla metro­
poli. è rimasta un paese in 
città. Le case hanno l'aspetto 
delle cascine, i cortili coi pol­
lai, servizi in comune, le bot­
teghe alla vecchia maniera. I 
giovani si riuniscono nella lat­
teria, dove si può fare la par­
tita al biliardo. La latteria, 
appunto, apparteneva alla ma­
dre di Lutring. insieme a 
due negozi di frutta. Il giova­
ne Lutring cominciò presto a 
lavorare, servendo la cliente­
la o andando al mercato a ri­
fornirsi di ortofrutticoli. E' 
vero, aveva la passione per i 
motori. Appena gli fu possi­
bile acquistò uno scooter: ma 
il suo sogno rimaneva quello 
di poter pilotare un'automo­
bile. L'occasione di realizzar­
lo arrivò quando suo padre, 
che faceva il camionista e ave­
va il " licenzone - di taxista 
privato, gli acquistò una 
"1100- da noleggiare per ma­
trimoni, feste, funerali. Più 
tardi segui una - Cadillac -, 
appunto la vettura per ceri­
monie. 

Un anno, durante le vacanze 
estive a Cesenatico. Luciano 
conobbe la bella Elsa Candi­
da Pasini, pure lei una raaaz. 
za di modeste origini: cresciu­

ta presso i parenti emigrati 
in Svizzera, a Zurigo, abi­
tuata alla vita di una città 
cosmopolita e ricca, non se 
la sentiva di tornare nella co­
sa cantoniera del padre, a Ma­
donna di Tirano, nell'alta 
Valtellina. In Svizzera aveva 
incominciato a fare l'indossa­
trice. Sperava di poter dive­
nire un'artista o una balle­
rina. di uscire insomma dallo 
ambiente operaio in cui era 
cresciuta. Si faceva chiama­
re Yvanne, perchè, in arte 
Candida non può essere un 
nome Luciano Lutring si in­
namorò di questa ragazza, an­
dò a trovarla a Zurigo quan­
do le vacanze terminarono, 
finché i due si sposarono pri­
ma ancora che Luciano andas­
se a fare il soldato. Si trasfe­
rirono alle Pioppette ed eb­
bero l'incarico di gestire la 
latteria. 

Non era proprio quel che es­
si desideravano. Da una parte 
la loro insofferenza per un la­
voro non certo brillante, dal­
l'altra il mormorare della pa­
rentela che non vedeva quel­
la ragazza sempre vestita e 
pettinata all'ultima moda die­
tro il modesto bancone della 
bottega, spinsero la coppia ad 
andarsene. Proprio in quegli 
anni, anche gli affari del pa­
dre di Lutring (che aveva ac­
quistato camion e rimorchio 
a rate per fare trasporti in 
proprio) cominciarono ad an­
dar male, tanto che dovette 
disfarsi delle botteghe di or­
tolano e tornare a fare il ca­
mionista per conto terzi 

Al punto dipartenza 
le indagini su Silipo 

IERI 
i 

OGGI 

DOMANI 

j Meschino tentativo di far scandalo 
I sulla tragedia - I risultati della au­

topsia - Un rapporto sulle indagini 
svolte nella provincia di R. Calabria I 

Johnson 
come 007 

i urni 
la cu- I 
ova di " 

WASHINGTON — Il pre- | 
sideute USA Johnson avrà 
una nuova auto con l 
pola trasparente a prò 
pallottola costruita con un 
nuovissimo materiale. L'au­
tomobile costerà 325.000 dol­
lari (circa 200 milioni di 
lire). Inoltre sarà costruita 
un'altra auto simile (costo 
circa 120 milioni di lire) per 
gli agenti che costituiscono 
la scorta personale del pre­
sidente La camera dei rap­
presentanti ha stanziato la 
cifra per le auto senza sa­
perlo. Infatti la somma era 
compresa nel bilancio dei 
ministeri delle Poste e del 
Tesoro e, soltanto dopo la 
approvazione, è stato reso 
noto che nella cifra del bi­
lancio era compresa anche 
quella per le aìito. 

Matrimonio 
d'estate 

ADDIS ABEBA — Ladu 
Alikl Russel, consorte gre­
ca dell'ambasciatore bri­
tannico in Etiopia, ha ri­
velato nel corso di una in­
tervista che il proprio fi­
glio, Paul .4nnifc Weiler 
(nato durante il suo primo 
matrimonio), sposerà la 
principessa Olimpia Torlo-
nia, figlia di Alessandro 
Torlonia, nel giugno pros­
simo. La Russel si è detta 
molto felice per il lieto 
evento Anche l'ambascia­
tore è fiero della scelta del 
figliastro: - Ho conosciuto 
Olimpia Torlonia — ha det­
to sir Russel — nel 1952 
quando era appena una 
bambina. Ma la ricordo mol­
to bene perchè era un'otti­
ma amazzone -. 

Museo 
spaziale 

Acquistava i gioielli 

Chiesti 608 
rinvii a giudizio 
per le vicende 

dell'INGIC 
AREZZO. 8. 

Il rinvio a giudizio di 603 
persone, coinvolte nelle vi­
cende dell 'Isti tuto nazionale 
gestione imposte di consu­
mo. è stato chiesto dal pro­
curatore della Repubblica di 
Arezzo, dottor Baroni, al giu­
dice is t rut tore Borri Con­
temporaneamente il magi­
s t ra to ha chiesto lo stralcio 
delle accuse r iguardant i 13 
par lamentar i , in at tesa che 
venga concessa nei loro ri­
guardi l 'autorizzazione a pro­
cedere. 

La vicenda dell 'INGIC. do­
po oltre dieci anni d'inchie­
sta. sta quindi per giungere 
a una conclusione. Le per­
sone delle quali si chiede il 
rinvio a giudizio sono accu­
sate di vari reat i , per ave r 
sperpera to oltre un mil iardo 
dell 'ente. 

A questo punto inizia la car­
riera del - bandito Lutring -. 
Inizia col contrabbando spic­
ciolo delle sigarette svizzere. 
Yvonne fa la ballerina per 
qualche tempo in un night di 
Milano: ma i soldi sono sem­
pre pochi. Ci vuol altro per 
condurre la vita sognata. Lu­
ciano non può fare a meno del­
l'automobile perchè ce V' han­
no tutti - e perchè solo al vo­
lante di una grossa cilindra­
ta si sente un nomo. Cosa ab­
bia fatto di preciso all'inizio 
della - carriera » non si sa E' 
sospettato e condannato per 
furti d'auto e per colpi alle 
vetrine delle oreficerie, e. per 
sua sfortuna, è riuscito sem­
pre ad evitare la cattura an­
che se non ha messo molto im­
pegno nel nascondersi Nella 
estate dello scorso anno, men­
tre la sua fama cominciava a 
salire, egli abitava a Milano 
in casa di un'amante ai mar­
gini del cosiddetto -centro di­
rezionale- Si incontrava di 
tanto in tanto con la moglie. 
si faceva vedere in giro a 
bordo di • Buicfc - e di - Alfa 
Romeo -. lasciava il suo nome 
nei negozi del vicinato, soen-
dera somme favolose in gio­
ielli Si. proprio lui che rom­
pe le vetrine degli orefici, era 
diventato cliente di un gioiel­
liere ricino casa Un giorno ha 
acquistato senza fiatare un 
orologio d'oro da 400 mila li­
re: un altro giorno ha propo­
sto il cambio della sua 
- Buick • con un altro orolo­
gio di grande valore. Ma si. 
uno scapestrato in piena re­
gola, che vuole avere auto. 
donne, gioielli, vita facile e 
fa tutto quello che un ricer­
cato non dovrebbe fare. Quan­
do gli arrestarono la moglie, 
Lutring telefona oi parenti. 
-Ditt alla polizia che l* lasci 

andare sennò succede ti fini­
mondo • E' anche un po' 
spaccone.. 

Disgraziatamente, le sue me­
schine avventure si svolgono 
mentre qualche altro ben più 
astuto malvivente ripulisce a 
ripetizione le casse delle ban­
che. Si deve dare un nome 
al • pericolo pubblico -. Per­
chè non chiamarlo Lutring? I 
lettori di cronaca nera assi­
stono così alla nascita di un 
bandito coi fiocchi: quasi tut­
to ciò che avviene (e non so­
lo a Milano) dere portare ne­
cessariamente ti marchio Lu­
tring. altrimenti non è cosa 
seria Quando i veri autori 
delle rapine alle banche cado­
no finalmente nelle mani della ì 
polizia. Lutring ha accumula- j 
lo sulle spolle condanne a i 
molti anni di prigione (forse ) 
più severe di quanto si sa­
rebbe meritato), la fama del 
duro dello spietato In testa 
gli è stata deposta una coro­
na da gangster. Se la dovrà 
tenere L'n funzionario di po­
lizia dice di lui: • Sono slati 
gli eventi che hanno creato 
il mito Lutring Era un mode­
sto ladruncolo: ha finito col 
montarsi. Adesso può essere 
veramente pericoloso perchè 
ha un "prestigio" da difen­
dere ». Può anche darsi che 
abbia veramente ucciso il po­
liziotto E chi afferma di co­
noscerlo bene dice che per 
farsi coraggio e poter sostene­
re la sua parte, adesso s'è 
messo a bere. Una volta i po­
liziotti. se l'avessero preso, 
avrebbero potuto condurlo in 
guardina tenendolo per un 
orecchio, adesso il suo arresto 
potrebbe essere molto più 
complicalo.-

PierO Campisi 
Mario Berticelli 

• MOSCA — Nel museo spa-

I ziale che sorgerà a Mosca — 
informa la TASS — sarà co­
struito un modello di astro-

Inarc capace di 100 - trasvo­
latori spaziali -. Altrettanti 

, visitatori potranno ad ogni 
turno sedere nell'avveniri­
stica cabina ed osservare su 
di uno schermo la proiezio­
ne di immagini simili a 
quelle che si vedrebbero da-
ali oblò di una vera astro­
nave in volo nello spazio 

I 
I 

Classi I 
vuote I 

VENTIMIGLIA — Massi- | 
mo Guglielmi, 8 anni, alun­
no della terza elementare, è I 
lo scolaro più solo e più cu- \ 
rato d'Italia. E' l'unica per­
sona di Viilabassa. infatti, in I 
età di andare a scuola e per • 
inscanarali, in ogni modo • 
la maestra Costanza Clan- I 
dio viene da Vcntimialia in 
automobile. In realtà il rap- I 
porto tra scolaro e maestra \ 
è un lungo colloquio a tu 
per tu. quasi semore in una 
«lilla messa a disposizione 
àcl comune di Airole. ma 
talvolta in casa o anche in 
passeggiate. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 8 

Le indagini sull'uccisione 
del compagno Luigi Silipo 
sono tornate — dopo sette 
giorni di interrogatori e di 
ricerche — al punto di par­
tenza. Non uno spiraglio di 
luce è stato fatto sui possibili 
moventi dell 'orrendo crimi­
ne. sull 'ambiente nel quale 
ricercare l'assassino e i suoi 
eventuali mandanti. Alcuni 
indizi, che nei giorni scorsi 
avevano orientato il lavoro 
delle autorità inquirenti (si­
no a far ritenere che l'inchie­
sta stesse per concludersi po­
sitivamente da un'ora all 'altra) 
oggi sono stati lasciati cadere. 
Polizia e carabinieri, pur as­
sicurando che nulla verrà 
tralasciato per scoprire l'as­
sassino. si mostrano palese­
mente sfiduciati e abbattuti. 

L'ispettore generale di po­
lizia dottor De Simone, invia­
to dal ministero degli Inter­
ni per coordinare le indagini. 
probabilmente domani rien­
trerà in sede. Tutto ciò ha 
creato nell'opinione pubblica 
— profondamente scossa dal­
la tragedia — elementi di 
perplessità e di preoccupa­
zione. Si ha l'impressione che 
alcune tracce siano state ab­
bandonate troppo frettolosa­
mente: si teme che l'inchiesta 
possa avviarsi sui binari del­
l'inerzia e dell'attesa passiva: 
e questo non potrebbe essere 
accettato dalla coscienza ci­
vile. dagli ambienti democra­
tici. dal movimento contadi­
no e operaio che reclamano 
giustizia e attendono la pu­
nizione del colpevole. 

Una testimonianza dello sta­
to d'animo fermo, responsa­
bile ed equilibrato col quale 
l'opinione pubblica calabrese 
(e non solo calabrese! segue 
gli sviluppi della delicata e 
grave vicenda è stata fornita 
dalla reazione — pressoché 
unanime — di sdegno e di ri­
provazione nei confronti di 
certa stampa locale che l'al­
tro giorno ha imbastito una 
squallida - m o n t a t u r a - sulla 
vita personale del compagno 
Silipo. Prendendo spunto da 
alcune osservazioni dell'ispet­
tore generale di polizia sul 
temperamento chiuso, intro­
verso. sulla tendenza alla so­
litudine della vittima, alcuni 
giornali hanno parlato di una 
sua -anormal i tà fisica». Con­
siderando il fatto che la pe­
rizia medica eseguita sul ca­
davere ha accertato il con­
trar i . la peno.-a -monta tura-
tpoi ndimens.onata e svuota­
ta > si presenta — allo stato 
attuale delle cose — unica­
mente come un tentativo di­
versivo di - fare scandalo -
su una vicenda umanamente 
tanto complessa e delicata: e 
proprio questo ha provocato 
una reazione sdegnata in nu­
merosi e larghissimi settori 
di opinione pubblica. 

Questa sera l'ispettore ge­
nerale di polizia attendeva 
un rapporto verbale del dottor 
Panico, vice questore d: Reg­
gio Calabria e coord.natore 

regionale della polizia giu­
diziaria e scientifica, il qua­
le ha svolto una inchiesta 
nella zona del Reggino, par­
ticolarmente scossa negli ul­
timi mesi dalla lotta dei con­
tadini per nuovi contratti pro­
vinciali di colonia. Intanto si 
fa sempre più insistente una 
voce secondo la quale il gior­
no prima e la notte stessa del 
delitto sarebbero stati vi­
sti nei pressi dell'abitazione 
del compagno Silipo due in­
dividui dall 'atteggiamento so­
spetto e che quasi certamente 
venivano da fuori Catanzaro. 

Andrea Geremicca 

Monsignor Cippico 

coinvolto in un 

nuovo scandalo: 
40 milioni 

Nuovo esposto contro mon­
signor Pret tner Cippico, pro­
tagonista di un clamoroso 
scandalo finanziario, sospeso 
anni fa - a divinis » e rin­
chiuso nelle celle del Vatica­
no. Si sarebbe appropriato di 
40 milioni che gli erano sta­
ti affidati nell ' immediato do­
poguerra dalla vedova del ge­
nerale Cangemi. 

La somma fu consegnata 
al Cippico. perché la facesse 
- fruttare -. prima che il sa­
cerdote venisse coinvolto nel 
noto scandalo Arrestato e 
poi rimesso in libertà, il Cip­
pico. per ottenere la riabili­
tazione dalle autorità eccle­
siastiche, chiese alla vedova 
Cangemi una ricevuta di fa­
vore, con la quale potè pro­
vare di aver saldato tutti 1 
suoi creditori. 

La signora Cangemi. nel 
corso degli anni, ehbe nume­
rose assicurazioni da Cippico: 
il debito sarebbe stato salda­
to quanto prima. Due anni fa 
la vedova del generale, per­
sa ogni speranza denunciò il 
sacerdote.. 

Che i fatti si siano svolti 
come la signora Cangemi ha 
affermato non c'è dubbio: 
Cippico si è appropriato dei 
40 milioni. Ma che reato ha 
commesso? Una truffa, so­
stengono l 'imputato e la pro­
cura della Repubblica. Una 
appropriazione • indebita, r i ­
batte la denunciante, a t t ra­
verso gli avvocati Ungaro e 
Appella, anche con l'esposto 
di ieri. E i diversi motivi che 
muovono accusatrice e accu­
sato sono abbastanza chiari: 
la truffa sarebbe ormai pre­
scritta. in quanto sono pas­
sati 15 anni da quando Cip­
pico ebbe i 40 milioni, men­
tre per l'appropriazione in­
debita il sacerdote verrebbe 
condannato, perché egli ha 
commesso il reato solo recen­
temente. quando per l 'ultima 
volta ha negato la resti tu­
zione della somma. 

Sulla sentenza Ippolito 
1 • * " • - — ' — • • • •» -» 

// presidente 

del tribunale 

smentisce 

Il Messaggero» 
Grave falso del • Messag­

gero -, che ha pubblicato ieri 
una pretesa motivazione del­
la sentenza Ippolito, dando • 
credere di aver preso vision» 
della sentenza stessa o di 
aver avuto Informazioni ri­
servate dal magistrato ehm 
l'ha scritta II dottor Giusep­
pa Semeraro. presidente della 
sezione del Tribunale di Ro­
ma. che condannò l'ex se­
gretario generale del CNEN 
a 11 anni di reclusione, ed 
estensore della motivazione, 
ha smentito ufficialmente 
l'una e l'altra possibilità: la 
sentenza non è stata ancora 
letta da alcuno, all'lnfuori dei 
tre giudici del collegio e nes­
suno di essi ha fornito in­
formazioni al riguardo. 

Felice Ippolito venne con­
dannato il 29 ottobre dello 
scorso anno. In quell'occasio­
ne i giudici, nel dispositivo 
della sentenza letta in aula, 
specificarono gli episodi per 
i quali avevano ritenuto di 
dover affermare la responsa­
bilità dell'ex segretario gene­
rale del CNEN e degli altri 
imputati e quelli, invece, per 
Ì quali avevano pronunciato. 
con varie formule, verdetto di 
assoluzione Ciò permise alla 
stampa di fare un primo bi­
lancio, di dire, cioè: Ippolito 
era accusato di questo e que­
st'altro (alcune decine di epi­
sodi), per questo è stato OÈ-
solto e per questo invece è 
stato condannato. 

Per cinque mesi l'opinione 
pubblica ha atteso che il pre­
sidente Semeraro. sitila scorta 
del noto dispositivo, portasse 
a termine la motivazione del­
la sentenza, indicasse, cioè, 
in un documento scritto, i mo­
tivi per i quali Ippolito era 
stato condannato. Il dott. Se­
meraro ha concluso il suo 
lavoro in questi giorni il che 
ha permesso di scrivere che 
la sentenza sarebbe stata de­
positata entro breve tempo. 

Il ' Messaggero -, invece. 
ha pubblicato ieri la motiva­
zione. in un lungo articolo 
dal titolo » Perchè il profes­
sor Felice Ippolito è stato 
condannato a IJ anni-. Chi 
si è presa la briga di leggere 
quel quotidiano avrà scoper­
to che nell'articolo non c'è 
traccia dei motivi per i quali 
Ippolito è stato condannato. 
Quindi il falso è abbastanza 
evidente. 

Ciò che maggiormente stu­
pisce è che nel -Messaggero-
non vi sia una sola parola sul 
ministro Colombo, nessun ri­
ferimento a ciò che i giudici 
possono aver detto a proposito 
del ministro. Dipende ciò dal 
fatto che il cronista del quo­
tidiano romano non ha osato 
inventare di sana pianta an­
che qualche frase su Colom­
bo? O ciò corrisponde ad un 
piano più preciso, al tentativo 
ciof- di - bruciare • la moti­
vazione e ogni suo eventuale 
riferimento al ministro? Fat­
to sta che la sentenza che il 
- Messaggero - ha redatto so­
stituendosi ai giudici corri­
sponde certamente alla sen­
tenza che Colombo e I suoi 
ornici desidererebbero: una 
motivazione nella quale fi no­
me dell 'ex presidente del 
CNEN non compala affatto. 

a. b. 

Vacanze 
in Italia 

Napoli 

14a ora in carcere 
MILANO — Due condiret­

tori di un istituto di credito 
americano della sede di Mi­
lano. secondo l'accusa dei ca­
rabinieri che ti hanno arre­
stati per truffa aggravata. 
avrebbero procurato a terzi 
un inaìusto profitto di circa 
260 milioni. ì due. France­
sco Fcrraro e Antonio Pe­
nili. avrebbero garantito 
presso vari istituti di cre­
dito di Milano la esistenza 
di fondi appartenenti a cor­
rentisti della compagnia. 
Quando le banche hanno esi­
bito per il pagamento gli as­
segni dei correntisti, è risul­
tato — secondo l'accusa — 
che fall assegni non erano 
coperti da alcun deposilo. 

.1 

NAPOLI. 8. 
Arrivato t re giorni fa nel 

carcere napoletano di Pog-
gioreale. un detenuto di tren­
tadue anni ha tenuto con 
il fiato so>pe.:o la direzione 
e gli agenti di custodia: du­
rante l'ora della passeggiata 
è riuscitovad arrampicarsi sul 
cornicione di un padiglione 
ed ha minacciato a gran voce 
di gettarsi nel vuoto. Angelo 
Terracciano, condannato a 26 
anni per omicidio dalla Corte 
d'Assise di Palermo, proveni­
va dalle carceri di Barcellona 
Pozzo di Gottonin Sicilia. Ag­
grappato al cornicione (a cir­
ca 8 metri da ter ra) ha urlato 
che voleva parlare — subito 
— con un magistrato. Tutti gli 
altri detenuti sì sono vista 
cosi precipitosamente interrot­

ta - l'ora di aria - ed hanno 
dovuto far ritorno nelle celle, 
mentre il personale di guar­
dia stendeva teloni e il diret­
tore del carcere tentava di 
dissuadere Angelo Terraccia­
no dall'in^istcre Ma, vista la 
ostinazione del detenuto nel 
voler parlare con un magistra­
to. non c'è stato altro da fare 
che accontentarlo Dalla Pro­
cura della Repubblica hanno 
inviato il sostituto procurato­
re De Franciscis: Angelo Ter­
racciano prima ha esitato, cre­
dendo che lo volessero ingan­
nare. poi s'è deciso a toglier­
si dalla pericolosa posizione, 
risalendo sul terrazzo del pa­
diglione Salerno. Ha parlato 
con il do t t De Franciscis — 
non si sa di che — e si è cal­
mato. 

Costituito 

il Segretariato 

per i non credenti 
Paolo VI ha istituito il Se­

gretariato per i non credenti, 
affidandone la presidenza «1-
l'arcivescovo di Vienna, car­
dinale Franciscus Koenig. La 
notizia, trapelata già nei gior­
ni scorsi, è stata diramata uf­
ficialmente ieri. 

Segretario del nuovo orga­
nismo è stato nominato il sa­
lesiano padre Vincenzo Miano. 

Con il provvedimento odier­
no salgono a t r e le istitu­
zioni ecumeniche nate nel­
l 'ambito e per le finalità del 
Vaticano II. Le al tre due so­
no il Segretariato per l'unio­
ne. presieduto dal cardinale 
Bea. e quello per i non cri­
stiani presieduto dal cardi­
nale Marella II primo venne 
istituito da Giovanni XXIII, 
insieme a tutte le al tre com­
missioni conciliari, il 5 giugno 
I960, il secondo è stato crea­
to dall 'attuale pontefice il 
19 maggio dello scorso anno. 

Padre Vincenzo Miano sta 
compilando, insieme ad un al­
tro salesiano, padre Giulio Gi­
rardi . una «Enciclopedia del­
l'ateismo >. 



> V / 

PAG. 6 / c u l t u r a 
l ' U n i t à / venerdì 9 aprite IMS J 

la se 
Bologna: la IV edizione del Febbraio Pedagogico 

I problemi del bambino 
tra famiglia e scuola 

Si discutono in 9 quartieri della città e in 11 Comuni della provincia le attività edu­

cative dell'infanzia -1 temi del dibattito proposti dai «Comitati genitori - insegnanti » 

Dai dati forniti al recente Congresso del­
l' UNLA risulta che nel 1960 gli analfa­
beti in Italia erano ancora 3.274.000 

In undici dei quattordici 
quartieri della città e in 
nove Comuni della provin­
cia di Bologna è in corso 
un dibattito setiza prece­
denti sulle attività educa­
tive dell'infamia, viste nel-
l'ambito del rapporto tra 
scuola e Bortetà. fi' la 
quarta edizione del Feb­
braio pedagogico, di cui è 
stata promotrice l'ammini­
strazione cittadina e che 
ha già gettato le robuste 
radici di una tradizione 
culturale. H tratto che con-
jerlsce un precito caratte. 
re alla manifestazione di 
quest'anno è il suo im­
pianto democratico. La 
scelta del temi da trattare, 
la designazione degli ora­
tori, l'indicazione del luo­
ghi in cui tenere l dibat­
titi sono stati fatti dai Co­
mitati genitori- insegnanti 
di quartiere, divenuti la 
espressione organizzata di 
quei gruppi di cittadini, 
sempre più numerosi, i qua­
li assumono verso i proble­
mi dell'educazione e della 
scuola un atteggiamento 
attivo, partecipe, critico. 

L'iniziativa trova il suo 
coordinamento e il suo so­
stegno nell'assessoratc al­
l'istruzione del Comune di 
Bologna (alla cui direzio­
ne la nuova Giunta muni­

cipale ha confermato il 
prof. Ettore Tarozzi, indi­
pendente del gruppo comu­
nista), ma i Comitati geni­
tori-insegnanti sono 1 j)ro-
tnnnntstt in prima persona 
della organizzazione del 
Febbraio, del suo svolgi­
mento, del suoi sviluppi. 

Gli argomenti da affron­
tare e da discutere sono 
stati indicati dai Comitati 

. di quartiere sulla scorta di 
ciò che genitori e inse­
gnanti hanno chiesto, sen­
za metri di valutazione 
prestabiliti, in base ai qua. 
li accettare o scartare le 
proposte. Il risultato è che 
dovunque quel temi venga­
mi trattati, la partecipazio­
ne dell'uditorio è attenta, 
spontanea, vivace, spesso 
appassionata nella conte­
stazione e nella discus­
sione. 

Gli « oratori > non sono 
quelli degli anni scorsi, va­
le a dire gli autorevoli spe­
cialisti che nelle loro di­
scipline fanno testo. Ad es­
si è stufo riservata un'altra 
funzione, che illustreremo 
più avanti. Nella muggwr 
parte dei casi, t conferen­
zieri del IV Febbraio peda­
gogico sono tutt'altro che 
abituati ad esercitare il 
ruolo pubblico che si è 
chiesto loro di assumere in 

Editori Riuniti 

questa occasione. Si tratta 
di persone — insegnanti, 
medici, assistenti sociali, 
pro/essionisti , docenti uni­
versitari — che hanno avu­

to finora un solo veicolo di 
notorietà: il modo come 
fanno il loro mestiere e d 
tipo di rapporti che, attra­
verso di esso, Manno isti­
tuito col loro prossimo. Il 
risultato è quello di mette­
te a frutto per la comunità 
la produzione e l'esperien­
za di nuove forze intellet­
tuali. alle quali viene dato 
il modo di riconoscersi, 
misurarsi etl espandersi m 
una dimensione sociale piti 
ampia di quella entro la 
quale ciascuna di esse ordi­
nariamente agisce, 

Un'altra variazione radi­
cale è stata quella delle 
sedi in cui incontrarsi per 
ascoltare e discutere. Non 
più l'unica sala di un pa­
lazzo del centro, ma una 
per ogni quartiere, molto 
più comoda da raggiun­
gere. 

L'ancoraggio agli Inte­
ressi e alle curiosità reali 
di chi sente la problemati­
cità e la responsabilità del 
ruolo di educatore, sia essa 
quello di un padre di fami­
glia o di un professore di 
liceo, la ricerca di tutte 
lo disponibilità potenziali, 
adatte all'assolvimento di 
un impegno di questo ge­
nere, la moltiplicazione ilei 
luoghi di incontro, hanno 
reso possibile l'organizza­
zione di un programma di 
tutto rispetto: 2311 confe­
renze . lezioni, suddivise in 
cicli organici per quartie­
re e per Comuni, che sa­
ranno tenute da 120 inse­
gnanti, psicologi, medici, 
pedagogisti, esperti di pro­
blemi sociali. 

A sottolineare il credito 
che l'iniziativa riscuote nel 
mondo della scuola e ne­
gli ambienti culturali che 
ad esso sono per più, di 
un verso legati, ricordere­
mo che l'istituto di psico­
logia dell'Università di Bo­
logna, diretto dal prof. 
Renzo Canestrari, parteci­
pa alle manifestazioni del 
Febbraio con una decina 
dei suoi professori e assi­
stenti, il che, d'altro cun-
to, conferma il carattere e 
la portata dell'impegno ci­
vile e sociale di questo or­
gano dell'Ateneo bolo­
gnese. 

Indichiamo, a mo' di 
esempio, i temi dei cicio 
di conferenze predisposto 
per un quartiere della cit­
tà: il rapporto scuola-fa­
miglia, aspetti psicologici 
della prima infanzia, i 
bambini difficili, le più co­
muni malattie dell'infan­
zia, ti valore educativo del­
la scuola materna, nuove 
tecniche didattiche della 
scuola elementare, finalità 
dell'educatorio, l'educazio­
ne sessuale, lo ttiioun scuo­
la media, orientamento 
professionale e scolastico, 
i servizi sociali, come 
sdrammatizzare gli esami, 
l ' impiego del tempo Ubero. 

Periodicamente, durante 
lo svolgimento dei pro­
grammi di quartiere e di 
Comune (che occuperà t 
mesi di marzo, aprile e 
maggio) i rappresentanti 
dei Comitali si riuniranno 
cm l'assessore all'istruzio­
ne e i suoi collubtìraton 
per tare il punto sull'anda­
mento delle manifestazio­
ni e con il compito di in­
dividuare i problemi clte 
polarizzano l'attenzione nm 
ampia e richiedono ulterio­
ri sri l i ippi dell'analisi e 
della discussione. Su di es­
si verranno organizzati di 
volta in volta convegni, 
incontri, e tavole roton­
de >, a cui saranno invi­
tati a partecipare coloro 
che sono stati chiamati 
« gii amici del Febbraio Pe­
dagogico bolognese », vale 
a dire gli autorevolissimi 
nomi che furono protnpo-
nlsti delle precedenti edi­
zioni. e che potranno esse­
re pedagogisti o psicologi o 
studiosi di problemi socia­
li, ma anche politici e sin­
dacalisti. 

Perchè la tematica del­
l'educazione è tale che fi­
nisce per chiamare in cau­
sa tutti gli aspetti della 
vita associata, i ruoli che 

in essa svolgono le forze 
organizzate e i singoli in­
dividui, le condizioni ma­
teriali di vita insieme con 
le norme etiche, i pregiu­
dizi, le idee acriticamente 
acquisite e quelle conqui­
state. 

Di questa progressiva e 
positiva « dilatazione » di 
interessi sono, del resto, 
buona testimonianza pro­
prio quel Comitati di ge­
nitori e insegnanti che, co­
stituitisi inizialmente pili 
clic altro per collaborare 
alla soluzione di problemi 
pratici dell'organizzazione 
scolaitica (i trusporti, gli 
orari, il reperimento di lo­
cali), sono passati a grado 
a grado ad occuparsi dei 
contenuti della scuola e 
dei metodi d'insegnamen­
to, per cstcruierc poi la lo­
ro visuale, stimolati dal­
l'inevitabile confronto tra 
ciò che si fa a scuola e 
quel che si fa nelle fami­
glie, all'intero rapporto tra 
la scuola, la famiglia e la 
società. Dopo un anno di 
attività ì comitati sono 
ora i protagonisti di un'e­
sperienza che certamente 
merita d'essere seguita e 
aiutata. Il che è naturale 
che avvenga, in una citta 
dove le forze politiche che 
la governano pongono a 
fondamento dello sviluppo 
democratico della scuola 
* la partecipazione di tutti 
alla vita della scuola di 
tutti ». 

Luciano Vandelli 

Dunque, che vo' 
dì che viveva?» 

«Vo'diche 
teneva sete!» L'analfabetismo In Italia 

Una vecchia esperienza personale di Vincenzo Arangio-Ruiz — Pesanti responsabilità delle 

classi dirigenti — L'opera dei Centri di Educazione Popolare — Le lettere degli emigrati 

// prof. Vincenzo Arangio-Ruiz, parlando della lotta contro l'analfabetismo, raccontò, un giorno, una sua 
significativa esperienza personale. Soldato in servizio di leva e già professore d'Università, fu incaricato 
dai superiori di insegnare a leggere e scrivere ad alcuni militari suoi conterranei. Non possedendo in quel 
momento abbecedari, Arangio-Rniz dettò un fatterello di cronaca che cominciava: «In un paesello dell'Ungheria viveva un 
monaco...». Gli «alunni» scrissero con qualche sforzo ed alcuni errori; ma la disperazione del professore cominciò non appena 
chiese cosa avessero capito del racconto Inizialmente, niente: poi. a poco a poco, le idee del paesello, dell'Ungheria, del monaco 

entrarono nelle teste de " 
• O B I 

Un centro di cultura popolare a Torre di Ruggiero, in provincia di Catanzaro 

Una mostra organizzata dal Comune democratico 
di Collegno, nella « cintura » torinese 

La Resistenza nelle 
immagini di2300 bimbi 

TORINO, aprite. 
Si è parlato proprio di re­

cente. nell'autorevole Conve­
gno di Firenze, di come la 
Resistenza debba organica­
mente inserirsi nei program­
mi scolastici Da più parti si 
è altresì prospettata I esigen­
za del necessario completa­
mento dell'educazione del ra­
gazzi 'attraver.->n attività colla­
terali a lineile della scuola, al 
fine di fornirò una esauriente 
informazione sulla Resistenza, 
quale fatto determinante del­
la nostra recente storia na­
zionale 

Tale appello purtroppo, an­
che oggi, non sempre trova 
consensi nelle sfere dell'alta 
burocrazia scolastica. dove, 
con il pretesto di non esa­
cerbare gli animi, di non ri­
produrre divisioni fra gli al­
lievi, si tende a far pacare 
sotto silenzio anche il ven­
tennale della Resistenza In 
questo quadro, acquista valo­
re indicativo la iniziativa del 
Comune democratico di Col­
legllo Infatti, nel popoloso 
comune della cintura torine­
se. il «Indaco compagno Rug­
gero Berto»!!. prendente del 
locale Comitato per le cele­
brazioni. si e accordato con la 
direzione didattica della cir-
coscrizione per promuovere 
tra gli molari e gli allievi del­
le medie un sincero intere*; 
<e per gli avvenimenti di cui 
molti, fra genitori e maestri. 
sono stati protagoni«ti venti 
anni addietro 

Il Comune di Collegno ha 
suggerito che :n occasione 
dell'apertura al pubblico del 
nuovo parco cittadino dedica 
to alla Residenza. al centro 
del quale «orger.i la fontana 
della Liberta, con una parte 
interamente attrezzata per i 
giochi infantili (l'inaugura­
zione avrà luogo proprio ;l 
25 aprile», s'invitino gli «co-
lari a dare il loro contributo 
a partecipare in qualche mo­
do direttamente II suggeri­
mento ha trovato immediato 
consenso fra i maestri Ed e 
cosi che l'argomento - guer­
ra di Liberazione- giunge ai 
ragazzi mediato da un inte 
resse particolare, il giardino. 
che sari loro 

2 300 ragazzi collegnesl so 
no stati sollecitati ad espri 
mere, attraverso il componi­
mento e mediante il disegno 
un giudizio che comprendes­
se valori ideali ed esigenze 
infantili. Il tema inratti era: 
» Come vorresti che fosse si­
stemato il Parco della Resi­

stenza? Come Immauitii la 
Fontana della Liberta? ». 

Temi e disegni sono in que­
sti giorni esposti alla scuola 
Marconi e i familiari con i 
loro ragazzi si recano nume­
rosi a visitare l'esposizione 
dei lavori. I disegni sono ov­
viamente molto ingenui Quat­
tro partigiani intorno ad una 
colonna da cui spunta un get­
to d'acqua: una collinetta su 
cui sdraiato, con il mitra 
pronto all'azione, un parti­
giano scruta l'orizzonte Ta­
luni. molto pochi a dire il 
vero, mo-trano di preferire 
al disegno naturalistico quel­
lo di tipo geometrico, dando 
vita a delle forme sagomate 
di blocchi, oppure a delle sfe­
re concentriche cariche di 
getti d'acqua 

Di particolare interesse so­
no invece i componimenti 
scritti, che insieme all'animo 
del fanciullo rivelano chiara­
mente ciò che la famiglia, ma 
soprattutto la scuola, hanno 
dato per educarlo all'ideale 

democratico ed antifascista. 
In questo caso occorre dire 
che i risultati sono indubbia­
mente soddisfacenti. 

Ecco come scrive un bim­
bo di terza elementare: - Vor­
rei che 11 giardino fo->?e pie­
no di fiori di tante specie e 
tanti bambini che si diverto­
no: cosi i nostri caduti pen­
seranno che per merito loro 
la patria è salva e M i e e - . 

Con squisito «enso poetico 
un altro bambino di terza 
elementare scrive: - Immagi­
no una grande ma«a di inu­
mo con una bella fontana: 
ogni \olta che cade una goc­
cia sarei contento che cades­
se. su un nome •. Il mondo 
fantastico dei più grandi, i ra­
gazzi di quinta, si rivela cer­
tamente più fertile, ma a vol­
te curiosamente macchinoso 
Un bambino scrive: •• Vorrei 
che la fontana della Libertà 
fosse come un gruppo di ma­
cigni a forma di montagna 
In cima la statua della Li­
berta e attorno uomini di tut­

te le razze, che rappresentano 
i popoli della terra, si arram­
picano faticosamente cercando 
di raggiungerla -. 

Slamo già nella sfera di chi 
intuisce quanto diffìcile sia la 
strada della Liberta Mentre 
invece un'altra bambina sem­
pre di quinta elementare, e-
sprime un fiducioso ottimi-
smo attraverso fantasiose im­
magini ricche di colori e den­
se di significato - Una gran­
de vasca di marmo — «crive 
la ragazza — color rosa con 
al centro un blocco dove ai 
lati Inciderei i nomi del ca­
duti. Su questa b i*e deporrei 
quattro statue: il partigiano, 
1 operalo, la donni, l'intellet­
tuale Questi simboli della 
società sorreggono un grande 
globo nel quale risplende la 
nostra penisola di una luce 
ros«a Sulla sommità libero 
sfogo ad uno sfavillante zam­
pillo d'acqua- il segno della 
Lihertà -. 

Ecco cosa può nascere dal­
la collaborazione tra autorità 
scolastiche e amministrazione 
cìvica Un risultato indubbia­
mente soddisfacente, sia sul 
piano didattica che su quel­
lo dell'educazione civica Ap­
prendere fin dalle elementari 
quale 'lenificato ha avuto la 
Residenza nel no~*ro p'i< ~e — 
attraverso un pretesto dfl 
tutto occasionale, quale quel­
lo del nuovo Giardino di Col-
legno. nttorno a cui si e crea­
to un centro d'In'cro^n nel 
qtule si sono soTimati 1 va­
lori Ideali alle aspirazioni in­
fantai. — e un fatto abba­
stanza nuovo nella scuola 
italiana 

Significa Indirizzare la per-
lonalita del ragazzo «u d'Aer­
ai piani: l'attenzione per la 
natura e quello a«ai impor­
tante dei valori tradizionali 
costituiti dalla recente storia 
nazionale, fusi In modo da 
poter essere compresi e fat­
ti esperienza di vita Tale ini­
ziativa dimostra quanto at­
tento e «en»ibile possa e«>e-
re il personale insegnante 
delle scuole elementari e me­
die. quando riceve l'incorag­
giamento ed anche l'aiuto ne. 
cessario a introdurre nel mo­
do giusto a livello dei fan­
ciulli. Il mondo ideale, per 
cui ventanni fa tanti giovani 
italiani, che 1 bimbi oggi di. 
segnano con II fazzoletto ros­
so o tricolore o ricordano co­
me Ignoti eroi, hanno dato la 
vita. 

Sesa Tato 

gli improvvisati scolari, 
Ma il problema vero 
sorse col v iveva Che si­
gnifica? « Eh >, fece il sol­
dato Cretella, « veveva, 
magnava.. • /Irangio-Ruiz su­
dò sette camicie a spiegare 
che altro è bere, altro è vi­
vere e per chiarire ti con­
cetto si attaccò alla * vita », 
al - v ivo . , finche gli parve 
di essere olunto in porto. 
- Dunquo — disse — che vo' 
di che viveva? »: - Vo' di che 
teneva sete! », rispose il sol­
dato Cretella E, a disiatila 
di anni, Aranolo-Ruiz riflet­
tendo sull'episodio, si doman­
dava ironicamente: • E che 
poteva fare di piti un povera 
professore di università' -. 

• E" un'esperienza frivola, 
se voìete — aoglungeva Arari-
oio Ruiz — ma m fondo c'è un 
problema serio Da un lato la 
proverbiale diffidenza del­
l'adulto verso chi vuol fargli 
apprendere qualcosa di cui 
egli non vede l'utilità, dal­
l'altro l'aridità dcll'lnvepna-
mento alfabetico, che un bam­
bino sopporta perche lo al­
terna di continuo con il pio-
co e con le birichinate, men­
tre non vi resiste l'essere 
maturo, quando per di più — 
come avviene praticamente 
sempre — si tratta di una 
nuova fatica aggiunta a quella 
manuale di una lunga gior­
nata : 

Gli stessi problemi, te stes­
se esigenze ti pongono ancora 
in tutto il vasto campo della 
lotta contro l'ianoranza e 
t'anal/abeti.smo. Le colpe del­
la classe dirigente sono pia 
che evidenti; la piaga del Sud. 
le ' isole • di analfabeti.imo 
che permangono nelle regio­
ni italiane tono la chiara di­
mostrazione che troppo poco, 
ancora, è stato fatto. Il di­
scorso si potrebbe allargare 
agli indirizzi attuali della 
scuola, agli errori compiuti 
nell'istruzione popolare, alta 
facilità con cui sono stati as­
segnati corsi ad enti primi! 
che hanno usufruito di con­
tributi statali senza rispetta­
re gli Impegni assunti 

Tutto ciò è risultato evi­
dente, anche dal recenti la­
vori del congresso nazionale 
dell'US LA (l'Unione per la 
lotta contro l'analfabetismo) 
svoltosi a Roma la acorsa set­
timana 

La lotta 
all'ignoranza 

Parlare, in Italia, di educa­
zione popolare significa, m 
un certo senso, parlare so­
prattutto di tolta contro l'igno­
ranza Dai dati emersi al re­
cente congresso dell'UNLA, in­
fatti, (forniti dal servizio cen­
trala di educazione popolare) 
risulta che nel 19SO gli anal­
fabeti erano 3 274 000 La cifra 
tiene conto delle variazioni 
che vi sono slate, dovute sia 
all'aumento degli inadempien­
ti all'obblioo scolastico che 
alla quota di analfabeti in 
diminuzione freon pernii dai 
corsi popolari e dai centri di 
edìicazione) La cifra è di 
per ve eloquente E dimostra 
come ancora molta sia la 
itrada da percorrere per su­
perare le barriere, per riscat­
tar*. infere popolazioni 

Per la battaglia contro 
l'ignoranza varie <.ctio> po­
polari sono sfate Istituire dal 
)f mistero della PI sin dal 

194K: i corsi "di tipo A per 
analfabeti: di tipo B per t 
giovani che. pur avendo fre­
quentato le scuole del corso 
elementare inferiore. non 
auerano tuttavia raggiunto la 
' sicurezza • nel possesso de­
gli strumenti fondamentali 
dell'Istruzione ritenuta neces­
saria per un cittadino: di tipo 
C (detti anche di agpiorna-
mento). Mutuiti alto .«ropo di 
completar? la cultura scola­
stica avuta nella scinola ele­
mentare 

A tutto questo complesso 
campo di attirila scolto dal 
Ministero ha collaboralo con 
la dovuta competenza, la 
USLA. un Ente che ha lo 
scopo di condurre la lotto 
contro l'analfabetismo tra gli 
adulti, di promuorere inizia­
tive varie per favorire la 
frequenza della scuola ele­
mentare da parte dei ragazzi 
in età d'obbligo, di istituire 

corsi per l'istruzione tecnica 
e pro/essionale, e di dare ali* 
popolazioni del Sud. In par­
ticolare, una preparazione 
diretta alia soluzione dei pro­
blemi che Interessano la co­
munità In cui vivono, al fin* 
di determinarne (I graduale 
sviluppo Per raggiungere 
tali scopi, dopo aver condotto 
una Inchiesta di carattere so­
ciale in un centinaio di lo­
calità del Sud ed una inda­
gine psicologica fra gli allievi 
adulti dei corsi per analfa­
beti l'Unione ha istituito nel 
1949 in Calabria e in Luca­
nia I primi centri di cultura 
popolare: organismi a carat­
tere permanente, studiati in 
modo da poter rispondere 
alla esigenza formativa di 
quelle popolazioni. 

« In Germania 
stiamo male» 
La campagna di alfabetiz­

zazione venne lanciata dalla 
UNLA in Lucania nel 1947 
con la creazione di comitati 
comunali A quell'epoca le 
percentuali di analfabetismo 
nei paest del Sud andavano 
dal 48 al 50%. All'appello 
dell'Unione le popolazioni ri­
sposero con entusiasmo e nel 
breve spazio di un mese sor­
sero in Lucania 56 centri, 
che organizzarono, nello stes­
so anno, 291 corsi per anal­
fabeti con oltre diecimila al­
tieri Giovani ed anziani si 
trovavano uniti per «impa­
rare • a leggere, a scrivere, 
a <• capire • 

Attualmente, l corsi in fun­
zione sono 24 in Sardegna, 
15 in Lucania, 30 In Cala­
bria. 7 in Campania, 6 in 
Sicilia ed I a Roma (Tor di 
Quinto). E poiché — come 
rilevano l dirigenti della 
USLA — ogni paese ha de­
terminati problemi, situazioni 
e tradizioni differenti, cia­
scuno con la propria storia, 
ogni centro che nasce si at­
tua con una struttura orga­
nizzativa e si realizza In un* 
atmosfera che risulta dai 
fattore composito tra l'am­
biente naturale e la persona­
lità dcyli insepnanti che ani­
mano il centro. 

L'aver unito, infine, la fotta 
contro l'analfabeiismo alla 
educazione degli adulti, e am­
bedue al lavoro manuale ed 
all'attivila democratica e ci­
vica. ha molto facilitalo l'ope­
ra di alfabetizzazione e ha 
reso assidua e produttiva la 
frequenza ai corsi Perchè il 
contadino analfabeta che va 
al centro per ascoltare la le­
zione di potatura o la con-
versaztone sui problemi di 
astronomia, oppure per ripa­
rare un attrezzo di lavoro nel 
laboratorio, vivendo in una 
atmosfera in cui può scam­
biare (dee e cornicioni, tenie 
da solo l'esigenza di acquisire 
e .spontaneamente si iscrive 
al corso per analfabeti. 

Molti sono gli allievi del 
corsi popolari dell'UNLA che 
apprendono in poco tempo a 
leggere e scrivere; ma la 
miseria, le terribili condirfo-
ni di vita, la disoccupazione 
fanno il resto: il dramma d*l-
Vemigrazione, della fuga dal­
le campagne del Sud verso 
i centri industriali dell'Italia 
settentrionale e dell'Europa 
Occidental? lasciano deserte 
le aule del centri. Cosi giun­
gono le prime lettere, scritt* 
con mano tremante, che de­
nunciano la situazione in cui 
si trovano gli emigrati Sono 
le prime parole scritte da 
gente che per anni ha sen­
tito parlare di miracolo eco-
nom'eo. di industrie e di be­
nessere nepli stessi corsi di 
cultura popolare «Carissimo 
direttore, dicono che in Ger­
mania si itabene Invece Io 
e 1 miei compagni stiamo ma­
le. stiamo male come dor­
mire perche dormiamo den­
tro un» tenebra baracca di 
tavole e dormiamo sopra un 
tacco di paglia umida e cin­
que miseri coperti -

E di lettere come questa 
ne giungono a centinaia ai 
centri di cultura popolare. 
Mollo strada c'è ancora da 
percorrere per il completai 
riscatto dall'ignoranza e. so­
prattutto. dalla miseria e 
dallo sfruttamento. 

Carlo Benedetti 
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Il «Pipistrello» 
all'Opera 

Cinismo 
nascosto 

di Strauss 
Eccellente prova della 
Sakmawati e degli altri 
interpreti • Divertita 
partecipazione di Foà 

Si sa come sono a volte gli 
[amici. LI unisce piuttosto una 
[misteriosa, sotterranea amici-

la che s p e i i o II scatena l'uno 
contro l'altro. Può succedere, 
njalti, che un risentimento lie­

vita fino alla » necessità . • di 
,Una vendetta spietata. Questo 
è l'amaro succo d'una fortuna' 
ta operetta — Il pipistrello — 
di Johann Strauss (1825-1899), 

gl'autore anche del /cimosissimi 
tvalzer tuttora volteggianti sul­
l'Invecchiata Europa. E, proba­
bilmente, più per questa cru­

d e l e e cinica rfuelaJione di sen­
timenti che per II ruolo di spre­

giudicato documento d'una bel­
l e epoque, questo Pipistrello 
continua, no» tanto come una 
divertente operetta, Quanto 
proprio come una Indiscreta ir-

|TU«ion« nel le coscienze, ad eser­
citare un suo lascino. Perchè 
agli amici piace talvolta speri­
mentare l'inimicizia, ma alla 
società non dispiace mai di ve­
dersi bollata «iella sua elei/an­
te, cinica corruzione, 

E di questo si tratta Un ricco 
possidente, tale Eisensteln. Ita il 
phlrlbfzjo di abbandonare per 
strada, dopo una notte di /ol­
ii*, l'amico Falke, in costume 
di pipistrello, al pubblico scher­
no. E Falke « deve • vendicarsi 
Mette Eisensteln in boccacce­
schi pasticci cori la monile, la 
quale a sita polla ne aveva old 
altri, personalissimi, da smalti­
re con un suo fedele spasi­
mante. 

L'intrigo non soltanto viene 
portato in pubblico, ma addi­
rittura nel più sontuoso salotto 
di Vienna, controllato da un 
principe annoiato di vivere e 
che soltanto dalle sventure del 
prossimo spera di trovar l'oc­
casione d'una bella risata. 

La musica, gustosamente friz­
zante e maiteiosamente decisa 
per suo conto a spiattellare tut' 
to, senza alcun rltea.no, svolile 
ottimamente nel suol abbando­
ni ai valzer, nel suo animoso 
Galop, nelle sue accensioni me­
todiche, il compito di strapaz­
zare una povera umanità fol-
legglante. smarrita in erotici 
furori e brancolante tra lo «pu­
ntante dei ricchi e la grappa 
del diseredali. 

Tutto questo risulta a mera­
viglia nella edizione davvero 
splendida che il Teatro del­
l'Opera ha (eri offerto del Pi­
pistrello, peraltro già apprez­
zato qualche anno fa. Àncora 
una volta la vitalità, la sapien-
za e l'ironia della veola sono 
state il /ondamentp dello spet­
tacolo, Non per nulla qualche 
anno fa, come ieri, c'era di 
mezzo Herbert Graf il quale 
modestamente ha dichiarato di 
aver* appena ripetuto il mo­
dello di più antichi uomini di 
teatro, ma lo ha fatto con lo 
slancio degli al l ievi che sanno 
stare alla pari con l loro mae­
stri. 

Le scene (di Max Roethli-
sberger) e ( costumi (di Hené 
Hubert), così Garbatamente fa­
volosi. hanno poi del iziosamen­
te e perversamente incornicia­
to la grassoccia vicenda, deli­
neata dal cantanti-attori coni 
straordinario slancio scenico e 
vocale. Un cenno a parte me­
rita r intel l lpenle soprano Ruk-
mini Sakmatvati passala con 
eleganza dall'ambito della mu­
sica da camera a quel lo * lai­
co * dei Pipistrello. Con la stes­
sa attenzione con la quale ab­
biamo già rilevato la sua pre­
parazione e il talento e lo sti­
le, r i leviamo adesso l'eccellen­
te prora (debutto In un grande 
teatro) della cantante nei ruo­
lo di Adele, cameriera intra­
prendente, senza neppure no­
minare l'illustre presidente Su-
kamo del quale la Sakmatoati 
è figlia. Bella voce, ottimo 
squillo, tratto s impatico, la can­
tante Indonesiana e stata ac-
compapnata dal calore deoli 
applausi, anche a scena aperta. 
che hanno costantemente pun-
tegpiato il suo debutto 

C e poi 4a snocciolare anco­
ra una volta un'Infinità di com­
plimenti per Edda Vincenzi 
(Rosallnda, la moglie tentata). 
per Stranino Lazzari. Giuseppe 
Campora, Antonio Boyer (il 
• pipistrello » vendlrat iro; . Re­
nato Ercolani (divertentissimo 
Azzeccagarbugli) Lodi partico­
lari canno attribuite a Paolo 
Montarsolo (stupendo Don Ba­
silio nel Barbiere di Siviglia 
e qui altrettanto formidabile 
attore nel ruolo del direttore 
del carcere) e ad Arnoldo Foa. 
il quale alla direzione del dia-
loahi. concertali con sottile ar-
ffuzia, ha aggiunto la sua gu­
stosissima interpretazione del­
lo svagalo principe Orlotsku 
Sé et dimentichiamo di Enrico 
Dezan, niente allatto macchlet-
tistico nei trai t e d i a r e con 
crudele, incisiva vivacità la fi-

, yura del secondino ubriaco Un 
buon l ivello è infine da rileva 
re nel le prestazioni del coro. 
dell'orchestra diretra da Sa­
muel Krachmalnick. del corpo 
di ballo (coreografia di Guido 
Lauri, danze di Marisa Manci­
ni, Gianni Notori, Ivana (ial­
iti, Tuia Giulia. Carlo Fioró­
ni, Alfredo RainA) 

Successo pieno, assicurato an­
che dalla perizia di Giovanni 
Cruciam. direttore dell aileii i-
mento scenico e di Alessandro 
Drago, realizzatore delle luci 
Applausi e chiamate intermina­
bili affli interpreti tutti. 

Con un'improvvisa decisione 

«L'angelo di fuoco» di Prokofief 
/ 

tolto dal cartellone dell'Opera 
/VN^VVT/'./^.A/SVVVVNI'VV'VS/VV'SA 

Antonioni 
non può 

fare il film 
sul Vietnam 

~ * 

Liz e 
Burton 

protagonisti 
per Albee 

I motivi ufficiosa­
mente addotti sa­
rebbero di ordine 
tecnico ma c'è an­
che chi parla di un 
intervento censorio 

le prime 
Musica 

Carlo M. Giulini 
all'Olimpico 

i i 

L 

Bellissime, ni livello, insom­
ma di tutta la musica di Mozart, 
le musiche di scena per il 

I dramma di Gebler T/uinio» He 
a crisi degli Enti lirici che d T .<""° c|»? " b b , « m o ascoltato 
rinresema nelle Dreannun- 1L'n s u i a ali Olimpico aprono un 
ripresi ma none preannun fir0ss0 p r o b I l > m n critico La par­si r ipre sene none prea 

cinte manifestazioni di sciope­
ro da parte dei dipendenti de­
gli Enti stessi (della nuova. 
specifica legge, infatti, che il 
ministro competente doveva 
presentare entro lo scorso nie-

Ise di febbraio non si è saputo 
| più nulla», proprio a dimo^ 
I strare che non è soltanto crisi 
economica. di bilancio, «ta 
nuovamente per coinvolgere la|U*co 
attività degli Enti «nt'o :! pro­
filo culturale. 

Come un fulmine a c.el se­
reno «ma si fa per dire, per­
ché nel campo della musica il 
cielo, da lunghi anni, è sem­
pre un cielo di tempestai . ar­
riva ora la -sorprendente n o c ­

che l'onera (li Prokofief. 

tituni infatti risiile in una pri­
ma versione, al 177H quando 

! Mozart aveva 17 anni e fu arric­
chita e rielaborata li anni dopo 
sii sollecitazioni' dell impresario 
Schikanedcr. lo stesso clic 12 
anni più tardi, nel 1791. dove­
va collaborare con il Maestro 
alla realizzazione del Flauto mn-

Mii aggiungiamo che il 
iapporto tia (incito 77KIIIII>S e il 
limito non si limita a questo 
cinto formale; perche esso ha ili 
connine con il f-'laulo il conte­
nuto illuminatici) e massonico 
dell'azione scenici e per-* no lo 
allegorico ambiente cin/uinei D. 
qui 1 "interesse storico-critico 
della partitura e In puii!>eti/a 
del problemi che essa pone per 
la ricerca delle radici, per co­
si dire - i d e o l o g i c h e " della mu­
sica di Mozart. Mu basti qui 
aver posto il problema, aggiun­

g a 
L'Amielo di /«oro. una punta 
di massimo interesse nella 
corrente s ta l lone del Tea'ro 
dell'Onera, le cui rappreseli-1 Kt.,Ki0" c m . %'a a tutto mento 
t.\7Ìoni dovevano tncomine'a- [della Accademia Filai nionica. in 
re dal 22 a p r l e prossimo, non, 

Olivia de Havilland (nella 
foto) presiederà quest'anno la 
g iunn del Festival eli Cannes; 
il presidente d'onore sarà, 
però. André Maurois Altri 
membri della giuria saranno 
Goffredo Lombardo (che rap­
presenterà l'Italia), l'attore 
Rex Hnrrison «Gran Breta­
gna! . i professori Max Aub 
(Messico) e Jerzy Toeplitz 
(Polonia) e i francesi Mi­
chel Aubrlnnt (crit ico) . A-
lain Robbe-Gnl let (scrittore) , 
Pierre Cqbaud (produttore) e 
Francois Heichenbach (regi­
sta) . L'URSS dovrà pure de­
signare un suo rappresentan­
te. Si è intanto appreso che 
la (Ivan Bretagna concorrerà 
a Cannes con il film Dorlinn. 
diretto da John Schlesinger e 
interpretato ila Julie Christie 
P Laurence Harwey. 

Il nuovo film di Michelan­
gelo Antonioni tara qgasl 
sicuramente a colori ed en­
trerà in cantiere nel pros­
simo settembre. Il regista 
ha dichiarato di non aver 
ancora scelto il soggetto: 
aveva in mente una storia 
« molto bella » ambientata 
nel clima del 'conflitto viet­
namita, ma ha dovuto ac­
cantonarla perche non ha 
trovato un produttore dispo­
sto a realizzarla. 

Antonioni (nella foto) £ 
tornato in questi giorni da 
un viaggio nell'Europa del 
Nord per presentare Deserto 
rosso: è di ieri la notizia 
che questo film ha vinto II 
Premio annuale della Socie­
tà degli scrittori francesi del 
cinema e della televisione. 

La famosa commedia di 
Kdward Albee Chi ha paura 
di Virginia Woolf?, uno dei 
più grossi successi in tema­
zionali degli ultimissimi anni, 
verrà portata sullo schermo 
dai produttori hollywoodiani. 
Il cast è già pronto e ha nomi 
di grande risonanza. Nei ruoli 
di protagonista saranno im­
pegnati Elisabeth Taylor (nel­
la foto) e Richard Burton, 
aftiuncati da George Segai e 
Sandy Dennis. La regìa sarà 
affidata a Mike Nichols. che 
esordirà con questo film. Del 
lavoro teatrale di Albee venne 
data in Italia, nel '63, una 
interessante edizione a cura 
di Franco Zefflrelli con Sarah 
Ferrati ed Enrico Maria Sa­
lerno protagonisti. 

Grazie allo Stabile di Torino 

Parigi riscopre 
il Ruzan te L'attore 

Lars Hanson 

è morto 

a Stoccolma 

V . 

S T O C C O L M A . 8. 
L'attore c i n e m a t o g r a f i c o e 

tea tra le Lars H a n s o n è m o r . 
t o o g g i ; a v e v a 70 a n n i Sul ­
le s c e n e fu a t t i v o dag l i ini­
zi de l s e c o l o Ano ai t e m p i 
recent i , q u a n d o è s t a t o in­
terpre te di gran r i l i e v o dei 
d r a m m i p o s t u m i di O' Nei l l 
in p r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e 
m o n d i a l e a S t o c c o l m a ; / . u n ­
g o v i a g g i o del g i o r n o verso 
la notte. L'estro de l poeta 
A t t o r e già f a m o s o , part ico lar­
m e n t e per I suo» p e r s o n a g ­
gi s t r i n d b e r g h i a n i e s h a k e ­
spear ian i , e sord i sugl i s cher ­
m i in Ingeborg H o l m (1913) 
di S j i i s t r ò m . e l a v o r ò po i . ri­
p e t u t a m e n t e . c o n S t i l l e r , in­
t e r p r e t a n d o s o t t o la s u a dire-
i t o n e . tra fili a l t r i . Erotifcon 
e La saga di Còsta Berlino. 
q u e s t ' u l t i m o a f i a n c o di (>re. 
ta Garbo Nel '28 fu c h i a m a ­
to a H o l l y w o o d , d o v e inter­
pre tò . di n u o v o c o n S j ò s t r ò m , 
La lettera scarlatta e 11 ven­
to. Fu anco ra partner di ^ r e ­
ta Ciarlio in Lei c u n i e eli dta-
r o l o di C l a r e n c e U r o w n e in 
La donnu d i r i n u d i Sjos ' . rom. 
Nel '35 t o r n o d e f i n i t i v a m e n ­
te in S v e z i a , d o v e c o n t i n u o 
ad a l t ernare la p a r t e c i p a z i o ­
n e a f i lm ta lora di r i l i e v o e 
la p r e s e n z a al la r iba l ta , in 
spet taco l i quas i s e m p r e no-

ltevoli. 

Entusiastica accoglienza della critica alla 
compagnia italiana che presenta » L'Anco­
nitana» e «Bilora» per la regia di De Bosio 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 8. 

Parigi scopre il Ruzante 
italiano. Il merito va allo 
Stabile di Torino, che ha pian­
tato le sue tende nel Teatro 
dell'Est parigino, fino al 15 
aprile, con due spettacoli in 
cartellone: / / .Anconitana e 
lìtlora 

Ieri aera, è andata in scena 
Odora: l'accoglienza e stata 
semplicemente entusiastica. 
- Correte al Teatro dell'Est 
parigino, scrive il critico del-
i'//iirnanité. Regia. scene, co­
stumi, canti, danze — e que­
sto primo attore, un grande 
artista, che va, viene, piange, 
ride, beffeggia, ruba l'uni» e 
l'altra donna, balla e canta — 
tutto concorre a creare una 
fe*ta per io spìrito e per gli 
occhi •. 

Odora viene conosciuta in 
italiano per la prima volta. 
dopo ohe il figlio di George 
Sand la rappreientò nel tea­
trino di Nohant. Mentre la 
Potiniere e il Vieux-Colom-
bicr di Copcau avevano mes­
so in scena, in francese, anni 
or inno L'Anconitano, che 
Gianfranco De Bo^io rappre­
senterà domani 'era al Tea­
tro dell'Est 

Ruzante apoare qui come 
l'antenato di Scapin. di Fron-
tin. di Figaro, e l'autore di­
mentica;»». che trionfo in Ita 
Iia 400 anni fa. fa pen-are 
che non r'e molta >trada dal 
«no tempo a quello dei Liber­
tini. dai Libertini alla Rivolu-
z'or.e. rilanciando la trama di 
una c\ e lu l ione del pensiero 
e della morale, fino ai «noi 
estremi s \ i lupp; ar t i f i c i 
Ruzante e grossolano come 
Gargantua. fa scoppiare allo 
stesso modo di Rabelais con 
un ri*o liberatore le carcasse 
del Medioevo, ma lo fa con 
una violenza, con una asprez­
za cosi espressive che i ben­

pensanti ne vengono seppelli­
ti ancor oggi Ruzante appare 
congeniale alla grande tradi­
zione del teatro francese. 

Il merito del succes-o pari­
gino di Ruzante va anche alla 
bravura del regista. Gian­
franco De Bo>io. noto :n Fran­
cia per il film II terrorista. 
quel - bilancio della Ren i ten­
za vent'niini dopo - , che ha 
entu-ia-mato Sartre. - Ruzan­
te t- a.->->ai mal conosciuto in 
Italia, h i dichiarato ai gior­
nalisti Di- Ro-'o, in una con­
ferenza «tampa Gii italiani lo 
«•copriremo a?traver<o la tra­
duzione f r a n c h e di Alfred 
Mortier. che lo mise in gran 
\ o g a attorno agli anni '20 II 
f.i»i'i»nio non aveva permesso 
di recitare Ruzante nella lin­
gua originar a. e ne impone­
va la traduzione in italiano 
moderno, il che lo snaturava 

t del t u t t o -

i r d r à più in iscena 
I motivi ufficiosamente ad­

dotti o trapelati finora, circa 
il •• rientro •• di quest'opera 
(rientro particolarmente eravi-
e davvero offensivo, tenuto 
conto che il Teatro dell'Opera 
ha purtroppo il primato di non 
aver mal rappresentato un'ope­
ra di Prokofief), sarebbero di 
ordine tecnico e inimitabili 
proprio a quella intes ;, pur 
Alimenta tra i teatri, tendente 
a diminuirò lo spese provve­
dendo ad allestimenti comuni 
Senonchè. ma direbbe "n col­
ino. e nientedimeno successo 
uuesfo: che il Teatro Massimo 
di Palermo, incaricato di cu­
rare le scene dell'Anj/elo di 
fuoco, ne avrebbe costruite di 
beli i.-.si ine. prescindendo però 
dalle esicenze del palcosceni­
co romano E' un'assurdità, ma 
corrisponde a quella della co­
struzione di edifici nei quali 
poi. ne per le scale, né per 
le finestre entrano più 1 mo­
bili. E questo sarebbe l'aspet­
to grottesco della faccenda 
Corrono, infatti, altre voci, che 
si richamano a necessità di 
altra natura. Necessità econo­
miche} per esempio, compor­
tanti l'impossibilita, per ragio. 
ni di calendario e di bilancio. 
di concedere al regista del-
l'Anprlo di fuoco. Virginio Pue-
cher. un numero maggiore di 
prove nei confronti di quelle 
già stabilite. 

E poi figuriamoci se non ri­
spuntavano, si parla di - ne­
cessità •• di censura. Con i tem­
pi che corrono tutto può suc­
cedere. e anche che un'opera 
d; Prokofief. questa particola­
re opera, non sia garbata a qual­
che zelante custode della salu­
te pubblica intravista sotto lo 
aspetto •- inorale ••. 

Ad accrescere, inoltre, la con­
fusione e lo sbigottimento negli 
ambienti interessati alla salute 
culturale, sempre così precaria 
nei nostri teatri lirici, si aggiun­
ge la circostanza che sul mo­
mento Ennio P.ilmitessa e Mas. 
s imo Bocianckitio. rispettiva­
mente sovrintendente e diretto­
re artistico del Teatro dell'Ope­
ra. sono in viaggio in Germania. 
il che avvalorerebbe la te*i di 
una missione - diplomatica - al­
l'estero. proprio per sfuggire al­
le questioni niente affatto diplo­
matiche all'interno. 

princ i . Probab.lmente i due 
pali responsabili del teatro 
romano stanno conducenrio 
tr.i'.t.rt;ve e accordi per la 
pro-Mina stag.one. m i s ireb­
be in ogn: ca^o per lo meno 
juruiso che ci si preuccup, del 
fu'uro. quando non si i 
grado di provvedere al pre­
sente E in questa circostanza. 
sono essi, è la loro voce, non 
le voiM raccogliticce, che deb­
bono chiarire la faccenda in 

tempi per altri ve-r.si così incli­
ni alia iolitine, aver permesso 
al pubblico di a\ vicinarsi a que­
sta ri-ulta mo/artiana 

La prima parte del concerto. 
era dedicata alla A/essa in re 
minore di Haydn detta -.WI.MMI 
MÌJWCI • 

l'n altra partitura questa da 
meritare ben altro esame tanto 
appare al centro di un punto 
cruciale della storia della mu­
sica strumentale cpiasi a fare 
da ponte tra il linguaggio mu­
sicale del '7110 e i fermenti ro­
mantici intorno a cui in quegli 
anni lavoravano in direzioni di-
ver.se Beethoven e Schubert 

Con simile programma la ero-
naca della serata non poteva 
essere che lietissima E qui bi­
sogna dare al maestro Giulini 
ciò che gli appartiene ricono­
scendo alla sua fervida e pre­
cisa esecuzione il m e n t o di 
aver fatlo apprezzare come si 
doveva le musiche In program­
ma al pubblico numerosissimo 
E con Giubili ricordiamo il 
maestro Luigi Colacicchi che ha 
Tatto del Coro dell'Accademia 
uno strumento al limite della 
perfezione. Solisti di canto il. 
tenore Tommaso Frascati, il 
basso Robert El llaKe, la mez­
zosoprano Maria Casula e il so­
prano Emilia Ravaglia. questa 
ultima particolarmente impe­
gnala e con pieno successo nel­
la • Messa •• di Haydn. Le brevi 
parti recitate della partitura 
mozartiana erano affidate a 
Rolf Tasna e a Maria Grazia 
Marescalchi. 

vice 

Cinema 
La rivolta 

di Frankenstein 
Nel panorama dei films che 

più o meno s'ispirano alla fi-
sura e agli esperimenti <li 
Frankenstein, in cui predomi­
na la componente orrorifica con 
tutti i nessi c'he una tale v u o ­
ile mitologica comporta, que­
sto di Freddie Frane:*. J.n ri­
colta di Frankenstein, si disco­
sta. pur con i limiti inevitabi­
li e intrinseci all'argomento 
trattato. «Invìi schemi conven­
zionali delle pellicole del ge­
nere. 

Il barone di Frankenstein, os­
servato da un angolo v'.suale in-
ennsneto 'essenzialmente laico, 
non circonfuso dal solito alone-
di mistero e di orrore», e con-
ivpito come una fieura di scien­
ziato ohe ha una dimensione 
fondamentalmente positiva 'non 
s:. dà molto risalto, pero, al con­
flitto dialettico tra il ricercare 
e la responsabilità umana' 
Frankenstein e. qui. un ricerca­
tore che ha una grande f.ducia 
nelle possihil'tà della scienza 
— <empre ostegiiia'o dV.lo for-
z-> r. az oliarle e .-i.nformisV che 

in ! tentano quotid.anament* di 
- d i s t r u g g e r e - i'. suo laborato­
rio 'si v -dano i rappresentan­
ti della Chi-sa e della p o n z a 
stigmat.zzati ne'l'oscuranti-nie 
dei loro attecg amenti ' — : il suo 
<>p-rare nan è colpito da'la elas­

tine 
nuvlo chiaro e responsabile 

Pagh.no di tasca loro gli in-!morte dello s.-ienz.a'o. a'.'.a 
cauli commissionari di scene:e nfatt; un espi.cito ammoni 
mutilizzab.li. s. so*titu.sc3 — m e n t o , e \uol s,Mibo'cgg;are gì: 
se necessario — un regista che'error. del gretto conformismo 
non p j ò accettare — e fa b e - , c h e =: npporu- alla libbra r'cer-
ne — un lavoro frettoloso, ma ca sc.entifi.vi 

|non ci *' venija a dire rhe> Il racconto, gra to a color;. 
ì motivi tecnici, veri o presun-,ambientato in una Germania ot­
ti che siano, possono essere toi-entesca. ha ari-h-^ una su i 
superati soltanto abolendo la dignità formale Peter Cushing 

l i e i r A n j d o <" , i n a*'-ni.b.%- Frar.k-nste.n. 
1 t.>-.rrA '-' conferisce a. r*?r»on.ìgg.o una 

contro 
canale 

Una « Fiera » 
paludata 

Ci è peritilo lutto ili 
p e n s a r e , consultando i pro-
arammi televisivi tri onda 
ieri sera, che forse inver­
tendo l 'ordine dei fattori il 
rrstiltrito i i r r e b b e po tu to , 
ecfi'sroHiiIrm'fifi*, co ni b tu­
re. A'o, non a b b i a m o .sco­
p e r t o n u o r e eorirriurorii 
a r i t m e t i c h e , "iti s o l t a n t o 
c o s t a t a t o e he p r o b a b i l m e n ­
te c o / l o c a n d o in apertura . 
.snlCtirio e sull'altro cana­
le, rispcttivinnente A n t e - " 
p r i m a e C o u l i a l m e n t e , la 
serata a i r e b b e .subito u n 
sa l to di qualità con.sidere-
vole. Crediamo, inflitti, 
efie pochi n m p i a n y c r c b b c -
ro la Fiera ilei sogni o il 
solito telelilm americano. 

Commutile, cisto clic non 
et era data la poss ib i l i tà 
di l'aria re a nostro piacere 
l'ordine d e i proarummi. 
non ci è rimasto clic 
guardare mehinconieumeli­
te quel che il convento pas­
sava. 

Il miai d i a n o - q u e s t o il 
t i to lo del telefilm serie 
i i deteetircs - in onda ie­
ri sera sul pi imo canale — 
ci lui p r o p o s t o una delle 
consuete storielline po l iz ie ­
s c h e t'Oliata a p p e n a di 
qualche talsità, ma sostan­
zialmente ben cos tru i to e 
raccontata cori piallo so­
brio e scorrevole. 

Sul .secondo cana le , / r a t -
tanto , è- andata in onda una 
nuora puntata della F iera 
dei Sonni c h e ini lutto sfoo-
gto ieri sera di insospetta­
te prelese o s p i t a n d o — da­
ta (a p r e s e n z a c o m e con­
corrente di Carla Fracci — 
alcuni balletti classici. E, 
francamente, la cosa non 
ci è parsa proprio natura­
le: miscìuare. infiliti, Pro-
kofier e le soporifere can­
zoncine di Urano Martino 
è stato un po' come met­
tere assieme t proverbiali 
diavolo e acqua santa. Na­
turalmente. eia non toglie 
niente ai molti meriti dei 
bravissimi ballerini del 
complesso coreoqratico seu-
Uaero clic hanno eseguito 
({poltrito, i rari balletti. 

Ma la Fiera ha n o t a t o 
rcrarnei i fe d a r / o n d o a l f e 
sue risorse, ricorrendo an­
che alla pur brava e simpa­
tica Mirella Freni esibitici 
«a mi brano o p e r i s t i c o ; rt 
tutto condito da convene­
voli assolutamente esagera­
ti. il * surf «• frivolissimo 
di FJdoardo Via/ iet to , in 
fondo, dopo tanto paludate 
esibizioni ci è parso pro­
prio una ventata d'aria fre­
sca. cos'i come estremamen­
te simpatico è risultato lo 
intervento titoli attori del­
la Casa di riposo di Bo­
logna. Finalmente, poi. ab­
biamo potuto vedere sul 
primo canale A n t e p r i m a e 
ta nostra attesa, dobbiamo 
dire, è stata in parte pre­
miata dalla appassionante 
panoramica effettuata da 
Pietnt Pintus sul « i r e s f e r n 
a l l ' i ta l iana *. .-Incile if ser­
vizio sulla < Lanzichenec­
ca >. d'altra parte, ha con­
tribuito a restituire A n t e -
pi inni alle sue migliori tra­
dizioni. Ilaria Occhivi, inol­
tre, ha puntualizzato con 
semplici e brevi parole il 
p r e c i s o s i i /n i f i ra to dell'in­
teressante lavoro di Vin­
cenzo Di Mattia. 

Sul secondo canale, chiu­
sura certamente buona con 
l'abituale appuntamento di 
C o u l i a l m e n t e . mia trasmis­
sione, come già avemmo ad 
osservare, eìie Ila l'indub­
bio merito di dibattere con 
acutezza p-cllemi attua­
lissimi. 

vice 

Faai \!f— 
programmi 

TV -primo 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi ^ Vangelo vivo 
um 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera 11» edizione) 

19,15 I mimi di Praga in « Giochi » 

19,30 Tempo libero Settimanale per I lavora­
toli 

19,55 Telegiornale sporl Cronache italiane e La 
giornata parlamentale 

20,30 Telegiornale della sci.i (L'J edizione) 

21,00 La fiaccola 
sotto il moggio 

per la sene s Treni'annl di 
teatro italiano » Tragedia 
in 2 ani di Gabriele n'An­
nuncio Con Romolo Valli. 
Rossella K.ilk. Cailo Giuf-
fre. Klsa Albani. Rana Oc-
cluni. Aldo Silvani Regia 
di C. De Lullo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale » segnale orarlo 

21,15 Europa per la libertà S a n i r a i , d i K 

22,15 Timi Yuro e le sue canzoni (.10'). 
Presenta Ai turo l'està 

22,45 Notte sport 

A Timi Yuro è- dedicato il p r o g r a m m a di canzoni sul 
.secondo (ore 22.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 12, U . 

13. 17, 2(1. 23: (i.H.V Corso di 
linyua inijle.se; 11,110: Il no-
st io buongiorno: ÌO.IIO- La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passc-iifijdte nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11.30: Melodie e i o -
manze: 11.45: Musica per 
archi: 12,0."): ( i l i amici del­
le 12, 12.20 Arlecchini); 
12.55: Chi vuol esser l ieto. . : 
13.15: Carillon; 13.25: Due 
voci e un microfono: 13.55-
14- Giorno per «ionio: 14-
14.55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: Le novità da ve­

dere; 15.30: Gervasio Mar-
cosignori e la sua fisarmo­
nica; 15,45' Quadrante eco­
nomico; Iti- Programma per 
i ragazzi: lfì.80: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 
17,25' Discoteche private: 
incontri con collezionisti; 
IH: Vaticano Secondo; 18.10: 
La verità sul caso Motta. 
di Mario Soldati: 10.10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra: 10.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a . : 20.25: Charles 
de Foucault!; 21: Krrol Gar-
ner al pianoforte; 21.15: 
Concerto .sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. P.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lo.'.KI. 17,30. 18 3U. 10..U). 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30 Hcnveiiuto 
in Itali «: 8 Musiche del mat­
tino. 8.40 Concetto per fan-
tasi, i e orchestra: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05 Buonu­
more in musica: 11.35: Il fa­
volista: 11.40: Il porta.'Hn-
zom. 12-12.20- Colonna so­
nora: 12.20-13: Trasmis<ioni 
regionali: 13 L'appunta­
mento del le 13; 14: Voci al­

la ribalta: 14.45: Per «li 
amici del disco: 15: Aria di 
casa nostra, 15,15: Per la vo ­
stra discoteca; 15.35: Con­
certo in miniatura; Kì- Rap­
sodia; llì.35: Tre minuti per 
te; lfì.38: Le voci di un 
disco per r o t a t e ; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ka-
dio.salotto; 18.35: Classe Uni­
ca: 18.50: I vostri oreferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: La trot­
tola; 21: Il mondo dell 'ope­
retta: 21,40 Musica nella 
sera: 22: L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
13T,0. La Rassegna' Storia 

moderna: 18 15- Flor.-nt 
Schmitt: 18 55 Libri rice­
vuti, 11M5: Panorama delle 
idee: 19 3(1: Concerto di osili 
.sera: 20 30- R i v i r a d i l l e ri­

visto; 20.40: Nicolaj Himski-
Korsakov: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- O di uno o di 
nessuno Tre atti di Luigi 
Pirandello. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

/IjwcetooireRw/) 

ra ppresè n: az- orse 
di fuoco In questo teatro 

De Bosio afferma inolrte: 
~ Ruzarte scrisse prima della 
Controriforma, prima della 
Commedia ded'Arte I-a sua 
ojx?ra tr .e le proprie origini 
da'.l.e rf i l ta eontemporuiiea. 
dopo la guerra condotta dalla 
Lega. da; I.V1S j j 1518 
cric min con', gr eveniente la 
Repubbl ca di Venezia: il ruo 
Io dei contadini è stato assai 
importante allora nella lotta 
contro 1 inva-ore. ma. rista­
bilita la pace. Ir delu-ioni si 
ammucchiano l'una sull'altra . 
I.a caratteristica di questo 
teatro e la sua completa ame<-
ralita: il pop« lo e visto nella 
«na realtà: ti <uo l.nguaggio 
e di un» gro-solanttè naturale 
Y. mi fa pen«are a II mondo 
freddo, il film di Shirlcy 
Clarke- *\ mostrano l negri, o 
i contadini, senza compiaci­
mento. ma con un amore pro­
fondo F-s.-i non «ono dei santi. 
ceco tutto ». 

m. A. m. 

•dell'Opera si metterebbe sul-
,Io stejso p.ar.o di coloro che 
ì vogliono e sanno risolvere '.3 
l-rlsi degli Ent. lirici, decre--
j'...r.dorie. appun'o. la loro 
morte | 

j E. intanto, -.i pro\- \eda ad, 
• j n a rappresentazione anche d: 
[ripiego, uti l izzando per que. 
'rhe e possibile - - co.-ti quel 
'.-he costi — scene, d.rettori. 
Irantanti e orchestre che han-
; no g.a eseguito .1 capolavoro 
jri. Prokofief 
! Questo si d e v e fare, se i mu­
ltivi che intralc iano la rappre-
jsentazione del l 'opera sono 
' d a v v e r o di un certo ordine 
tecnico Se po' d o v e s s e r o es-

, s ere altri, b isogna — costi 
quel che costi — denunciarl i 
con fermezza e chiedere non 
la compl ic i tà di gretti oppor­
tunismi. m a la sol idarietà del 
mondo cul turale i tal iano. Fi 
quale per Prokofief è ancora 
in ( r a d o di sch ierar l i • bat­
ta f Da. 

lobr.e'à niente affatto disprez-
zab.le 

vie» 

Film di 
Korel Zemon 

da un romanzo 
di Verno 

PRAGA. 8 
Il noto regista cecoslovacco 

Karel Zeman comincerà pros 
stmamente un nuovo film ba­
sato sul romanzo di Giulio 
Vcrne - Due anni di vacanze -
Zeman ha conquistato un buon 
numero di riconoscimenti per 
la sua opera cinematografica. 
lo scorso anno il suo film -Miìn-
chausen- ottenne un ottimo 
successo. 
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« A proposito di prezzi: 
vi ricordate la pubblicità 
alla carne conqelata ?'•'-', 
Ora còsta 1400 lire al chilo» 
Cara Unità. 

a proposito del rincaro del costo 
della vita: alcuni mesi fa come tutti 
ricorderanno "con qrande battane 
pubblicitario, furono lanciati in Ita­
lia i negozi di carne congelata Fi­
nalmente la carne ad' un prezzo 
accessibile per tutti: mille lire al 
chilo. 

Anche le donne che vanno a fare 
la spesa hanno le loro sorprese 
(quasi tutte brutte, naturalmente): 
da qualche tempo anche la carne 
congelata è divisa per cosi dire in 
« classi » e i pezzi migliori arrivano 
alle 1400 lire ni chilo! Dunque, an­
che l'ultimo sistema per far rien­
trare nel pranzo quotidiano una 
fetta di carne, necessaria alla salute 
di mio marito che svolge un duro 
lavoro ,a quella dei miei figli che 
vanno a scuola, è fallito: i pezzi di 
carne congelata in vendita ancora 
a • mille lire al chilo sono infatti 
buoni solo per le bestie e non certo 
per i cristiani! 

Il salario di mio marito però non 
à stato aumentato: e allora come 
fare la spesa? 

L E T T E R A F I R M A T A 
( R o m a ) 

Ancora 
sur Telegiornale 
del 31 marzo 
C a r o d i r e t t o r e , 

la Corte Costituzionale ha dichia­
ralo che la Radio Televisione deve 
assolvere con imparzialità alla sua 
funzione di informazione pubblica. 
Nonostante ciò.. l'Ente Radintelevi-
sivo, ha svolto e continua a svol­
gere un'azione politica al servizio 
completo della classe dirigente. 

Dalla sua nascita ad oggi, gli 
nomini che si sono succeduti alla 
direzione della radio televisione, 
hanno dato In misura del loro servi­
lismo. trasformando l'Ente pubblico 
in uno strumento di potere, con 
l'intento di creare, attraverso una 
faziosa e parziale informazione mo­
vimenti dì opinione antidemocrati­
ci L'ultimo atto di aperto servili­
smo al governo e al padronato da 
parte dei dirigenti di via del Bulini­
no, fra I quali numerosi sono i 
socialisti, è stato compiuto col tele­
giornale della sera di mercoledì 
31 marzo. 

In questo telegiornale, infatti, ve­
niva dato grande rilievo all'Assem­
blea generale della Confìndustria, 
cioè dei padroni, fra i quali sede­
vano numerosi ministri e soltose-

i < lettere all'Unità 
grelart democristiani e soclaldemn-

; ' erotici, mentre al Congresso della 
. CGIL, che aprivo quel giorno t suoi 

• lavori a Bologna, veniva appena 
dedicato un breve cenno. 

Di fronte ad un simile atteggia­
mento, dei dirigenti della Rai-Tv 
nel totale disprezzo della libertà e 
del diritto dei cittadini italiani ad 
una obiettiva informazione, elevia-

, mo la nostra protesta chiedendo che 
si agisca con fermezza da parte di 
chi ne ha l'autorità affinché il ser­
vizio dell'Ente radio televisivo sia 
esplicato nel rispetto del dettato 
costituzionale, secondo quanto au­
torevolmente sancito dalla Corte 
Costituzionale. 

Rivolgiamo questa protesta prin­
cipalmente a quanti, presenti nel 
governo e negli organi direttivi del­
la Rai-Tv si richiamano alle forze 
del lavoro, affinchè non sia più 
ignorante net servizi radiofonici e 
televisivi la vita delle sue organiz­
zazioni politiche e sindacali, affin­
ché non siano più ignorate o falsate 
in modo ignominioso le lotte che il 
mondo del lavoro conduce contro 
la prepotenza padronale. 

UN G R U P P O DI D E M O C R A T I C I 
Montoro al Vomano (Teramo) 

Per le Poste 
il documento deve 
recare l'indicazione 
della paternità 
Signor d i r e t t o r e , 

ho qualche piccolo risparmio e 
da molti mesi avevo chiesto di riti­
rarlo alla Posta di via della Stmn-
pena Non mi vollero pagare per­
ché non avevo documenti con la 
paternità Questi documenti erano: 
carta d'identità, libretto ferroviario. 
certificato di nascita. Ma per le Po­
ste non sono validi perché manca 
« la paternità >. 

Ho dovuto far richiesta di un 
certificato, fuori Roma, ove fosse 
registrata anche la paternità In tal 
modo ho potuto riscuotere questi 
miei risparmi. Però devo far rile­
vare che il certificato con la pater­
nità se lo sono tenuto alla Posta 
e in conseguenza, se avessi altri 
buoni fruttiferi da ritirare, sarei 
un'altra volta da capo Non è un 
abuso quello di ritirare il certifi­
cato? Non sono sufficienti i docu­
menti? 

E. se non sbaglio, per legge, nei 
documenti non deve essere omessa 

:^la paternità? • E allora che ? vanno 
cercando le Poste? Non potrebbero 
— anche nel loro interesse — ren­
dere più rapido il servizio? Forse 
fanno tante storie perché vogliono 

' perdere clienti e regalarli alle ban­
che. 

N. A. 
(Roma) 

Dopo tanti anni. 
ancora " 
diplomatici fascisti 
Cara Unità, 

Il lettore Giacinto Luraghi di To-
' rino, con una lettera da te pubbli­

cata il 1. aprile ha chiesto di sapere 
se le nostre rappresentanze diplo­
matiche e consolari all'estero festeg­
geranno il 25 aprile (che è oltretut­
to festa nazionale). So che assai 
raramente viene festeggiato il 2 giu­
gno, Anniversario della fondazione 
della Repubblica. Immagino il 
25 aprile! E sai perche, caro Lura­
ghi, perchè gran parte del perso­
nale diplomatico consolare della 
nostra Repubblica ha le radici nel 
ventennio fascista, e non sono stali 
mai raggiunti neppure dai provve­
dimenti di epurazione che nel no­
stro paese sembra siano stati parti­
colarmente blandi e benevoli. 

Ti basti pensare che molle (trop­
pe!) eminenze grigie della nostra 
diplomazia sono state capomanipoli 
a centurioni o consoli della MVSN, 
alcune addirittura « marcia su Ro­
ma », e * cavalieri dell'Ordine colo­
niale della stella d'Italia ». 

Esiste ancora (udite! udite!) un 
ambasciatore che nel 1936 fu « se­
gretario particolare di S.B il sotto­
segretario di Stato Giuseppe Bastia-
nini >. 

Come puoi e possiamo tutti desi­
derare che l'epilogo della Resisten­
za (la quale « ha consen t i to al no­
s t ro paese di o c c u p a r e in un m o ­
m e n t o t rag ico de l la sua s tor ia un 
posto onorevo le t ra i c o m b a t t e n t i 
«Iella libertà >. e della quale la Re­
pubblica democratica « s i g l o r i a » , 
come ha detto il Capo dello Stato 
nel suo primo messaggio agli ita­
liani), venga degnamente celebrato 
almeno nelle nostre rappresentanze 
accreditate presso i più grandi 
paesi? 

Puoi immaginare una celebrazv»-
ne presso la nostra ambasciata nella 
Spagna di Franco o nel Portogallo 
di Salazar. 

L E T T E R A F I R M A T A 
( R o m a ) 

- •• :; • • > - •. . " : > r 

L'imperialismo 
e le sue 
contraddizioni 
Cara Unità, '•' - « 

ancora una volta l'America sta 
dimostrando al mondo che l'impe­
rialismo, anche nella sua fase di 
sviluppo avanzato, non può fare a 
meno dei delitti e del genocidio: 
non è dunque un sistema perfetto, 
come si vorrebbe dimostrare! L'as­
sassinio della signora Liuzzo e la 
guerra nel Vietnam sono la prova 
che l'imperialismo non può risol­
vere tutte le contraddizioni che de­
rivano dal suo sistema: io non credo 
che se l'imperialismo veramente 
avesse risolto tutti i suoi problemi 
avrebbe bisogno della guerra gena. 
ctda contro un popolo che vuole 
l'indipendenza e dell'assassinio del­
la madre di cinque figli! Come non 
credo che questi atti siano solo un 
modo come un altro per far arrab­
biare la gente, e farle gridare la 
propria indignazione! 

A N G E L O C A N T I N I 
( F i r e n z e ) 

I nazisti le uccisero 
il figlio: ma il 
medico scrisse che 
era morto per nefrite 
Cara Unità, 

la rievocazione del ventennale 
della Resistenza che ni questt tempi 
si fa sempre più viva sul vostro 
giornale mi fa ricordare quella sera, 
nel lontano 1944 quando i tedeschi, 
accompagnati da un aguzzino fasci­
sta, che ancora circola impunito, 
irruppero nella mia casa, rovescia­
rono i cassetti e trovarono la pistola 
che mio figlio custodiva. Ricordo 
come lo trascinarono via a colpi 
di calcio di fucile nella schiena e 
da allora per molto tempo di lui 
non seppi più nulla. Qualche setti­
mana dopo me lo riportarono a 
casa. Il suo volto era pieno di lividi. 
il suo torace martoriato: i suoi ten­
dini tagliati. Prima di morire mi 
disse soltanto che lo avevano sevi­
ziato perché volevano che lui par­
lasse Ma non parlò. Era tornalo dal 
fronte russo dote combatté da vero 
soldato, si guadagnò un elogio: e al 
suo ritorno, da uomo onesto prese 
la via della macchia, la via della 

Resistenza per combattere il,tiran­
no, per ubbidire ai suoi Istinti di 
democrazia e socialismo. 

- Il medico chiamato a casa cosi 
diagnosticò il suo decesso: nefrite. 
Non so se lo fece sotto la pressione 
delle autorità fasciste che allora 
governavano il nostro Paese. So sol­
tanto che dopo quel referto mio 
figlio non è stuto riconosciuto come 
Caduto della guerra e della Resi­
stenza. Ho tentato qualche volta di 
chiedere un giusto riconoscimento, 
che mi fosse data anche una piccola 
pensione per quel figlio che lip dato 
alla patria. Ma non ebbi mai nulla 

Sono una povera vedova, avevo sol­
tanto quel ragazzo e insieme vive­
vamo di quell'affetto che si può sen­
tire solamente nella povertà. Ora 
mi rimane solamente il ricordo di 
mio figlio, un ricordo incancellabi­
le, anche se molto tempo è passato. 
Soltanto questo ricordo mi dà la 
forza di andare avanti, ma anche la 
forza di condannare quelli che oggi 
ci governano e che non sono stati 
capaci di riconoscere mio figlio qua­
le Caduto per la libertà della nostra 
terra. 

ROSA C H I A B A ' 
San Giorg io di Nogaro ( U d i n e ) 

Scrive l'emigrante 
Sempre più gravi 
le condizioni degli 
italiani in Svizzera 
Cara Unità; 

liamo tre amici emigrati da molti 
anni in Svizzera e ogni sera ci ri­
troviamo per leggere i giornali ita­
liani e per ascoltare la trasmissione 
« Oggi in I ta l ia ». Come voi sapete 
la vita per noi emigrati in questo 
paese si va facendo sempre più 
difficile. '• Aspettavamo con impa­
zienza che venisse ratificato l'accor­
do per l'emigrazione che ci avrebbe 
portato qualche beneficio, ma pur­
troppo il 15 febbraio la radio ci 
portò la notizia che tanti nostri 
connazionali venivano respinti alla 
frontiera perché indesiderabili; e 
tra questi c'erano mogli e figli di 
italiani, c'erano operai e operaie che 
tardando di qualche giorno il loro 
rientro dalle ferie si sono poi tro­
vati licenziati in tronco. 

Arriviamo così al 18 marzo, com­
priamo l 'Uni tà e il C o r n e i e della 
sera per sapere le ultime notizie e 
che troviamo? Il C o n i e r e aveva 
(litesto titolo: * Risolto l 'accordo 
su l l ' emig raz ine i ta lo-elvet iea »: e 
nell'articolo si diceva quanti voti 
favorevoli e contro vi erano stali, 
l'intervento di qualche deputato, 
ma non si dava nessun giudizio 
sull'accordo e principalmente non 
si teneva conto del fatto che esso 

era ormai stuto svuotato da quel lo 
d i e era accaduto il 15 febbraio. Ben 
diverso era l'atteggiamento de l ­
l'Unità: « Ratif icato l ' accordo su l l a 
e m i g r a z i o n e ma i p rob lemi r i m a n ­
g o n o » ; in questo articolo abbiamo 
riscontrato la verità sulla s i tuazione 
dell'emigrato, che come abbiamo 
detto prima si è andata sempre più 
aggravando. Molti operai si sono 
visti i salari decurtati, si sono viste 
aumentare le tasse, sono stati oa-
netto di calunnie, disprezzati, umi­
liati Questa è la riconoscenza per 
aver dato un grande contributo alla 
economia di questo paese! Oggi se 
un operaio si permette di prote­
stare per le ingiustizie che vengono 
compiute nei suoi confronti, oppure 
se chiede di cambiare posto di la­
voro. viene spedito rapidamente in 
Italia. 

Noi facciamo appello al vostro 
giornale e al partito comtuusfn per­
chè intervengano a nostro favore. 
Ci rivolgiamo anche ai socialisti che 
adesso partecipano al governo e che 
dovrebbero cercare di correggere 
gli errori di 18 anni di ammini­
strazione democristiana. E infine 
vorremmo che il Parlamento italia­
no prendesse veramente in seria 
considerazione la questione della 
emigrazione e per fare delle leggi 
che difendano gli italiani costretti 
a vivere all'estero. Vi salutiamo e 
vi ringraziamo. 

T R E AMICI DI L U C E R N A 
(Sv izze ra ) 

Una casa 
a sorpresa 
Cara Unità, 

sono un giovane emigrato a Stoc­
carda in Germania: inutile che ti 
parli delle condizioni in cui lavo­
riamo: sono note, ormai. 

Vorrei invece denunciare le con­
dizioni incivili in cui sono costretti 
a vivere molti nostri connazionali 
a Musberg: in unaa casa messa a 
disposizione dall'azienda presso la 
quale lavorano. 

Si tratta dell'ultimo piano di un 
edificio (nel quale hanno sede gli 
uffici della ditta), dove senza net-
sun adattamento di abitazione, vi­
vono, dormono, mangiano quaranta 
persone! Vi è un unico gabinetto: 
due « tazze » si f ron ieopta i io , sema 
nessuna parete di separazione, per­
mettendo lo scambio di amichevoli 
conversazioni! 

La cucina e la toilette sono siste­
mate in un unico locale: un nuovo 
tipo di accoppiamento che fa sì che 
mentre uno mangia, l'altro si faccia 
il bagno, che mentre uno cucina 
l'altro si faccia la barba! 

Una casa a sorpresa: insomma. 
L E T T E R A F I R M A T A 
S t o c c a r d a ( G e r m a n i a ) 

Gli tolsero anche 
la pensione , < 
di 75 lire l'anno 
Cara Unità, 

sono un vecchio combattente 
' che ha partecipato alla guerra del 

1911 nel 30. fanteria a Tobruk. dove 
ho contratto febbri malariche: ho 
ancora combattuto nella guerra 
1915-'18 nel 73. fanteria e rimasi 
ferito sul Piave (i segni di quella 
mutilazione lì 'io ancora evidenti, 
particolarmente sulla mano destra). 
Complessivamente ho trascorso sot­
to le armi 9 anni. 

Il governo mi l iquidò una pen­
sione' annuale di 75 l i re clic pe rce ­
pii per otto anni soltanto. Di recente 
ho presentato domanda per riotte-
nere la pensione essendo le rnie 
condizioni di salute peggiorate, ma 
la mta richiesta di essere sottoposto 
a visita collegiale è stata respinta. 
Attro che pensione ni combattenti 
della guerra 1915-'18! 

Da tempo vivo in Francia, dove 
mi ero recato per lavoro: ora sono 
rimasto solo, all'età di 75 anni, in 
cattive condizioni di salute. Cosa 
conta di fare il nostro governo non 
soltanto per me, ma per quanti, si-

.diramente molti, si trovano nelle 
mie identiche condizioni? 

Grazie dell'ospitalità, è un vec­
chio combattente che vi scrive. 

F O R T U N A T O G I O F F R E D O 
A n t i b e s ( F r a n c i a ) 

i « 

i i 

ì i 

« Barbiere » e 
« Pipistrello » 

all'Opera 
Dnm.-mi. a l l e oro 21. repl ica tlcl 

i Harhit-rr di S i v i g l i a » di G Ros ­
s in i (rappr. n (il) d irot to dal 
m a o s t r o Carlo Maria Gin l in i !(»•-
Hia di Eduardo Do Fi l ippo Intor-
proti pr inc ipal i ; Ro lando Panera i 
(pnitafjimi. ita) , T e r e s a Hcrganza. 
1-UÌKÌ A Iva. P a o l o Montarso lo . 
F e r n a n d o Corona Maostro del 
i n n i Gianni La7/.ari Lo rep l i che 
del « P ip i s t re l lo » s o n o cos i s t a ­
b i l i to : por gli a b b o n a t i al lo d i u r ­
no d o m e n i c a 11, per fili a b b o n a t i 
s e c o n d e seral i e s t u d e n t i luned i 
12. por fili a b b o n a t i a l l e terze 
sera l i o Crai m e r c o l e d ì 14. 

La « Messa in si 
minore » di Bach 

all'Auditorio 
D o m e n i c a al lo o r e 18 ( a t t e n z i o ­

n e a l lo s p o s t a m e n t o d 'orar io) a l ­
l ' A u d i t o r i o di Via de l la C o n c i l i a ­
z i o n e c o n c e r t o d i ro t to da Fer ­
n a n d o P r e v i t a l i : rol ist l di c a n t o : 
L u c i l l a U d o v i c b . Herbert Handt . 
A n n a R e y n o l d s . Derrick Olsen 
( s t a g i o n e s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e ­
m i a di S. Ceci l ia , in a b b o n a m e n ­
to tafil 3:<l In p r o g r a m m a la 
« Messa in si m i n o r e » per so l i . 
c o r o e o r c h e s t r a di G i o v a n n i S e ­
b a s t i a n o R a d i M a e s t r o del c o r o 
G i n o Nuoc i . B ig l i e t t i in v e n d i l a 
al b o t t e g h i n o di v ia de l la C o n ­
c i l i a z i o n e da l l e lo al lo 17 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

D o m a n i a l l e 17..TO ( a b b 20) c o n ­
c e r t o de l v i o l i n i s t a David Oi -
s t r a c h . al p i a n o f o r t e Frida 
H a u e r In p r o g r a m m a m u s i c h e 
di B a c h . B e e l l i m e n . B r a h m s . 
Rave l 

TEATRI 
ARLECCHINO 

A l l o 22 C a r m e l o B e n e p r e s e n t a 
< « a s t a con un t i a m o mi t r e 
qu.i<l p r o m e s s o , A m i r t o •» Ir 
c o n s e g u e n z e de l la pici.* filiale • 
da e di S h a k e s p e a r e e J u l e s La-
forgt ie Regia C B e n e . 

B O R G O S . S P I R I T O 
C ia D ' O r i g l i a - P a l m i D o m e n i c a 
a l l e 16.30: « Teresa di I .KIeux • 
3 a t l i i n 15 quadr i di Elia Di 
T e s b l . Prezzi fami l iar i 

C A B 3 7 ( V i a d e l l a V i t e - T e l . 
6 7 5 . 3 3 6 ) 
A l l e 23: • 8 * fatta n o t t e n. 2 • 
di M C o s t a n z o c o n M Merca-
ta l l . E. Col l i . F Ferrarono. A m ­
b r o s i . R P o l t e v i n . P S i a r k e 
e c o n A Del Pe lo 

C E N T R A L E (Piazza del Gesù) 
A l l e 21.30 u l t i m a s e t t i m a n a p o ­
p o l a r e (L 1 2 0 0 - 9 0 0 ) C i a de l 
D r a m m a I ta l i ano d i re t ta da 
G i o r g i o Prosper i c o n « Il p ia­
c e r e de l l ' ones ta • di L. P i r a n ­
d e l l o c o n T i n o Carraro . Lidia 
A l f o n s i . Maura Carl i . M a n o 
Chiocchi lo . G i u s e p p e Cald tni 
R e g i a R u g g e r o J a c o b h i S c e n e 
Miseria S c a n d e l l a 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.15 P i c c o l o T e a t r o M u s i ­
c a l e d e l l a c i t t à di Roma" • Ke 
T e o d o r o In V e n e z i a • opera «e-
m i s e n a in 2 at t i e 3 q u a d r i di 
G B Casti Mus ica di G i o v a n n i 
P a i s i e l l o P r i m a e * o c i m e n c n e l ­
la r i e s u m a z i o n e M a e s t r o d i r e t ­
t o r e c o n c e r t a t o r e R e n a t o F a -
s a n o 

D E L L E M U S E <Vta F o r l ì 43 . 
le» K62iM8» 
A l l e 21.30 ult s e t i • Cariss ima 
I ta l ia • dt A m b r o g t - L i o t l t c o n 
G Durano , M Grazia S p i n a 
A r m a n d o Bandint . Alvar~ Al­
v i s e . M Grat ta Franc ia Patr i ­
z ia D r C U r a Vi t tor io Zizzert 
M a r g a r e t h a P u r a t i c h G i a n c a r l o 
S i l v i Regia L ino Procacc i C o -
reografi»- G i n o I- indi 

D E ' S E R V I -
Al lo 21.15 In S t a b i l e d i re t ta da 
da F r a n c o A m b r o g l i n i pre.-enta 
il g r a n d e s u c c e s s o i t a l i a n o 
• P r o c e s s o a Gesu • di D i e g o 
Fabbri Reg ia F A m b r o g l i n l 
S c e n e Maur iz io M a z z u c c o V i ­
v o s u c c e s s o . 

E L I S E O 
A l l e 21 il T e a t r o S t a b i l e di G e -
ajova p r e s e n t a A l b e r t o L ione l lo 
! • : « I g e m e l l i \ e n r z l a n l ». 

FOLK STUDIO 
A l l e 22: Bort Ford. Ted RusofT. 
Ingo Homor. 

M I C H E L A N G E L O ( V i a P i e ­
t r o G a s p a r r i Ili, t e i . 6270922) 
D o m e n i c a C ia D'Orig l ia -Pa lmi 
a l lo 20- • Itila da Cascia » 3 atti 
in IH quadri di E S i m e n e 

OLIMPICO 
Al lo 21.15 C i a del T e a t r o Ro­
m e o d ire t ta da Orazio Costa 
Giovanf i ig l i c o n A n n a M i s e r o c -
c h i : « Il m i s t e r o de l la na t iv i tà . 
p a s s i o n e e resurrez ione di N o ­
s tro S i g n o r e » di S i l v i o D ' A m i c o 

PARIOLI 
Alle 21.10 II Centro Teatrale 
I ta l iano p r e s e n t a S a l v o B a n d o ­
n e in : • Enr ico IV • di L Pi­
rande l lo 

PANTHEON (Viale B. Angeli­
co - Collegio Romano - Te­
lefono 832 254) 
D o m a n i e d o m e n i c a a l le 16.30 le 
m a r i o n e t t e di Maria Acce t te l la 
p r e s e n t a n o : • B i a n c a n e v e e I 
s e t t e nani • di I. A c c e t t e l l a e 
S t o U l t i m e r e p l i c h e 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
A l l e 22 Marina Landò e S i l v i o 
Spaccos i p r e s e n t a n o : • Una cop­
pia s enza va l ig ia • di F Moni-
ce l l i : • Un p i a n o q u i n q u e n n a ­
le . di G F i n n . « Vietata l'ar-
flsstonc » di M Lapenna Regia 
M Righet t i V'Ivo s u c c e s s o 

Q U I R I N O 
Al lo 21.15 11 T e a t r o S t a b i l e di 
Eduardo c o n F r a n c o Parent i . 
Reg ina B i a n c h i . Rino G e n o v e ­
se . p r e s e n t a : « l ' o m o e ga lan­
t u o m o • :i att i di Eduardo. Re­
gia di E De Fi l ippo 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di pro«a 
r o m a n a di C h e e c o Durante . 
A n i t a D u r a n t e . Leila Duce i . 
Enzo Libert i pre sen ta : • Unii 
D e s i d e r i o d i spera to per e c c e s s o 
di buon c u o r e • di Girami Re­
gia C D u r a n t e 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 21.15 T e a t r o Gruppo M K.S 
prosenta il c a p o l a v o r o di Fer-
n a n d C r o m m o l j n c k : « Il cornu­
to magni f i co >. 

S A T I R I «Te l 5ft5 352) 
Ogg i , a l lo o r e 21. pr ima, di : 
« \A \A A Al lumil i ! . di Paola 
C a r a c c i o l o e S e r g i o Graziani e 
« M \ s t r r i c s • a l l e s t i to dal < Ll-
v i n g T b e a t r c » 

S I S T I N A 
A l l e 21.15: « Rugant ino • c o m ­
m e d i a m u s i c a l e di Garinoi e 
G i o v a n n i n i scr ì t ta con Festa 
C a m p a n i l e e Franc iosa Musi­
c h e di Trovajo l i S c e n e e c o ­
s t u m i Col te l lacc i 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

tumulo di M a d a m e Toussard di 
Londra e G r e n y i n di Parigi 
Ingres so c o n t i n u a t o da l l e 10 al­
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 
Attraz ioni , r i s torante , bar. par ­
c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306» 

5000 dol lari sul l 'asso , c o n R 
W.HHI A • e r iv is ta s i R u g a n ­
t ini > 

DELLE TERRAZZE 
C a n z o n e del d e s t i n o S • e ri­
v i s t a 

PALLADIUM 
A n n i ruggen t i e rivista N i l l a 
Pizz i 

VOLTURNO (Via Volturno) 
l .a \ e r g i n e di cera , con B^ris 
Karlott iVM M) DR « e rivista 
L i n i g g i o 

CINEMA 
Prime visioni 

A O R l A N O ( T t l ?."»2 153) 
i | u r s i a vot:a p a l l i a m o di uomi­
ni, con N Mar fit-di (a l le 15-
|7-l.<.s3-2ti.50-S2.5M SA • * 

A L H A M B R A «Tel 7R3 792» 
A n g e l i c a al la cor te del re. con 
M Mcrc ier A • • 

A M D A S C I A T O R I ( T e l 4 8 1 6 7 0 » 
A n g e l i c a a l la cor te del re . con 
M M o r d e r l a p 15.30. u l t 22.50) 

A • • 
A M E R I C A ( T e l . 586 168) 

Questa vo l ta par l 'amo di u o m i ­
ni , con N. Manfredi (a l le 15-
17-18,55-20.50-22,50 SA + • 

schermi e ribalte 
A N T A R E S ( T e l . 890 .947) 

A u d a c e co lpo de l so l i l i Ignoti . 
c o n V. G a s s m a n C • • 

A R C H I M E D E ( T e l . 875 .567 ) 
Dr. No (al le lfi-18-20-22) 

A P P I O ( T e l . 779.G38) 
Le u l t i m e 36 ore . c o n J. Gar -
nor G • • 

A R I S T O N ( T e l . 353 .230 ) 
Era s m o li l e n t i g g i n o s o , c o n J 
S t e w a r t (o l le 15.15-17.50-20.20-
22.50» S \ « 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358 .654 ) 
S c a p p a m e n t o aper to , c o n J. P 
B e l m o n d o (a l l e lli.15-18,25-20,30-
23) A • 

A S T O R ( T e l 7 2 2 0 409) 
Sc iarada , con C Grant G • + + 

A S T O F M A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
A n g e l i c a alla corte del re, con 
M Mercler A « « 

A S T R A ( T e l . 848 .326 ) 
Ieri. oggi , d o m a n i , c o n S Loren 

SA • + • 
A V E N T I N O ( T e l . 572 .137 ) 

Le u l t i m e 36 ore , c o n J Garner 
(a l l e 15.30-1H-20.15-22.40) Ci • • 

B A L D U I N A ( T e l . 347 .592) 
Che ri ne ha ( a l t o TotO B a b y ? 
c o n T o t ò C • 

B A R B E R I N I ( T e l . 741 .107) 
C o m e u c c i d e r e vostra mog l i e . 
c o n J L e m m o n (a l l e 15.30-18-
20.25-23) SA • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Il magni l l rn c o r n u t o , c o n Ugo 
Tognazz i (VM 14» SA • + 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735 .255 ) 
Il magni f ico c o r n u t o , c o n U g o 
Tognazz i (VM 141 SA • • 

C A P R A N I C A ( T e l 672 . 465) 
f.a r ivol ta dei s e t t e ( p r i m a ) 
(a l l e 15.45-17.55-20.05-22.451 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L 'uomo che non sapeva amare . 
con C Baker (al le 15.50-18.55-
22.30) «VM 18) DR « 

C O L A DI R I E N Z O (350 5 8 4 ) 
l .e u l t i m e 36 ore . con J Garner 
(a l l e 16-18.20-20.30-22.50) G + + 

C O R S O ( T e l 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Il c o m m i s s a r i o Maigret , con J 
Gabin (al le 16-18-20.20-22.45) 

G + • « 
E D E N ( T e l . 3 . 8 0 0 . 1 8 8 ) 

In cerca d 'amore , con C F r a n ­
c i s S « 

E M P I R E 
J lv Fair Lady (a l l e 15.45-1U.20-
22.45) M + • 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l 'EUR - Tel. 5 910.906) 
P a g a o m u o r i , c o n H Nol i ( a l ­
le 16.15-18.30-20.35-23) G • 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
.Matrimonio a l l ' I ta l iana, c o n S 
Lorcn (al le 16-18.20-20.30-22.50) 

D B • • 
F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

Una Rol l t R n y c e g ia l la , c o n S 
Me La in* Cali*» 15.30-18-20.15-
23) l»R « 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
M h e r e l o * e has g o n e (a l l e 15.30-
17.:«)-lf» 45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ange l i ca alla cor te del re. con 
M Mcrcier -V • • 

G A R D E N ( T e l . 6 5 2 . 3 8 4 ) 
Le u l t i m e 36 ore . c o n J Garner 

C. • • 
G I A R D I N O ( T e l . 894 .946 ) 

Il magni f ico c o r n u t o , cnii U g o 
Tognazz i (VM 14) S \ + + 

IMPERIALCINE 
D o n n e vi I n s e g n o c o m e «I se­
d u c e un u o m o , con N Wood 
( a p 15.30. Ult 22.50) SA • • 

I T A L I A ( T e l 846 .010 ) 
8? m a r i n e s a t tack DR + 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
IM ritolta de i s e t t e (pr ima» 
( a p 16.15. ult 22.50' 

M A J E S T I C ( T e l . 674 9 0 3 ) 
Via Veneto , c o n M Mercter 
(ult 22.50» (VM IH) SA « 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
Il magni f ico c o r n u t o , c o n l ' g o 
Tognazz i (VM 14) S \ + + 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 .400) 
|j» c o n g i u n t u r a , c o n V G a s s m a n 
(a l l e 16-IS.20-20.3S-23) S \ « 

M E T R O D R I V E - I N (6 0 3 0 152) 
a s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o , c o n 
M Rulher ford (a l l e 20-22.4S) 

G • • 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 4 9 3 ) 

l .a \ o c e d e l l ' u r a g a n o ( p r i m a ) 
( u n i c o a l l e 21) 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e l l o - T e l . 6 4 0 . 4 4 5 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldflnger 
c o n S. C u n n e r y ( a p . 15. u l t 
22,50) A • 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La d o v e s c e n d e il s ide , con S. 
Granger A • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Il s e r \ o . c o n D B o g a r d e 

(VM 18) DR • • • 
M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 

Le u l t i m e 36 ore , c o n J. G a r n e r 
« • • 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Questa vo l ta p a r l i a m o di u o m i ­
ni, c o n N. Manfredi (a l le 15-
17-18.55-20.50-22.50) SA • • 

N U O V O G O L D E N (753 .002 ) 
La r ivo l ta di F r a n k e n s t e i n , c o n 
P. C u s b l n g DR • • 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 6 ) 
U c c i d e t e a g e n t e s e g r e t o 777 
Stop, c o n K. Clark A + 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
La fuga , c o n G Halli ( a l l e 
15.30-17.10-19-20.50-22.50) 

(VM 14) Ult • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e . 

f o n o 470 265) 
Una ragazza a Saint Tropez 
( p r i m a ) ( a p 15.30. ult 22.50) 

Q U I R I N A L E ( T e l 642 .653 ) 
La r ivo l ta dei s e t t e ( p r i m a ) 
(a l lo 16.25-18.35-20.45-22.45) 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
A p r o v a di errore , c o n H F o n d a 
(a l l e 16-18-20.15-22.50) DR • + • 
( P r e z z o L. 800) 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464 .103 ) 
Il m o m e n t o del la verl 'A. di F 
Rosi (a l l e 15.15-18.05-20.30-22.30) 

(VM 14) DR • • • * 
R E A L E ( T e l . 5 8 0 . 2 3 4 ) 

La r ivo l ta di F r a n k e n s t e i n , c o n 
P. C u s h i n g (ap. 15. ult 22.50) 

» R • • 
R E X ( T e l . 864 .165) 

Quat tro s p i e s o t t o il l e t to , c o n 
L V e n t u r a SA + + 

R I T Z ( T e l . 837 .481 ) 
Questa vo l ta p a r l i a m o di u o ­
mini . c o n N Manfredi SA + + 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
A p r o v a di errore , c o n II F o n d a 
(a l l e 16-13-20.15-22.50) flR + • « 
t Prezzo L 800) 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
A p r o v a di errore , c o n H F o n d a 
(a l l e 16-18.25-20.30-22.501 

DR • • • 
R O Y A L ( T e l 770 .549 ) 

Q u a l c u n o verrà , c o n F S ina tra 
(a l l e I5-17.40-20.10-22.5Ol S • « 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­
l e f o n o 671 .439 ) 
C i n e m a d'essai : A m a r o , c o n H 
A n d e r s e n (VM 13) S + + 

S M E R A L D O ( T e l . 351 .581 ) 
Rahv Dol i , c o n C. B a k e r 

(VM 16) DR « 
S T A D I U M ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Gli i m p e t u o s i , con J Darren 
A * 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 .498 ) 
!.a r i s o l t a de l S u d a n , c o n A 
Quavlt- (a l l e IZ.45 - 17.40 - 19.25-
21.10-23) A » 

T R E V I ( T e l 689 6 1 9 ) 
S t a z i o n e 3 - Top srere t , c o n R 
Basehart (a l l e 15.45-13.10-20.20-
23» \ • • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 0 ) 
A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o , c o n 
M Ruthcr fou" , a l l e 16.15-13.20-
20.20-22.45) G * • 

V I T T O R I A ( T e l . 578.736» 
A n g e l i c a a l la corte del re. c o n 
M Merc ier \ • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 .380 7 2 8 ) 

I.a p i s to la c h e c a n t a 
A I R O N E ( T e l . 727 .193 ) 

O p e r a z i o n e s o t t o v e s t e , c o n C 
Grant C • • • 

A L A S K A 
I \ i o l e n t l . c o n C B o s t o n DR + 

A L B A ( T e l . 5 7 0 8 5 5 ) 
D a n / a macabra , c o n G R i v i e r e 

(VM 18) DR • • 
A L C E ( T e l . 832 6 4 8 ) 

II r ibe l l e di Alger i , c o n A D e -
lon DR + « 

A L C I O N E 
Topkap l . c o n P L'stinov G + + 

ALFIERI 
La rin\e s c e n d e II f iume, c o n J 
S t e w a r t A • • 

A R A L D O 
Cie lo g ia l lo , con G. P c c k A « 

A R G O ( T e l . 434 050» 
D e l i t t o In p i e n o s o l e , c o n A 
D v l o n G * • 

L * t i ( t e flfce • 9 P » I « I M a e -
rmnf «I t t t * U « e l Alai 
e o r r l a p o n d a a * a l t e a r ­
c u a n t e e l a M l f l e u U M por 
CMarl: 
A — Avvntunio» 
C — Comico 
DA s Disegno Mimato 
DO — Documentario 
Dal -• Diumnotino 
a - Giallo 
M = Mutrie*!* 
8 aa Scotimento!* 
SA — Satirico 
SM — Stori»o-nUto)oe1e* 

w U **otra> Biadisi* sol Sioi 

0 s*g•*•**: 

a) • > + • • — eccezion*!* 
-. • > • • •• ot t imo 

• • • — buono 
• • • — discreto 
• • — mediocr* 
t> 
• Val la » vietato al aat-
_ noti di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
L' inafferrabi le P r i m u l a N'era 

A • 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 8 ) 

Clic Hne ha f a t t o To to l l a b s . 
con T o t o C • 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Cleopatra , con E. T a v l o r SM • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 6 0 6 ) 
Il q u a d r a t o de l la v i o l e n z a 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 8 . 1 8 0 ) 
Ijt c i o c i a r a , c o n S Loren 

( V M 16) DR * • • • 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

B i a n c a n e v e e I s e t t e nani 
DA • • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Gial lo a Creta, can IL Mills 

A • 
B O I T O ( T e l . 8 . 3 1 0 . 1 9 8 ) 

Strana x o g l i a di una v e d o v a . 
c o n D D a r n e u x G • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
Il m a t t a t o r e , c o n V G a « m a n 

C • 
B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 

A n t h a r l ' i n v i n c i b i l e 
B R O A D W A Y ( l e i . 215 .740 ) 

N u d e c a l d e e p u r e 
tVM 18) D O • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266 ) 
I ragazzi d r l l h u l l s c u l l s 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Sc iarada , c o n C Grant G * • * 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
Ciao t bar i l e , c o n T Curt is 

SA • 
C O L O R A D O ( T e l . 6 .274 287» 

F.ft.l. o p e r a z i o n e Baa lbeck 
G • 

C O R A L L O ( T e l . 2 5 7 7 . 2 0 7 ) 
Rosmunria e A l b o i n o , c o n E 
Ro^<i-I)rago SM • . 

CRISTALLO 
Tra d u e fuochi , c o n R M i t c h u m 

DR + • 
D E L V A S C E L L O ( T e l 5H8.454) 

Gia l lo a Creta, c o n II Mil ls 
A • 

D I A M A N T E ( T e l 295.250» 
II g ius t i z i ere di Londra , c o n 
D Bon=cke G * 

D I A N A H e l 7 8 0 . 1 4 6 ) 
C inque corpi s enza t e s ta , c o n 
J Crawford (VM Li) G * 

DUE ALLORI 
Cronaca di un a s s a s s i n i o , cor 
A B a r o w (VM 14) G * * 

E S P E R I A ( T e l . 582 8 8 4 ) 
Gli i m p e t u o s i , .con J. Darren 

A • 
E S P E R O 

Giorni caldi a P a l m Spr lng . 
c o n T D o n a h u e C *• 

F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 2 9 5 4 1 ) 
I,a d o n n a s c i m m i a , c o n U. T o ­
gnazzi S \ • • 

G I U L I O C E S A R E (353 .380 ) 
Cleopatra , con E T a \ I o r SM • 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
Guerra de l T o p l e s s C • 

[ I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Rapina a m a n o a r m a t a , c o n S 
l l a v d e n (ì • • 

I I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Operaz ione s o t t o v e s t e , con C. 
Gran i C • • • 

JOLLY 
S e w nudo 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
I ragazzi d c l l ' h u l l y g u l l y 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 
Lo s p e c c h i o de l l a v i ta , con L. 
T u r n e r S + 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
A q u i l e tonant i UH + 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
C i m i n e corpi s enza testa , c o n 
J. Crawford (VM 13) G • 

NEVADA (ex Boston) 
La va l l e degl i u o m i n i rossi , c o n 
L Ball A • 

NI AG ARA (Tel. 8.273.247) 
All 'Ovest n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A v r e s DR • • • + 

N U O V O 
A g e n t r (107 l i cenza di u c c i d e r e , 
c o n S Coi incrv G • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 670 .695 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e : I dolc i In­
g a n n i . c o n C M a r q u a n d 

(VM 16) S • • 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 

Ij» no ia , c o n C S p a a k 
(VM 18) DR • • 

P R E N E S T E ( T e l . 290 .177) 
So lo so t to le s te l l e , c o n Kirk 
D o u g l a s DR + + 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
W i d m a r k A • • 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
Topkap i . c o n P. U s t m o v G • • 

RUBINO 
A g e n t e 007 l i c e n z a d 'ucc idere . 
c o n K C o n n e r v G * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
Il magni f ico c o r n u t o , c o n U. T o ­
gnazz i (VM 14) S \ + + 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
Le f ront i ere del T e x a s 

S U L T A N O ( V i a di F o r t e B r a -
v e t l a ( T e l . 6 . 270 .352 ) 
Caval ler ia C o m m a n d o s 

T I R R E N O ( T e l . 573 0 9 1 ) 
Cleopatra , con E T a v l o r SM « 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Intr igo a Los A n g e l e s , c o n C 
VValker G * 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
Gli eroi del West , oi .n Walter 
Chiari C * 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
l 'na c o m e q u e l l e , c o n E 5<>m-
m e r (VM 13) DR * 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o ­
n o 8 644 .577 ) 
C inque corpi senza tes ta , con 
J Crawford (VM 18) G * 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
A g e n t e 007 l i cenza di u c c i d e r e 
c o n S C o n n e r v G * 

D O R I A ( T e l . 317 .400 ) 
V e n t o ca ldo , c o n C Colber t 

S 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 334 .905 ) 

La p i s to la n o n basta, c o n A 
Q u i n n A 4 

ELDORADO 
I c o n i a n c h c r o s . c o n J VVavno 

A • • 
F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 

La bat tag l ia di forte A p a c h e s . 
c o n R B a x t e r A 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
La sp ia ta , c o n M Untici 

(VM 18) DR 4 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

II v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G Madi son A 4 

M A R C O N I 
L'uomo de l la l e g g e A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Verso II Far West 

N U O V O C I N E 
l 'n buon prezzo per mor ire . 
c o n I. Harvvey DR 4 

O R I E N T E 
Il v i / i o e la v i r tù , OMI A Gi ­
ra rdot (VM 11) DR 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 358 0 5 9 ) 
La m a s c h e r a nera di Ceder 
P a s s 

P E R L A 
La pr inc ipes sa del N i l o , c o n D 
Pagot SM 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
I n a u g u r a z i o n e A s t r o n o m i a 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
I c a n a d e s i , c o n H. R v a n A 4 

R E G I L L A 
Fur ia ind iana , c o n V. Maturo 

A 4 + 
R E N O ( g i à L E O ) 

Cleopatra , c o n E. T a v l o r SM 4 
R O M A 

P i o m b o r o v e n t e , con B. L a n -
eas tor (VM Ili) DR 4 4 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
C i t tad ino de l lo spaz io , con J. 
M o r i o w A 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO 

SOS Pac ino , c o n J. Grog=on 
DR 4 

C O L U M B U S 
II codardo , c o n Leo J. Colili 

A 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Il t errore sul t reno , c o n G l e n n 
Ford DR 4 

L I V O R N O 
Laika p u l e d r o s e l v a g g i o 

ORIONE 
F u o c o verde , c o n S. G r a n g e r 

A 4 
P I O X 

I cava l i er i de l la tavo la ro tonda 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E AGIS -
E N A L : A l a s k a , A d r i a c l n e . A l i t e ­
ne. Ar ie l , As tra . B r a n c a c c i o , B r i ­
s to l , Cris ta l lo , D e l l e Rondin i . J o ­
uli), - lol lv. La F e n i c e . N i a g a r a . 
N u o v o Ol impia . O l i m p i c o . O r i e n ­
te. Or ione . Pa lazzo , P l a n e t a r i o , 
P l a t i n o . IM.-i7.-i. P r i m a Porta . R e -
gi l la . R e n o . R o m a . Rubino , Sa la 
Ci l iberto . S a l o n e Margher i ta . S u l ­
tano . T r a i a n o di F i u m i c i n o , T u -
sco lo , Cl l ssr . X X I Apr i l e T E A ­
TRI: De l le Muse . P i c c o l o di v i a 
P i a c e n z a . Ridot to El iseo , Ross in i , 
Sat ir i . 

• I I I M I I I I I f l t l M I t M I M M I I I I t l l M I M I 
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Vie nueve 
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AVVISI ECONOMICI 

C A P I T A L I S O C I E T À ' I.. 50 

Un «pistolero» a Roma: 

T erze visioni 
A C I L I A (di A e i l i n ) 

M o n s l r u r Cognac , c o n T C u r i i - I 
S 4 

A D R I A C I N E ( T e i . 3 3 0 222) 
I d u e cap i tan i , con C B o s t o n 

A 4 
ANIENE 

Operaz ione t errore 
APOLLO 

l.a l e g g e n d a de l l ' arc i ere di fuo ­
c o . con V M a v o A 4 4 

AQUILA 
I corsari del grande f iume. c<-n 
T Curt i s A 4 

AURELIO 
IJI c i t ta pr ig ion iera , c o n D a v i d 
N i v e n DR 4 

AURORA 
Vita c o n i u g a l e , c o n J C h a r n e r 

(VM 14) DR 4 

A V O R I O ( T e l 7 5 5 . 4 1 6 ) 
Let t i s eparat i , c o n I. Remtok 

SA • 
C A S S I O 

Ripo c o 
C A S T E L L O ( T e l 561 7 6 7 ) 

L'isola dei delfini b lu . c o n C 
K a v e A 4 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
L'isola de l la v i o l e n z a , c o n J. 
Ma«on DR 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
P a e s e s e l v a g g i o , c o n E Pre«Iey 

A <* 

« operazione scarpe » 

t - I M b U P i a z z a V a n v i t e l l l . 10 
N a p o l i , t e l e t o n o 240 .620 p r e s t i t i 
f iduc iar i a d I m p i e g a t i . C e s s i o n e 
q u i n t o s t i p e n d i o a u t o s o w e n -
z ion l 

I ) A U T O - M O T O C I C L I l „ 50 

A L F A R O M E O V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A p ia a n t i c a 
di R o m a - C o n s e g n e I m m e d i a ­
te . C a m b i v a n t a g g i o s i . F a c i l i ­
t a z i o n i - V i a Bl . s io la t l n. 24. 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L. 5 0 

l K- I Dir- g r a n d u i l l c l a l e P A -
L U M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a ­
m e n t i r i s e r v a t l s s l m l p r e - p o s t 
m a t r i m o n i a l i . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a a v u n q u e . P r i n c i p e A m e ­
d e o 6 2 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e ­
l e f o n i «fili 3 8 2 - 479 .425 - R O M A 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 5 0 

A. A . S P E C I A L I S T A v e n e r e o 
p e l l e d i s f u n z i o n i s e s s u a l i . D o t t o r 
M A G L I E T T A , v i a O r l u o t o 49 -
F i r e n z e - T e l . 298 .371 . 
REUMATISMI Terme Conti­
nental casa di pr imo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tut te le stanze con ba­
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova) 

24) RAPPR. E PIAZZISTI E. 50 
CARROZZERIE cerchiamo a-
gente por Roma (Lazio) in t ro­
dotto settore per vendita abbi­
namento prodotti vasto consu­
mo. Scrivere Pan Chem Inter-
nntional - Milano - Via Gros-
s i c h 2 . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•dUtoel lu cnatiico per • • c u r a 

. ielle caole» d i s f u n z i o n i • d e ­
bolezze «e«suaJi d i o r l a t o * n e r ­
vosa, patente*, e n d o c r i n a ( o * u -
r as ten ia , d e f i c i e n z e a d a n o t n a -

I 'te •eaaua l l ) Via l i* p r e m a u i -
montalL D o t i . P . M O N A C O . 
Roma, V ia V i m i n a l e , 38 ( S t a ­
l l o n e T e r m i n i • S c a l a aintatra, 
p l a n o a e c o n d o . tot . 4. O r a r l o 
J-IZ, 16-iB e per a p p u n t a m e n t a 
-se l la io U s a n a t o p o m e r i g g i o a 
nel g iorn i f e s t i v i ai r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o . Tel . 471.110 
(Atri. Cora. R o m a IA019 d e l 
z.s a t i o h r e 1 W J 

D I S F U N Z I O N I E D E B O L E Z Z E 

SESSUALI 
Ut. L- COLA V O L P E , M e d i c o P r e ­
m i a t o U n i v e r s i t à P a r i g i - D e r m o 
s p e c i a l i s t a Un ivers i tà Roma - Via 
c i lohert l a. 30, ROMA ( S t a z i o n e 
Termini) s ca la B. p l a n o p r i m o , 
nt 3 Orar io »-12. i n - i s Nel g iorn i 

»e*tlvi e fuori orar la , st r i c e v e s o l o 
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Clint Eastwood, l'attore americano prota­
gonista di « Per un pugno di dollari », sor­
preso dal fotografo mentre si fa pulire le 
scarpe in via Veneto. Accanto a lui, la gio­
vane attrice giapponese Peiko Okada at­
tende seduta su una sedia di un bar che 
T« operazione scarpe » si concluda. 
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Il 18 giugno allo stadio di San Siro 
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MAZZINGHI - BENVENUTI A MILANO 

M A Z Z I N G H I e H E N V E N U T I s i s t r i n g o n o la m a n o d o p o la f i r m a d e l l a e c o r d o per il 
m a t c h d e l 18 g i u g n o a M i l a n o . ( T e l e f o t o ) 

« Meritava di vincere » 

Concordi i belgi: 
forte la Polonia 

Fabbri assisterà do­
mani alla, partita 

della Scozia 

B R U X E L L E S . 8 
I giornali belgi pubblicano og-

[gl giudizi altamente positivi sul 
[conto della nazionale polacca 
[che ha incontrato ieri la nazio­
n a l e belga (chiudendo il match 
la reti invio late) . Tutti sono con-
[cordi nel riconoscere che se una 
(squadra meritava di v incere era 
[proprio quella polacca: e tutti 
( sono prodighi di consigl i verso 
rl'Italia che secondo il giudizio 
i u n a n i m e avrà il suo daffare per 
[ tener testa agli avversari 

Del resto su questo punto era 
[stato espl icito anche il C T . Fab-
j bri c h e ha assistito al match: 
•dopo aver visto in azione i pros-
fslml avversari degli azzurri Fab-
jbri ha det to di e s sere restato 
[sbalordito. Fabbri oggi è ripar-
j t i to dovendo assistere sabato 
[a l l 'amichevole che vedrà in cam-
i p ò la Scozia pure destinata ad 
incontrare l'Italia a b i e v e sca-

' denza. Ma ven iamo ai giudizi 
dei giornali belgi 

II quotidiano belga - La l ibre 
Be lg iquc - scrive oggi nel ti-

; to lo del suo commento: « La 
[squadra nazionale belga strappa 
a fatica un risultato nullo alla 
rappresentativa polacca - « Re­
sta l'impressione — scrive il 

; g iornale — di aver assistito alla 
esibizione di una eccellente 

,s'iuadra polacca che pratica un 
pinco vivace e molto spersona­
lizzato ina reso ptacevole dalle 
finezze tecniche di Liberda e 
Kotraik '. 

- L e P e u p l e » scr ive: « / po­
lacchi hanno svolto un gioco di 
insieme molto efficace.. Pos­
seggono una difesa sicura e pre-
dia ed un attacco pratico le 
cui due ali costituiscono un pe­
ricolo costante per la toro mo­
bilità : 

Il g iornale <• Le Sport - affer-
[ma c h e - l a squadra polacca è 
stata tradita dai suol mezzi fi­
sici dopo un'ora di eccellente 
football •- • All'inizio e**a ci 
aveva creato dei seri problemi. 
particolarmente quando Orze-
aov ha lanciato i suoi attac­
canti ncali spazi l iberi r quan­
d o il pericoloso Koicalifc ini­
ziava la discesa.. ». 

• Le Soir - : » J polacchi non 
hanno svolto un gioco più d i ­
retto dei belpi. ma i loro pas­
saggi erano pifr rapidi e deter-

\ minavano per conseguenza de-
gli attacchi più improcr i s i e pe­
ricolosi ». 

Per il giornale - Der idere 
i Heure - i polacchi avrebbero 
: meri tato la vittoria. • Senza la 
'stupenda prestazione del por­
tiere belaa Sicolav — afferma 

[il giornale — i polacchi arrrb-
bern probabilmente rirjfo e ci* 

[sarebbe stato oi'i'to • 
' Tenendo corro che f polac­

c h i — aggiunge il g 'nmale — 
'non giocano da cinque m^^i. essi 
\ possono dircnirr dei pericolosi 
fnrrcr.cari L'Italia dovrebbe 
[prenderne nofa • 

Ve} il giornale - Hot Volk -: 
[- l'organizzazione della difesa 
polacca e stata estremamente 

\forte, ma il aioco dei polacchi 
\si è sro l fo per linee orizzontali 
\Cìò spicaa perché poche delle 
[loro orioni sono state perico­
lose •. 

Polonia-Italia 

in TV alle 18 ,25 
F." stato rr<o noto che dell'In­

contro Polonia-Itali* In pro-T*m-
ma a Varsaxla II 18 aprii» la TV 
Ira-smfttcrA la cronaca regimata 
eoa (alilo alle 18.25. 

r 
Contro la Polonia 

Il pericolo 
è... Fabbri 

~i 

L'incertezza del duello fra 
l'Inter e il ilfilan. maschera 
un po' la gravità della crisi 
del foot-ball all'italiana Tut­
tavia la superiorità delle due 
squadre — dovuta a una po­
derosa organizzazione costi-
tuzionale finanziaria e dun 
quc. tecnica è divenuta 

L 

straordinaria, eccezionale, e 
c'è il pericolo che la man­
canza di una concorrenza 
qualificata isoli, sia pure 
splendidamente, i complessi 
di Moratti e di Riva 

A parer nostro, si deve 
temere, cioè, una concentra­
zione commerciale, esclusi­
va di una città, anche per­
chè al monopolio ambrosia­
no si legherebbero, natural­
mente, i dirigenti, gli arbitri 
e i critici dell'industria del 
pallone. Pertanto, il fatto di 
sport, già abbastanza deprez­
zato e mortificato, scompa­
rirebbe dalla vicenda del 
massimo torneo L'attuale di­
sputa. con la sua classifica 
chiara, esplicita, è aia snf 
ficientcmente indicativa 

Che accade, infatti? 
Fcco L'Inter e il .Vilan 

hanno disperso la Juventus 
e il Tonno, la Fiorentina e 
il Bologna che inutilmente 
si studiano di sveltire ali 
schemi, esaltando il gioco di 
movimento o innestando 
elementi di rianimazione e 
di sorpresa nei dispositivi 
che praticano. Il racconto 
delle partite diviene sempre 
più confuso, fastidioso, de­
primente Infine, ci si accor­
ge (e non c'è p:ù sorpresa) 
ch'è il danaro che fa la mo­
derna guerra calcistica l 
grossi incassi attraagoao. e 
decidono 

Agnelli. non per niente, è 
fautore della fusione Juven­
tus-Torino. Poi. generalmen­
te, gli allenatori paiono con­
vinti che il progresso con­
sista nei trucchi della pre-
tattica, nelle invenzioni 
strambe e nei trabocchetti 
verbali Dimenticano, pero. 
ch'essi non dispongono dei 
materiale, né delle conoscen­
ze e amicizie pnrt-colari. 
della società di Hrrrcra e d: 
Viani 

F non è Fabbri v ir'~oppn 
che sfugge alla r,-jo: : CO«T. 
è logico: la na:zona'c d'Ut-
ha (ch'è il prodotto a p p e t ­
to. degli errori e degli im­
brogli paesani) è una co i f i -
n:«a delusione. • malgrado 
l'Inter che fornisce ali uomi­
ni dei suoi reparti più effi­
cienti, collaudati pure nei 
trofei dei campioni di que­
sto e l'altro mondo 

Ciò sconcerta 
E preoccupa 
Fabbri non conosce l'arre-' 
Infatti, dotto le tristi, rab­

biose vicende degli ultimi 
«contri, perfino gli ottimisti 
per amore o per forza, sono 
arrirari al grido di dolore 
finisce sempre che il piccolo 
trainer concede ai rirali la 
possibilità di assumere l'ini­
ziativa con il giocatore in 
più. quello che noi regolar­
mente sacrifichiamo al modu­

lo ufficializzato a Cover-
ciano. 

Eppure. l'Inter è ancora 
un esempio. 

E va bene. 
Però, la pratica e la mec­

canica, l'uso e il costume, 
più Suarez e Jair o Peirò, 
la garantiscono abbastanza 
Con la pattuglia azzurra, in­
vece. restiamo nel regno del­
l'incerto. del provvisorio. 
dell'episodico E non sempre 
c'è l'entusiasmo: il gettone 
di presenza (la medaglia). 
non vale il premio di partita 

S'alternano, perciò, le me­
ditazioni tormentate e le elu­
cubrazioni faticose. Ad ogni 
modo, il battitore rimane 
piantato là: e un paracarro 
E se lo si può comprendere 
nelle competizioni interne, 
visto ch'è un'istituzione co­
mune, fuori non lo si giu­
stifica piii. considerato ch'è 
rimasto in concorrenza con 
la Svizzera e basta Allora. 
immancabil 'nente. per colpa 
d.?l suo comportamento tat­
tico. la nazionale d'Italia ri­
schia il risultato, com'è ac­
caduto. ultimamente, con la 
Danimarca e la Germania 
dell'Ovest 

Fd ora? 
S'annuncia l'incontro con 

la Polonia, nel programma 
del torneo d'eliminazione del­
la Coppa del Mondo. La rap­
presentativa di Varsavia è 
bntlibife pwr arendo ben im­
pressionato contro il Belgio 
E. comunque, il pencolo 
esiste: si chiama Fabbri 

Ma. non anticipiamo gli 
eventi Aspettiamo, insomma. 
che il commissario precisi le 
intenzioni con l'elenco dei 
convocati e il secondo alle­
namento (il primo è serr i lo 
soltanto a farci sapere che 
non sopporta le critiche di 
Uerrera): chissà, potrebbe 
darsi ch'egli ci prometta, al­
meno. di ' fluidizzar - Picchi 

' Intanto, sarebbe utile (e 
bello) che la Federazione 
preparasse il discorso per i 
selezionati che. esasperati. 
forse, dalla prevalenza ter-
ritona'e deali avversari, cre­
dono di poter rispondere con 
dei falli, tento invidi quanto 
cattivi So. non è con l'iste­
rismo che si rimedtano le 
situazioni e le deficienze 

Veg'..o 
Per evitare che la nazio­

nale d'Italia divenga la gra­
ma erba da estirpare, è ne­
cessario un intervento riso­
luto con la convinzione o 
con i rimedi. Altrimenti . *f 
continuerà a portare in giro 
una compagine che. anziché 
essere ammirata per t requt 
siti tecnici, si sarà fatta la 
cattiva fama di violenta e 
villana 

AUora al danno s aoQiun 
geranno le beffe, e non si 
frorera p.ìi nessuno disposto 
a credere alle scuse del Cile. 
che. del resto, avevano le 
aambe corte. Come tutte le 
bugie. 

Attilio Camoriano 

L'annuncio ufficiale è stato dato ieri mat­
tina dal dr. Strumolo « patron » della SIS 
L'incontro che capita di venerdì dovrebbe 

cominciare alle 22,15 

Stessi prezzi 
Ai Loi- Ortiz 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Il vascello fantasma della 
- grande sfida - fra Sandro Maz-
zinghi e Nino Benvenut i è fi­
nalmente arrivato nel porto di 
via Cantù. Appunto oggi il dot­
tor Strumolo. il nocchiero della 
SIS, ha ufficialmente annunciato 
che lo scontro pugilistico del­
l'anno (per noi italiani) ci sa­
rà: la sede scelta è naturalmente 
lo stadio di San Siro, la data 
il 18 giugno, un venerdì . Il 
- m e e t i n g » avrà inizio alle ore 
21. come al solito, mentre Maz­
zinghi e Benvenuti si presente­
ranno nella fossa cordata verso 
le ore 22.15. Sul tavolo della 
posta ci sarà la •• cintura -» mon­
diale dei - medi juniores ». 
quindi al peso del le •• 154 lib­
b r e - , pari a kg. 69.853. Non si 
parli, perciò, di « welters pe­
sant i» che tutti (o quasi) sanno 
raggiungono il traguardo dei 
71 chilogrammi, ossia «libbre 
156 e 8 once - per la precisione. 
Del resto in Italia, in Europa, 
nel le Americhe, ovunque , non 
esiste un campionato del mondo 
per i «we l t er s pesant i» , nel 
campo dei professionisti s'inten­
de. « L'arbitro ed i giudici del 
18 giugno saranno quell i scelti 
dalla Federazione Pugilistica 
Italiana e nessuno ti discuterà -
— ha promesso oggi Vittorio 
Strumolo. 

Però, a voler essere pignoli. 
!a FPI non riconosce affatto la 
categoria dei - m e d i j u n i o r e s - ! 
Sembra incredibile, dato che in 
Mazzinghi abbiamo il campione 
ma è cosi. La medes ima cosa ac­
cadde ai tempi di Dui l io Loi 
campione dei - we l t er juniores ». 

C o m e la mett iamo, allora, con 
l'arbitro ed i giudici dipendenti 
dalla nostra « Federboxe • o 
magari dall 'EBU? 

Il 25 aprile 

per il trofeo 

« Vittadello » 

Percorso severo per il 
G.P. della Liberazione 

di, al carro della SIS dopo lo 
sbaglio fatto con la ITOS: que­
st'ultima è stata una ben amara\ 
avventura zeppa di avvocati , di 
citazioni, di grane. Come tutti 
sanno, sulla lesta di iVirio pesa 
una scimitarra che pesa ben 
cento milioni. Non so se mi spie­
go/ I cento milioni sono quelli 
tirati in ballo — ancora ieri — 
dal dott .Tommasi e dai suol 
amici romani... *. 

« Avete però firmato. Nino 
Benvenuti si è dunque legato al 
dott. Strumolo?.. . ». 

Niente affatto... 
Se ho ben capito. Benvenuti 

ha firmato per battersi con San­
dro Mazzinghi e basta Solo in 
caso di vittoria potrebbe di nuo-
vo firmare (sempre per la SISi 
per misurarsi, in settembre .con 
il campione mondiale dei pesi 
medi (160 l ibbre) , risulti in ca­
rica Joey Giardello l'oriundo di 
Brooklyn. oppure Dick Tiger del­
la Nigeria. Per il momento l'of­
ferta di v ia Cantù per il cam­
pione sembra di 60-70 mila dol­
lari e Dick Tiger potrebbe ac­
cettarli: invece Giardel lo rimane 
fermo sui centomila dollari, ol­
tre G0 mil ioni di lire. Non si 
tratta, per la verità, di una pre­
tesa ingiustificata tenendo conto 
del le sconcezze abituali che si 
vedono nei rings italiani para­
gonabili . per insidiosità, alle 
sabbie mobili . Chi entra nel 
cerchio fatale, non esce salvo! 

Pronostico 
per Nino 

Con la firma di oggi, sia San­
dro Mazzinghi, sia Nino Benve ­
nuti hanno accettato di lavorare 
moderatamente s ino al 18 giu­
gno e lavoreranno entrambi per 

Sono passati ormai quasi j a s i s . Il prossimo 24 aprile, a 
5 anni dalla famosa notte della 
rivincita, a San Siro, fra il cam­
pione Carlos Ortiz e lo sfidante 
Loi. In quel se t tembre del 1960 
la SIS presentò ai suoi e v e n ­
tuali clienti questi prezzi. 

Gradinate: L. 1500 (ridotti 
L. 1200); 

Tribuna laterale: L. 2500 (ri­
dotti L. 2200); 

Tribuna centrale numerata: 
L. 3000; 

Sedie ring: L. 5000, 8000. 
12.000; 

Kinp-side: L. 20.000. 
Ebbene per Mazzinghi -Ben. 

venuti saranno validi i medesimi 
prezzi. Con Loi e Carlos Ortiz. 
il dott. Strumolo raccolse c irc n 
202 mila* dollari, ossia più di 
125 milioni di lire, nel prossimo 
giugno tenendo conto della con­
giuntura come del le vacanze or­
mai vicine, forse sarà difficile 
fare meglio Tuttavia si può ra­
gionevolmente ritenere che l'in­
casso non risulterà tanto d.stan­
te dai cento milioni. Il dottor 
Strumolo, oltre a negare che ci 
?arà una rivincita (vada come 
Vada) non intende assolutamente 
precisare l'entità dei compensi 
fissati per i due guerrieri. Il 
nostro - fisco » fa paura a tutti. 
Ad ogni modo, personalmente e 
quindi per intuito, r itengo che 
Sandro Mazzinghi e Nino Ben­
venuti preferiscono una percen­
tuale alla - borsa - fissata. Det­
ta percentuale dovrebbe variare. 
sempre a mio parere, dal 35 al 
40 per cento dell'introito. Non è 
molto se si pensa che all'orga­
nizzatore in America rimane 
soltanto il 40 per cento 

Una corona 
per pochi mesi 

E' logico pensare che il cam­
pione (Mazzinghi) incasserà i 
due terzi della percentuale men­
tre li resto nm. ine allo sfidante 
(Benvenut i ) , t a c c i o un esempio' 
se la somma da d.videre fra 
v'ittono Strumolo ed i suoi pro­
tagonisti r.sultera di cento m.-
!:om di l.re. per Sandro ci sa­
ranno c r e a Io m.Kom e 15 m.-
iioni spetteranno a Benvenuti 
In fondo nessuno de: due po­
trà lamentarsi, perché si tratta 
di paghe ott .me per pug.h ita­
liani tenendo conto che si tratta 
di una partita mondiale per mo­
do di d.re Infatti la categoria 
dei - m e d i j u n . o r s - dovrebbe 
mor.re il 31 dicembre 1965 se 
\n WBA manterrà la parola. 

Genova. Nino Benvenut i potreb 
be affrontare il negro Ernie Bur-
ford del Tennessee , un veterano 
con parecchio •> mest iere » e po­
che ambizioni, insomma un col­
laudatore ideale. Magari il «test-
risponderà ad altro n o m e giac­
ché il magazzino dei pellegrini 
di D e w e y Fragetta risulta, co­
me sempre, fornitissimo. Sul m e ­
desimo cartel lone dovrebbero fi­
gurare anche i nomi di Sante 
Amonti , di Sandro Lopopolo. 
degli e x ol impionici Bertini e 
Valle. Si precisa che il - Palazzo 
dello sport - genovese riaprirà 
le sue porte al pugi lato per la 
prima volta dopo la famosa par­
tita autunnale fra Mazzinghi e 
Tony Montano dell'Arizona. A 
suo turno lo stesso Sandro Maz­
zinghi collauderà la forma nel 
« Vigorelli » di Milano il 29 
(oppure il 30) aprde contro un 
compet i tore per il momento sco­
nosciuto ma che sarà, sicura­
mente. un morbido D'altra par 
te si può capire la cautela del 

• • • 
Ogg.. dopo le ore 13. 

dott. Strumolo che. dopo tante 
difficoltà, tante lotte, tante po­
lemiche. non intende lasciarsi 
sfuggire - l 'af fare de l l ' anno- . 

Chi vincerà la - grande sfi­
da - ? E' presto per tentare un 
pronostico serio. Oggi c o m e oggi 
il favorito sembra lo sfidante. 
diciamo al 70 per cento. S icu­
rezza. maggiore abilità schermi­
stica. il mic'diale - hook - si­
nistro sono le sue carte migliori. 
Nino Benvenuti , ragazzo intel­
l igente. sa tutto questo e ne 
approfitta nei suoi brevi rap­
porti personali con il campione 
che. forse, ne subisce la disin­
voltura. se non il fascino. Il 
tr .estmo può vincere il - big-
mateh - soprattutto perché co­
nosce al'a perfezione c iò che 
dovrà fare la notte del 18 giù 
gno. Sandro Mazzinghi sembra 
al contrario incerto e confuso. 
La sua prova romana, nella n -
vine.ta contro Isaac Logart. ha 
aumentati i dubbi già es.stenti . 
Il ragazzo non si batte più con 
il furore di un tempo perché 
vuol tentare !a strada delia tee 
n.ca. deù3 scherma basata su'. 
d.retto s.n.stro Non e pane per 
lui Sandro è nato per batterà. 
testa contro testa, per aggre- j 
d.re. p?r bombardare il nemi- i 
co. incollato alle funi, con un 
lavoro cont .nuo e pesante a duej 

Imam Soltanto la sua furia an-
t.ca. quella che gli permise d. 
umil iare l 'americano D o n Full-
mer. potrebbe mettere in ansia 
Nino Benvenut . . La scherma­
l a farà invece ridere i! tr.esti-
no G.us'.o prec.sare che un Ben­
venuti in forma vale , anzi su -

:n un'pera .n qua>. tutto, quel mor 
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Lorenzo deciderà entro oggi 

Nicole e Tamborini 
in campo a Genova? 

Per Tamborini. cosi dice Lo­
renzo. non è detta l'ultima pa­
rola. Difatti le speranze nel clan 
giallorosso per il recupero del 
giocatore e quindi per una sua 
utìlizz.-izione contro il Genoa 
aumentano. Ieri mattina Tambo­
rini si è allen.ito. forzando. 

muovendosi con disinvoltura. 
Lorenzo spera proprio che do­
menica potrà c-ssere in campo. 

Comunque il rebus si scio­
glierà stamattina quando si po­
trà prendere v is ione dell 'elenco 
dei giocatori convocati e che 
domani, in treno, pirt irnnno 

.oca e a due pass, daua s taz .onc imone . ab. le ma monotono, v is to' 
Centrale. c"e stata la confe- affondare sotto il sol? de'. Vigo j 
ronza stampa Come sem- rell: un pa.o d: ann: fa In- ' 
pre .1 dot: V.ttor.o S trumoloUomma S a n l r o Mazz .nsh. v e n 3 

non s. e lanc.ato .n poloni .cneU:teso d j una lotta d.<perata S. 
i Si può M.e? chù lo allenerà S teve K a u s p.u o meno perdona. 

-I.re che 'a ITOS (R.no Tom 
ma~i> e Giovanni Borghi sono 
r.masti fuori dal suo discorso 
insomma ha prefer.to smussare 
per il momento ogni angolo con 
d.chiaraz.om parate. Nondimeno 
si è saputo che Sandro Mazzin­
ghi ed il suo manager (Scoo-
<-erti> hanno firmato quasi subi­
to p;r il combi t t imento di San 
S.ro m?ntre Nino Benvenuti e 
Bruno Amaduzzi (il p. lota). si 
sarebbero f.itt. attendere e pre 
gare s no ail'ult.mo m mito Di-
.- amo s no ai.a : »r.ia matt nata 
d oggi Insomma onestà perdo­
nale per i primi, d.ffidenza e 
scarsa collaborar.one negì. altri 
questo secondo il punto di vi­
sta della Soc.età Imprese Spor­
tive. 

L'a'.bi d-fenslvo del signor 
Amaduzzi e questo: - . -Von in­
tendevamo legarci, mani e pie-

w m : voleva (e vuole» G.ovann. 
Borghi, forse i suoi t.fosi pos­
sono ancora sperare. Una spe­
ranza persino irraz.onale. tutta­
via non bisogna diment icare che 
la sfida impietosa fra Mazz.n-
ghi e Benvenut i assume l'aspet­
to di un « d e r b y » calc.stico 
Come gli sportivi sanno, il 
- derby - qualche volta lo v in­
ce proprio la squadra trascu­
rata dal pronost.co S-. può ad 
ogni modo r.tenere che San-
1r.no V a z z nghi. prima di ce­
dere <e sarà costretto a cadere. 
affonderà i suoi denti nella car­
ne tr.onfante del suo nemico fa 
cendo'o sofTr.re dentro e fuori 
Per questo mot .vo '.a - g r a n d e 
sfida - mer.ta d'essere stud.ata. 
v.sta e raccontata. Resterà nel­
la stor.a del pugilato italiano 

Giuseppa Signori 

I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 
A PRAGA - 6 « . - L 41.000 
partenza 16 aprile 
itinerario- Venezia • 
trasporto in treno 

Vienna - Praga e rit. 

A PARIGI - 6 gg. - L 28.500 
partenza 15 aprile 
itinerario T o n n o -
trasporto tn treno 

Parigi - Torino 

A VARSAVIA - 5 gg. - L 56.000 
per l'incontro di calcio POLONTA-ITAIJA 
partenza- 16 aprile 
itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia e rit. 
trasporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L 51.500 
partenza- 15 aprile 
trasporlo m nave 

...PER IL 1° MAGGIO 
CAROVANA DELLA GIOVENTÙ' -12 gg. - L 87000 
l* Maggio a Praga 
partenza 27 aprile 
itinerario Milano - Innsbruck - Monaco - Praga - Vienna 

- Bud=p«st - Zagabria - Venezia 
trasporto n pullman gran-turismo 

A MOSCA - 10 gg. L 78.000 
partenza 27 aprile 
itinerario Venezia - Vienna - Budapest - Mosca • r i t 
trasporto In treno 
Le quote sono comprensive di t 'asporto . servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida - pensione com­
pleta in alberghi 2 3 4 posti letto per camera - servizio 
W R • serviyio di accompagnatore del CGSTC per tutto 
il viaggio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a-
CENTRO GIOVANILE SCAMBI Turistici « Culturali 
Via IV Novembre 114 - Tel. 6K9 891 - 687.737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (AuL Min. 10 402 63/141) 

alla volta di Genova. E' st.ito 
,-inche chiesto a Lorenzo con 
quale formazione si schierer.m-
no i gi.illorossi. ma i\ mister 
non h,« voluto sentirci da que­
sto orecchio. Il tr.uner della 
Roma ha però confermato l'im­
piego di Kardoni. che farà cosi 
il suo esordio in serie A nel 
ruolo di ala sinistra al po~to di 

i Fr.mcesconi Per il resto deci -
'derà all'ultimo momento: questo 
1 vale anche per Nicolò 

Ieri la Roma ha quasi con-
| eluso le trattative col Nnpoli 
I per la data della pnrtit.1 va le -
I vole per i quarti di f ìnfle di 
Coppa Italia L'incontro M do-

! vrebbe giocare il 5 rmgeio . in 
| notturna, al S. Paolo di Fuori-

grotta. 

i 
In casa laziale Mannocci non 

ha ancora decido quale forma­
zione mettere in campo per ten­
tare di racimolare a lmeno un 

• puntieello anche con la Juven-
' tus. La situazione della Lazio 
e veramente critica Ai gratta­
capi esistenti se ne sono ag­
giunti però altri. Mari ad e i c m -

, pio. ieri non si è al lenato de -
, bilitato da un febbrone piom-
b itogli addosso all'improvvido 
l'altra notte: Governato accusa 
una «inuMte: Dotti è bloccato 
da forti dolori lombari Vista la 
situazione non propriamente fe­
lice. i biar.cazzurri potrebbero 
,-cendere in campo nella se­
guente formazione Cei. Dotti. 
V.ta'.i, Caro*-.. Pagni. Gaspori. 

i Vari (D'Amato». Governato 
'Fi=cetti>. G-dli. Chricteri=en. 
D A m i t o 'Piaceri*. 

I Ieri i gior itori della I-r-zio cj 
'Ono limitati a svolgere un leg­
gero I ivoro di a l lenamento dove 
ii è distinto Piaceri. Mannocci 
dovrebbe comunque sciogliere 

' tutti i suoi dubbi questa sera. 

I L'Inter in tournée 

in America a giugno 
I MILANO. 8. 
! Llnicr compirà dal 12 al 30 f iu-
I uno una tournee nel Nord e Cen-
' tro America La squadra milanese 
i «otterrà una serie di 6 Incontri 
negli Stati Uniti, in Canada e 

| in Messico, mentre «ono ancora 
• in corno trattative per una par-
I tita a San Salvador. L'Inter esor-
i dirà a New York contro la squa-
; dra bra«itiana del Santo», impe-
I snaia in una lunga tournee. 

Le iscrizioni si chiude­
ranno venerdì 23 - Sa­
bato la punzonatura 

La C o m m i s s i o n e T e c n i c a 
S p o t Uva de l ln F e d e r a z i o n e 
Cic l i s t i ca I ta l i ana ha a p p i o -
v a t o il p e r c o r s o d e l X X G i a n 
P r e m i o d e l l a L i b e r a z i o n e -
T r o f e o A l e s s a n d r o V i t t a d e l l o . 
La « c l a s s i c a d e l 25 a p r i l e > 
o r g a n i z z a t a da l n o s t r o g i o r ­
n a l e si d i s p u t e r à s u u n p e r ­
c o r s o di 164 k m . P a r t i r à d a l 
n o n o c h i l o m e t r o d e l l a v i a S a ­
lar ia a l l e o r e 8. Q u i n d i t r a n ­
s i t e r à da M o n t e r o t o n d o S c a ­
lo , M o n t e r o t o n d o , M e n t a n a , 
P a l o m b a r o S a b i n a , b i v i o d i 
M a r c e l l i n o , G u i d o n i a , B a g n i 
di T i v o l i , P o n t e L u c a n o , bi­
v i o di G a l l i c a n o . Z a g a r o l o , 
S a n C e s a r e o , M o n t e c o m p a -
tri . Rocca Pr iora , b i v i o M a ­
c e r e L a r i a n o , V e l l e t r i , G e n -
z a n o , A r icc ia . A l b a n o , C a s t e l 
G a n d o l f o , M a r i n o , G r o t t a f e r -
rata , Frasca t i . R a c c o r d o A n u ­
lare , v ia P r e n c s t i n a , T o r S a ­
p i e n z a , Q u a r t i c c i o l o , v i a T o r 
d e ' S c h i a v i ( a r r i v o ) . 

S i t rat ta c o m e s i v e d e di u n 
p e r c o r s o n o n e c c e s s i v a m e n t e 
d u r o , m a c a p a c e c o m u n q u e 
ili p r o v o c a r e n o t e v o l i s e l e z i o ­
ni e d a n c h e se n o n è e s c l u s o 
c h e a v i a T o r de* S c h i a v i u n 
g r u p p e t t o d i c o n c o r r e n t i d e b ­
ba d i s p u t a r e la v o l a t a p e r la 
v i t t o r i a . 

Infat t i d o p o a p p e n a 15 c h i ­
l o m e t r i d a l l a p a r t e n z a i c o n ­
c o r r e n t i d o v r a n n o a f f r o n t a r e 
la p r i m a , s e p p u r b r e v e , s a l i ­
ta. D a M o n t e r o t o n d o S c a l o a 
M o n t e r o t o n d o in 3 c h i l o m e t r i 
si s a l e d a ni . 25 s u l m a r e a 
m e t r i 165. 

Da M o n t e r o t o n d o , fino n e i 
press i di P a l o m b a r a S a b i n a 
la s t r a d a è una c o n t i n u a a l t a ­
l ena e q u i n d i n e g l i u l t i m i 
d u e c h i l o m e t r i s a l e a b b a s t a n ­
za s e n s i b i l m e n t e p e r r a g ­
g i u n g e r e l 'ab i ta to di P a l o n i -
bara S a b i n a a 372 m. s u l l i ­
v e l l o de l m a r e . Di q u i la s t r a ­
da d i s c e n d e c o s t a n t e m e n t e 
fino a r a g g i u n g e r e i 70 m. d i 
B a g n i di T i v o l i . 

A n c h e la s t r a d a c h e c o n ­
d u c e a Z a g a r o l o è c o n t i n u a ­
m e n t e o n d u l a t a e s i i m p e n n a 
i m p r o v v i s a m e n t e ai p i e d i d i 
Z a g a r o l o p e r s a l i r e ai 3 0 5 m . 
c h e e a p p u n t o il l i v e l l o s u l 
m a r e di q u e s t a l o c a l i t à . D a 
Z a g a r o l o si d i s c e n d e p e r c i r ­
ca 4 c h i l o m e t r i fino a S a n C e ­
s a r e o da d o v e h a i n i z i o il 
t ra t to p iù i m p e g n a t i v o d e l l a 
g a r a Da S a n C e s a r e o a M o n -
t cenni patri per 8 c h i l o m e t r i 
c o n s e c u t i v i la s t r a d a s a l e p a s ­
s a n d o dal l i v e l l o di 100 m . a i 
5 8 3 di M o n t e c o m p a t r i d a 
d o v e in iz ia la p iù d u r a s a l i t a 
de l p e r c o r s o : R o c c a P r i o r a . 

S i t rat ta di 6 k m . d i s a l i t a 
c o n t i n u a d u r a n t e i q u a l i d a 
q u o t a 583 si s a l e a q u o t a 7 6 8 
c h e è il p u n t o p i ù a l t o d e l 
p e r c o r s o . S u q u e s t a s a l i t a l a 
> c l e z i o n e s a r à s e n z a d u b b i o 
s e v e r a , m a nei s u c c e s s i v i 7 0 
c h i l o m e t r i di c o r s a a t t r a v e r s o 
i C a s t e l l i R o m a n i q u i n d i s u l 
r a c c o r d o a n u l a r e e s u l l a v i a 
P r e n e s t i n a i r i c o n g i u n g i m e n ­
ti s a r a n n o p o s s i b i l i p e r q u e i 
pass i s t i c h e n o n a b b i a n o e c ­
c e s s i v a m e n t e so f fer ta la fa t i ­
ca de i p r i m i 100 c h i l o m e t r i 

A n c h e q u e s t ' a n n o , d u n q u e 
c o m e l ' a n n o s c o r s o , è p r o ­
b a b i l e c h e s a r a n n o l e s t r a d e 
de i C a s t e l l i R o m a n i q u e l l e 
s u l l e q u a l i p i ù a c c a n i t a s i 
farà la b a t t a g l i a fra i f u g g i ­
t iv i e gl i i n s e g u i t o r i c h e s u l 
filo d e i 5 0 k m . a l l 'ora si d a ­
r a n n o b a t t a g l i a p e r la c o n ­
q u i s t a di un t r a g u a r d o c h e e 
o r m a i d o p o il « C a m p i o n a t o 
d e l m o n d o > il p i ù c l a s s i c o a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a c a t e g o r i a 

L e i scr iz ion i a l la c o r s a d e ­
v o n o e s s e r e i n d i r i z z a t e d a l l e 
S o c i e t à s p o r t i v e i n t e r e s s a t e , 
al C o m i t a t o O r g a n i z z a t o r e 
d e l X X G r a n P r e m i o d e l l a 
L i b e r a z i o n e - T r o f e o A l e s s a n ­
d r o V i t t a d e l l o p r e s s o l'Unità 
v i a d e i T a u r i n i 19 R o m a . L e 
i scr iz ion i s i c h i u d e r a n n o v e ­
n e r d ì 23 a l l e o r e 20 . La p u n -
7onatura a v v e r r à d a l l e o r e 17 
a l l e o r e 20 di s a b a t o 24 . Il 
r i t r o v o de i c o n c o r r e n t i e d e l ­
la c a r o v a n a è f i s sata p e r d o ­
m e n i c a 25 a l l e o r e 7 a v i a 
V a l m e l a i n a ( d a v a n t i a l l a s e ­
z i o n e de l P C I ) da d o v e a l l e 
o r e 7.45 la corsa si m u o v e r à 
a p a s s o t u r i s t i c o p e r r a g g i u n ­
g e r e il l u o g o d e l l a p a r t e n z a 

Eugenio Bomboni 
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Sciopero unitario e corteo operaio 

Ferma Venezia contro i 
licenziamenti alla SIRMA 

- i 

l ' U n i t à / venerdì 9 oprile 1965 ! 
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Documento CGIL-CISL denuncia l'atteggiamento padronale T ^ 

Prato: dibattito unitario 
sulla 

crisi 
Dal nostro corrispondente 

P H A T O , 8 
Un ampio dibattito sulla 

crisi de l l ' i ndus t r i a tessile pra­
tese, che ha pesanti ripercus­
sioni sull'occupazione e sulla 
condizione operaia è in corso 
da alcune settimane. Si discu­
te nelle fabbriche, nelle Case 
del popolo, tra le organizza­
zioni sindacali e, in Consiglio 
comunale, tra i vari ragyrujy-
pamenti politici. 

Dal luglio dello scorso 
anno al febbraio 1965 si sono 
verificati nel solo settore tes­
sile duemila licenziamenti, ai 
quali debbono aggiungersi i 
tremila operai sospesi a zero 
ore: cinquemila operai die 
non lavorano da parecclii 
mesi, con una perdita supe­
riore ai due miliardi di lire. 
I miliardi salgono a sei se 
si tien conto che un altro 
20-25 per cento della mano 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 8 

« S e i pad ron i del la F I A T 
non vengono a pa t t i , le due 
az iende S1KMA di P o r t o Mar­
ghe ra d o v r a n n o essere requi­
s i te nel l ' in teresse del la col­
l e t t i v i t à » . Ques t a r i ch ies ta è 
s t a t a sot to l ineata da l segre­
t a r i o , del la C d L di Venezia , 
compagno U m b e r t o Conte , 
ne l corso d i u n g r a n d e co­
mizio, svol tosi oggi pomerig­
gio sot to la pioggia, nel la 
piazza F e r r e t t o di Mes t re , a 
conclusione di u n nuovo 
sciopero genera le p roc l ama 
to dal le organizzazioni sin­
dacal i CGIL . CISL e U I L in 
segno di so l idar ie tà con la 
lot ta Ingaggiata dai lavorato­
ri della S IRMA con t ro ì li­
cenziament i . 

E' il terzo, duro monito che 
la classe operaia veneziana ri­
volge nel giro di quindici gior­
ni, non soltanto alla FIAT, ma 
all'intero padronato di l'orto 
Marghera e della provincia, re­
sponsabile di una serie di at­
tacchi ai livelli di occupa/ione 
<• ai salari. Oltre cinquantamila 
lavoratori hanno partecipato al­
la protesta odierna con adesioni 
aziendali dal 90 al 100 V„. Dalle 
15 alle 17 si sono fermati i 
dipendenti del commercio e del 
settore albergo e mensa. Sono 
rimaste abbassate, in queste due 
ore, le saracinesche di quasi 
tutti i negozi, i ristoranti, gli 
alberghi e pubblici esercizi di 
Venezia, Mestre e Marghera. 
Dalle 16 alle 18 hanno sciope­
rato i dipendenti delle aziende 
di trasporto pubbliche e pri­
vate: società filovie Mestre. 
ACNIL. SIAMIC e FAP. i cui 
servizi hanno subito una com­
pleta paralisi. Con due ore di 
ritardo hanno avuto inizio le 
rappresentazioni nei cinemato­
grafi dell'intero comune di Ve­
nezia. Intlne. nelle due ultime 
ore di lavoro hanno cessato la 
propria attività i dipendenti 
degli enti locali e le maestranze 
delle aziende industriali e ar­
tigiane. 

Alle 16, alcune migliaia di 
lavoratori occupati a l'orto 
Marghera si sono radunati in 
Corso del Popolo, all'altezza di 
via Milano, da dove si è mosso 
poco dopo un corteo che ha 
raggiunto piazza Ferretto di 
Mestre. In testa al corteo figu­
ravano gli operai delle due 
aziende SIRMA. che da venti­
cinque giorni, con varie e avan­
zate forme di lotta si battono 
contro i licenziamenti decisi 
dalla FIAT. Cadeva una fitta 
pioggia; ciò nonostante i lavo­
ratori sono transitati con calma 
lungo le vie principali della 
città cantando a gran voce gli 
inni dei lavoratori e innalzando 
cartelli recanti scritte rivendi­
cative. 

In piazza Ferretto hanno par­
lato i commissari di fabbrica 
della SIRMA 1 e 2. Calzavara 
e Cosagrandc, il segretario pro­
vinciale della FIOM. Luigi Re-
ncsto, il segretario provinciale 
della UIL. Aldo Bonaconsa. e 
il segretario della CdL di Ve­
nezia. comp. L'mberto Conte 

Dai discorsi è emersa ancora 
una volta la decisione delle 
organizzazioni sindacali di por­
tare avanti, nell'unita più stret­
ta della classe operaia venezia­
na, la battaglia contro l'attacco 
sferrato ai danni delle mae­
stranze della SIRMA e di ta»»te 
altre aziende locali. E" stato 
sottolineato, in modo partico­
lare. come la lotta in corso da 
parte dei lavoratori del com­
plesso SIRMA costituisca il mo­
mento acuto di una risposta 
più generale che tende a far 
saltare la linea padronale fon­
data su una riorganizzazione 
tecnologica e produttiva volta 
unicamente alla realizzazione 
del massimo profitto capitali­
stico. In serata, presso la Ca­
mera del Lavoro di Mestre, le 
maestranze della SIRMA si sono 
riunite per un rapido esame 
della situazione. Si è deciso 
di continuare Io sciopero a 
tempo indeterminato (iniziato 
all'indomani dell'estromissione 
dalle fabbriche occupate) sino 
a domenica sera. Lunedi 12 
aprile verrà ripreso il lavoro: 
contemporaneamente incomin­
cerà un piano di scioperi arti­
colati che sfoceranno, se ne­
cessario. in una nuova occupa­
zione dei reparti Verranno 
inoltre precisate, in accordo con 
i sindacati, le modalità di una 
- m a r c i a - da effettuare sabato 
pomeriggio a Venezia, con par­
tenza dal piazzale Roma e ar­
rivo In campo Santo Stefano 

Rino Scolf 
Nella foto: il g r a n d e comi-
a i * d i ieri a Venezia . 

Lotte dei metallurgici 

Sciopero 

unitario dei 
cantieristi 

Sindacati - Conf industria 

Ripresi 

gli incontri sui 
licenziamenti 

I metallurgici sono all'offensi­
va. Dopo gli scioperi milanesi 
(TIDB. Borletti e — ieri — Al­
fa Romeo), e dopo quello che 
verrà effettuato oggi a Genova. 
è la volta di tutti i cantieristi, 
i quali scenderanno in lotta 
unitariamente, il 26 aprile, per 
4 ore. contro il ridimensiona­
mento della navalmeccanica 
previsto dalla C'EE e propo­
sto dal governo nel Pia­
no. Scioperi contro tali proget­
ti. nelle ultime settimane, si 
erano già avuti a Trieste. Mon-
falcone e La Spezia (in autista 
ultima città una nuova' mani-

Compatto 
I sciopero 
I dei braccianti I 

a Forlì I 
I 

I 
I 
• FORLÌ ' , 8. 

I l braccianti forlivesi sono • 
scesi in sciopero unitaria- I 
mente per decisione delle 

I organizzazioni di categoria I 
della CGIL, della CISL e I 
U I L . Lo sciopero è stato 
proclamato per conquista» I 
re il rinnovo immediato del ' 
contratto provinciale, che i 
risolva il problema delle | 
qualifiche, degli ' organici 
aziendali e l'aumento gene- I 
rale dei salari, per l'istitu- I 
zione della Cassa provin- . 
ciale Integrazione malattia, I 
perchè sia garantita l'occu- ' 

I pazione bracciantile In tut- I 
te le aziende agricole, e per | 

I u n adeguato miglioramento 
delle pensioni al costo della I 
vita. I 

I A Forlì, Cesena, Savigna. • 
no sul Rubicone e Cesena- I 
tico, si sono svolte quattro 

I riuscite manifestazioni, nel I 
corso delle quali i bracclan- I 

I t i , impegnandosi a continua. . 
re la lotta fino al suo posi- I 
tivo esito, hanno votato or- ' 

I d i n i del giorno, da inviare i 
al prefetto. all'Ufficio prò- | 
vinciate del lavoro. all'As­
sociazione provinciale agri­
coltori. in cui si denuncia 
• la grave situazione deter­
minatasi a causa dell'ostru­
zionismo contrattuale e del 

(disimpegno produttivo, che 
si registra nelle campa­
gne », e si chiede - un se-

I r l o intervento delle autorità I 
contro la intransigenza pa- | 

I d r o n a l e alla contrattazione 
sui livelli di occupazione. 
imponendo una nuova poli­
tica degli investimenti pub­
blici e privati •. 

Il 12 i mezzadri della pro­
vincia di Forlì attueranno I 
anch'essi una giornata dì I 

I
manifestazioni sia per la 
piena applicazione della leg- I 
gè sui patti agrari , median- ' 

I t e accordi integrativi, sia 
per la sistemazione previ­
denziale della categoria e 

I la modifica delle leggi agra-
I rie predisposte dal governo. 

I Parlerà Luciani, segretario 
della UIL-Terra . 

Queste azioni s'inquadra-
I n o in un generale sviluppo 

della lotta delle due cate-
I g o r i e . I contratti bracclan-

•I I I . infatti, sono scaduti In I 
56 province e si va facendo • 
strada — come dimostra lo • 
sciopero odierno — una pò- I 
sizione più attiva dei sin­
dacati della CISL e della I 
U IL . Anche nell'intero mez- \ 

I
zadrile, attorno ai primi 
lavori e produzioni prima- I 
verill (contratti bietole e ' (contratti bletol 

I tabacco: spese di mecca- i 
nizzazlone e concimazione), | 
si stanno preparando lotte 

I in varie province. I 

festazione è avvenuta merco­
ledì). 

In un comunicato comune, i 
t re sindacati metallurgici — 
FIOM-CGIL. FIM-CISL. UILM 
— « hanno rilevato con preoccu­
pazione come a una prospetti­
va di grave incertezza per quan­
to riguarda il carico di lavoro 
In numerose unità produttive e 
che è destinato a riflettersi in 
modo estremamente negativo 
sulle condizioni di occupazione 
e di salario degli oltre 40.000 la­
voratori interessati, si aggiunga 
i lminaccia to ridimensionamen­
to del potenziale cantieristico a 
partecipazione statale del no­
stro paese previsto dal program­
ma economico quinquennale ». 

Per queste ragioni è stato de­
ciso lo sciopero nazionale del 
settore. - al fine di sottolineare 
la decisa volontà dei sindacati 
metalmeccanici di ottenere una 
adeguata modificazione di quan­
to previsto dal Piano in fatto di 
ridimensionamento dei cantieri 
attraverso un'urgente discussio­
ne a livello dei ministeri inte­
ressati, in vista di una ristruttu­
razione del settore che garanti­
sca all'economia del paese e ai 
lavoratori interessati prospetti­
ve di sviluppo e stabili e ade­
guate condizioni di lavoro -. 
Con tale manifestazione — con­
clude il comunicato — i sinda­
cati intendono del pari rivendi­
care la normalizzazione del 
rapporti sindacali attraverso 
una corretta applicazione degli 
impegni contrattuali nelle di­
verse aziende. 

A Milano I tremila lavoratori 
dell'Alfa Romeo di Arese hanno 
partecipato ieri allo sciopero 
unitario, mentre è continuata la 
lotta dei lavoratori della Bian­
chi e della Triplex (che prose­
guiranno l'azione fino a lunedi». 
I sindacati hanno deciso nuovi 
scioperi che investiranno la Ma­
gneti Marcili e la Ercole Ma­
rcili. 

Particolare significato acqui­
sta — nel quadro dell'offensiva 
dei metallurgici — la vasta azio­
ne di Milano dove i lavoratori 
impegnati in scioperi sono già 
molte migliaia All'Alfa Romeo 
— azienda di Stato — l'azione 
articolata in corso a fasi alter­
ne negli stabilimenti de! Portel­
lo e di Are^e. ha come obbiet­
tivi non solo l'applicazione del 
contratto ma la contr.ittazione 
dei cottimi, del lavoro a catena 
e alle linee a flusso, la que­
stione dei trasporti e la demo­
cratizzazione di tutti gli orga­
nismi di fabbrica. 

A Genova, dove i sindacati 
avevano proclamato per oggi 
uno sciopero per i 14 mila 
metallurgici delle aziende a 
partecipazione s ta ta le (Ansal­
do. Ansaldo S. Giorgio. Delta. 
Bruz/o di Rolzaneto). per ri­
vendicare una nuova politica 
salariale e di piena occupa­
zione. o!tre al rispetto dei di­
ritti di contrattazione, l ' Inter 
sind ha convocato le parti e! 
l'azione è stata sospesa. 

A Potenza, una pr ima gior­
nata di sciopero unitario è 
stata indetta dalla FIOM-CGIL 
e dalla FIM-CISu alla Rabotti 
Sud. ed effettuata ieri, dopo 
la rottura delle t ra t ta t ive in 
corso per il rinnovo del pre­
mio di produzione. Altre riven­
dicazioni poste dai sindacati 
r iguardano la riduzione del­
l 'orario di lavoro sett imanale.) 
l 'aumento dei ritmi di produ-j 
zione. la revoca dei premi ad 
porsonam e gli abbonamenti 
del t ram. I.c astensioni dal 
lavoro, nella pr ima giornata 
di lotta, hanno raggiunto il P9 
per cento 

FIOM. FIM e Commissione 
interna hanno deciso di pro­
lungare lo sciopero a oggi, ri­
servandosi di a t tuare por la 
prossima sett imana al t re azio­
ni per sbloccare le t ra t ta t ive . 

Sono ripresi ieri gli incon-
ttri. fra Confederazioni sin­
dacali e Confìndustria. sul 
problema dei licenziamenti 
individuali e collettivi, che 
le organizzazioni dei lavora­
tori avevano posto in segui­
to all 'ondata di at tacchi al­
l 'occupazione e di rappresa­
glie contro gli attivisti. Al­
l 'incontro di ieri, che pre-
segue oggi, hanno preso par­
te per la CGIL l'on. Lama , 
Forni, Giambarba e Vais; 
per la CISL l'on. Coppo. Ca­
vezzali. Balcini e Cavazzuti ; 
per la UIL l'on. Corti e Raf­
fio; per la Confìndustria Bor­
letti. Zacchi, Nosardini. To­
scani e Bazzanti. 

La seduta di ieri è s ta ta 
dedicata • a l l ' esame dei do­
cumenti elaborati dai sinda­
cati. contenenti le proposte 
di modifica e di aggiorna­
mento all 'accordo sui licen­
ziamenti collettivi, e all 'esa­
m e delle controproposte pre­
sentate dal padronato. Si è 
poi discusso un documento 
d'una commissione pariteti­
ca. relativo ai problemi dei 
licenziamenti individuali. E* 
infine iniziato l ' e same delle 
proposte sindacali sulle Com­
missioni interne. I sindaca­
listi han posto il problema 
di un aggiornamento dell 'ac­
cordo interconfederale. per 
definire più chiaramente 
compiti e diritti di tali orga­
nismi. oltre alla durata dei 
mandato dei loro compo­
nenti. alle garanzie di esple­
tamento del mandato, e alla 
tutela contro le rappresaglie. 

Nella seduta di oggi verrà 
concluso l 'esame di questi 
problemi, iniziato nella ses­
sione del 4 mar /o . 

Scioperano 
gli assistenti 

ospedalieri 
Uno sciopero di tre giorni 

è stato proclamato dall'Asso­
ciazione degli aiuti assistenti 
ospedalieri. L'astensione ini-
zierà lunedi e verrà ripetuta 
dal 25 al 30 in caso di manca­
ta soluzione, per ottenere un 
intervento del ministero della 
Sanità in merito alla dramma­
tica crisi degli ospedali. 

I motivi dello sciopero, il­
lustrati dall'ANAOO, sono i 
seguenti: uno stipendio ade­
guato come quota fissa men­
sile sulla quale il medico ospe­
daliero possa contare, nel qua­
dro d'un rapporto d'impiego 
che porti ad un contratto na­
zionale foggi inesistente): il 
ritiro della circolare ministe­
riale che determina il blocco 
delle retribuzioni e la revoca 
dei diritti acquisiti: ribadire il 
costante impegno per una ri­
forma sanitaria sostanziale; 
riunificazione di tutti gli En­
ti mutualistici: inserire nella 
carriera ospedaliera i medici 
straordinari e gli incaricati: 
adeguare gli organici entro il 
15 aprile, termine stabilito dal­
la Commissione ministeriale 
apposita. 

L'agitazione degli assistenti 
ospedalieri dà cosi nuovo im­
pulso alia battaglia generale 
per la riforma ospedaliera e 
sanitaria, senza partire da po­
sizioni corporative. 

Prosegue lo sciopero 

Mercoledì e giovedì 

48 ore di sciopero 
• • . . ' • i 

proclamate dai cartai 
Ulteriore sciopero di 72 ore nel settore carta 

da giornale — Anche i vetrai proclamano 

altre 96 ore di sciopero — Prosegue la lotta 

dei telefonici SIP-IR! 

I.e organizzazioni nazionali i 
dei cariai aderenti alla CGIL. 
CISL e l ' IL si sono riunite 
«•d hanr.o decido rìi intensifi­
care la lotta per il contratto 
proci.imnndo tino sciopero na­
zionale di 4ft ore a partir»' dal 
primo turno di mercoledì 14 
fino all'ultimo turno di gio­
vedì 15 aprilo t'n ulteriore 
sciopero di 72 ore sarà attua­
to nei giorni 22. 2.1 e 24 apri­
le dai dipendenti delle car­
tiere che producono carta da 
giornale (per quotidiani e pe­
riodici. sia ossa liscia che pa­
tinata). Il contratto di cate­
goria dei cartai e scaduto il 
.'ti dicembre scorso e il pa­
dronato — che comprende 
orma: ì più noti gruppi finan­
ziari internazionali — si ri­
fiuta «li rinnovarlo 

VETRAI — Lo sciopero na­
zionale di 48 ore dei 2ó mila 
lavoratori del vetro (prime 
lavorazioni) si è concluso ieri 
con grande successo. Alla lot­
ta. proclamata dai tre sinda­
cati di categoria per il rin­

novo del contratto, hanno 
sden to quasi lutti i dipen­
denti delle vetrerie. 

Le segreterie delle organiz­
zazioni aderenti alla CGIL. 
alla CISL e alla L'IL. riunitesi 
mercoledì scor-o per un e<a-
me della situazione, hanno 
deciso di intensificare la bat­
taglia. proclamando uno scio­
pero di 24 ore per mercoledì 
24. uno sciopero sempre di 
24 ore per mercoledì 21 e uno 
sciopero di due giorni da at­
tuarsi nella settimana dal 26 
al 30 aprile. La lotta conti­
nuerà. intanto, oggi a Savona 
e domani a Napoli 

TELEFONICI - Prosegue 
I agitazione contrattuale dei 
telefonici dipendenti dalla 
SIP che raggruppa tutte le 
vecchie società IRI La lotta. 
iniziata il primo aprile, viene 
condotta attraverso sospensio­
ni articolate per regioni, pro­
vince e reparti. Vi parteci­
pano gli addetti ai servizi 
di segreteria, alle riparazioni 
urgenti, alle interurbane. 

d'opera lavora ad orario ri­
dotto (3 giorni la settimana 
circa); che i 12.000 tessitori 
per conto terzi, oltre ad una 
consistente riduzione di la­
voro, subiscono arbitrarie de. 
curtuzioni delle tariffe; che 
in tutte le fabbriche si falci­
diano i guadagni di cottimo 
e si decurtano i salari, par­
ticolarmente nella parte co­
siddetta « fuori busta * che 
nel Pratese è diffusissima. 

Nel dibattito in Consiglio 
comunale non sono mancate, 
naturalmente, differenziazio­
ni anche notevoli, dovute a 
concezioni economiche e ad 
ortentamentl politici diversi. 

Interessanti' i intcrvenio 
del segretario della CISL, 
Kcitato ^latinucci. Egli ha in. 
dicalo due cause dell'attuale 
crisi del settore tessile, la 
prima di carattere congiun­
turale e l'altra, più piofonda 
e preoccupante, dovuta al 
processo di ristrutturazione. 
Lu prima causa è dovuta alla 
paurosa caduta della doman­
da interna, conseguente al 
blocco e alla riduzione det 
suturi, ai licenziamenti e alle 
riduzioni di orario; il segre­
tario della CISL ha pertan­
to contestato che si possa ad­
debitare ai livelli salariali la 
ridotta capacità competitiva 
della nostra industria. 

Questo problema è stato al 
centro di una presa di posi-

ione unitaria CISL-CGIL 
che hanno sottoscritto un do­
cumento comune a conclusio­
ne di una riunione delle se­
greterie provinciali dei sin. 
dacati tessili al cui centro è, 
appunto, la denuncia della 
strumentalizzazione, da par­
te degli industriali, dell'at­
tuale congiuntura per opera­
re consistenti licenziamenti. 
attaccare i livelli salariali e 
aumentare i già pesanti ca­
richi di lavoro. La partico­
lare struttura dell'industria 
pratese, con le centinaia di 
piccole aziende suddivise per 
settori di lavorazione (azien­
de commerciali per il rifor­
nimento di materie pr.'ine, 
carbonizi, filature, tintorie. 
rifinizioni, tessitura, ecc.) 
consente il rapido adegua­
mento della capacità produt­
tiva dell'industria tessile pra­
tese alle diverse condizioni 
del mercato. Ma soprattutto 
consente al grosso imprendi­
tore di perseguire il massi. 
mo profitto con il minimo 
rischio, eliminando il costo 
del capitale fisso e, addirit­
tura, facendosi finanziare 
l'intero ciclo dalle piccole 
aziende cui commissiona il 
lavoro. Per questa strada, at­
traverso tariffe sempre mino­
ri clic impone nei momenti 
di congiuntura, intensifica 
ed estende lo sfruttamento 
imbonendo la riduzione dei 
costi quasi esclusivamente a 
danno della mano d'opera e 
dei salari. 

Il documento CGIL-CISL. 
dopo aver denunciato licen­
ziamenti e riduzioni di ora­
rio, afferma: « Da parte di 
diverse aziende si è proce­
duto ad una maggiore asse­
gnazione di macchinario e ad 
una intensificazione dei ritmi 
di lavorazione senza che., 
in molti casi, ne esistessero 
i presupposti indispensabili 
(ammodernamento tecnologi­
co, perfezionamento organiz­
zativo), ma basandosi esclu­
sivamente sull'imposizione di 
un maggior sforzo fisico delle 
maestranze >. 

Dopo aver denunciato la 
riduzione dei livelli salariali 
ottenuta con la riduzione dei 
premi di produzione, il taglio 
dei cottimi e la eliminazione 
dei compensi, il documento 
così prosegue: < Le modifica­
zioni nell'assegnazione del 

\macchinario e la revisione 
\dei sistemi delle tariffe di 
cottimo e degli incentivi col­
lettivi. spesso sono state at­
tuate unilateralmente, senza 
cioè rispettare le procedure. 
contrattuali, rafforzando co­
sì la convinzione che da par­
te industriale si intenda stru­
mentalizzare la grave situa­
zione esistente, per tentare 
di vanificare le conquiste 
contrattuali e per respingere 
il movimento sindacale su po­
sizioni più arretrate ». 

I due sindacati rilevano 
che « incombe maggiormente 
adesso agli industriali ed alla 
loro associazione il dovere di 
assumere precise responsabi­
lità. tenendo presente, una 
volta per tutte, non solo la 
logica del massimo profitto ». 
Il documento unitario si con­
clude annunciando la decisio­
ne di sollecitare un incontro 
con l'Unione industriale 
* per un esame completo del­
la situazione, nell'intento di 
concordare la sospensione dei 
licenziamenti, il rispetto so­
stanziale degli accordi <• nVi 
conrrntf i . il r ip r i s t ino ncoli 
ambienti di lavoro di normali 
rapporti, lo studio e la di­
scussione preventiva delle si­
tuazioni più diffìcili, l'abban­
dono di ogni atteggiamento 
speculativo sulla crisi ora in 
atto >. 

Oreste Marcelli 

Senza vagoni-letto 
da dodici giorni 

Il ministero dei Trasporti subisce il dan­
no provocato dalla società privata e tace 

La Compognin dei vagoni letto sostiene da 12 giorni uno 
sciopero che, avendo paralizzato il servizio, provoca danni 
gravissimi alla gestione pubblica delle KS e a migliaia di viag­
giatori. Questi danni rientrano nel disciplinare di concessione 
che regola i rapporti fra la Compagnia e lo FS? Oppure que­
sto disciplinare è stato violato gravemente? Il ministero dei 
Trasporti — direttamente responsabile, e non solo politica­
mente ma anche sul piano amministrativo — tace ed è riuscito 
persino » evitare di intervenire per richiamare la Compagnia 
a una maggiore ragionevolezza nei rapporti con ì sindacati. 

Le richieste avanzate dai dipendenti infatti scontano una 
situazione arretrata e ingiustificabile. Oltre la metà dei di­
pendenti, infatti, non ha stipendio ed è trattata a percentuali, 
come non si dovrebbe usare più nemmeno nella più infima 
locanda di periferia. Chi ha il "pr iv i legio" dello stipendio 
riceve dalle 58 alle 70 mila lire mensili, cioè una retribuzione 
che non tiene in alcun conto le esigenze elementari dei lavo­
ratori, la pesantezza del servi/io e la preparazione professio­
nale che richiede. 

Che la situazione dei dipendenti della Compagnia vagoni 
letto e ristorante sia grave lo dimostra, del resto, la dure/za 
dello sciopero portato avanti con grande compatte/za. Le 
ragioni del malcontento sono profonde e maturate anche a 
causa delle inadempienze: si pensi che il contratto è scaduto 
da mesi e che i dipendenti della stessa Compagnia negli altri 
paesi del MEC ricevono un trattamento assai migliore. 

Dopo la Confìndustria 

governo 
«rassicura» la 

Conf commercio 
Intervenuti all'assemblea annuale cinque mi­
nistri - « Bisogna eliminare la scala mobile » 

I min i s t r i de l centro-sini­
s t ra sono accorsi in schiera a 
e r a ss icura re > la Confcom-
merc io . dopo aver lo fatto con 
la Conf ìndus t r ia qua lche 
g iorno fa. Ieri al Palazzo dei 
Congressi di Roma, dove si 
è svol ta l ' annua le assemblea 
della Confederaz ione , sedeva­
no al tavolo della pres idenza 
1 minis t r i Andreo t t i , Lami 
S t a r n u t i . Spagnol l i , Corona e 
Delle Fave ; numeros i sottose­
gre ta r i e p a r l a m e n t a r i . 

Nella sua re laz ione il p r e ­
s iden te Casaltoli si è servi to 
verso il gove rno del « bas tone 
e della carota >, i n t e rp re t an ­
do gli interessi dei grossi 
commerc ian t i , dei grossist i , 
dei s u p e r m a r k e t Ha ricono­
sciuto che il s is tema di di­
s t r ibuz ione previs to dal «Pia-
no> è posit ivo, ma ques to non 
basta: « At tenz ione — ha det­
to r ivolgendosi ai r appresen­
tant i del governo — a non 
d a r e corso ad alcun p rovve­
d imen to come quel lo che si 
era vent i la to pe r le imposte 
di consumo! >. S u ques to 
p u n t o ha da to una r isposta 
* r a s s i cu ran te > l 'on. Lami 
S t a r n u t i , che ha r ipe tu to 
q u a n t o già disse al p res iden­
te della Conf ìndus t r ia Cico­
gna: < Non esiste a lcun p ro ­
get to di r i fo rma p e r le im­
poste di consumo >. Sul t ema 
della fiscalizzazione degli 
oner i fiscali — defini to da l -
l'on. Gioli t t i alla Camera 
« uno sgravio a van taggio 
degli imprend i to r i > — si è 
poi i n t r a t t e n u t o il min i s t ro 
del Lavo ro Delle Fave . In un 
lungo e confuso i n t e rven to 
egli ha t e n t a t o di sp iegare 
che il p r o v v e d i m e n t o è s ta­
to l imi ta to a l l ' indus t r ia solo 
pe r la l imitatezza dei fondi. 
Ma anch 'egl i ha volu to con­
c ludere d a n d o < fiducia >: ne l 
campo - del la fiscalizzazione 
s a r a n n o fatti e ul ter ior i p ro­
gressi > 

Casaltoli , nella sua relazio­
ne . non ha voluto t r a s c u r a r e 
la massa dei piccoli commer ­
cianti che affollavano la sala. 
r i co rdando l 'es tensione a 
ques ta categor ia del t ra t ta ­
m e n t o pensionist ico. Per il 
res to egli si è tuffato in una 
analisi del la s i tuaz ione eco­
nomica che p u ò così essere 
r i a s sun ta : 

1) F ino al '61 si è a v u t o un 
g r a n d e sv i luppo economico 
grazie al non e leva to costo 
del l avoro e nonos t an t e l'al­
tissima incidenza degli oner i 
sociali . 

2) Gli equi l ibr i fondamen-
itali del s is tema «o.no stati 
spezzati nel "62 dal r epen t ino 
a u m e n t o dei salari e fiorii 
s t ipendi 

3) P e r r icos t i tu i re una .'si­
tuaz ione economica florida 
sono nece 
misu re , m 
m o alla cong iun tu ra , pò: al­
le r i f o r m e » . Un m o d e r a t o 
a u m e n t o dei prezzi , comun­
q u e . s a r ebbe posi t ivo per sal­
v a g u a r d a r e i marg in i di un 
giusto prof i t to 

4) Bisogna s f ru t ta re sino 
in fondo gli aiut i f i n a i / i a n 
dal l ' es tero , come non fu fat­
to ai t empi del p iano Mar­
shall 

5) Ma subi to è necessar io 
e l imina re , o a lmeno a t t enua ­
r e , il « pericoloso congegno 
ampl i f i ca to re» della scala 
mobi le che < di lata la dispo-

ra tor i ». E ques to nel p remi ­
n e n t e in te resse degli stessi 
lavorator i ( !) . 

6) La « f o r b i c e » — il di­
var io t ra prezzi al l ' ingrosso 
e prezzi al consumo — ò un 
fatto na tu r a l e , des t ina to dal 
p u n t o di vista s tor ico a ina­
sprirsi di più. Se non a l t ro — 
dice Casaltoli — perchè « i 
gusti del pubbl ico si evol­
vono ». 

Il p res iden te della Conf-
commerc io ha concluso la re­
lazione sca tenandos i con t ro 
gli « sciacalli » che sollecita­
no p r o v v e d i m e n t i ca lmiera to-
ri del m e r c a t o : con t ro < l'im­
pos tura » del la funzione che 
s a r ebbe svolta dagli < enti 
ex t ra -commerc ia l i , enti co­
muna l i di consumo e ce r t e so­
cietà a par tec ipaz ione pubbl i ­
ca » i qual i cos t i tu i rebbero 
e non un progresso ma un re­
s idua to della borsa nera ». 
< Il commerc io — egli ha af­
fe rmato — si ca lmiera anche 
t roppo bene da solo ». 

f. d'a. 

Momentanee 
difficoltà 

nell'economia 
del Giappone 
In atto un processo 
di concentrazione ca­
pitalistica a spese 
delle imprese minori 
Migliaia di fallimenti 

• TOKIO, 8. 
L'economia oiapponcsc si tro­

va oggi a dover far fronte al 
problemi errati da uno svilup­
po sorprendentemente rapido. 

Secondo ima rassegna dell'uf­
ficio di credito per l'industria 
ed il commercio di Tokio, le 
imprese che hanno dichiarato 
fallimento lo scorso anno sono 
.sfate 4212. Se si consideri che 
la rassegna ha preso in consi­
derazione solo quei casi in cui 
i debiti superavano i dieci mi­
lioni di ijcn si vedrà che iti 
situazione è molto più scria di 
quanto non indichino le stati­
stiche. L'alta percentuale di ca­
si di bancarotta può essere at­
tribuita a diversi fattori I prin­
cipali sono il difettoso sistema 
della direzione e del controllo 
delle societiì. investimenti ecces­
sivi, il pascanolo ad una 'eco­
nomìa aperta -, timi disastrosa 
carenza di manodopera e la po­
litica di restrizioni creditizie. 

L'economia giapponese si è 
sviluppata ad tiri ritmo feno­
menale dopo il 1961 in svanito 
a grossi investimenti in impian­
ti ed attrezzature: uno sforzo 
questo die era inteso a per­
mettere al paese di far fronte 
alia nuova era di innovazione 
tecnologica e ad espandere il 
mercato azionario. La rfstdtan-
fe tendenza alla sovranroduzio. 
ne ha depresso il mercato al 
consumo ed Ita fatto aumentare 
gli inventori delle fabbriche. 
Quale conseguenza, i profitti 
delle imprese hanno registrato 
un netto declino 

Inoltre, la politica delle re­
strizioni monetarie, adottata al­
la fine del 19G3 per migliorar? 
la bilancia internazionale dei 
vagamenti, ha fatto aumentare 
le pressioni che già pesavano 
sidla gestione delle societiì. Va 
detto, tuttavia, che le grandi 
imprese pur avendo intensifica­
to gli investimenti negli impian­
ti e nelle attrezzature, possono 
contare sull'appoggio finanziario 
delle maggiori banche narionati 
nuche in tempi di depressione 
economica. Un appoggio questo 
su cui diffìcilmente possono con­
tare le piccolo imprese, che so­
no le prime ad affondare quan­
do vendono a mancare loro i 
fondi necessari. L'aumento del 
numero di fallimenti fra le im­
prese minori viene interpretato 
tuttavia come una transitoria 
la.se di tensione in un -momento 
in cui l'economia giapponese 
sta passando da un rapido ritmo 
di sviluppo ad un ritmo piti 
costante e sta adattandosi alla 
nuova era della liberalizzazione 
commerciale. Siamo, in sostan­
za, di fronte ad un fenomeno 
di concentrazione capitalistica 
che presenta molte analogie 
con l'attuale situazione econo­
mica italiana. Infatti gli esperti 
economici sono concordi nel 
prevedere che l'ondata di fal­
limenti si smorzerà gradatamen­
te mentre il mercato azionarlo 
da lungo tempo depresso co­
mincerà presto a riprendersi. 

Il primo ministro Eisaku Sato, 
rivolgendosi alla sessione gene­
rale della Camera di commer­
cio e dell'industria giapponese 
ha espresso la speranza che il 
quadro economico della nazione 
si rischiarirà entro l'estate o al 
più tardi entro l'autunno. 

' t 

Rappresaglia padronale 

Serrata al cotonificio 
«Gerii» di Spoleto 

Cinque cartiere chiuse a Milano per 

spezzare la lotta contrattuale 

Una grave provocazione è 
stata messa in atto ieri mattina 
a Spoleto dal proprietario del 
cotonine.o Gerii, il quale lia 
deciso la serrata deì'.o stab.h-
mento in cui lavorano 500 di­
pendenti in risposta allo scio­
pero proclamato dai sindacati 
per protesta contro tre licen-
ziamenti-rappresag'.-a. 

Bloccata 
la statale per 
la Carbosarda 

C A R B O N I A. H 
(Jurs ta m a t t i n a la s t rada 

s ta ta le che colleca Carbo-
nia a Cagliari e s ta ta blocca­
ta pe r 2 o re dai mina to r i in 
sciopero (Ili opera i r ecavano 

s s a n e una serie di cartel l i con pa ro le d 'o rd ine 
la: < P r i m a pensja- p^,- jj passaggio immed ia to 

della Carbosarda aH'ENF.L. 
in a l t r i cartel l i si protes ta­
va con t ro !e au to r i t à s tatal i 
e regionali che non fanno 
n ien te per con t r a s t a r e le ma­
n o v r e delia pres idenza d^I-
rF.NKL tenden t i a «-membra 
re il bacino carbonifero 

I.e agitazioni nella citt.i 
carbonifera sono in corso ria 
ieri sera Opera i , mina tor i e 
s tudent i nella not ta ta , e r ano 
scesi sullo s t r ade di Carlw>-
nia a d e r e n d o p i e n a m e n t e ad 
una manifes taz ione di prote­
sta appoggia ta dal le t r e orga-

mbi l i t à mone ta r i a dei lavo- nizzaziont s indacal i . 

Il cotonifìcio non è stato chiu­
so giacché i lavoratori sono ri­
masti all'interno, ma il conte 
(ìerli ha disposto la fermata di 
tutte le macchine. La tensione 
fra le maestranze, da tempo in 
lotta contro la riduzione del­
l 'orano di lavoro, è giunta al­
l'esasperazione. I^i Camera del 
lavoro è immediatamente in­
tervenuta presso il prefetto per 
far cessare l'illegale provvedi­
mento. 

Il ricorso alle serrate. Intan­
to. è divenuto una costante 
degli industriali milanesi della 
carta. Per spezzare la lotta ar­
ticolata dei cartai, che si bat­
tono da vafie settimane per il 
nuovo contratto, sono state 
chiuse, in due giorni, ben cin­
que aziende: la S. Cesario, la 
riurgo di Coreico, le cartiere 
Verona. Vosa e Villa. La raa-
z.one operaia è stata energica 
e immed.ata. Davanti a tutte 
'.e fabbriche sono stati improv­
visati comizi di protesta e 1 
lavoratori in corteo hanno 
qu.ndi racg.unto la prefettura 
e !e sedi mun.cipali per solle­
citare l'intervento delle auto­
rità. 

Ieri, fra l'altro, non appena 
avuta notizia della «errata alla 
Burgo di Corsico, la Commis­
sione interna ha chiesto di es-
iere r.cevuta dalla direzione, 
cui ha fatto predente che i la­
voratori resp.nc^vano. in quan­
to - nnn cred.b.Ii- . le cosiddet­
te - r.ig.om Uvn che - con le 
ijuali si cercava di giustificare 
la decisione padronale. 

Per tutta r.sposta 1 dirigenti 
deliri Burco chiedevano al rar> 
presentanti di fabbrica la ga-
ranz.a della sospensione degli 
se.operi fino a domani, quale 
condiz.one per rit irare la ser­
rata. 

i l 
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«Nessun progresso 
reale per la 

si dice a Mosca 
E' urgente porre termine ai bombardamenti sul Vietnam 
del nord — Una proposta per la Cambogia — Nuovo mo­

nito di Mikoian agli USA per il Vietnam 

[Londra 

Positivo 
commento 

inglese 
a Johnson 
La sinistra dei « Labour 
party » si riserva tutta­

via il giudizio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8. 

Il governo inglese ha e-
' spresso oggi la sua soddisfa­
t t o n e per le dichiarazioni di 
[Johnson circa eventual i trat-
jjtative dì pace senza condi­
z i o n i sul problema del Viet-
Inam. Wilson, in questi gior-
:ni immobil izzato a letto da 
^un attacco di influenza, ha 
[ immediatamente emesso un 
[comunicato in cui l'offerta 
?del presidente americano 
; v iene approvata in pieno. II 
• governo inglese ritiene che 
•il modo di affrontare la 
[«grave situazione del Viet­
n a m > del ineato da Johnson 
>sia quel lo giusto in quanto 
! offrirebbe « u n o cornice en­
tro la quale si potrebbe 
giungere a risolvere l'attua­
le conflitto e ad estendere al 
popolo del Vietnam la spe ­
ranza del progresso verso la 

.pace e il migl ioramento eco­
nomico e soc ia le» . Negli am­
bienti ministeriali inglesi si 
dà credito, ufficiosamente, al 
contributo che il primo mi­
nistro inglese avrebbe reca­
to alla formulazione della di­
chiarazione americana. 

Wilson conta di essere pie­
namente ristabilito prima 
del la sett imana prossima 
quando dovrà fare viaggio 
alla volta degli Stati Uniti 
Giovedì venturo si incontre­
rà a Washington col presi­
dente americano; i due uo­
mini di stato discuteranno la 
quest ione del Vietnam alla 
luce delle reazioni che avrà 
incontrato la nuova presa di 
posizione americana. 

Sot to questo riguardo — 
si d ice a Londra — il pro­
gettato v iaggio di Gordon 
Walker nell 'Asia sud-orien­
tale v iene ad assumere mag­
giore valore, avendo improv­
visamente riacquistato una 
tempest iv i tà del la quale si 
era fino nd oggi portati a du­
bitare dato il punto morto 
raggiunto da ogni tentativo 
di soluzione ne] Vietnam. La 
sinistra laburista — pur ac­
cogl iendo con speranza le 
parole di Johnson — era sta­
sera incline a riservare il 
giudizio. 

I. v. 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA B 

71 discorso del presidente 
Johnson è stato accolto a Mosca 
con freddezza e diffidenza Le 
prime reazioni ufficiose raccolte 
questa sera nel corso del rice­
vimento offerto al Cremlino In 
onore del presidente pakistano 
Ayub Khan, mettono in rilievo 
alcuni motivi critici che non 
mancheranno di essere svilup­
pati e approfonditi allorché 
Breznev e Kossiahln rientre­
ranno nella capitale sovietica 
Già durante II ricevimento per 
Ayub Khan. Mikoian ha d'al­
tra parte rinnovato II monito 
agli Siati Uniti per il Vietnam 
Eoli ha detto: • Quanti penda­
no che la coesistenza pacifica 
assicuri loro le condizioni Ido 
nee a compiere adoni aggres-
sire contro singoli stati sociali­
sti o per sopprimere movimen. 
ti di liberazione nazionale si 
sbagliano profondamele -. 

Tornando al discorso di 
Johnson si fa notare a Afosca, 
prima di tutto, che II discorsa 
del presidente americano In Ge­
nerale non contiene elementi di 
progresso tali da far sperare in 
una possibile trattativa a breve 
scadenza Non si può infatti ne 
gozlare. si pensa a Mosca, fino 
a che continueranno l bom­
bardamenti contro ti Vietnam 
del nord e non si vede come 
questi bombardamenti possano 
cessare se Johnson continua a 
sostenere pubblicamente II ruo­
lo dell'aggredito accusando la 
repubblica democratica del 
Vietnam di avere come obiet­
tivo • la conquista totale del 
paese ». 

Un secondo aspetto del di­
scorso che solleva non poche 

fierplessità sulla sincerità delle 
ntenzlonl americane riguarda 

la sorte assegnata al Vietnam 
del Sud in caso di soluzione 
pacifica del conflitto: neutralità 
e indipendenza, ha detto John­
son: cioè perenne divisione del 
paese al 17 parallelo 

fn sostanza. si fa notare a 
Afosca, il presidente deali Stati 
Uniti si arroga il diritto di ce­
stinare le decisioni della con­
ferenza olneprina del '54. deci­
sioni non sottoscritte dagli Stati 
Uniti ma non per questo meno 
valide nel loro impegno di as­
sicurare non solo la neutralità 
e l'indipendenza ma anche la 
rluni/lcailone del paese Se 
Johnson pensa di poter trat­
tare le clausole ginevrine come 
lettera morta, non è possibile 
presfar lede alle sue promesse 
di - Indipendenza » e di • neu­
tralità • ver il Vietnam del sud 
fn opnl caso. poi. per modifi­
care le clausole Ginevrine, oc­
correrebbe un'altra conferenza 
di Ginevra e. In essa, l'accordo 
di tutti i paesi interessati e non 
semplicemente la decisione 
unilaterale degli Stati Uniti 

Per quello che concerne lo 
aluto economico al sud-est asia­
tico. con la • elargizione •. da 
varte degli Stati Uniti, di in­
vestimenti per un miliardo di 
dollari si pensa che Johnson 
abbia voluto gettare un po' di 
fumo negli occhi a quella parte 
di opinione pubblica americana 
e mondiale che sì Interroga 
con sempre maggiore preoccu­
pazione sugli obiettivi della 
politica statunitense in Indo 
dna Ma. al di là di questa 
manovra, ben pochi sono di­
scosti a vedere nella vromessa 
di Johnson una concreta vo­
lontà di aiutare la rinascita di 
un paese che da undici anni 
subisce il ronfroflo deoM Sfari 
f'nifi accompaonafo da una 
guerra sanguinosa e distrut­
trice 

Non si tratta dt fare • opera 
di beneficenza » nel Vietnam 
del sud. ma di cessare una 
guerra dt repressione. Di ces­
sare questa guerra. Johnson 
non solo non ne ha manifestato 
lo intento ma ha avrertito l 
suoi conrlttadint di prepararsi 
a » un lurido conflitto » 

/n ambienti resr.nri^abtli so­
vietici si pensa dunque, questa 

\sera. che il dfteorto di Johnson 
non fa compiere un vero passo 
aranti alla situazione anche se 
il presidente deali Stati Vmtt 
ha avuto l'abilità di alternare 
alla minaccia di nuori bombar­
damenti e rappresaalie la pro­
messa di una ricerca delle vie 
che possono condurre alla so­
luzione negoziata del conflitto 

Naturalmente, eornp abbiamo 
detto all'inizio, si tratta di opi­
nioni ufficiose che non pos­
sono far testo Ma riteniamo 
che alla prima occastone ut-
tictale. il governo torietico non 
mancherà di confermarle, par­
tendo dal princio'o che nes.>?in 

i T^fo-in'o e possibile se prima 
non riene ordinata la cessa 

\zwne delle aggressioni contro 
la Repubblica democratica viet­
namita 

Il ministero deali Esteri so-
ricttco ha presentato oggi al­
l'incaricato dì affari di Gran 
Bretagna, un nuovo progetto 
di lettera comune per la con-
rotazione di una conferenza 
sulla Cambogia. H ministero 
degli esteri ha informato le 

I autorità britanniche che il 00-
[rerno di Cambogia, una setti-
mami fa. aveva chiesto alla 

if'nione Sovietica — nella sua 
fiatila di cop"esidente. con 

l Vlnahilterra, della conferenza 
ainernna — di conrocare una 
nuora conferenza destinata a 

j garantire la neutralità cambo-
i -nana minacciata dalla situazio­
ni ne regnante in tutto 11 sud-est 
asiatico In relazione a ciò la 
l'mone Sovietica propone al­
l'Inghilterra di accogliere la 
richiesta del governo di Cam­
bogia e di esprimere una opi­
nione ntl luogo e la data dt 
convocazione della eventuale 

conferenza internazionale. 
Aprire un discorso sulla 

Cambogia, nel momento attuale. 
potrebbe essere una via tra­
versa per allargare II discorso 
a tutto II sud-est asiatico Ala 
quale sarà l'atteggiamento in­
glese? E come reagiranno gli 
Stati Uniti che già respinsero 
la proposta francese di una 
analoga conferenza per il Laos. 
sapendo che essa sarebbe ine­
vitabilmente sfociata nell'esame 
delle cause della Insicurezza 
laotiana e quindi in un atto 
di accusa contro la politica ame­
ricana nella penisola Indoci­
nese'' Sp è vero che Johnson 
come egli ha affermato, vuol 
ricercare la pace, la conferenza 
sulla neutralità deliri Cambogia 
potrebbe essere una occasione 
per dimostrarlo 

Augusto Pancaldi 

Parigi : commenti a Johnson 

II FLNè il vero 
interlocutore 

Giunto nella capitale francese il nuovo ambasciatore dell'URSS, Y.'Zorin 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 8. 

La stampa francese ha accol­
to in generale con interesse il 
discorso di Johnson, ma anche 
con qualche riserva di fondo in 
quanto alle prospettive reali 
che esso può aprire per una so­
luzione negoziata del problema 
del Vietnam 

Si avverte — è il caso di 
Giornali come Aurore, Paris 
Presse e Le Monde — il tono 
in qualche misura nuovo ado­
perato da Johnson e l'adozione 
della formula di un negoziato 
- senza condizioni - Tale affer. 
mazlone viene considerata come 
una risposta alla richiesta for­
mulata nel memorandum dei 
17 paesi non allineati Si sotto­
linea anche 11 fatto che. mentre 
fino a poco tempo fa, da parte 
americana, si riteneva premi­
tura qualsiasi Idea di negoziato. 
ade«o invece i] presidente de­
sìi Stati Uniti sembra volersi 
Impegnare su questa strada. Ma 
l giornali più smaliziati, come 
Le Monde, col cono al tempo 
«tesso la condizione di fatto po­
sta da Johnson all'apertura di 
un negoziato, e cioè quella se­
condo cui il Fronte di libera­
zione del Vietnam del sud do­

vrebbe essere escluso dal ruolo 
d'Interlocutore. Non è un caso. 
nota Le Monde, che Johnson ha 
parlato di «governi Interessati-: 
evidentemente egli vuole esclu­
dere ed esclude di fatto il 
Fronte di liberazione Ma se è 
cosi, si domanda il giornale, 
quali possibilità effettive di ne­
goziato si aprono. viMo che 
qualche giorno fa Pechino ha 
fatto sapere che l soli interlocu­
tori validi in una trattativa sa­
rebbero gli Stati Uniti e il 
Fronte di liberazione*' Lo stesso 
giormle afferma tuttavia, a 
conclusione del suo editoriale. 
che al momento dell'apertura 
della conferenza di Ginevra del 
1954 « le modalità di un accordo 
apparivano assai meno chiara­
mente di adesso ». Le Afonde 
osserva d'altra parte che vo­
lersi opinare a ignorare l'inter­
locutore vero, e cioè in questo 
caso il Fronte di liberazione. 
equivale a coltivare le stesse il­
lusioni carezzate dalla Francia 
sia In Indocina, quando non si 
voleva riconoscere Ho Ci Min. 
sia in Algerin quando non si 
voleva negoziare con il Fronte 
di liberazione 

In generale, comunque, il 
giudizio dei giornali parigini 
e assai incerto e riservato. 

Quanto al governo, niente è 
filtrato Si pensa che De Gaulle 
preferisca attendere, prima di 
pronunciarsi, gli sviluppi della 
situazione 

E' giunto Intanto ' a Parigi, 
per treno. Il nuovo ambascia­
tore sovietico. Valenan Zorin. 
che si è espresso con dichiara­
zioni assai ottimiste sulla evo­
luzione dei rapporti fra la Fran­
cia e l'URSS: - le due grandi 
potenze del continente cui spet. 
ta assumere responsabilità par­
ticolari per 1 destini della pace 
P della sicurezza in Europa » 

Esprimendosi in russo il nuo­
vo ambasciatore si è dichiarato 
convinto del fatto che esistono 
« possibilità reali di nuovi svi­
luppi nei rapporti franco sovie­
tici ». - Dallo stato del rapporti 
che intercorrono fra 1 nostri due 
Paesi — ha affermato Zonn — 
dipendono in larga parte le 
prospettive di uno sviluppo del­
la situazione in tutto 11 conti­
nente euroneo e non solo su 
questo continente » 

Zonn sarà ricevuto da De 
Gaulle, cui presenterà le sue 
lettere di credito, sabato mat­
tina 

Maria A. Macciocchi 

Nuova prova di forza fra le cricche militari 

Ufficiali di marina tentano 

un colpo di 

stato a Saigon 
Minacciati di bombardamento aereo hanno desi­
stito - Violenta battaglia notturna a Bing Dinh fra 
partigiani e governativi -157 aerei aggressori ab­
battuti in due mesi dalla contraerea della RDV 

SAIGON, 8 
La lotta all'interno della 

casta militare sud-vietnamita 
è sfociata oggi in nuove pro­
ve di forza, le prime dopo 
la serie di colpi e contro-col­
pi di stato che portarono al 
rovesciamento dell'ex « uomo 
forte » gen Khan 

Per ordine del gen Nguyen 
Cao Ky. comandante in capo 
dell'aviazione sud-vietnami­
ta. aerei < Skyraiders > han­
no sorvolato Saigon per 
un'ora, dalle 18.15 alle 19.15 
circa, per minacciare un 
gruppo di giovani ufficiali di 
marina che avrebbero ten-

Non la "gonfiamo" 

Produciamo cucine. 

Tanti buoni piatti?. 

La iuj,:i:à 

.perché non ne ha bisogno. E' un prodotto valido, fatto di cose concrete. "Gonfiarlo" pub­
blicitariamente sarebbe non farvi vedere il suo reale valore. 

.da quasi cinquant'anni. E' un cammino che si può percorrere solo con prodotti validi, seri, 
rispondenti alle esigenze del pubblico. Il tempo giudica imparzialmente una produzione. Per 
questo riteniamo sia lui a farci la migliore pubblicità. 

. Si, tanti buoni piatti. Se siete una brava cuoca - o se Io sarete - è merito vostro, e nient'altro 
che vostro. Ma, in ogni caso, una cucina Rex sarà una buona amica per voi: rapida, pratica, 
efficiente. Capace di lavorare quanto nemmeno ve lo immaginate, e senza darvi guai. 

t 

.è quella Rex. Guardate Io smalto di una nostra cucina, ad esempio. E' il migliore che pos­
siate trovare. E lo smalto per una cucina significa durata e bellezza. Noi vi garantiamo che 
il nostro smalto è: 1) resistente alla corrosione - 2) all'abrasione - 3) agli acidi - 4) alle alte 
temperature - 5) all'ingiallimento - 6) perfettamente lavabile. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzìa cne vale 
frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 

tato un ammutinamento , 
chiedendo le dimissioni del­
l'ammiraglio Chung Tan 
Cang, comandante in capo 
della m a n n a da guerra. 

La base aerea di Tan Son 
Nhut, ì fucilieri di marina, ed 
altre forze armate sono sta­
te poste in stato d'allarme. 
Infine, però, il sorvolo di Sai­
gon è cessato e gli aerei so­
no scomparsi, senza che un 
solo colpo di arma da fuoco 
fosse stato sparato. 

Le ragioni della prova di 
forza non sono state rivelate. 
Secondo l' / lssocmlcd Press. 
l 'ammiraglio Chung Tan 
Cang è « accusato di essere 
stato uno stretto collaborato­
re del gen Khan ». L'agenzia 
dice inoltre: « Pare che il 
governo sia d'accordo con 
l 'ammutinamento per forzare 
la mano all 'ammiraglio e 
provocare così le sue dimis­
sioni ». 

Un mutamento al vertice 
dell'apparato mil itare si è 
comunque verificato. 11 gen. 
Huynh Van Cao è stato no­
minato capo di stato maggio­
re del le forze armate sud-
vietnamite . in sostituzione 
del gen Tran Van Minh. Se­
condo alcune voci, la nomina 
di Van Cao sarebbe stata 
osteggiata fino all'ultimo da­
gli americani . « a causa dei 
suoi stretti rapporti persona­
li con due altri esponenti del 
consiglio del le forze armate. 
il capo dell 'aviazione K y e 
il comandante del primo cor-
DO d'armata, gen N g u y e n 
Chanh Thi Da parte ameri­
cana si t emerebbe la possibi­
lità che questi tre capi mili­
tari formino una specie di 
potente tr iumvirato ». 

La guerra, frattanto, prose­
gue sanguinosa. La notte 
scorsa, un v io lento scontro 
fra fanti di marina sud-viet­
namiti e combattenti del 
Fronte di l iberazione si è 
svolto durante mol te ore nel­
la provincia di Bing Dinh. 
514 km a nord-est di Saigon 
Le forze di l iberazione hanno 
attaccato con mortai un ac 
campamento di governativi 
che. durante il giorno, ave­
vano lavorato al r iattamento 
di una rotabile interrotta 
dalle mine dei partigiani. At­
tacchi e contrattacchi sono 
durati tutta la notte, e 1» 
battaglia è finita all'alba 
quando 1 governativi hannr 
fatto intervenire l'aviazione 

Secondo fonti ufficiali d 
Saigon, sol i tamente abituati 
a gonfiare propagandistica 
mente le perdite del Fronte e 
a minimizzare le proprie, gì: 
attaccanti avrebbero avuti) 
e a lmeno 200 morti », e i go 
vernativi sol tanto 5 morti e 
25 feriti Inoltre, gli attac­
canti. nel ritirarsi, avrebbero 
abbandonato un cannoncino. 
un mortaio. 32 mitragliatrici 
e fi3 fucili 

Per contro, il bilancio del le 
perdite aeree sud-vietnamite 
ed americane nel le aggressio­
ni contro il Vietnam demo-
mneratteo risulta molto pe­
sante. Un comunicato di Ha­
noi afferma che dal 7 feb­
braio, cioè in due mesi 157 
apparecchi sono stati abbat­
tuti 

L'ultima perdita gli ameri­
cani l'hanno subita ieri. 
quando un reattore « S k y -
rock ». in ricognizione nella 
zona di Dong Hoi, è stato ab­
battuto in mare dalla con­
traerea del Vie tnam demo­
cratico (Dong Hoi si trova 
nella parte meridionale della 
R D V ) . L'apparecchio è preci­
pitato In mare a poche centi 
naia di metri dalla costa. Gli 
americani h a n n o tentato di 
salvare il pi lota, con elicot­
teri e battelli da guerra, ma 
l'artiglieria nord-vietnamita 
ha iniziato un fuoco di sbar­
ramento così intendo, che 
l'operazione ha dovuto esse­
re interrotta, e il pilota è 
stato d3to per morto 

Radio Hanoi ha inoltre an­
nunciato la cattura di un pi­
lota, il cui aereo è stato ab­
battuto nella provincia d. 
N g h e Han, d o v e sono stat-
trovati i cadaveri di altri p:-
loti precipitati coi loro appa 
recchi. 

Nella telefoto: un soldato 
governativo ti cala In •n'a­
pertimi del terrena per t u ­
bili™ se «1 tratti dell'Imboc­
catura di un tunnel del par-
tlflanl. La fitta rete di tunnel 
sotterranei Ira un villaggio • 
l'altro nel Sud Vietnam costi­
tuisce ano del principali fat­
tori del successi delle atlonl 
rondotte dal FLN contro le 
forre di Saigon • contro gli 
americani. Queste gallerie sot­
terrante consentono al parti­
giani di spostarsi da una tona 
all'altra e di effettuare fui 
mlnel attacchi scomparendo 
semita dopo, 
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Berlino 
. v ; \ 

Un ascesso al i 
i 

centro dell'Europa i 
/l trasferimento del Bun­

destag e del Qoverno di 
Bonn a Berlino ovest e la 
chiusura,-per alcune ore al 
giorno del traffico sull'auto. 
strada da Helmstedt a Ber­
lino ovest hanno ancora una 
volta drammaticamente ri­
cordato che da vent'annt ti 
vecchio continente soffre di 
un grosso e pericoloso usces-
so: l'ascesso berlinese Ve­
diamo oggi di nuovo la stam. 
pa atlantica cercar di dimo­
strare il -diritto- del cani di 
Bonn di Tinnirsi a Berlino 
ovest e attaccare l'URSS 
e la RDT per le limitazioni 
del traffico sull'autostrada. 

•Lo realtà è Invece che se 
qualcosa è chiaro nell'aqqro-
vigilata questione berlinese, 
è proprio questo lì Berlino 
ovest non fa parte della Re­
pubblica federale e tutte le 
attività di Bonn a Berlino 
ovest sono flagranti vlolazio-
ni del diritto internazionale: 
2) le pretese occidentali sul­
le vie di comunicazione fra 
la Germania occidentale e 
Berlino ovest attraverso la 
RDT sono prive di fonda­
mento 

Perchè Berlino oopst non 
la parte della Repubblica fe­
derale e la seduta del Bun­
destag è una provocazione? 
Bisogna rifarti ai documen­
ti di vent'annl or sono 

Con un protocollo del 12 
settembre 1944 (modificato II 
14 novembre successivo) le 
quattro grandi Potenze sta­
bilivano la divisione della 
Germania in quattro zone di 
occupazione. Per l'ammini­
strazione di Berlino, scelta 
a sede del ConsipHo allento 
di controllo (per l'intera 
Germania) venne prevista 
una • Kommandantnra • a 
quattro. Berlino ouinrìi non 
era una quinta zona d'occu­
pazione. ma una parte della 
zona sovietica che. in una 
situazione particolare e per 
un determinato scopo (il 
funzionamento del Consiglio 
di controllo), doveva essere 
amministrata insieme dal 
quattro vincitori Del resto 
l'appartenenza di tutta Ber­
lino alla zona di occupazio­
ne sovietica non venne mal 
messa in contestazione dagli 
occidentali. Tant'è vero che 
Ì sovietici amministrarono 
da soli la città per oltre due 
mesi e nel luglio 1945 primo 
atto dei tre occidentali inse­
diatisi nella • Kommandan-
tura • fu dt confermare la 
unlidifa di tutte le ordinanze 
emesse dal 28 aprile di quel­
l'anno in poi dal comandan~ 
te d'armata sovietico gene­
rale Bersarin Sciolto H Con­
siglio di controllo olirebbe 
domito cessare anche l'occu-
pazlone quadripartita della 
città, ma così non fu 

Costituitasi la Repubblica 
federale, il governo di Bonn 
tentò per quattro anni, con 
tutti t mezzi di incorporare 
di latto e di diritto Berlino 
ovest. Si opposero non solo 
URSS e RDT, ma gli stessi 
occidentali II IO febbraio 
1949 l'URSS denuncia il pro­
getto di Bonn di includere 
Berlino come 12 Land nella 
Repubblica federale. H 2 
marzo 1949 i governatori mi­
litari occidentali Inviano un 
memorandum a Bonn ordi­
nando di -sospendere la 
parte dell'articolo 22 (della 
Costituzione) concernente 
Berlino-. Il 22 aprile, nuo­
va lettera: tre ministri degli 
Esteri occidentali - attual­

mente... non possono darò il I 
loro assenso a che Berlino | 
sia Inclusa come Land nel-
l'organizzazione originaria I 
della Repubblica federale ' 
tedesca *. Il 12 maggio mes- • 
saggio del tre governatori ad | 
Adenauer: - Berlino non ve­
drà attribuirsi la qualità di I 
membro ron diritto di voto I 
al Bundestag o al Bunde- . 
srat: potrà ner contro nomi- I 
nare un ristretto numero di ' 
rapprpsentnnti Incaricati di i 
assistere alle sessioni di que- | 
sto corpo legislativo -

Il 21 giugno 1049 il con- I 
sipJio municipale di Berlino I 
ovest esige la creazione del . 
12* land e rihnuncfn l'orna* I 
nizzazione di eiezioni per J • 
rappresentanti al Bundestag l 
Pochi giorni dopo i tre oc- \ 
cldentall pronunciano un 
secco • no • olle elezioni gè- I 
aerali a Berlino per gli otto I 
rappresentanti « autorizzati • 
ad assistere, con voto con- I 
sultlvo. al Bundestag » 

/ tentativi tedesco-occlden- I 
tali proseguono, insano, an- \ 
coro per anni Per etempio 
ancora il IS gennaio 1952 I 
l'Alta commistione alleata I 
(occidentali) dirama un co- . 
manicato annunciando di I 
aver - annullato certi para- • 
grafi della legge federale i 
concernenti la posizione di | 
Berlino., secondo i quali 
Berlino si trova Incorporata I 
nel campo di applicazione I 
della Costituzione -. , 

Un'ultima citazione: du- I 
rante le discussioni a Bonn • 
sulla legge elettorale del • 
1953 l'Aita commissione al- | 
leata per la Germania inter­
viene con una lettera ad I 
Adenauer per respinaere il I 
poraarafo 54 della legge nel , 
quale si affermava che -In I 
popolazione del Land di 
Berlino, con diritto di voto, I 
invia 22 rappresentanti al | 
Bundestag ». 

.4 questo punto nulla v'è I 
più da aggiungere, ed è chia- I 
ro il motivo per cui merco- I 
ledi i comandi occidentali | 
hanno rifiutato di Inviare 
un loro rappresentante alla I 
seduta del Bundestag a Ber- I 
lino oi'est I 

Più breve il discorso sul I 
traffico occidentale attraver­
so la RDT. Un solo accordo I 
fu a suo tempo firmato per | 
questo problema: e ripuar-
dava l collegamenti aerei (t | 
famosi -corridoi-). Per le ' 
vie di terra e d'acqua non • 
vi furono protocolli di sorta. | 
Da parte sovietica venne tut­
tavia concesso l'uso dt auto- I 
strade, ferrovie e canali del- I 
la propria zona d'occupazio- . 
ne esclusivamente (e questo I 
unterà anche per i corridoi * 
aerei) per le necessità delle • 
guarnigioni americana, in- | 
glese e francese a Berlino. 
Incontestabile è dunque II I 
diritto della RDT (cui sono I 
passati i diritti prima dete- . 
nuti dall'URSS come poten- I 
za occupante) di esercitare • 
la sita sovranità e dì appli- | 
care le proprie leppi sulle | 
autostrade, sulle ferrovie e 
sui canali che si trovano sul I 
suo territorio Come incon- I 
testabile e fi fatto che gli , 
occidentali abusano grosso- I 
lanamente dell'accordo sui 
corridoi aerei permettendo I 
che vengano utilizzati per \ 
far affluire a Berlino ovest 
I governanti e l deputati di I 
Bonn, oltre a prococatori e I 
a spie di ogni risma. • 

g. co. ' 

la prima fase 
delle manovre 

nella RDT 
Anche ieri temporanee sospensioni di traffico sul­
l'autostrada di Helmstedt - Proteste dei tre occi­
dentali • Negative valutazioni all'ovest della pro­

vocatoria riunione del Bundestag a Berlino 

Spagna 

Migliaia di studenti 

e operai alla protesta 

di mercoledì a Madrid 
MADRID. 8 

La polizia fascista ha in­
diret tamente confermato og­
gi l'eccezionale ampiezza del­
le dimostrazioni svoltesi ieri 
sera nel pieno centro di Ma­
drid al grido di: libertà per i 
sindacati operai e per quelli 
degli studenti In un comuni­
cato ufficiale emesso oggi, I 
comandi di polizia di Madrid 

Respinto dai 
negri un 

attacco a fuoco 
del KKK 

NEW YORK, 8 
Dementi del KKK hanno at­

taccato un edificio di Rogafusa 
(nella Luisiana) nel quale era 
In eorso una riunione del COR E 
^congresso per I" eguaglianza 
razziale) sul diritto di voto dei 
negli I membri della setta raz­
zista de! KKK sono giunti a 
bordo di auto dalle quali han­
no sparato all'impazzata contro 
la casa La reazione del negri 
è stata immediata e prima che 
l'attacco avesse termine aveva­
no già risposto al fuoco Quan­
do poco dopo I razzisti «ooo 
tornati all'attacco sono stati a c 
colti da un nutrito fuoco che 
ha indotto gli uomini del KKK 
ad eclissarsi fulmineamente. 

hanno infatti informato che 
« un certo numero » di t ele­
menti di sinistra organizzato­
ri della dimostrazione del 7 
aprile » sono stati arrestati e 
saranno deferiti ai tribunali 

Secondo quanto affermato 
dalla polizia, dei numerosi 
fermati, dodici sono stati 
trattenuti Sulla dimostrazio 
ne nessun altro particolare è 
stato ufficialmente fornito Si 
sa tuttavia — da persone che 
sono state coinvolte nei caro­
selli furiosi con ì quali i po­
liziotti franchisti hanno cer­
cato di disperdere i manife­
stanti — che le persone che 
hanno preso parte alla prò 
testa contro la mancanza di 
libertà sindacale per eli stu 
denti e gli operai erano al 
cune migliaia, sparse in tutte 
le strade del vecchio centro 
madrileno 

Gii agenti hanno picchiato 
se lvaggiamente colpendo an­
che turisti e altri cittadini 
che non prendevano parte al 
la dimostrazione, ma che tut 
tavia hanno a più riprese ma­
nifestato la loro solidarietà 
agli antifascisti Una vecchia 
signora — riferisce il giorna 
lista di un'agenzia americana 
— è stata vista insultare più 
volte i poliziotti 

Gli scontri fra giovani ope 
rat e polizia sono durati al­
cune ore Gli agenti hanno 
fatto uso di sfol lagente e si 
sono spesso lanciati con le 
camionette contro i dimo­
stranti. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 8 

' La prima parte delle mano­
vre congiunte di reparti della 
RDT e sovietici. In program­
ma dal 5 all'I 1 aprile, si è con­
clusa con successo Lo afferma 
un comunicato diffuso nel tar­
do pomeriggio di oggi dall'ADN. 
agenzia di stampa della RDT. 
la quale aggiunge che - già ora 
si può dire che l'obiettivo di 
queste esercitazioni nello spa­
zio di Berlino fino ai territori 
a ovest dell'Elba e stato com­
pletamente raggiunto ». 

- La partecipazione di nu­
merose formazioni delle forze 
armate dei due paesi — si leg­
ge Hnche nel comunicato — e 
la necessità di loro rapidi spo­
stamenti, rendono tempora­
neamente necessarie anche mi­
sure di blocco di autostrade e 
strade sul territorio delle eser­
citazioni -. Anche oggi, infatti. 
la circolazione sull'autostrada 
Berlino-Helmstedt è rimasta 
interrotta questa mattina dal­
le 9 alle 12 e successivamente. 
per la prima volta nel pome­
riggio. a partire dalle 17. 

Un convoglio di tre autocarri 
americani, diretto verso la RDT. 
è stato stamane anch'esso bloc­
cato per tre ore Un secondo 
convoglio americano di 25 au­
tomezzi. presentatosi poco pri­
ma delle 11 al posto di con­
trollo di Marienborn. è partito 
per Berlino ovest dopo mez­
z'ora 

I tre comandanti occidentali 
di Berlino ovest hanno prote­
stato presso I comandanti so­
vietici. Già in mattinata gli 
ambasciatori americano, inglese 
e francese a Bonn, avevano 
presentato al loro collega so­
vietico a Berlino democratica 
una aspra nota contro - i voli 
irresponsabili e senza riguar­
do - dei MIO sovietici e tede­
sco-democratici su Berlino e 
nel - corridoi aerei » tra Ber­
lino ovest e la RFT. Nella nota 
si chiedeva la cessazione di 
tali voli e si rendevano i so­
vietici «responsabili delle even­
tuali conseguenze-. 

FI cancelliere Erhard intanto. 
partito ieri sera da Berlino 
ovest a bordo di un aereo mi­
litare americano, se ne è anda­
to in vacanza sul Tegernsee. 
mentre 1 circoli politici tede­
sco-occidentali fanno il bilan­
cio della seduta del Bundestag 
di ' ieri. La prima valutazione 
di questo bilancio riguarda il 
comportamento dei tre governi 
occidentali che a malapena e 
con trasparente malcontento 
hanno approvato l'operazione. 
Lo ha ammesso chiaramente 
ieri sera l'agenzia di stampa 
ufficiosa di Bonn, la DPA. 
quando In un servizio da Ber­
lino ha scritto; - Le potenze 
occidentali — da parte tedesca 
lo si vede chiaro — hanno ap­
poggiato In seduta berlinese 
del Bundestag con scarso en­
tusiasmo ». 

La cosiddetta - dimostrazione 
nazionale - di ieri, è stata In­
somma un colpo di testa dei go­
vernanti tedesco - occidentali. 
Con quali frutti? II primo e 
più importante risultato è sta­
to che la politica dei gover­
nanti di Bonn ancora una volta 
si è dimostrata, all'opinione pub­
blica europea e mondiale, un 
fattore di turbamento della pa­
ce e della sicurezza. Gli echi 
della stampa mondiale più se­
ria non lasciano dubbi a que­
sto proposito 

In questi giorni il traffico 
automobilistico tra Berlino 
ovest e la RFT subisce seri in­
tralci; i voli degli aerei a rea­
zione e le loro manovre acro­
batiche hanno portato un ele­
mento di turbamento nella vita 
berlinese, ma è chiaro che 
senza le revanscistiche prete­
se di Bonn, tutto ciò non sa­
rebbe avvenuto Né vale con­
trobattere. come si fa da parte 
tedesco-occidentale, che la vi­
cenda ha riproposto all'atten­
zione la * drammaticità - del 
problema berlinese. La situa­
zione di Berlino ovest diviene 
acuta solo quando Bonn pre­
tende di servirsene come tram­
polino di lancio per la sua po­
litica di rivincita Se Bonn non 
s'intromette, invece, le co-e 
tendono sempre più a norma­
lizzarsi. come dimostra il ri­
petuto successo delle » operazio­
ni lasciapassare» 

Una seconda conseguenza del­
l'iniziativa di Bonn riguarda 
proprio i berlinesi occidentali 
- Nessuno a Berlino — ha scrit­
to stamani la Frankfurter 
Rundschau " — ha saiutato i par­
lamentari come eroi - Un at­
teggiamento cosi freddo ha le 
sue ragioni Per Pasqua e Pen­
tecoste i lasciapassare per le 
visite nei settori democratici 
della città sono già stali distri­
buiti Ma che cosa succederà il 
eiorno in cui ci si dovrà nuo­
vamente sedere al tavolo delle 
trattative per il rinnovo dello 
accordo'' Il governo della Re-
onbblica democratica tedesca ha 
varie volte messo in guardia 
ti Senato berlinese occidentale 
ma il borgomastro Willi Brandt 
anche per ragioni elettoralisti­
che In ouesta occasione non si 
è differenziato dai politici che 
risiedono a Bonn 

Qui il discorso si deve allar­
gare ad un'altra serie di con­
siderazioni l-a RDT è uno Sta 
to sovrano anche se per Bonn 
essa -non esiste- In questi 
giorni la sovranità della RDT 
è stata confermata anche sulle 
autostrade che collegano Ber­
lino ovest alla RFT I cittadini 
tedeschi e berlinesi occidentali 
al quali il governo della RDT 
aveva proibito il transito, fos­
sero essi Willi Brandt o depu­

tati o le loro segretarie, non 
sono passati. 

Un quotidiano di • Berlino 
ovest come il - Tagesspiegel -, 
molto sensibile a questo ordine 
di problemi, per tre giorni vi 
ha dedicato il suo articolo di 
fondo per sottolineare, allar­
mato. il passivo del colpo di 
testa di Bonn e anche altri 
giornali cominciano a rendersi 
conto di ciò -1 politici di Bonn 
— scriveva Ieri la "Stuttgarter 
Zeitung" — che in un primo 
momento erano propensi a giu­
dicare le proteste della SED un 
fuoco di paglia tanto previsto 
quanto ridicolo, si vedono ora 
posti all'improvviso di fronte 
ad una situazione molto seria» 

Eppure, malgrado tutto ciò. 
gli oltranzisti tedesco-occiden­
tali non appaiono intenzionati 
a far tesoro della esperienza 
Oggi sono proseguite a Berlino 
ovest le riunioni di varie com­
missioni parlamentari, riunioni 
che si protrarranno fino a sa­
bato. mentre il Presidente del 
Bundestag Gerstenmaier ha di­
chiarato di essersi già intrat­
tenuto con i rappresentanti del­
le tre potenze occidentali per 
esaminare quando è possibile 
tenere una nuova seduta piena. 
ria. Il Presidente del gruppo de 
Rainer Barzel. dal conto suo. 
ha dichiarato ai giornalisti chp 
il Bundestae dovrebbe riunirsi 
a Berlino ovest almeno una vol­
ta a'I'nnno. mentre a Honn il 
Bundesrat HI secondo ramo de! 
Parlamento composto dai rap­
presentanti dei - leander») ha 
reso noto che si propone di se­
guire a ruota il Bundestag con­
vocando tra breve una seduta 
nei settori occidentali dell'ex 
capitale del Reich. 

Romolo Caccavale 

A Bruxelles dai sei ministri degli Esteri 

Firmato il 
7 \ * 

trattato che 
unifica le 

Comunità europee 
li MCC, l'Euratom e la CECA avranno un unico 
organo direttivo - Il Trattato dovrà essere sotto­
posto ai parlamenti • Fanfani pone il problema 
del Parlamento europeo • Discussa la questione 
dell'associazione al MEC dei paesi che si affac­

ciano sul Mediterraneo 

Oslo 

Raidar Larsen 
presidente 
del P. C. 

norvegese 
OSLO. 8. 

Si è concluso alcuni giorni fa 
a Oslo TU. Congresso del P.C. 
norvegese II Congresso ha «.let­
to all'unanimità il compagno 
Raidar Larsen. già direttore del 
quotidiano Friheten. nuovo r e ­
sidente del Partito. Tra le riso­
luzioni approvate figura tra l'al­
tro quella sulla situazione del 
movimento operaio internazio­
nale in cui si sottolinea che una 
nuova conferenza internaziona­
le dei partiti comunisti potrà 
avere luogo solo dopo un lungo 
periodo di preparazione e a con­
dizione che tutti i partiti vi par­
tecipino. Nello stesso tempo la 
risoluzione dà il suo pieno ap­
poggio alla proposta di con­
vocare una conferenza dei par­
titi comunisti dell'Europa capi­
talista al fine di discutere come 
intensificare l'unità d'azione 
nella lotta anti-imperialista. a 
sostegno dei movimenti di li­
berazione nazionale, per la pa­
ce e per la coesistenza pacifica 
nonché la lotta della classe 
operaia dell'occidente europeo. 
per il progresso e il socialismo. 

Al congresso hanno parteci­
pato come delegati stranieri so­
lo i rappresentanti dei nartiti 
comunisti scandinavi. Gli" altri 
partiti hanno inviato messaggi. 

Londra 

L a < City» favorevole 
al bilancio 

del governo laburista 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 
Negli ambienti politici della 

capitale si continua a discutere 
la situazione economica dopo 
la presentazione del bilancio 
laburista. La linea d'azione in 
esso contenuta si è incontrata 
con commenti generalmente fa­
vorevoli e la stessa «City-, pur 
con qualche riserva, è sembrata 
disposta ad accettare senza 
troppe proteste la tassa sull'au­
mento del valore dei capitali 
in attesa della politica dei red­
diti che il governo sta attual­
mente mettendo a punto. Il mi­
nistro per gli affari economici. 
George Brown. ha oggi pubbli­
cato un - libro bianco - sulla 
politica dei redditi in base alle 
cui norme e criteri agirà la 
commissione nazionale incari­
cala. La questione, dopo l'ac­
cordo in linea di principio 
(-dichiarazione d'intenti-) sot­
toscritto qualche mese fa dai 
sindacati e dai datori di lavoro. 
ha ora raggiunto la terza e ulti­
ma fase. Brown ha indicato le 
quote di aumento annuale per 
i salari nella misura del 3-3.50 
per cento promettendo al tempo 
stesso corrispondenti restrizioni 
sull'aumento dei profitti e una 
conveniente stabilizzazione dei 
prezzi sul mercato. Il ministro 
per gli affari economici si in­

caricherà personalmente delle 
trattative coi rappresentanti 
sindacali — al livello d'azien­
da — sul problema della pro­
duttività e delle cosiddette 
- pratiche restrittive -. Questi 
contatti fanno parte di una 
campagna nazionale in cui il 
governo è ora impegnato verso 
«mtrambe le parti del mondo 
del lavoro 

Brown sta infatti consultando 
i presidenti di alcune centinaia 
Tra le maggiori imprese indu­
striali e compagnie commer­
ciali. sui problemi relativi alla 
bilancia dei pagamenti e sui 
modi più opportuni per risol­
vere l'attuale disavanzo. 

Secondo le dichiarazioni fatte 
ieri alla Camera da Brown. i 
profitti (- uno dei principi mo­
tori della nostra economia-) 
devono essere guadagnati me­
diante - l'intrapresa e gli sforzi 
nella produzione, l'efficienza dei 
servizi e del sistema di ven­
dite «•. Brown spera di ottenere 
un aumento del 25 per cento 
nella produzione nazionale fra 
•1 19M e il 1970. Per ottenere 
questo risultato è necessario 
raggiungere e mantenere un 
aumento del 4 per cento annuo 
nella produttività. 

Leo Vestri 
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In una miniera di Nagasaki 

Esplode il grisù: 33 
imprigionati nel pozzo 
N A G A S A K I (Giappone) . 8 

Esplosione in un pozzo di 
una miniera presso Nagasa­
ki. la città giapponese tri­
s temente nota per essere 
stata il bersaglio della secon­
da bomba atomica americana 
durante l'ultima guerra: tren 
latrò minatori sono rimaMi 
imprigionati nelle viscere del 
la terra 

Ora le squadre di soccorso 
e i tecnici s tanno accertando 
le possibilità dì superare la 
barriera di fiamme esistente 
tra la frana e l'uscita del 
pozzo, per tentare di salvare 
gli operai. 

La notizia della sciagura è 
stata data dalla stazione ra­
dio NHK, che non ha potuto 
riferire particolari: a tarda 
notte non si sapeva ancora 
se esistessero speranze di 
mettere in atto il tentativo 
di salvataggio Sul le cause del 
sinistro è in corso un'in-
c h i o t a . 

Solenni funerali 
all'antifascista 
assassinato dai 

neonazisti a Vienna 
VIENNA. 8 

St sono svolti oggi i funerali 
dell'antifascista Ern-=t Kirchwe. 
gei. il pensionato che durante 
una dimostrazione, il 31 marza 
fu percosso mortalmente dallo 
«studente neonazista Guenther 
Kuemel. già responsabile di di­
versi attentati terroristici. 

Le esequie sono incominciate 
con una grande manife-ttaziont-
in Piazza degli Eroi, dove il vi­
cepresidente del Movimento 
austriaco della Resistenza. Jo­
sef Hindels. e due componenti 
del comitato studentesco anti­
nazista hanno pronunciato di­
scorsi. 

BRUXELLES. 8 
Le tre Comunità europee 

— il Mercato Comune, l'Eu­
ratom e la Comunità del car­
bone e dell'acciaio — saranno 
unificate a partire dal 1. gen 
naio 1966. Il trattato che sta­
bilisce questa unificazione è 
stato firmato oggi dai mini 
stri degli Esteri dei sei pae­
si e cioè: l'on. Fanfani per 
l'Italia, Couve De Murville 
per la Francia. Spaak per il 
Belgio. Luns per l'Olanda. 
Werner per il Lussemburgo 
e dal ministro per l'Economia 
della RFT, Schmuecker. Il 
trattato diverrà esecutivo do­
po la ratifica da parte dei par­
lamenti dei sei paesi. 

Prima di procedere alla fir­
ma i ministri hanno preso la 
parola per alcune dichiarazio­
ni. Da parte sua l'on. Fanfa­
ni ha soprattutto insistito su 
una quest ione: procedendo Ja 
unificazione economica del­
l'Europa dei « sei > — ha det­
to — deve essere rivista la 
quest ione del cosiddetto par­
lamento europeo. A questo 
parlamento — ha detto il mi­
nistro degli Esteri italiano — 
debbono essere trasferiti quei 
poteri di controllo politico 
che l'integrazione comunita­
ria sottrae ai parlamenti na­
zionali. Fanfani ha afferma­
to che occorre procedere alla 
e lez ione a suffragio diretto 
ed universale dei membri del 
parlamento europeo. 

La quest ione non è stata 
direttamente ripresa nei di­
scorsi degli altri ministri. 
Couve D e Murvi l le ha indi­
rettamente accennato ad essa 
affermando che prima di pro­
cedere ad ulteriori passi in 
avanti nel campo politico oc­
corre procedere ad una com­
pleta unificazione del le tre 
comunità del le quali il trat­
tato firmato oggi stabilisce la 
unificazione dei tre organi 
esecutivi . Molto riservato an­
che il discorso del ministro 
tedesco il quale, in pratica, 
si è l imitato a felicitarsi con 
i suoi colleghi per la firma 
del trattato che unifica gli 
esecutivi . Schmuecker ha sol­
tanto affermato che la unifi­
cazione economica giunta ad 
un l ivel lo ormai molto ele­
vato pone numerosi problemi 
politici che debbono essere 
affrontati. 

In questa importante ses­
sione del Consiglio dei mini­
stri della Comunità europea 
si è parlato anche di nume­
rosi problemi, alcuni molto 
scottanti. Tra essi figura 
l'esame della situazione dei 
rapporti tra il MEC e gli 
altri paesi. Anche da questo 
punto di vista le posizioni 
non sono state uguali. L'on 
Fanfani ha sostenuto la ne­
cessità di una « politica glo­
bale > del MEC verso i paesi 
terzi. In particolare Fanfani 
ha posto il problema delle as­
sociazioni al MEC di paesi 
dell'area mediterranea, chie­
dendo in merito garanzie che 
evit ino all'Italia di sopporta­
re da sola il peso del le con­
cessioni che il MEC fa a tali 
paesi. E* noto che in questo 
senso si pone il problema del­
la produzione ortofrutticola 
italiana verso la quale il MEC 
ha accordato — ma molto in 

jteoria — una protezione che 
verrebbe di fatto annullata 
con l'associazione al MEC 

[stesso da parte di altri paesi 
(che si affacciano sul Medi­
terraneo. I sei ministri — si 
è appreso a tarda sera — non 
sono riusciti ad accordarsi 
su questo punto. Fanfani si 
e pronunciato anche contro 
l' immissione nel MEC di pae­
si che < non siano disposti 
ad accettarne tutte le impli-

icazioni politiche > La dichia-
jrazione allude all'Austria la 
'quale ha una Costituzione che 
ine stabilisce la neutralità. 

II dibattito che si è svolto 
(in merito a questi problemi 
!ha affrontato le conseguenze 
|dell'associazione al MEC da 
• parte della Tunisia, del Ma­
rocco e dell 'Algeria. Al ter­
mine dei lavori del Consiglili. 
in una conferenza stampa. 
Couve de Murvil le ha dichia­
rato che i « sei » non saranno 
pronti per i negoziati agri­
coli del Kennedy-Round alla 
data prevista del 26 aprile. 
Essi potranno avanzare pro-
posie concrete solo verso la 
fine di maggio. Attualmente 
i ministri stanno studiando 
un progetto — per tali pro­
poste — elaborato dalla Com­
missione esecutiva e compo­
sto di 67 punii» 

sa di posizione presidenziale 
— .lohnson ha indicato come 
obbiett ivo dell'azione ameri­
cana un assetto in stridente 
contrasto con le previsioni 
degli accordi di Ginevra del 
1954. 

La pace, ha detto John­
son, « es ige l'indipendenza 
pienamente garantita di un 
Vietnam del sud capace di 
dar forma alle sue relazioni 
con tutti gli altri paesi, non 
soggetto ad interferenze 
esterne, non legato ad alcu­
na alleanza e che non sia 
base militare per altri paesi 
Questi sono gli elementi es ­
senziali di qualsiasi soluzio­
ne finale >. Più innanzi, egli 
ha proposto che le Nazioni 
Unite, e personalmente U 
Thant, si facciano promotri-
ci di un « piano di sviluppo > 
per l'insieme dei paesi del 
sud-est asiatico, piano nel 
quale dovrebbero impegnar­
si con adeguati investimenti 

— gli USA con un miliardo 
di dollari — « i paesi indu­
strializzati, compresa even­
tualmente l'Unione Sovieti­
ca ». « Noi — ha detto il pre­
sidente — vogl iamo sperare 
che il Vietnam del nord 
prenderà il suo posto in que­
sto sforzo comune non ap­
pena sarà possibile una coo­
perazione pacifica >. 

Gli accordi di Ginevra, che 
gli Stati Uniti non hanno sot­
toscritto e la cui applicazione 
hanno impedito, ma ai quali 
fino a ieri si sono formal­
mente richiamati, escludono 
invece in modo esplicito la 
possibilità di un « Vietnam 
del sud indipendente ». Era 
detto in essi che la linea di 
demarcazione militare fissa­
ta per le esigenze della ces . 
sazione del fuoco (l'odierno 
€ confine » tra i due Viet­
nam) « è una linea provvi­
soria che non potrà in alcun 
modo essere interpretata co­
me un l imite politico o ter­
r i toriale» . e che la soluzio­
ne del problema politico viet-
namese deve essere cercata 
< sulla base del rispetto dei 
principi dell' indipendenza. 
dell'unità e dell'integrità ter­
ritoriale » E. a questo fine. 
era prevista l'organizzazione 
di elezioni generali per la 
riunificazione del paese. 

Il discorso di Johnson è la 
prima dichiarazione ufficiale 
americana in cui la sostanza 
degli accordi di Ginevra ven­
ga apertamente respinta per 
quanto concerne i principi di 
unità e di integrità della na­
zione vietnamita. Quanto al­
l'idea di indipendenza politi­
ca e militare, il presidente 
americano l'ha formalmente 
ripresa. Ma il « piano di sv i . 
luppo » — o. più esattamente. 
di invest imenti — da lui de ­
lineato mira fin troppo sco­
pertamente a preservare l'in­
fluenza americana nel sud­
est asiatico; ad estenderla. 
anzi, anche alla Repubblica 
democratica vietnamita. 

Le accoglienze fatte al di­
scorso nel circoli politici ame­
ricani sono diverse. Tra colo­
ro che hanno dato rilievo al­
la frase sulla « trattativa sen­
za condizioni » sono il sena­
tore Mike Mansfield, leader 
della maggioranza ( « L a por­
ta è ora aperta ad un regola­
mento che consentirà al pò. 
polo vietnamita di v ivere in 
pace e in l iber tà» ) , il New 
York ; Times ( «Johnson ha 
tratteggiato una politica di 
cui il paese può essere fiero») 
ed altri. Il senatore repubbli­
cano Everett Dirksen. uomo-
chiave dell'intesa tra Johnson 
e l'opposizione, ha invece cri­
ticato il discorso, mettendo 
in dubbio che si possa «com­
perare la pace con un mi­
liardo di dollari ». 

« Quando nell'aula del Se­
nato ho difeso alcune setti­
mane fa l'azione del presi­
dente — ha detto Dirksen. 
facendosi portavoce del sen­
so di frustrazione della de­
stra oltranzista — lo feci nel­
la convinzione che l'iniziati­
va di trattative di pace sa­
rebbe partita non da noi. ma 
dal nemico ideologico... Que­
sto non è forse un altro caso 
in cui le trombe americane 
suonano la ritirata? » Per il 
senatore Barlett. critico della 
politica vietnamita di John­
son. quest'ult imo « sta cer­
cando di venir fuori dal pa­
sticci ». Per la New York He­
rald Tribune, il presidente 
< presenta una bella carota 
senza mollare il bastone » 

Il segretario dell 'ONU. 
U Thant. ha inviato a John-
ìon un messaggio nel quale 
definisce il discordo « costrut­
t ivo > e « orientato verso il 
futuro» li Thant dichiara di 
voler continuare ad adope­
rarsi per una soluzione ne­
goziata 

d'ordine è ispirata all'anticomu­
nismo: essi vorrebbero, sotto 
questa bandiera, disintegrare 
ii campo socialista. Questo ge­
nere di piani, su cui si puma 
attualmente l'attenzione degli 
stati maggiori politici dell'occi­
dente. è un sogno. 

Altri vorrebbero lanciare, al 
di sopra delle differenze dei si­
stemi, i ponti di un accordo eco­
nomico con reciproci vantaggi 
e privo di condizioni politiche. 
Essi vorrebbero sviluppare gli 
scambi commerciali, la coope­
razione economica, i contatti 
scientifici e culturali. In que­
sto modo, sulla base di interes­
si reali, essi vorrebbero elimi­
nare le differenze P le tensioni. 
ed arrivare ad una comprensio­
ne reciproca. Questa concezio­
ne, per quanto possa servire di 
base a colloqui concreti, non ri­
sponde tuttavia, secondo Gomiti-
ka. a quello che è il problema 
grave, cioè la sicurezza collet­
tiva. Sia il leader polacco che 
quello souleflco rimettono quin­
di sul tappeto le varie propo­
ste fatte in questi ultimi anni 
dai paesi socialisti e in partico­
la dalla Polonia e dall'Unione 
•sovietica: pa'.to di non aggres­
sione fra NATO e paesi del trat­
tato di Varsavia: arresto dellu 
corsa agli armamenti: congela­
mento delle armi atomiche al 
centro dell'Europa; disatoiriiz-
zazione. Essi affermano che que­
ste proposte e tutte le altre ini­
ziative costruttive in tal senso 
potrebbero essere discusse in 
una conferenza europea, che si 
ponga lo scopo di realizzare un 
efficace sistema di sicurezza 
collettiva. 

I due discorsi contengono 
pure un esplicito accenno ai 
problemi interni del movimento 
operaio e comunista mondiale 
Breznev in particolare si è di-
lungato sull'argomento ribaden­
do che la via della ricerca del­
l'unità è stata indicata giusta­
mente dalla riunione di Mosca 
dei 19 partili, del marzo scorso 
L'unità dei paesi socialisti è sta­
ta definita, da Breznev, in con. 
nessione con l'indipendenza e 
sovranità che - deve essere 
strettamente osservata da tutti 
i membri della comunità socia­
lista -

Allo stesso tempo, ha detto 
Breznev, gli interessi obiettivi 
di questi paesi esigono che essi 
siano uniti nella lotta contro 
l'imperialismo Nel paesi so­
cialisti sovrani che si trovano 
in condizioni di/ferenti, è possi­
bile affrontare problemi parti­
colari in vario modo. Tuttavia 
ciò non dovrebbe, secondo 
Breznev, influire in alcun mo­
do sulle relazioni in seno alla 
comunità, né tanto meno inde­
bolire la loro unità Nella situa­
zione attuale, la necessità del­
l'unità di azione di tutte le forze 
rivoluzionarie è più che mal ne­
cessaria E* in questa unità di 
azione contro l'aggressione — 
ha aggiunto Breznev terminan­
do il suo discorso — per una 
pace durevole, che l'URSS, la 
Polonia P gli altri paesi mar­
xisti-leninisti vedono il miglior 
mezzo per superare le diver­
genze esistenti in seno al mo­
vimento operaio mondiale. 

Senato 

Breznev 
essere mutata né dalle bellico­
se dichiarazioni dei revanscisti. 
né dalle provocazioni messe in 
alto semplicemente per arre 
tenore l'atmosfera, quale quella 
ultima della riunione del Bun­
destag a Berlino occidentale II 
Patto di Varsavia, di cui il trat­
tato polacco-sovietico firmato 
oggi è un elemento cardine — 
ha detto Breznev — è una bar­
riera contro la quale si spezze­
ranno i denti tutti oli eventua­
li aaoressori 

'Firmando il nuoro trattalo 
— ha aggiunto a questo proposi. 
to Gomulka — abbiamo ribadi­
to la inviolabilità delle nostre 
frontiere e la vanità di tutte 
le mire revanscUte Afa non ci 
s.amo limitati a questo • 

Gomulka e Breznev hanno 
fatto quindi il punto della si­
tuazione europea, cominciando 
dalle correnti che si possono 
distinguere oggi nel campo oc­
cidentale in relazione al pro­
blema della unità del continen­
te Da più parti — ha detto 
Gomulka — si fanno intendere 
sempre più spetto voci che chie­
dono di rifare l'unità dell'Eu­
ropa Per alcuni, questa parola 

tosto sono stati compiuti passi 
indietro. 

Sono stati accettati due e-
mendamenti soltanto mentre 
altri sono stati ritirati dopo 
chiarimenti del ministro: quin­
di più sollecitamente sono sta­
ti esaminati tutti gli altri arti­
coli della legge. Alla seduta di 
stamani è stata rinviata la di­
scussione su alcuni articoli ag­
giuntivi. le dichiarazioni e il 
voto sul complesso della legge. 

Nella seduta antimeridiana 
era stato esaurito l'esame del­
l'articolo 2 — relativo agli or­
gani di direzione e amministra­
zione degli enti — al quale la 
maggioranza ha apportato solo 
modeste modifiche che certo 
non offrono le garanzie di de­
mocraticità che i gruppi del 
PCI e del PSIUP con i loro 
emendamenti, avevano chiesto 
fossero assicurate. Né. peraltro. 
possono ritenersi rassicuranti le 
dichiarazioni rese dal ministro 
FERRARI AGGRADI, il quale 
ha detto che in sede di emana­
zione delle norme delegate, U 
governo « consulterà •> le Regio­
ni e, lad*dove queste non esi­
stono. i Consigli provinciali. 
Quel che viene escluso dalla 
maggioranza è il principio del­
la rappresentanza degli enti lo­
cali, e il criterio della presenza 
maggioritaria dei lavoratori del­
la terra e delle loro cooperati­
ve nei Consigli di amministra­
zione degli Enti di sviluppo. 
Nei quali, invece, anche con il 
suo emendamento. la maggio­
ranza ha inteso mantenere i 
funzionari dello Stato — che 
verranno cosi a trovarsi nella 
illegale posizione di controllo­
ri-controllati — nonostante i ri­
petuti pronunciamenti contrari 
della Corto de; conti. 

Il compagno PERNA. e dopo 
di lui CONTE, hanno chiesto 

che la norma relativa al fun- 't> 
zìonari dello Stato fosse climi- ; 
nata dalla legge. DI fronte a! i 
diniego del governo e della 
maggioranza, il gruppo comu- ( 
nista ha deciso di votare con- ; 
tro l'emendamento e, quindi. 
contro tutto l'articolo 2. 

Un altro punto di dissenso 
e stato costituito da un emen­
damento dei senatori democri­
stiani siciliani Attaguile. Lo 
Giudice e Di Grazia, con il qua­
le si è inteso riaffermare i di­
ritti delle Regioni a statuto spe­
ciale solo per la parte relativa 
alla composizione dei Consigli 
di amministrazione e alla scel­
ta del dirigenti degli enti. Lo 
emendamento — come si ricor­
derà — l'altra sera era stato 
accantonato su richieuta del sen. 
Gava (de), dopo che il compa­
gno Cipolla aveva con fermez­
za sottolineato la esigenza di ai-
sicurare la potestà regionale (e 
soprattutto di quella della Re­
gione siciliana) su tutto l'arco 
dei compiti degli Enti. 

L'emendamento democristia­
no. Invece, ieri mattina è stalo 
riproposto cosi come era in ori­
gine. e la maggioranza, rifiutan­
do ogni proposta comunista per 
la ricerca di un testo comune, 
conforme agli interessi e alle 
prerogative regionali, l'ha impo­
sto. Di fronte a tanta tracotan­
za o faciloneria nei confronti . 
di delicati problemi di ordine l 

costituzionale — il gruppo eo- -
munista. come ha messo in ri- : 
lievo PERNA, si vedeva co- • 
stretto a votare contro, prò- " 
prio per marcare la propria vo- * 
lontà di difendere gli istituti e " 
l diritti della autonomia regio* 
naie a tutti 1 livelli. A questo -
riguardo, anzi. 11 gruppo co- " 
munista ha presentato un arti- * 
colo aggiuntivo che richiama 
a tutti gli articoli della legge " 
i poteri primordiali in agricol- ' 
tura delle Regioni a statuto spe- j 
ciale 

Respinto anche un emenda- " 
mento dei senatori comunisti 
Pirastu. Polano e Conte, con il j 
quale si tendeva a delegare al- , 
la Sardegna i poteri di inter- . 
vento sul futuro ente di svi­
luppo nell'Isola. 

Infine, merita di essere le-
gnalato — a conferma della ca­
pitolazione che sul punti di 
maggior rilevanza i partiti di 
governo hanno deciso di accet­
tare di fronte alla prepotenza 
dorotea — il fatto che i senato­
ri umbri della DC e del PSI 
hanno confuso il loro voto con 
quello della maggioranza per 
respingere un emendamento del 
compagno Caponi, con il quale 
si stabiliva che le norme per 
l'ente umbro fossero uniforma­
te alle indicazioni nel piano di 
sviluppo regionale. Ed è sinto­
matico che a questo voto, il so­
cialista Stirati sia giunto, dopo 
che domenica a Perugia, di 
fronte a 3 mila contadini, s'era 
impegnato a sostenere l'emen­
damento. 

O.d.g. unitario 
(PCI, PSI e DC) 
a Perugia sugli 
Enfi di sviluppo 

PERUGIA. 8 
Il Consiglio comunale di Pe­

rugia ha approvato con ì voti 
dei gruppi del PCI, PSI. DC. 
un ordine del giorno nel quale 
si afferma che il disegno di 
legge governativo sugli enti di 
sviluppo per l'Umbria e le Mar­
che e in palese contraddizione 
con quanto era stato unitaria­
mente elaborato nel piano di 
sviluppo economico della re­
gione umbra. E' stato pure ap­
provato unitariamente un altro 
o d g.. presentato dal compagno 
Bellini, che sollecita il Parla­
mento a dare concreta attua­
zione al piano umbro. 

Ad Aosta 
prima 

la «lista 
cittadina» 

AOSTA, 8. 
La « lista cittadina » ha 

conquistato ad Aosta il pri­
mo posto sulla scheda per le 
elezioni comunali che si svol­
geranno il 23 e il 24 maggio 
prossimo nella Valle d'Aosta 
con la sola eccezione del co­
mune di Rheme Nostre Da­
me dove si voterà a set tem­
bre. La « lista cittadina » com­
prende candidati comunisti , 
socialisti unitari ed indipen­
denti. .._, , 

l'editoriale 
scorso di Johnson è un superbo esempio di come 
si possa usare la tattica del «bastone e della caro­
ta » e come Johnson sia riuscito ad addolcire ancor 
più la carota con l'offerta di un miliardo di dollari 
per piani di sviluppo economico cui anche il Viet­
nam del Nord potrebbe partecipare. Ma è mai pos­
sibile che gli americani non riescano a ragionare in 
altri termini che quelli delle bombe e dei dollari, e 
non, ad esempio, in termini di dignità nazionale, 
sulla base dei quali, invece, il popolo del Vietnam 
(del Sud e del Nord) dimostra di voler ragionare 
da almeno vent'anni? 

t!i TUTTAVIA già un primo successo del movi­
mento mondiale di protesta contro l'aggressione, il 
fatto che Johnson abbia sentito tutto il peso del­
l'isolamento degli Stati Uniti, in un mondo in cui 
essi non sono soli, ed abbia avvertito il bisogno di 
giustificare in qualche modo, e in qualche modo 
«nobilitare», la propria posizione. Ma la strada è 
ancora lunga, proprio perchè gli Stati Uniti non 
hanno ancora rinunciato né alla repressione (che 
anzi dichiarano di voler continuare) né all'allar­
gamento del conflitto, indicato come mezzo neces­
sario per conseguire gli scopi della repressione nel 
Sud. Sicché non vi é altra alternativa — e i fatti 
la confermano un'alternativa efficace e valida — 
che quella di intensificare la pressione popolare 
perchè siano realizzati, nel Vietnam, non gli obiet­
tivi americani, :na gli obiettivi tradizionali del po­
polo vietnamita, del Sud e del Nord: la libertà di 
decidere da «-.ol-j del proprio destino, la libertà di 
vivere in pace. 
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Con un « incontro » con Leonardo Sciascia 

Palermo: nasce il 
r * 

Centro di cultura 
Ne sono promotori un gruppo di autorevoli esponenti del mondo culturale 

Il segretario del Centro, Calcara, illustra gli scopi dell' iniziativa 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O , 8. 
L o s c r i t t o r e L e o n a r d o 

S c i a s c i a apr irà d o p o d o m a n i , 
s a b a t o , n e l s a l o n e d e l J o l l y 
d i P a l e r m o ( o r e 18,:i0) il ci­
c l o d e g l i Incontri c o n cu i il 
C e n t r o di C u l t u r a c o m i n c i a 
i n q u e s t i g i o r n i | a s u a a t t i ­
v i t à . A q u e l l o c o n Sc iasc ia , 
s e g u i r a n n o poi gli incontr i 
c o n G u t t u s o (22 a p r i l e ) , c o n 
Z n v a t t i n i ((5 m a g g i o ) , c o n il 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' a l l e a n z a 
s o c i a l i s t a s l o v e n a Ioza V i i -
f a n (20 m a g g i o ) , c o n lo scr i t ­
t o r e i t a l o - a m e r i c a n o J e r r e 
M a n g i o n e Ci g i u g n o ) , c o n 
l ' e t n o g r a f o Krnes to D e Mar­
t i n o (16 g i u g n o ) . P e r il s e ­
c o n d o c i c l o , c h e è p r e v i s t o 
p e r l ' a u t u n n o , s o n o g i à in 
p r o g r a m m a incontr i c o n Ze-i 

v i , A r i s t a r c o . G u n t h e r A n -
ders . H a u s s m a n , W l a d i m i r o 
D o r i g o , M a r i o S p i n e l l a , E -
d u a r d o , Gr igor i Cinterai . 

U n p t o g r a m m a , c o m e si 
v e d e , q u a n t o m a i i n t e n s o e 
i m p e g n a t i v o , di n o t e v o l e 
q u a l i f i c a / i o n e c u l t u r a l e . Il 
C e n t r o , i n s o m m a , v u o l e c o n i . 
p i ere a P a l e r m o u n ' o p e r a di 
i n t e r v e n t o o r g a n i c o c h e de l 
res to , è b e n e p r e c i s a r l o , n o n 
si s v i l u p p e r à s o l t a n t o su l 
p i a n o deg l i Incontri ( c o s a 
ess i , in e f f e t t i , s i a n o lo v e ­
d r e m o s u b i t o ) , m a a n c h e c o n 
al t i e i n i z i a t i v e . 

Il d a t o di fa t to da l q u a l e 
si e part i t i per la c r e a / i o n e 
de l C e n t r o è in fa t t i q u e l l o 
c h e , a P a l e r m o , n o n e s i s t e 
a l c u n a s t r u t t u r a c a p a c e di 
c o l l e g a i e e f f e t t i v a m e n t e for­
ze c i n t u r a l i di n o t e v o l e l i ­

v e l l o c h e o p e r a n o , t u t t a v i a 
in c a m p i d i v e r s i e d il cu i 
i n c o n t r o è s in qu i s t a t o f ram­
m e n t a r i o , s p o r a d i c o ; s i c c h é 
e s s e n o n s o n o r i u s c i t e ad 
e s e r c i t a r e una f u n z i o n e u n i ­
tar ia , o r g a n i c a ne l c a m p o 
d e l l a v i t a c i v i l e . 

D a qui la d e c i s i o n e di u n 
g r u p p o di a u t o r e v o l i e s p o ­
n e n t i d e l m o n d o c u l t u r a l e 
p a l e r m i t a n o di u n i r e le pro­
prie forze d a n d o v i ta al 
C e n t r o . 

De l c o n s i g l i o di p r e s i d e n ­
za f a n n o cos i par te il pro­
f e s s o r C e s a r e B r a n d i , t i to la ­
re d e l l a c a t t e d r a di s tor ia 
d e l l ' a i t e e a c c a d e m i c o dei 
L ince i ; il prof. G a s t o n e C a n -
z ian i . t i t o l a r e d e l l a c a t t e d r a 
di p s i c o l o g i a ; l ' u r b a n i s t a pro­
f e s sor R o b e r t o C a l a n d r a ; lo 
s c r i t t o r e e s o c i o l o g o D a n i l o 

La Spezia 

In lotta i lavoratori Enel 

contro i «tagli» dei salari 
Decurtata la paga di 13 mila lire - La costruzione del 3 gruppo gene­
ratore dovrebbe portare il personale a 1100 unità - Democratizzare l'Ente 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 8 

Esattamente un anno fa i 
lavoratori della termocentrale 
erano impegnati in un'aspra 
lotta contro 1 piani di ridimen­
sionamento ilell'KNEL che pre­
vedevano il l icenziamento del 
95 per cento del le maestranze 
Gli spezzini ricordano ancora 
l' interminabile marcia dei lavo­
ratori nel giorno di Pasqua. La 
città rimase scossa e il proble­
ma dei lavoratori della eentrale 
d ivenne la lotta di un'intera 
città. I l icenziamenti furono evi­
tati e certamente senza quella 
battaglia sindacale i lavori per 
la costruzione della centrale sa­
rebbero stati sospesi e i piani 
dell 'ENEL avrebbero subito un 
pericoloso rallentamento. La 
lotta ha poi impedito che nella 
fase più delicata i lavori di 
montaggio dei primi due gruppi 
generatori di corrente fossero 
conressi in appalto a società 
private controllate dalla Edi­
son, le quali avrebbero condi­
zionato lo svolg imento dei piani 
del l 'ente dopo la nazionalizza­
z ione dell 'energia elettrica 

Gli assurdi piani di smobil i ­
tazione furono accantonati, ma 
la lotta dimostrò che alla dire­
zione del l 'ENEL permangono 
orientamenti e direttive che so­
no propri degli mprenditori pri­
vati. Venne avvertita pertanto 
la necessità di operare una pro­
fonda democratizzazione del­
l'ente elettrico con l'inizio di 
nuovi rapporti con i lavoratori 

Questa esigenza è avvertita 
nncora oggi. In questi giorni. 
infatti, i lavoratori della ter-
moeentrnle sono di nuovo in 
lotta contro un incredibile prov­
vedimento del la direzione che 
ha operato un drastico taglio 
dei salari. Gli operai manovali 
si sono visti decurtare la paga 
di 11000 lire e gli operai di 
13 000 lire. Si tratta del le - c i 
f re forfettarie - previste in un 
accordo sindacale dell'ottobre 
scorso, concesse ai lavoratori a 
titolo di riconoscimento per l'al­
ta qualificazione professionale 
de l le maestranze e del cantiere 
di Vallegrandc. 

I lavoratori addetti alla co­
struzione della centrale, infat­
ti. sono regolati da un contratto 
di lavoro In proprio, quel lo de­
gli edili, rispetto al quale il 
contratto di lavoro degli elet­
trici è un terzo migl iore dal 
punto di vista del trattamento 
economico, normativo e previ­
denziale. Le - cifre forfettarie - . 
quindi, compensavano in parte 
lo stato d'inferiorità in cui sono 
tenuti ì lavoratori della termo-
centrale 

l.i lotta è in cor-o da più 
di una sett imana con fermale 
di lavoro dalle ore 10 al le ore 11 
e dalle ore 15 alle ore 16. il 
lunedi, il mercoledì e il venerdì 
Va tenuto presente che attual­
mente sono in fase di avanzata 
attuazione i lavori del terzo 
gruppo generatori di corrente 
e i lavori per la costruzione di 
un grande nastro di scorrimento 
per trasportare il carbone di­
rettamente dal pontile di Pa­
gliari alle caldaie della centrale 

Secondo i piani del l 'ENEI- i 
lavoratori addetti alla costru­
zione della centrale dovrebbero 
««lire a 1 100 unità nel gennaio 
del l°èf. Gli attuali 600 dipen­
denti *nno sul punto di p i c a r e 
nell'organico dell'ENEL e per­
tanto in parte dovranno essere 
utilizzati nell'esercizio del le al­
tre centrali 

• Nel prossimi* mese quindi do­
vrebbero essere assunti più di 
mil le nuovi lavoratori: l'ENEL 
può diventare quindi una im­
portante valvola di scarico del­
la disoccupazione spezzina. so­
prattutto nel settore edile 

I disoccupati nel settore del­
l'edilizia si contano a centinaia 
e proprio oggi sono «cesi in scio­
pero i 100 dipendenti di un* 
ditta appaltatrice dell'ENEL -
la Salci - contro i l icenzia­
menti Anche per questi mo­
tivi. quindi, sono in lotta i la­
voratori della centrale: insieme 
Alla lotta rivendicativa. es-i vo ­
gliono che l'ENEL sia demo­
cratizzata a vantacelo dei la­
voratori e della collettività. 

I. S. 
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L A S P E Z I A —- L a c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a c o n i p r i m i 
d u e g e n e r a t o r i . A t t u a l m e n t e s o n o i n c o r s o i l avor i p e r 
il t e r z o g r u p p o 

D o l c i ( s a r à lu i . d o p o d o m a ­
ni , a p r e s i e d e r e l ' incontro 
c o n S c i a s c i a ) ; il d i r e t t o r e d e 
L'Ora V i t t o r i o Mist ico; il fi­
s i c o prof. U g o P a l m a ; l 'ono­
r e v o l e F r a n c e s c o P i g l i a t o n e ; 
il prof. A r m a n d o P l e b e ; t i­
t o l a r e d e l l a c a t t e d r a di filo­
so f ia a n t i c a ; il prof. Luig i 
R o g n o n i , t i t o l a r e d e l l a cat­
t e d r a di s t o r i a d e l l a m u s i c a ; 
e lo s t e s s o S c i a s c i a . 

D u e g l i s c o p i e s s e n z i a l i del 
C e n t r o — ci ha s p i e g a t o il 
s e g r e t a r i o de l c o n s i g l i o , P ie ­
ro C a l c a r a — : il c o l l e g a m e n ­
t o di P a l e r m o e d e l l a S i c i l i a 
al d i b a t t i t o n a z i o n a l e e in­
t e r n a z i o n a l e su i t e m i de l l a 
c u l t u r a ; l o s t i m o l o a l la for­
m a z i o n e di « r u p p i c h e trovi ­
no , ne l C e n t r o s t e s s o , il ca­
n a l e a t t r a v e r s o il q u a l e e s ­
s e r e n o n s o l t a n t o o g g e t t o . 
m a a n c h e p i o d u t t o r i di fatti 
c u l t u r a l i . 

« P e r far questo — ha pro­
s e g u i t o C a l c a r a — c'errino, e 
ci sono due strade, die in-
tendiamo percorrere rapida­
mente e sino in fondo: una 
e quella di creare un poh» 
di a g g r e g a z i o n e , l'altra è 
quella di riuscire a creare 
un'organizzazione specifica 
di p r o d u z i o n e culturale. Det­
to questo, è. chiaro c h e gli 
I n c o n t r i n o n si risolvono ne 
in una tradizionale confe­
renza né in un dibattito se­
condo la forni uhi già nota. 
Noi metteremo a disposizio­
ne del pubblico-pagante, per­
chè per partecipare alle ma­
nifestazioni del Centro biso­
gnerà abbonarsi, e ritenia­
mo che anche questa sia una 
scelta per un impegiht pn»-
riso — non una personalità. 
ma la somma delle sue espe­
rienze culturali, artistiche. 
politiclie; voghamo, insom­
ma. collegurc l'artista, lo stu­
dioso, l'uomo di cultura im­
pegnato nella ricerca e non 
il notabile die ita concluso 
la sua attività culturale e 
vive sugli allori, alla società 
che lo circonda e in cui vive 
da protagonista ». 

P e r i p a l e r m i t a n i , d u n q u e . 
il p r i m o a p p u n t a m e n t o c o n 
il C e n t r o è f i s sa to per sa­
b a t o p o m e r i g g i o . ' 

D i m e n t i c a v a m o : g l i abbo­
n a m e n t i ( 5 0 0 l i re l ' a n n o per 
s t u d e n t i e o p e r a i . 1000 l i re 
p e r tu t t i g l i a l tr i , d i e c i m i l a 
p e r i s o s t e n i t o r i ) si racco l ­
g o n o n e l l e p r i n c i p a l i l ibre ­
r ie c i t t a d i n e e a l la s e d e p r o v ­
v i s o r i a de l C e n t r o , p a l a z z o 
d e L'Ora, t e r z o p i a n o . 

g. f. p. 

Precisazione 
PISA. 8. 

Nel nostro numero di lunedì 
scorso nel servizio sulla mani­
festazione regionale del PCI e 
della FGCI a Pisa abbiamo 
scritto che il compagno on. Ita­
lo Bargagna era stato coman­
dante della 23' Brigata Gari­
baldi " Guido Boscaglia - , il che 
non è esatto. 

Mentre ci scusiamo dell'in­
volontario errore precisiamo 
che il compagno on. Italo Bar­
gagna durante la Resistenza era 
investito della responsabilità di 
coordinamento del lavoro mili­
tare del le Provincie di Pisa e 
Livorno. 

Forti manifestazioni 

scuotono la Sardegna 

«Corrìas se 

ne C A R B O N I A — La parola d 'ord ine « V i a la G i u n t a Corr ìas s g o r g a da t u t t e le m a n i f e ­
s t a z i o n i c h e s c u o t o n o in q u e s t i g i o r n i l ' in tera S a r d e g n a 

gridano i minatori di Carbonio 

L'assessore Soddu si 
scusa dell'omissione 

Precisato nel raduno dei cooperatori sardi il ruolo della cooperazione 
nella programmazione democratica - L'indifferenza della Giunta regionale 

Le notizie che giungono da Roma sulla sorte 
del bacino carbonifero non sono rassicuranti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8. 

Sulle strade di Cagliari è ap­
parso un manife.-to, curato dal­
l'amministrazione regionale, che 
annuncia in tono di trionfo la 
avvenuta approvazione di una 
serie di leggi che porteranno 
progresso e benessere nelle 
campagne dell'isola. * 11 Piano 
di ririuM-iiu — vi si lt'KKe — è 
ioni realtà. Nel prugressu della 
Sardegna c'è mi posto aneli e 
per coi » 

Il manifesto, costoso e vario­
pinto. è stato lanciato contem­
poraneamente al g lande raduno 
regionale dei cooperatori, avve­
nuto al cinema Astoria di Ca­
gliari. La manifestazione, pro­
mossa dalla Lega regionale del­
le cooperative e mutue, aveva 
come scopo principale l'esame 
del ruolo che la cooperazione 
deve avere nella programma­
zione democratica. 

I cooperatori sono giunti nel 

capoluogo della regione da cen­
tinaia di comuni: da Sassari, da 
Oristano, da Nuoro, dal Suleis, 
dalla Barbagia. dall'Oghastra, 
dalla Trixenta. dal Campidano 
Tutte le zone di sviluppo era­
no rappresentate. E ogni dele­
gazione, ogni pastore, ogni con­
tadino. ogni giovane denudava­
no una drammatica realtà: non 
e'è lavoro, la disoccupazione au­
menta. l'emigrazione continua 

La realtà sarda è. dunque. 
ben d i v e d a da quella a Mute 
rosa che appare .->ui manifesti 
propagandistici della giunta 

Il presidente tegioiiale della 
Lega delle cooperative, compa­
gno on. Alfredo Torrente, è -ta­
to esplicito nel denunciare la 
grave crisi in atto dell'agricoltu­
ra in Sardegna. Il programma 
quinquennale non riserva alla 
cooperazione il ruolo che il pia­
no di rinascita aveva assegnato 
a questi organismi economici 
popolari e democratici. Ad 

« Tavola rotonda » ad Ancona 

Quale rapporto tra 
piano nazionale 

e piani regionali? 
L'iniziativa riunirà numerosi Istituti di studio per la 
programmazione regionale -1 problemi marchigiani 

Le conferenze degli operai comunisti 

SPICA: una scelta di 

subordinazione alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 8 
Si è conclusa nei giorni scorsi 

la conferenza degli operai co­
munisti della SPICA. Era pre­
sente alla conferenza di fab­
brica il compagno on Neluseo 
Giacimi!. 

Il dibattito si è accentrato 
attorno «Ile condì/ .ont della 
fabbrica, all'indirizzo produtti­
vo che la direzione a'ier.d.ile 
intende por'are avanti e all'o 
n e n l a m e n t o di 1 governo su; 
problemi politici ed economici 

Al'a SPICA. che è u n i fab­
brica a partecipazione statale 
il eosideito intervento anticon­
giunturale non è s'Mo diver.-o 
dalle fabbriche private Da un 
anno a questa parte infatti la 
direzione aziendale ha «oppres­
so la produzione della pompa 
- Diesel - . ha ridotto l 'orano di 
lavoro a 40 ore sett imanali per 
il 10r'<- del le maestranze della 
fabbrica, r inunciando di fatto 
al l 'ampliamento della fabbrica 
come invece veniva garantito 
dall'accordo di Roma «luglio 
19f>"2> che prevedeva entro il 
l!'i>5 l 'aumento dell'organico ol­
tre le mille unita 

Il penco 'o più i;r,at' oijg: e 
che la direzione della SPICA 
attui il proposito di l iquidare 
tutta la produzione - D i e s e l - . 
anche quella parte dei ricambi 
ipompati . iniettori, valvole* che 
ancora oggi vengono prodotti. 
Questa produzione, hanno atTcr-
mnto gli operai nel cor.so degli 
interventi , può costituire e man­

tenere l'autonomia della fab­
brica. tanto più che la SPICA 
e l'unica fabbrica in Italia che 
con una e spencnbza quasi tren­
tennale si dedica alla produ­
zione degli apparati Diesel 

Il cambio dell'indirizzo pro­
dutt ivo viene «Mistificato con 
la mancanza di commesse e con 
!a d inVoi t i d: mercato nel p u z ­
zare il proibivo La \erit . i e. 
anVnr.ano eli operai. che alla 
SPICA e vei'ii'a a nuif.care la 
neri sN.tri i co!Iocazii»ne nazio­
nale del s;;(> prodo'jo Mentre 
il Ci)' err.o -ta' iaro — d - mo­
strando Li M;b<.7ti.n,)7:ont aì-
l u . ' e r n o del MEC alle scelte 
dei eruppi monopolistici — n -
nui.cia a favore della (M rmania 
e della Francia alla produzione 
dei trattori, la Fiat assieme ad 
altre aziende automobil ist iche 

private costruiscono per pro­
prio conto gli apparati Du.sel 

E a conferma che la scelta 
direzionale e una scelta di su­
bordinazione al monopolio pri­
valo lo dimostra l'indirizzo pro-
dut ' ivo che si intende dare al­
l'azienda Dalia distruzione del­
ie pompe si invr .de infatti pas-
sare alla cnst-uz'one di parti 
di ricami) o per automobili 
>!• rzi. alin ri di tra-misvone 
eco La nuo \n produzione le­
gherebbe la SPICA alla produ­
zione dell'auto, dominata dai 
grandi gruppi monopolistici pri­
vati italiani e stranieri annul­
lando di fatto l'autonomia del­
l'azienda statale 

Si vuol far passare in questo 
modo il vecchio concetto — con­

fermato fra l'altri) nel piano 
di programmazione — varato 
dal governo di cen'ro sinistra — 
della sulvordinazione del le fab­
briche a partecipazione statale 
a quel le private. 

Sul tema sp< cifico delia scelta 
procinti iva della fabbrica, la 
conferenza degli oper.u comu­
nisti della SPICA ha s'abilito 
di elaborare un documento e 
di lanciare una conferì nza di 
produzione 

Accanto a qu i - ' i Ini:: re i 
cor-i) disili m ' c r i i r.ti e stato 
denunciato con forza l ' . v a c c o 
aperto de'.ìa dirtz ione ai potere 
contrattuale dei sindacati e aììe 
liberta democratiche dei lavo­
ratori. con particolare accani­
mento la direzione aziendale ha 
fatto di tutto per ostacolare il 
buon funzionamento della Com­
missione Interna Per garantire 
il rispetto del le libertà demo­
cratiche nel le fabbriche si fa 
sempre più urgente, hanno sot­
tolineato gli operai, la necessità 
della approvazione dello Sta­
tuto dei lavoratori promesso e 
mai presentato dal governo 
Concludendo i lavori il compa­
gn i Giachini. ha sviluppato il 
toema del.a pos.z:one de- co­
munisti nei confronti de. piano 
Piera-cini. irdicando come .e 
lotte operale per il potere con­
trattuale 0 i diritti democratici. 
rappresentino il momento e s ­
senziale di una linea che tende 
a costruire una nuova maggio­
ranza 

c. I. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 8. 

P r o m o s s e dall 'Istituto Studi 
per lo Sviluppo E c o n o m i c o del­
le Marche ( ISSEM) da domani 
venerdì s ino a domenica due 
importanti iniziative si s v o l g e . 
ranno ad Ancona : una tarola 
rotonda tra i rappresentanti dei 
vari istituti regional i di studio 
per lo svi luppo e c o n o m i c o ; un 
convegno regionale sulla pro­
g r a m m a z i o n e economica . 

La tavola rotonda che avrà 
luogo domani , venerdì , pres so 
il par lament ino della C a m e r a 
di C o m m e r c i o , avrà per t e m a : 
• Strutture e funzioni degli isti­
tuti i cg ional i di studio nei rap­
porti fra p r o g r a m m a z i o n e re­
gionale e p r o g r a m m a z i o n e na­
zionale i. Oltre che espert i e 
studiosi della pianificazione re­
gionale e nazionale sono stati 
invitati alla d iscuss ione i rap­
presentanti dei seguent i enti: 
Ccdres di A les sandr ia : Ires di 
Torino; I l ses di Milano; Men-
tres di P a v i a : Irsev di Vene­
zia: I seav di Venez ia : lire-; 
di Genova; Itres di F irenze : 
Crepiseli di P e r u g i a ; Lses di 
P e s c a r a 

Il convegno si svolgerà sa­
bato e domenica nella sala 
m a g g i o r e del Pa lazzo degli 
Anziani II dibattito si svilup­
perà su due relazioni. La pri­
ma del dott Giorgio RufToIo. 
direttore dell'Ufficio Program­
ma presso il minis tero del Bi­
lancio . su . La funzione degli 
organi regionali di program­
mazione nella e labora / ione del 
p r o g r a m m a nazionale . ; la se­
conda del l ' ine Claudio Sa lmo­
ni. s indaco di Ancona e v ice 
precidente del l ' ISSEM. su • L i 
funzione degli organi regionali 
di p r o g r a m m a z i o n e c o m e stru­
ment i d forma7.one ed attua­
zione democrat ica del pro­
g r a m m a • Al convegno sono 
stati invitati ministri , nar'n-
mentari r.TDpresentanti d: er.t' 
V c a l . dei!" organizzazioni sin­
dacai . e c c 

L'iniziativa assurda rlaMM"-
«em è indubbiamente positiva 
e di vas to interesse Con e<sa 
l'Istituto m a r c h i g i a n o sj Inse­
risce t e m p e s t i v a m e n t e nel di­
batt i to aperto a l ivel lo nazio­
nale sul piano quinquenna'e 
P ieracc in: In o n e s t o senso si 
f i r>romotrico di un intervento 
democra t i co dal bas-so solle-
c i t m d o gli altri isti'nti regio­
nali a muovers i sullo s tcs-n 
piano 

S n n<-]!i ferola rotorda che 
re i Convegno «in q ics t 'u l ' im-t 
!'";I,> o w i a m e i t e saranno trat-
•ati :n m o d o più sneclt ico ì 
ri rn ole mi e le es igenze rmrrhi -
c iane i saranno al centro del 
dibattito i rapporti fra piano 
nazionale e piani regionali . 
cioè, su COS.T j] ninno nazio­
nale attendo dr.'.'.a regione e 
su cosa la regione attende dal 
pìar.o nà2;or.ale. 

Cred iamo che la sce l ta cui 
l'Lssem è già pervenuta sul 
tipo di rapporto fra pianifica­
zione nazionale e regionale s ia 
sos tanz ia lmente giusta: un rap­
porto di integrazione e di re­
c iproco condizionamento. Sul 
piano formale pare che que­
sta sce l ta sia stata condivisa 
a l ive l lo nazionale. Ma si d e v e 
andare più avanti . 

Ad e s e m p i o . l ' I s sem ha in­
dicato nel la azienda fami l iare 
diretto-colt ivatrice , assoc iata e 
integrata , lo sbocco del supe­
ramento della mezzadria . Una 
soluzione di fondo per l 'econo­
mia di una regione c o m e le 
Marche . Ed ancora. 

Entrando in questioni più 
particolari vi sono alcune so­
luzioni nel piano nazionale non 
condiv ise a l ivel lo regionale: 
ad e s e m p i o , la classif icazione 
del porto di Ancona 

1 / interrogat ivo è ques to : 
i s tanze regionali di ta le tipo 
c o m e condizioneranno il piano 
nazionale , in che misura vi 
troveranno rispondenza? Si 
tratta di questioni che sia alla 
trifola rofondn che al convecno 
dovranno e s s e r e e saranno 
senz'altro so l levate . 

Walter Montanari 

esempio, nel piograimiia non è 
prevista l'assegnazione alle 
cooperative di un'adeguata par­
te dei lavori finanziati dalla Re­
gione Viene negata la possibi­
lità alle stesse cooperative di 
partecipare a tutti gli appalti 
finanziati dairamministrazioiie 
regionale. Gli uffici icgionali e 
dell'assessorato non istruiscono 
e non liquidano le pratiche che 
le cooperative hanno presentato 
da anni per ottenere contributi 
per l'acquisto di macchine agri­
cole e concilili Per definire 
una pratica occorrono in media 
almeno tre anni. Peraltro, le 
somme stanziate sono irrisone: 
dieci milioni per i concimi e -10 
milioni per l'acquisto di mac­
chine. 

Non .si aiutano ì coltivatori 
neanche per motivi eccezionali, 
come le gelate e i temporali dei 
mesi scorsi. A causa delle cala­
mità atmosferiche, i cooperatori 
hanno avuto fortemente dan­
neggiati o distrutti i raccolti. 
Nella sola zona di Villacidro i 
contadini sono ridotti idla di­
sperazione: è andata perduta la 
produzione delle ul ive. A Ter-
tenia, ha raccontato il g iovane 
sindaco comunista Virgilio Me-
lis. presidente della cooperati­
va locale, i coltivatori sono co­
stretti a buttare via la frutta 
perchè non esiste nella zona una 
centrale di raccolta e trasfor­
mazione dei prodotti. L'unno 
scorso ben 2 000 quintali di frut 
ta sono andati a male, questo 
anno è in pericolo la produ 
zione dei piselli: la cooperativa 
ha un giro d'affari per 11 mi 
lioni; sarà un miracolo se riu 
scirà a racimolare almeno due 
milioni. 

Chiuso il convegno, un corteo 
lunghissimo ha attraversato le 
strade della città, fino alla sede 
della regione autonoma Una 
delegazione guidata dall'on Tor­
rente e dagli altri dirigenti del­
la Lega cooperata e, e .stata .ic-
eolta dall'assessore alla rinasci­
ta. on. Soddu L'nn Soddu si ó 
dichiarato d'accordo sull'esi 
genza di sv i luppale il movi 
mento cooperativistico, perchè 
abbia on ruolo di pruno piano 
nella programmazione regiona­
le. L'assessore ha anche pro­
messo di dare il suo appoggio 
alla proposta delle Federazioni 
delle cooperative di indire una 
conferenza regionale entro il 
lOfìó L'on. Soddu ha ricono­
sciuto infine che nel program­
ma quinquennale non sì parla 
di cooperazione, ma si è scusa 
to aggiungendo che si tratta di 
un'omissione involontaria, cui 
il Consiglio regionale dovrà ov­
viare attraverso emendamenti 
che l'opposizione, del resto, non 
mancherà <!• presentar»» 

L'imponente manif -stazione 
dei cooperatori si e sciupa do­
po un comizio tenuto da'.l'on le 
Torrente nel piazzale della re­
gione. Abbiamo ottenuto le pri 
me assicurazioni — ha rietto Io 
oratore —. il ruolo della coope­
razione. a lmeno verbalmente . 
viene riconosciuto. Però tutto 
quello che ot teniamo non cade 
dal c ie lo ' dobbiamo lottare an­
cora. e molto, per garantire l'at­
tuazione d'un piano di rinascita 
che faccia il benessere rlel po­
polo sardo e che non sia -tru-

j mento dei monopoli 
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Le not ine c'ir» oimii/otio ila 
Roma sufici sorie del bacini) 
cariKiiii/ero ch'I Suleis non ap­
paiano del tutto ru.s'.viriiruMti. Il 
ministro Lami Starnuti, sotto la 
pressione popolare e a .veoiutn 
della occupazione dei p«>"i (il 
.S'erfian'ii da parte dei minatori, 
lui convolato il presidente de/-
J'r.'iie/ doli Di Canno f d pre­
cidente della Cariiiriirdn ini; 
Se l l e .S': (forerà decidere in 
lucrilo ni passiipuHi deh'u'firo di 
tulli i dipendenti della Crirho 
.sa r(fa all'Kiwi .VII. a di sfinirà di 
p iomi . tuffo è nticorn in aita 
mare Non c'è nulla ili deciso 
Si parla di accordi parziali, di 
- passando nrarhialc - tielf'enfe 
elettrico nn-ionnle defili operai 
di Serbariu e defili altri dipen­
denti ogni occupati nelle azien­
de collaterali, f." eridpnte clic si 
cerca di prendere tempo Lo 
».ropo è uno solo: calmare in 
Hiialche modo le acque aaitate; 
evitare che il nuovo * rirliincn-
sionamento » abbia ripercussioni 
iicpaftee per In DC e per i par­
titi del centro-sinistra impegna­
ti nella campagna elettorale re-
uionale Ora si tratta di salivare 
la faccia Poi. macia ri. ad ele­
zioni finite, sarà anche il caso 
di far premiere in modo uf­
ficiale la tesi dì Di Cagno, ch'e 
poi la tesi del governo di cen­
tro-sinistra. 

I fatti sono noti. Nel marzo 
del '64 renne firmato un ac­
cordo dal dott Di Cagno, pre­
sidente dell'Enel, dal presiden­
te della Renione Sarda, il de 
Corrias. dall'assessore regionale 
all'Industria, il sardista Mclis. 
e dnc/fi esponenti del porcrno 
centrale. In quell'accordo veni-

Pisa: da oggi la conferenza 
comunale di organizzazione 

PISA. 8 
Domani, venerdì, alle ore 21 

iniziano i iavori della prima 
conferenza comunale di orga­
nizzazione. I lavori proseguiran­
no r.eii.i giornata di ^aba'o 
L'ordii.e del ciorno e il segatri­
ce: l i adeguare l'organizzazio­
ne del PCI ai problemi ed ai 
compiti: 2) elezione del Comi­
tato cittadino 

La conferenza comunale è 
stata preceduta dai congressi 
di tutte le sezioni del Comune 
che hanno visto una larga ed 
impegnata partecipazione attor. 
r o ai temi di politica genera­
le. alla situazione inlcrnazto-
na!e. alla situazione economica. 
ai temi particolari della vita 
comunale in relazione allo sta­
to del partito 

La conferenza q s\oig, . ra r,ej 
locali del Circolo - Il cavallino 
bianco - di Porta a Mare: ad 
<s«a saranno presenti i delegati 
eletti nei congressi sezionali. ì 
compagni dei direttivi delle se­
zioni. 1 compagni del gruppo 
consiliare comunale ed i mem­
bri dt.1 comitato comunale 
uscente. 

Assemblea 

abruzzese 
degli eletti del PCI 

• PESCARA 8 
Indetta dal Comitato re-Riu 

naie abruzzese del PCI si ter­
rà domenica prossima II apri­
le a l'Aqnlla alle ore 9 presto 
la sala del caffè « Eugenio • In 
VI» Barrano l'assemblea regio­
nale del consiglieri comunali e 
prosinola!! comunisti abruztesi. 

Il tema del dibattito è il se­
guente* • I Comuni e Ir Pro-

ivlnre centri di iniziativa nella 
I lolla per la programmazione 
jdemocratica, per la Regione, per 
»iin nuovo rapporto fra l 'Abrin­
i l o e lo Stalo ». 

I-a relazione sarà tenuta dal 
rompagno Luigi Sanriiroccn. 
sindaco di Luco dei Mani . Pre . 
siederà l'assemblea II compa­
g n i Abrton Alinovi, responsa­
bile della sezione F.nti locali 
del comitato centrale del PCI. 

Brotzu ferma 
illegalmente 

un manifesto 
del PCI contro 

la «delega» 
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Un manifesto del PCI — che 
denuncia l'atto antidemocratico 
compiuto dalla maggioranza di 
centro sinistra con la conces­
sione al sindaco della delega 
a deliberare M'ii/a il controllo 
ne preventivo né <IIITL'.'-I\U del 
Consiglio — è stato fermato per 
un giorno nell'ufficio affissioni 
del Comune. 

Il manifesto è apparso, dopo 
le proteste dei dirigenti del no­
stro partito, contemporanea­
mente ad un avv.so del Comu­
ne di Cagliari nel (piale M av­
verte la cittadinanza che il sin­
daco ha provveduto n denun­
ciare al Procuratore della Re­
pubblica i responsabili del co­
mitato cittadino del PCI. 

Questo atto inammissibile non 
solo lede la l.bert.'i di espres­
sione garantii.i dalle leggi dello 
stato repubblic.iiio. ma confer­
ma ulteriormente la vocazione 
autoritaria del sindaco di Ca­
gliari. il de Brotzu. eh*1 fu una 
volta alleato dichiarato dei f i -
seisti e dei monarchici come 
Presidente della regione auto­
noma. 

Il manifesto del Partito co­
munista. intitolato - L'evoluzio­
ne di Hrotzu col centro sini­
stra - da sindaco a podestà -. 
denuncia alla cittadinanza il 
s gnifìcato gravissimo dell'ulti­
mo provvedimento della mag­
gioranza de. socialista, social-
don'oor.itica e sardista 

- Sulla b a ; e di una legge fa-
--cist.i del 1023 — si legge nel 
manifesto — la giunta comuna­
le potrà decidere senza con­
trollo del Consiglio s»i appalti. 
vendita di beni, assunzione e-
sosj-.ens'one del personale Que­
sto significa dare a Brotzu la 
possibilità di regalare arce. 
•-omo si vuol fare con il Borgo 
S Elia e il B u o n c a m m i n o -

II PCI sostiene quindi che la 
decisione della maggioranza 
non soltanto ha un carattere 
elettorali-tico. m i v iene ;n un 
momento in ciu potenti gruppi 
monopolistici e privati premo­
no per subordinare ancora di 
più il Comune di Cagliari alia 
!oro scelta, -ul piano d e l l i po-
1 fica economica e dell'attuazio­
ne del programma quinqu^n-
n.'ile d; rin^seit'i 

L'ultima trovata di Brolzu. di 
affiggere i suoi manifesti pcr-
s o m l i contemporaneamente a 
quelli del nostro partito, è stata 
«ticmatizzata. ieri sera, al Con­
siglio comunale di Cnglian dai 
compagni Mameli e Mae\s che 
avevano presentato un'interro­
gazione urgente sull'argomento 

Di fronte alle documentate 
accuse dei comunisti, il pro­
fessor Brotzu h i tentato uni 
debole difesa, ritenendosi of­
feso nel'a stia onorabilif'i per 
le insip'ipzion" contenute nei 
rr-nife ' to 

W . q m consigliere drlla m i g -
"lorarzi ; j <. ieva f o a cariare-
tutti h.'-nno ri«-.ettnto il silen­
zio più assoluto 

Stasera il dibattito s U l l i de­
lega continua ni Consiglio co­
munale con un ode. presentato 
dal gruppo comunista, che ne 
chiede la revoca. 

rn p ier i s io i In' le miniere di 
Serbami e iircn mille dipen­
denti della Carbosnnltt non pas-
Mt-scro ali /•.'nel Le popolazioni 
del Suleis. MI feimfe lidi sinda­
cati. dal Parlilo comnnisfn e 
danti altri morimciin dt'ino.'ra-
fici nini tiivcMaiono f'cri'ordo 
.soffusi M'HO datili t /l'alienti rr-
inonali e na. lonafi di morrisfìa-
»'I e del jniitif: s,;!><if,v-?i' / Io-
l'oratofi entrarono '" noifci'io-
nc. prorfamurono .scioperi, oc­
cuparono i i o - - ! . Misfi'iiiifl dal­
le popoli! .-ioni del Suleis Fu 

.anelli' orocini:-afa UNII marcia A 
[Caiil'iiri- minami! p»ofesslo»if-
'.sfi. iiiiii'iini ur'iiiono il foro sde-
|i;m> per il fraihmenfr» deoli ln-
fcrc.s.si di Carbonili perpetralo 
daffa clas e diriuenfe i.-ofana. 

Davanti alla folla che ri nin-
ma.ssara all'ingresso del Palazzo 
della Renione. protetto da un 
massiccio schierumento ili pali-
zia e di carabinieri. Corrias e 
Melis promisero un l i ifcrrrnfo 
deciso presso il governo per ot­
tenere il passaggio dì tutti indi­
stintamente i dipendenti della 
Carbosarda all'Enel. L'impegno 
arrivò da Roma pochi riiornj pili 
frinii. Moro e /Venni df.i.tcro: va 
hene. dn oggi il pass-appio al-
l'cnfe rleflrfco uno considerarsi 
cosa fatta: si tratta salo di at­
tendere U distrino delle prati­
che. Era In Wrjiliii delle c l e . 
rt'oni ammiTif.strnficc. Ad ele­
zioni concluse, il - governo di 
rrnfro-.slnfstrn sì rimangiò tutti 
ali impenni Solo una parte del­
le maestranze aveva diriffo al 
nuovo contratto. L'altra parte 
doveva rassegnarsi al peggio 
• DI fronte a tanta improntifi/-
dfnr. l'infera uopola-ione del 
Salci* si è sollevata Scioperi 
penerai!, mani/e.sfnciotii di piaz­
za. assemblee pubbliche, oreti-
na' ioni di impianti e blocco 
delle nffteifa portuali a S. i n ­
fioro: qiiesfa e la .sifiiarlom? 
odierna. Nessuno vuole tornare 
indietro. La occupazione della 
miniera di Serbariu esprime la 
protesta e l'indignazione dei la. 
voratori e dei cittadini di Car-
bonia. del Suìeh. dell'intera 
Sardenna ver l'irresponsabile 
condotta dal governo centrale e 
delta Giunta Corrias Costoro. 
con accordi tenuti gelosamente 
ser/reti. fianno deciso un anno 
fa di smembrare il bacino car­
bonifero e di condannare centi­
naia di operai alla fame e allo: 
emigrazione. Con queali accordi 
non tolo si è intero colpire la 
classe operaia, ma si <% vo luto 
rinviare s ine ebe la .«•ohirioiie 
oinsfa dei problemi della indn-
•trinlizzazione della Sardenna e 
della intenrnle app'icaztone del­
la legne 5ftS sul piano di rina­
scita 

f" vero che la Giunta renio-
naie di fronte alla sollevazior.u 
popolare. Jia fatto macchina in­
dietro dichiarando nullo il con­
tratto di vendita stilato il W 
marzo 19C>4 Una tardiva resipi­
scenza. come si vede, dettata 
ancora da preoccupazioni elet-
tornli<1iche 

La Giunta Corriar non ha piti 
alenna autorevolezza, nf' sul 
piano interno né di fronte al 
noverilo di centrosinistra, t? Il 
dato incontestabile che emerge. 
nnni. dalla situazione sarda. TI 
cono nruuno del PCI al Confi­
nilo renionale. cnir.panno Um­
berto Cardia, e gli oratori co-
mi'nfsfi. in diecine dì assemblee 
vuhhliche tenute "ci Cornimi rfel 
Snleis parlano ch'aro: tutta la 
vicenda del prac.-amma nnftt-
tiuennale dimostra che l ' imlc» 
principio su cui la Giunta Cor­
rias pognia è nuello della su­
bordinazione vronta. totale. »•#• 
soluta ai desideri del «ruppi do­
minanti e del governo di c*n-
1ro-slni*tra 

Arrivati a questo punto c'è 
una sola eo'-fi che l'on Corrtax 
e gli assessori demor ri-ffnnf, 
sardisti, socialdemocratici posso­
no fare- o denunciare renzax 
mezzi termini la volontà del 
noverno centrale di liquidare 
Carbonio e le stesse pmsnettìre 
di indnstrializzfì'io'ne dell'Isola. 
ver dissociare le Trsnnn'Clhll'.til 
dei Tjiì-ifsTrì di Moro dalla Giun­
ta di Canliari. oppure rassrana-
-:* le dimi-sjoTii rrr impotenza 

'e inrarxicifà Non c'è altra scel­
ta da fare 

Andarsene al pii"' pre.-to. sen­
za attendere che il roto del 13 
oiuono spazzi rin l'attuale clas­
se dirìnente sardi inetta. Irre-
spnnsnhile. eomvlìre 

* a DC — è chiaro — ha fatto 
la s^,a scelte: Corr'n- f- per ìa 
l'nea dei rnonor)"?'". che s\ ort-
ponaono alla utiU'zaZ'nne del 
carbone T-J prfìres'O di produ­
zione i*r7'Ywc-"'<- ejeifr'rn .VOTI 
- c r -i-Vnv la F-.sr< Ir, G'ilf Oli, 

ila Siicll s' affacciano a'h mi­
naccio e sulle rr> te -arde r ehie-

'dono di cnrdi'wna'c il potere 
'vibbliro ni loro r>ronramml di 
{espansione Chiedono pertanto 
<-he i tre 'crhntoi nnrt<*<!"f al­
la sunercentrale termoelettrica 
funzionino a nafta ** non fl rar-
r>or?<* r>ro perchè la miniera 
di Serbariu non terre e ren-
aono minacciati e il lavoro de­
nti operai e i mezzi di sosten-
trmrnto di centinaia di fami-

,oP«-
I Corrias ha *cc1fo. dunnur. la 
'-•'ffn: ali ncrn*di secreti rtre-
't'i""! n i o W ' f i r o TiTriro: ron-
'<<--)*)>'' ni T-ti-ronoJt di rerpz-
'•nrf f foro ninni a spese della 
YnPcffM-if^ Sol,-» noti ti rapisce 
'K"»'" il rrotim che tptnne il 
PSd \ a tenere ancora in piedi 
un'allean'i rhr covre le im­
mense coinè deVn DC di fron­
te ci popolo sardo. 

Giuseppe Podda 
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